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Per lai grcsBieie 

La Commissione precisa 
gli indirizzi che dovrà avere 

la riforma della RAI-TV 
A pag. 6 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Arrestati a Barcellona 
tre ufficiali dell'esercito 
accusati di « sedizione » 

In ultima 

Le giungle d'Italia 

L'ESPOSIZIONE economi
co-finanziaria, svolta 

dai ministri Andreotti e Co
lombo martedì scorso al Se
nato, come pure la Relazio
no prevìsionale e program
matica per il 1976 approvata 
dal governo alla fine di set
tembre, hanno fornito ulte
riori elementi di informa
zione e di riflessione sulla 
gravità della crisi economi
ca italiana e internazionale. 

Le novità — a dire il ve
ro — non sono molte, né 
particolarmente significati
ve. Già si sapeva infatti che 
quest'anno, per la prima 

volta in un trentennio, il red
dito nazionale del nostro 
paese registrerà una ridu
zione in senso assoluto di 
entità non trascurabile. Co
si pure si sapeva che — se
condo le previsioni — nel 
1976 il reddito nazionale ri
sulterà ancora inferiore a 
quello del 1974, perché lo 
incremento (o meglio il re
cupero) del prossimo anno 
dovrebbe essere estrema
mente esiguo, e tale comun
que da non compensare la 
riduzione di quest'anno. Al
trettanto può dirsi per quan
to concerne il contesto in
ternazionale: dopo avere ri
petutamente alimentato spe
ranze e illusioni, U governo 
ha finalmente riconosciuto 
che 11 1976 si delinca come 
un anno di • ripresa incer
ta » per tutta l'economia del 
mondo capitalistico. Ma da 
tale riconoscimento dovreb
be derivare la liquidazione 
di qualsiasi atteggiamento 
di fiduciosa attesa riguardo 
agli effetti benefici che do
vrebbero derivare da una 
eventuale inversione delle 
tendenze in atto nell'econo
mia internazionale. 

Gli elementi di novità — 
alcuni negativi e uno posi
tivo — sono dunque altri, e 
riguardano essenzialmente 
11 modo in cui il governo si 
colloca di fronte ai proble
mi, tanto gravi e complessi, 
dell'economia e della società 
nazionale. 

' Non possiamo considerare 
come un fatto positivo il mo
do in cui il ministro Andre-
otti è tornato a parlare della 
esigenza di misure di auste
rità. E non già perché oggi 
non sarebbe necessario se
guire una rigorosa politica 
di selezione del consumi, 
ma perché occorre smetterla 
con la declamazione di oro-
positi non seguiti da fatti 
concreti, che servono soltan
to di copertura a indirizzi 
di politica economica che 
provocano una indiscrimina
ta riduzione dei consumi po
polari. 

Lo stesso Andreotti ha 
detto che quest'anno 1 con
sumi registrano nel nostro 
paese una riduzione che. in 
complesso, è del 3 per cen
to. Sarebbe stato interes
sante apprendere in quale 
maniera questa contrazione 
dei consumi si è distribuita 
tra le diverse classi sociali. 
Mn l'assenza di informazioni 
dcll'on. Andreotti a tale ri
guardo non attenua, bensì 
rafforza la certezza sul fatto 
che è già operante una au
sterità a senso unico, che 
colpisce soprattutto le mas
se popolari più povere — i 
disoccupati, 1 pensionati, i 
lavoratori a redditi più bas
si — e che lascia indenni 
quanti godono di situazioni 
privilegiate. 

UNA POLITICA economi
ca seria, che sia real

mente adeguata alla gravi
tà della crisi, deve agire 
con decisione, adottando 
nuovi indirizzi e nuovi me
todi, col preciso proposito 
di avviare la necessaria ope
ra di risanamento e rinno
vamento. 

Le novità necessarie non 
»ono però quelle del discor
so pronunciato dal ministro 
del Tesoro. L'on. Colombo, 

'esponendo il quadro assai 
buio del dissesto della fi
nanza pubblica, continua a 
tracciare altre pennellate 
nere, illudendosi forse che 
la denuncia di una situazio

ne indubbiamente difficilis
sima sia sufficiente ad avvia
re le soluzioni necessarie o 
anche semplicemente a im
pedire un suo ulteriore peg
gioramento. Tra l'altro, lo 
stesso Colombo continua a 
non presentare un'analisi se
ria delle cause del dissesto 
finanziario del paese. Egli, 
infatti, tace su una serie 
di fatti che tanto hanno con
corso a determinare quel 
dissesto: la giungla degli en
ti pubblici, cui si collega la 
giungla retributiva (che pe
raltro non riguarda soltan
to il pubblico impiego); la 
giungla dei rapporti esisten
ti tra gli enti pubblici e le 
banche, che concorre larga
mente a determinare il fe
nomeno della corruzione po
litica e a gonfiare il peso 
della rendita bancaria; la 
giungla della rendita sui suo
li edificabilc la giungla del
le evasioni fiscali; e cosi via. 

In particolare, l'on. Co
lombo continua a denuncia
re come un fatto scandalo
so i deficit e i debiti degli 
enti locali. Noi sappiamo 
bene che occorre affrontare 
con decisione la lotta con
tro gli sprechi che ci sono 
anche a livello degli enti 
locali. Ma non si può tace
re li fatto che a determina
re i deficit e l'indebitamen
to degli enti locali concor
rono abbondantemente gli 
interessi sui mutui che essi 
devono contrarre con le 
banche, e il fatto che buona 
parte di queste, per il modo 
in cui sono dirette, non sa
prebbero cosa fare se gli 
enti locali fossero liberati 
dalla necessità di indebitar
si. E lo stesso Colombo con
tinua a ignorare l'onere che 
grava su tutta la finanza 
pubblica per l'ingigantirsi di 
una delle rendite più odio
se: quella derivante dalla 
evasione fiscale. 

SAREBBE necessario^che 
su tali questioni si pro

nunciassero con chiarezza 
anche gli onorevoli La Mal
fa « Visentin!, ai quali noi 
tra l'altro facciamo osserva
re che non si può condurre 
alcuna azione realizzatrice e 
di risanamento se si conti
nua a dire ai quattro venti, 
e persino alla vigilia delle 
dichiarazioni del redditi, che 
lo Stato è inerme di fronte 
al grandi evasori fiscali. E' 
questo un punto particolar
mente importante. C'è biso
gno dì un impegno a fondo 
nella lotta contro le evasio
ni fiscali per due ragioni: 
1) per dimostrare a tutti che 
sì vuole effettivamente pro
cedere a un'opera di ele
mentare risanamento econo
mico-sociale; 2) per reperi
re i mezzi necessari a rea
lizzare gli investimenti pub
blici e privati che devono 
garantire la ripresa. 

L'on. Andreotti — ed è 
questa la novità positiva 
che abbiamo rilevato nel
l'esposizione finanziaria di 
martedì scorso — ha dichia
rato che la pubblica ammi
nistrazione è in condizioni 
di realizzare altri progetti, 
in particolare nel campo del
l'edilizia e dell'agricoltura, 
e altre spese di investimen
to, oltre a quelli previsti nei 
decreti ora votati dal Par
lamento. Ma a questi pro
getti occorre garantire il 
necessario finanziamento con 
mezzi che evitino di alimen
tare ancora la piaga del
l'inflazione. 

Eugenio Peggio 

Retribuzioni: 
Spagnolli e 

Pertini replicano 
ai repubblicani 
I presidenti del Senato 

Spagnolli e della Camera 
Pertini hanno replicato 
con fermezza alle polemi
che del giornale repubbli
cano sul trattamento eco
nomico del personale del 
Parlamento. A PAO. 2 

Sulla politica economica e il pubblico impiego 

OGGI L'INCONTRO 
TRA GOVERNO 

E CGIL • CISL - UIL 
Lunga riunione interministeriale presieduta da Moro - Colloqui dei sin
dacati con le delegazioni della DC e del PRI - La riunione della Dire
zione del PCI - Sortita di Fanfani sulla questione del confine orientale 

«Sì» anche del Senato all'accordo con la Jugoslavia 
Oggi il governo si incontra 

con i sindacati. Giunge quin
di nella fase cruciale il con
fronto sui temi della politica 
economica e del pubblico im
piego. 

Ieri la presidenza del Con
siglio ha preparato l'incontro 
— che avrà inizio nella tarda 
mattinata — con una lunga 
riunione interministeriale, al
la quale hanno preso parte, ol
tre a Moro e La Malfa, i mi
nistri Cossiga, Andreotti, Vi
sori tini. Colombo, Malfatti, 
Marcora, Martinelli, Donat 
Cattin, De Mita e Bisagiia. A 
conclusione di questo scambio 
di opinioni, é stato dato inca
rico ai ministri Andreotti (Bi
lancio) e Colombo (Tesoro) di 
stilare un documento nel qua
le verrà riassunto — come è 
stato detto — il « lavoro svol
to fin Qui >. E' quindi sulla 
base di questo testo che si 
aprirà il confronto governo-
sindacati: lo stesso governo, 
nel corso dei precedenti in
contri, si era impegnato — 
come è noto — a dare una 
risposta alle proposte di CGIL-
CISL-UIL per quanto riguar
da i punti sui quali si do
vrebbe incentrare un program
ma a medio termine. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno fatto precedere l'incon
tro con il governo da una se
rie di colloqui con i partiti 
dell'arco costituzionale. I rap
presentanti di CGIL-CISL-UIL, 
che nei giorni scorsi si erano 
incontrati con una delegazio
ne del PCI, hanno discusso 
ieri per quattro ore con i di
rigenti della Democrazia cri
stiana. Dopo l'incontro — al 
quale hanno preso parte La
ma, Storti, Vanni ed altri di
rìgenti sindacali —, l'on. Gal
loni ha dichiarato che il suo 
partito avrebbe vagliato i ri
sultati della consultazione nel 
corso di una riunione succes
siva, sottolineando però che 
e è stato apprezzato l'impegno 
portato aitanti in modo priori
tario per una linea tendente a 
privilegiare investimenti e oc
cupazione attraverso una poli
tica a medio termine ». La de
legazione di CGIL-CISL-UIL si 
era incontrata l'altro Ieri con 
la segreteria del PRI. I re
pubblicani hanno diffuso un 
comunicato per sottolineare 
che il loro partito ritiene ne
cessaria una < istanza » in cui 
« forze politiche, sociali e im
prenditoriali possano contri
buire in modo determinante 
insieme col governo alla ela
borazione del piano che dovrà 
essere poi oggetto di ampio 
dibattito nel Parlamento per 
definire l'iniziativa del gover
no e costituire un quadro di 
riferimento certo ». In sostan
za, e come del resto era pre
vedibile, le forze politiche 
hanno confermato nel corso 
degli incontri con la delega
zione sindacale le posizioni da 
esse sostenute sui temi di 
fondo. 

Sul piano politico, intanto, è 
rilevante il voto con il quale 
s'è concluso ieri al Senato il 
dibattito parlamentare sulla 
autorizzazione di una sistema
zione definitiva del confine 
italo-jugoslavo: il « sì » — che 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Il dibattito al Senato a pag. 2 

Fiat: interrotte 
le trattative 

Sciopero in tutto 
il gruppo il 22 

Il gravissimo atteggiamento della Fiat ha determinato 
la rottura delle trattative, riprese soltanto Ieri, sulla 
vertenza del gruppo. Il monopolio non solo ha respinto 
le richieste più Importanti della piattaforma, relative 
allo sviluppo dell'occupazione, In particolare nel Mez
zogiorno, ma, facendo propria la linea della Federmec-
canlca, ha messo In discussione 11 diritto del sindacato 
di contrattare occupazione e Investimenti. La discus
sione quindi non poteva a questo punto proseguire. 
La Firn ha proclamato una giornata di lotta nazionale 
per 11 22 ottobre in tutte le aziende del gruppo. Le mo
dalità dello sciopero saranno messe a punto nel prossi
mi giorni anche In relazione alla necessità di collegarsl 
alla mobilitazione generale nell'Intero settore dell'auto 
dell'indotto e del trasporti decisa da Cgil-Clsl-Uìl. Nello 
stesso tempo 1 sindacati hanno Invitato tutti 1 consigli 
di fabbrica a scoraggiare ogni tentativo del monopollo 
di realizzare trasferimenti e nuove riduzioni d'orarlo di 
lavoro. Infatti durante la trattativa la Fiat ha reso no
to di voler mettere in cassa Integrazione (per 30 giorni 
entro marzo) 1 lavoratori dello stabilimento di Cassino 
e di altri stabilimenti meridionali. Trattative interrotte 
anche con la Zanussi: sono confermati anche in questa 
azienda gli scioperi, mentre il 15 avrà luogo a Pordeno
ne una manifestazione nazionale. A PAO. 4 

Le drammatiche conseguenze della crisi in cui versa il Paese 

Almeno 800.000 
sono i giovani 

senza occupazione 
Il fenomeno riguarda tutt i i Paesi capitalisti ma in Italia assume aspetti particolarmente con
sistenti — Secondo uno studio del CENSIS 619.000 sono ancora in cerca della prima occupa
zione — L'invecchiamento della forza lavoro — La caccia ai concorsi e alle inserzioni sui giornali 

La disoccupazione del gio- i stato per il 1976 11 ministro 

GUERRA CIVILE A BEIRUT gg" fl* 
naaa a nella città di Tripoli al * combattuto anche lari con 

vani è un fenomeno che in
teressa tutti 1 Paesi capi
talistici. L'aumento della di
soccupazione, ha assunto in 
questi anni di crisi una di
mensione tale per cui tutta 
la popolazione è colpita; 
nondimeno la scure del mer
cato del lavoro colpisce ed 
emargina con particolare 
accanimento il settore gio
vanile della forza-lavoro. Ne
gli Stati Uniti, su ogni cen
to disoccupati, i giovani con 
meno di 24 anni erano 30 
nel '58; divenuti ben 55 nel 
'73, e dovrebbero essere an
cora di pia oggi. La stessa 
tendenza si registra In tut
ta l'Europa occidentale; se
condo I servizi statistici del
la Comunità economica eu
ropea, mentre in complesso 
nell'ultimo anno la disoccu
pazione è aumentata del 32 
per cento, quella giovanile 
(dei lavoratori dal 15 al 25 
anni) è aumentata del 49 
per cento, con punte del 400 
per cento In Danimarca e 
del 200 per cento in Germa
nia. In Francia 11 45 per 
cento del disoccupati ha me
no di 25 anni. 

La « ripresa » è incerta, 
ma gli esperti dell'OCDE 
prevedono che «comunque» 
il tasso di disoccupazione 
negli USA, che dovrebbe 
toccare il 9.5 per cento alla 
fine di quest'anno, non 
scenderà al di sotto del 9 
per cento nel corso del 1976. 

Andreotti è stato esplicito: 
una crescita della produzio
ne industriale prevista at
torno ad appena 11 2-2.5 per 
cento vuol dire che non si 
assorbiranno nuove leve di 
lavoro per qualche tempo. 
I primi a risentirne saran
no 1 giovani. E questo In 
un momento In cui la posi
zione della forza lavoro gio
vanile è già particolarmen
te grave. Quanti sono già 
adesso 1 giovani senza la
voro? La più recente rileva
zione dell'Istituto di stati
stiche parla di 416.000 giova
ni in cerca di prima occu
pazione. Poco meno (370.000) 
sono quelli Iscritti nelle 11-

.Siegmund Ginzberg 
(Sepie in penultima) 

grande violenza. Il premiar llbanaaa Karamah al è recato a ' E ln, "S"1 caso si ritiene che 
Damasco par incontrarvi II premier siriano Ayoubl a II leader 1 a ripresa comincerebbe con 
paleatineae Arafat. NELLA FOTO: un miliziano appostato l'attingere lavoro da quel 4 palmtlnou Arafat. NELLA 
In una via dal centro di Beirut 

appostato 
IN PENULTIMA 

Assediata la caserma del reggimento d'artiglieria della città 

Scambio di spari tra militari 
che si fronteggiano a Oporto 

Gravi incidenti fra i civili delle due parli - 84 feriti - Alcuni reparti delle forze armate dichiarano la loro 
solidarietà con gli occupanti della caserma - Attacco di S oares ai comunisti • Minacciosa intervista del gen. Spinola 

LISBONA, 9 
La situazione ad Oporto si è aggravala. Nel corto di Incidenti avvenuti stamane davanti alla casarma del reggimento 

d'artigliarla RASP, a due ripresa vi è slato uno scambio di colpi d'arma da fuoco tra I militari che occupano la casarma 
e le forza fedeli al generale Veloto comandante della ragiona settentrionale. GII incidenti di Ieri notte a di stamattina 
hanno provocato ottantaquattro feriti, tra cui due gravi per colpi da arma da fuoco. Tra i feriti vi sono, secondo le 
fonti, due o sei soldati. La caserma del RASP è occupata in segno di protesta per la chiusura del centro autieri CICAP 
della città decisa dal generale Veloso. Sia il centro autieri che il RASP sono considerati di sinistra o di estrema 
sinistra. Al contrarlo 11 gene
rale Veloso è al comando de'.-
la regione nord come espo
nente dell'ala centrista J^lle 
forze armate. 

Ieri sera una manifestazio
ne nel centro di Oporto 'jrg.i-
nizzata dal socialdemocratici 
del PPD ln appoggio delle le-
cislonl del generale Veloso si 
era trasformata In un corteo 
alla caserma del RASP. Giun
ti davanti ad essa, 1 dimo
stranti rovesciavano le bai ri-
cate erette dal civili che ap
poggiano la protesta del 
RASP. Si moltiplicavano allo
ra gli scontri e si verificava 
una fitta sassaiola fra i ci vi i 
delle due parti. All'una dtl 
mattino, continuando gli In
cidenti, due semicingolati so
no usciti dalla caserma. I 
soldati hanno sparato In a-
ria. Una parte del dimostran
ti del PPD si è allontanala. 

Successivamente reparti de! 
recentemente costituito AMI, 
Il raggruppamento militare di 

• % 

I 

Per la preparazione della Conferenza dei partiti comunisti e operai d'Europa 

Aperta a Berlino la riunione dei PC europei 
Intervento del compagno G.C. Pajetta - Attestati di solidarietà con la lotta dei popoli 
spagnolo e cileno contro il fascismo - Condanna per il criminale attentato a Leighton 

BERLINO, 9 
SI è aperta stamane a Ber-

lino la riunione del gruppo 
di lavoro incaricato della pre
parazione della conferenza 
dei partiti comunisti e ope
rai d'Europa. Questa riunio
ne fa seguito agli Incontri di 
Varsavia e Budapest dell'ot
tobre e dicembre 1974. e al
le numerose riunioni tenute 
a Berlino dal sottogruppo 
creato dalla commissione di 
redazione con la partecipa

zione del partiti comunisti 
danese, francese, italiano, ro
meno, spagnolo o sovietico, 
della Lega del comunisti di 
Jugoslavia e delia SED. 

Il PCI e rappresentato dal 
compagni Gian Carlo Pajet
ta e Sergio Segre. Nel cor
so della riunione odierna che 
e stata aperta dal compagno 
Herman Axcn (SED) hanno 
preso la pinola 1 rappresen
tanti di numerosi parti
ti fra i qu.ill 1 compagni 

Gian Carlo Pajetta, Pono-
marlov (PCUS) Babluch 
(Partito operalo unificato 
polacco), Plkolalnen (Partito 
comunista finlandese). Terf-
ve, vicepresidente del Parti
to comunista belga e Azkii-
rate (Partito comunista spa
gnolo). 

Alla riunione sono presen
ti 1 rappresentanti di 27 par
titi (il Partito comunista 
sanmarlncse ha scusato la 
sua assenna). La riunione af

fronta 1 temi della fuse con
clusiva della preparazione 
della conferenza anche in 
quel che concerne l'elabora
zione, sulla base del consen
so di tutti i partiti parteci 
pantl, di un documento per 
la cui definizione è stato pre
sentato dal SED un nuovo 
progetto sulla base dei dibat
titi sin qui svoltisi 

Nel suo discorso 11 compa-

(Segue in penultima) 

Intervento che nelle Intenzio
ni del governo Azevedo do
vrebbe fungere da contrappe
so del COPCON di Otelo de 
Carvalho, intervenivano *o.i 
carri armati ottenendo lo 
sgombero della zona e circon
dando la caserma. La situa
zione rimaneva tesa a Oporro 
e a Vlla Nova de Gala, loe:i-
lità dove si trova la casci-mR 
del RASP. Militanti di orga
nizzazioni di estrema sinistra 
Invitano la cittadinanza per 
mezzo di megafoni e altopar
lanti a stringersi Intorno a) 
RASP. Due comizi sono Acati 
convocati per domani alla 
stessa ora e nella stessa p.rr-
za Delgado uno indetto dal 
consiglio municipale di Oaur-
to al quale aderiscono le or-
ganUzazIonl di estrema sini
stra e l'altro Indetto dal par
tito socialista. 

In un comizio a Colmbra !', 
segretario del PS, Soares, ha 
attaccato i comunisti *ffnr-
mando che essi parteciparli) 
a! governo ma « nello stesso 
tempo manovrano le forze ar
mate per creare uno spirito di 
sovversione tra 1 soldati •>. 

A proposito del fatti di O-
porto II PCP ha denuncm'o 
nella manifestazione del PPD 
un tentativo di assalto alla 
caserma del RASP. 

• » • 
PARIGI. ». 

In una Intervista al Monde 
il generale Spinola afferma 
di » non escludere » la guer 'a 
civile In Portogallo e ammet
te che la sua organizzazione 
si prepara o sta distribuendo 
armi in vista di una «-jo'le-
vazlone popolare contro 'I go
verno ». Per Spinola I) gover
no Azevedo non è «moderi
lo». Anzi: «Il comunismi e 
sempre al potere a Lisbona » 
afferma. I) generale golp's'a 
ha anche detto che del suo 
« Movimento democratleo » 
fanno parte uomini di « lutti 
I partiti democratici » preci
sando che vi aderiscono «al
cuni socialisti ». 

E' Alfredo Danesi che lavora nell'azienda paterna 

Rapito a Roma 
il figlio 

del «re del caffè» 
La madre ha ricevuto ieri sera una telefonata ano
nima: « Alfredo stasera non torna a casa. Trove
rete la sua auto davanti a uno dei vostri bar » 
Sequestrato a Milano un ragazzo di quattordici anni 

E' stato rapito Alfredo Da
nesi, figlio trentottenne del 
«re del caffè». Il fatto e acca
duto ieri sera, una telefonata 
anonima ha avvertito I fami
liari, che abitano ln via Plato 
ne 52, a Monte Mario, che 
l'uomo non sarebbe tornato 
a casa perché era stato seque 
strato. « La sua auto la tro
verete davanti a un bar Da
nesi » ha aggiunto la voce 
anonima, dal marcato accen
to siciliano. 

Alfredo Danesi e il figlio 
maggiore di Giovanni Dane
si, proprietario di una gros
sa azienda di torrefazione del 
caffè. E' sposato e non ha 
figli. Lavora insieme al fra
tello Roberto nella ditta pa
terna. 

Ieri sera era andato, pò 
co dopo le 20,30, ad accom
pagnare con la sua BMW 
rosos amaranto, la zia che 
risiede ln via della Bettolla 
nel quartiere Trionfale Su
bito dopo sarebbe dovuto 
tornare a casa, ma 1 fami
liari non hanno più avuto 
suo noti/le fino alla tele
fonata anonima che ha 

annunciato 11 rapimento. 
Appena giunta la telefo

nata, la madre del seque
strato, Ines, di 63 anni, 
ha avvertito la polizia, che 
si è subito messa alla ricer
ca dell'auto del rapito. 

Un altro sequestro è avve
nuto ieri pomeriggio a Mi
lano. La vittima è un ra
gazzo di 14 anni, Lorenzo Pe
regrini Lapin, figlio di un ti
tolare di una ditta di pub
blicità. Il giovane si stava re
cando oggi pomeriggio alla 
scuola ebraica, e stava per
correndo In bicicletta via Sel
la Nuova quando è stato av
vicinato da alcuni sconosciu
ti. La famiglia ha avver
tito la polizia dopo aver ri
cevuto la prima telefonata 
anonima che chiedeva un ri
scatto di 600 milioni. 

Lorenzo Peregrini Lapin 
lrequenta la seconda media 
essendo stato respinto l'anno 
scorso. E' appassionato di pal
lacanestro e ha partecipato 
uue anni fa ad alcuni alle
namenti con I giovani della 
« Mobilquattro ». 

per cento di popolazione at 
tiva che, pur non essendo 
rimasta del tutto priva di 
occupazione, viene forzata
mente utilizzata ln modo 
parziale. I giovani quindi 
non hanno neppure 1 primi 
posti nella lunga fila che si 
snoda in attesa del lavoro. 

Di « piena occupazione » 
non parla più quasi nessuno. 
Gli stessi esperti hanno cal
colato che essa non verreb
be raggiunta neppure se la 
economia marciasse a pie
no ritmo (per intenderci, 
con tassi di sviluppo del 
7-8 per cento all'anno che 
appaiono oggi del tutto fan
tasiosi). Anche le previsioni 
di tassi di disoccupazione 
« fisiologici » agguantisi sul 
2 o magari sul 4 per cento 
suonano ottimismo d'altri 
tempi. Eppure si trattava di 
concetti molto di moda solo 
qualche anno fa, che oggi 
sanno di ridicolo. Si pensi 
alle sofisticate teorie, qua
le ad esemplo quella alla ba
se della cosiddetta «curva 
di Phillips»; con tale cur
ve si pretendeva di dimo
strare che all'aumento del 
tasso di inflazione corri
sponde la diminuzione del 
numero del disoccupati. 

Molti, aiutati un poco j 
dal senno di poi, si accorgo
no che nemmeno per i tem
pi migliori valevano rela
zioni semplicistiche tipo: 
più forte è lo sviluppo, me
no saranno 1 disoccupati. I 
francesi hanno ad esempio 
appreso con sorpresa dal lo
ro esperti che malgrado una 
espansione dell'economia sul 
6 per cento in media all'an
no dal '68 al '74. negli stessi 
anni la disoccupazione, anzi
ché diminuire, è aumentata 
del 24 per cento. Gli stessi 
— e ce n'è anche tra I com
mentatori di casa nostra — 
che civettavano volentieri 
tempo fa con le formule che 
oggi suonano vuote, osserva
no con stupore le « pazzie » | 
del capitalismo e, tra que
ste, quella del ripudio della 
forza lavoro più fresca e di 
più elevato livello medio di 
istruzione, e in certa misura, 
più disponibile. 

A prima vista parrebbe 
che le bizzarrie, le contrad
dizioni con cui oggi il capi
talismo emargina il lavoro 
giovanile siano di segno op
posto a quelle per cui nel 
secolo scorso espelleva dalle 
fabbriche le forze di lavoro 
mature per procedere allo 
sfruttamento feroce del bam
bini e delle donne. 

In realtà operano ancora 
fondamentalmente le stesse 
leggi di quella che Marx 
chiamava produzione di una 
sovrapopolazlone r e l a t i v a 
(relativa perché dovuta alle 
contraddizioni del capitali
smo e non a cause « natura
li -i). Solo che oggi questa so
vrapopolazlone relativa assu
me in modo sempre più ri
levante la forma della disoc
cupazione giovanile. 

Quali sono le prospettive 
In Italia' Nell'i 11 ustrare il 
bilancio di previsione dello 

OGGI 

tutto l'anno 
T 'IDEA della ricostttu-
i u zione di un governo 
a quattro di centrosini
stra, che ricalchi la vec
chia formula da tutti or
mai considerata tramon
tata per sempre, è un'idea 
coraggiosa perché sta, in
curante della solitudine e 
del silenzio, nella mente 
dell'on. Tonassi dove al
tre idee, sia pure inconsi
stenti ed effimere, no» 
hanno mai albergato. La 
mente del segretario so
cialdemocratico somiglia a 
una strada cittadina di 
Ferragosto. Nella foto or
mai classica del giornale 
appare l'immagine di una 
lunga via interamente de
serta e laggiù, m fondo, 
sta parclieggiata una sola 
macchina, che sembra ma' 
terlalizzare il senso del
l'abbandono. Sotto sta 
scritto: « Il Corso venerdì. 
La vettura in fondo, ab
bandonata, à quella del 
centrosinistra ». Anche 
per il cervello del segre
tario socialdemocratico si 
potrebbe usare la stessa 
foto, soltanto clic biso
gnerebbe cambiare il tito
lo così: « Tonassi tutto 
l'anno ». 

Questa volta il segreta
rio del PSDI ha rilascia
to, con suo legittimo stu
pore, una intervista a un 
settimanale e ha ripropo
sto senza fatica, perché e 
la sola di cui dispone, la 
prospettiva di un nuovo 
centrosinistra, concluden
do la sua sollecitazione 
con una minaccia che non 
era mai stata tanto pe
rentoria e implacabile. Ce 
la riportava « L'Umanità » 
ieri: « Se nonostante tut
to — ha aggiunto Tonas
si — si dovesse realizza
re 1! compromesso stori
co, l'atteggiamento del so
cialdemocratici non po
trebbe essere che d'oppo
sizione ». Ora, ciò che c'è 
di veramente grave in 
queste parole è l'incertez
za di quell'atteggiamento. 
Tutti conoscono la serie
tà politica dei dirigenti 
del PSDt: che farebbero 
se si realizzasse il com
promesso storico? Ci fa
rebbero le boccacce'' Ci 
infilerebbero degli spilli 
nelle sedie'' Ci apparireb
bero di notte avvolti in 
grandi lenzuoli bianchi'' 

Siamo preoccupati, lo 
confessiamo sinceramen
te. La politica dei comu
nisti non e facile. Essi 
non hanno mai sottova
lutato le molte e com
plesse difficoltà che pos
sono incontrare sul loro 
cammino. Tale e la vita. 
Ma avere contro, con tan
ta e cosi crudele decisio
ne, i Tonassi, i Cangila, 
ali Orlandi e compagnia 
bella della morte appa
rente, pare troppo anclie 
di comunisti. Ma l'on. To
nassi ha parlato ed ora 
« tace felice. La sua men
te e il solo luogo in tutta 
Italia dove non esistano 
problemi di traffico. Non 
una idea trascorre nel 
suo cervello o vi compie 
un sorpasso o vi crea un 
ingorgo Se incontra un 
pensiero, lo saluta cordial
mente e passa senza per
plessità- e sicuro che non 
cerca di lui. 

Fortebracd* 



PAG. 2 / v i ta italiane. l ' U n i t à / venerdì 10 ottobre 1975 

Le retribuzioni de) personale del Parlamento 

\ Pertini e Spagnolli 
\ replicano alla 
l polemica aperta 
I dai repubblicani 
j Precisazioni delle presidenze della Camera • del 
]S Senato - Il giornale del PRI ribadisce la sua posi-
\ zione - Una diehÌAra7Ìrinn A\ Rìaein! zione - Una dichiarazione di Biasini 

•I 
Il presidente del Senato, 

Bpagnolll, ha rilasciato Ieri 
— come preannunclato — 
questa dichiarazione a pro
posito delle polemiche aul 
trattamento economico del 
personale delle Camere su
scitate dall'editoriale della 
Voce repubblicana: 

«Le accuse mosse dal gior
nale al Parlamento sono gra
tuite e di carattere qualun
quistico. L'articolo non si li
mita a criticare la gestione 
delle spese parlamentari, co
me è stato detto ieri sera 
per cercare di minimizzare. 
Il problema è essenzialmente 
politico. Sia è estremamente 
pericoloso descrivere In mo
do distorto e intollerante la 
Insostituibile attività degli 
organi della rappresentanza 
popolare. 

«Attribuire al Parlamento 
un ruolo di mero assenso al
le iniziative del governo è 
una pretesa che non può 
trovare posto In una demo
crazia parlamentare 

«Detto questo in linea ge
nerale — ha proseguito Spa
gnolli — debbo aggiungere, 
in piena coscienza, che il 
Senato ha esaminato le pro
poste del governo sempre 
con grande senso di respon
sabilità e mai con « disin
voltura », 

«Per quanto riguarda le 
•pese del senato, sottolineo 
soltanto che l'ammlnlstrazlo-
ne è guidata da due diretti
ve strettamente connesse: 
massima economia di gestio
ne e efficienza del servizi. 
Le cifre sono più eloquenti 
di qualsiasi discorso. Infatti, 
l'Incidenza delle spese del 
Senato rispetto alla spesa 
globale dello Stato, che nel 
1971 era pari all'I per mille, 
nel 1973 e nel 1973 si è ridot
ta allo 0.97 e allo 0,91 e nel, 
1974 è ulteriormente calata 
allo 0,86». 

Una precisazione sulle re
tribuzioni del dipendenti del
la Camera è stata diramata 
dal presidente dell'assemblea 
on. Sandro Pertini, che sot
tolinea questi punti: 

« 1) Le retribuzioni del di
pendenti della Camera ri
spondono a precisi criteri di 
chiarezza e di onnicompren
sività, soprattutto al fini fi
scali. Ciò rappresenta 11 ri
sultato di una scelta degli 
uffici di presidenza delle due 
Camere anche In rapporto al
l'elevato livello di qualifica
zione professionale e di spe
cializzazione del propri di
pendenti — verificato nei 
concorsi pubblici per l'im
missione nelle carriere e nel
le successive selezioni inter
ne — nonché alle prestazioni 
oltremodo gravose In termi
ni di orarlo di lavoro. 

«2) La presidenza della 
Camera ha — fin dal 1968 — 
trovato In vigore 11 sistema 
retributivo attuale, e, in par
ticolare, un meccanismo di 
scala mobile, che risale al 
1950, l cui effetti sono dive
nuti pesanti in concomitanza 
con 1 fenomeni tnflattlvl del 
1974-75. E' doveroso precisa
re che — d'Intesa con le rap
presentanze sindacali del 
personale — alcune delle più 
vistose conseguenze di tale 
meccanismo sono state eli
minate da recenti decisioni 
che ne hanno frenato la lie
vitazione. 

«3) Contestualmente, ed In 
attuazione di un preciso In
tendimento della presidenza 
della Camera manifestato 
fin dal 1968, e più volte rei
terato in varie occasioni, so
no in fase avanzata di studio 
nuovi provvedimenti rivolti a 
modificare 11 sistema della 
cosiddetta scala mobile e a 
rivedere le retribuzioni del 
personale di nuova assun
zione. 

«4) Va Infine tenuto pre
sente che, In ogni epoca e 
In ogni paese, il personale 
parlamentare ha sempre go
duto di un trattamento giu
ridico diverso da quello del
le altre pubbliche ammini
strazioni e. soprattutto, di 
livelli retributivi più ele
vati ». 

Analoga precisazione è sta
ta fatta, per quanto concer

ne le retribuzioni del perso
nale di Palazzo Madama, dal 
presidente del Senato Spa
gnoli!, insieme ai senatori 
questori Limoni (DC). Buzlo 
(P8D1) e Hvlgni (PCI). 

Commentando la precisa
zione del presidente della 
Camera e la dichiarazione 
del presidente del Senato, 11 
segretario del FRI, on. Bia
sini, ha fra l'altro afferma
to che Pertini « ha esplicita
mente riconosciuto la neces
sità di modificare il sistema 
di scala mobile e di rivedere 
le retribuzioni del personale 
della Camera di nuova as
sunzione» (e questo baste
rebbe «per giustificare la 
validità della denuncia re
pubblicana»), mentre nella 
dichiarazione di Spagnola si 
coglierebbe «una confusione 
veramente sorprendente tra 
una funzione Insostituibile 
del Parlamento ed 11 modo 
In cui le Camere hanno. In 
concreto, negli anni scorsi 
esercitato tale funzione in 
ordine al problema della 
spesa pubblica». 

Da parte sua. la Voce re
pubblicana, in un altro edi
toriale che uscirà nel gior
nale di oggi, ribadisce la sua 
posizione, afferma che «sol
levare una questione astratta 
in difesa del Parlamento» 
(cosi 11 quotidiano del PRI 
presenta Te reazioni suscitate 
dalla sua indiscriminata sor
tita di mercoledì) sarebbe 
«fuori luogo» e sollecita-X 
dalle Camere un «esame au
tocritico ». 

L'on. Pertini, a questo pro
posito, in una dichiarazione 
rilasciata Ieri sera, ha sotto
lineato che ricordato, «In te
ma d'autocrIMca », che « alle 
deliberazioni dell'ufficio di 
presidenza in materia di re
tribuzioni del personale han
no sempre partecipato i rap
presentanti repubblicani» ed 
ha sottolineato che, «nel 
grave momento che 11 Paese 
attraversa, le polemiche fra 
le Istituzioni non giovano al
la soluzione del problemi che 
tutti 1 cittadini attendono 
con ansia e neppure alla sal
vaguardia del sistema demo
cratico per 11 quale occorre 
battersi ancor oggi con spi
rito di collaborazione e nel
l'Interesse pubblico generale». 
La presidenza della Camera 
— ha concluso Pertini — 
«da questo momento consi
dera quindi chiusa la pole
mica ». 

Una lettera 
del capo 

di gabinetto 
dell'on. La Malfa 
Il prof. Paolo Ungarl, ca

po di gabinetto dell'on. La 
Malfa, ci ha inviato una let
tera nella quale ci prega di 
precisare che egli, contraria
mente a quanto scritto dal 
nostro giornale, non è un 
funzionario della Camera. 
Ungarl precisa anche di es
sersi dimesso da consiglie
re parlamentare, cessando 
pertanto anche dalle funzio
ni di vice-direttore del Ser
vizio studi, legislazione e In
chieste parlamentari di Mon
tecitorio, precisamente a 
causa della sua nomina a 
capo di gabinetto del vice
presidente del Consiglio. 

Diamo atto al prof. Un
ger! di queste precisazioni, 
che tuttavia non toccano la 
sostanza della nostra argo
mentazione. Se Ungarl non 
è adesso funzionarlo della 
Camera, lo è stato fino a 
poco tempo fa. Anche da 
ex-funzionario — come noi 
avremmo voluto scrivere 
(ma queir ex è purtroppo 

saltata In tipografia) — egli 
conosce dunque bene 1 pro
blemi relativi agli stipendi 
del personale di Monteci
torio e certamente avrà avu
to modo di informarne per 
tempo 11 vice-presidente del 
Consiglio, della cui meravi
glia e indignazione tanto 
improvvise continuiamo per
ciò a non capire le ragioni. 

Decisa dalla Commissione difesa della Camera 

Indagine conoscitiva 
sui problemi 

del personale militare 
Alcune importanti decisioni sono state adottate dalla com

missione Difesa della Camera nella seduta di Ieri. La prima 
decisione riguarda la nomina di un comitato di studi e di 
indagine conoscitiva sul problemi del personale militare (trat
tamento economico, svolgimento della carriera, ecc.), a par
tire da quelli posti con l'agitazione dei sottufficiali dell'Aero
nautica. Una richiesta in tal senso era stata avanzata dal 
compagno D'Alessio a nome del gruppo comunista. Il comi
tato si tnsedlerà la prossima settimana e lnlzlerà immedia
tamente Il proprio lavoro, In modo da essere In grado nel 
più breve tempo possibile di proporre le soluzioni da adottare. 

La seconda decisione riguarda l'approvazione, da parte 
della commissione Difesa, della legge sul Ruolo speciale 
unico degli ufficiali dell'Esercito e sul Ruolo speciale della 
Marina. Il provvedimento passa ora al Senato. I comunisti 
si sono astenuti poiché, nonostante I miglioramenti appor
tati, anche per loro iniziativa, la legge approvata ha 11 grave 
limite di un provvedimento settoriale, che non si Inquadra 
nella riforma dell'ordinamento e dell'avanzamento e lascia 
quindi Insoluti altri problemi per altri gruppi di ufficiali. 

La terza questione discussa riguarda 11 nuovo Regola
mento di disciplina militare. L'ufficio di presidenza ha In
formato la Commissione — che ha espresso 11 proprio ac
cordo — di avere promosso un accertamento, già In corso, 
sulle forme di adozione seguite da altri paesi europei, per 
precisare poi con quale metodo, giuridicamente e costituzio
nalmente valido, si intende passare all'approvazione del nuo
vo Regolamento. 

I quesiti posti sono tre- u approvazione con mozione da 
parte delle commissioni Difesa delle due Camere: 2) leg<re 
delega del governo; 3> legge ordinarla approvata dal Parla
mento. Questa soluzione, caldeggiata da un ampio arco di 
forze politiche, da giuristi ed esponenti autorevoli del diritto, 
Monche da alte personalità militari, è sostenuta dal parla
mentari del PCI. che la ritengono la più rispondente al det
tato costituzionale. 

Oggi si apre la conferenza sulla occupazione indetta dalla Regione 

Il Piemonte discute le linee 
del suo sviluppo produttivo 

E' prevista la partecipazione dei rappresentanti delle 20 regioni italiane, di 

forze politiche, sindacali, imprenditoriali, del governo - Le fasi della prepa

razione - Annunciate analoghe iniziative a Milano, Genova, nel Mezzogiorno 

Dal nostro inviato TORINO. 9 

L appuntamsnto è per domani mattina al Teatro Nuovo, di fianco al parco del Valentino. E' la sede deve »! apre 
la conferenza promossa dalla giunta regionale di sinistra sul problemi dell'occupazione e degli Investimenti. E' la prima 
Iniziativa di questo genere, In campo nazionale. Altre ne seguiranno nel prossimi giorni, a cominciare da quelle annunciate 
a Milano per la Lombardia, a Genova per la Liguria, a Bologna per l'Emilia Romagna, in altre città del sud per il Mezzo
giorno. E la prima occasione di un confronto serio sui problemi della crisi economica e sociale aperta nel paese. Non 
a caso si svolge mentre altri «confronti» sono in atto nella società italiana: pensiamo a quello tra governo e Confede
razione sindacale, pensiamo a 
quello, proprio in corso in 
queste ore a Torino, tra 1 sin
dacati e una delle principali 
industrie dei paese, la FIAT. 
C'è un «Ilio rosso» che lega 
queste Iniziative, un quesito 
comune: come uscire dalla 
crisi? La regione Piemonte 
vuole date un suo contributo, 
aprire un nuovo fronte di 
contrattazione, porgere un 
proprio punto di riferimento, 
gettane le basi di un discorso 
che non è solo regionale, set
toriale, ma nazionale, guar
da, ad esempio, in modo prio
ritario, al Mezzogiorno. 

Ma vediamo quali saranno 
i protagonisti di questo im
portante appuntamento torine
se, innanzitutto 1 relatori. 

L'introduzione sarà di Aldo 
Vlgllone, socialista, presiden
te della nuova giunta regio
nale, poi. (dopo il saluto del 
sindaco, 11 compagno Diego 
Novelli), terrà un «rappor
to», presentando anche pro
poste e indicazioni, atte a 
deliberare U ruolo innovato
re della Regione, il compa
gno Lucio Libertini, assesso
re all'Industria ed ai lavoro. 
Il dibattito si protrarrà fino 
a domenica: trarrà le con
clusioni 11 socialista Claudio 
SlmoneUl, assessore al bilan
cio e alla programmazione. 

Come si svilupperà U con
fronto? I partecipanti saranno 
oltre 1.390. VI saranno — e 
prenderanno la parola — e-
sponentl del PCI (la delega
zione è capeggiata dai com
pagni Chiaromonte, Mtouccl, 
Pecchloll, Colajannl). della 
DC (con Bodrato, Bianchi, 
Oattl e Paganelli), PSI (con 
Labriola, Oannotta, Cassola e 
Orassi), PSDI, PRI e PLI 
(con Romita, Giorgio La Mal
fa, Gandolfl. Bastlanlnl e Ros
setto). 

La rappresentanza del go
verno sarà guidata dal mini
stro all'industria Donat Cat
titi (hanno Inoltre inviato ade
sioni il presidente del consi
glio Moro e numerosi mini
stri come Andreottl. Gioia, 
Qui. Marcora, De Mita, Bl-
saglia). I nuovi poteri locali 
saranno presenti attraverso 1 
rappresentanti delle venti Re
gioni italiane, 1 rappresentan
ti dei 121 comuni piemontesi 
al di sopra del cinquemila 
abitanti, 1 presidenti delle 44 
comunità montane del Pie
monte, 1 rappresentanti delle 
province. La delegazione dei 
sindacati sarà guidata da 
Ruggero Ravenna, per le Con
federazioni, U compagno Emi
lio Pugno (Federazione re
gionale), Cesare Del piano 
(Federazione provinciale). 

Massiccia si annuncia la 
componente rappresentata dal 
gruppi industriali, interessati 
al fini dello sviluppo del di
battito e della formazione di 
proposte concrete. Tra l no
mi: FIAT (Umberto Agnel
li), Montedlson (Grandi), 
Lancia (Il presidente Righi
no, HoneyweU, Rlvaslce, Pi
relli, Olivetti, ENEL, Egam, 
Gepi, Cogne, Gruppo finanzia
rlo tessile, Neblolo, Aspera, 
Ferrerò. E' Inoltre prevista 
la partecipazione di dirigenti 
ed esponenti delle associazio
ni padronali, delle istituzioni 
scolastiche, delle organizza
zioni di categoria. Tra questi: 
Carlo De Benedetti (presiden
te dell'Unione industriale di 
Torino), esponenti degli Isti
tuti di credito piemontesi, 1 
rettori dell'Università e del 
politecnico, 1 rappresentanti 
delle organizzazioni contadi
ne, artigianali, cooperative, 
dalle camere di commercio. 

Un appuntamento senza 
precedenti, dunque, fra forze 
diverse, in una regione cru
ciale, per le sorti stesse del
l'intero paese. Qui vi sono in
fatti alcuni tra 1 grandi grup
pi industriali che determina
no le sorti dello sviluppo na
zionale. Basti pensare alla 
FIAT o alla Montedlson. La 
ambizione dal nuovi poteri lo
cali _ voluti dalle elezioni 
del 15 giugno — e quella di 
aprire, come dicevamo all'Ini
zio, un nuovo fronte di con
trattazione, proprio con questi 
grandi gruppi, offrendo anche 
una prospettiva alle piccole 
e medie imprese, ricercando 
una prospettiva alla crisi ba
sata su una Ipotesi di ricon
versione produttiva, su nuovi 
consumi sociali, su nuovi in
vestimenti. L'obiettivo è quel
lo di Impedire la riduzione 
delle basi produttive, l'erosio
ne del livelli di occupazione, 
di collocare, Innanzitutto, 11 
Mezzogiorno, nel ciclo econo
mico nazionale 

E' un discorso che si rial
laccia direttamente — e che 
domani prenderà corpo nelle 
relazioni introduttive offerte 
dalla Regione — al contenuti 
delle grandi latte portate a-
vanti negli anni scorsi e an
cora In questi giorni, dagli 
operai, dai tecnici e dagli im
piegati del paese, a comin
ciare dal lavoratori della 
FIAT. 

Occorre aggiungere che si 
è arrivati a questo appunta
mento, in modo abbastanza 
rapido Slamo a nemmeno 4 
mesi dal 15 giugno, ti due so
li mesi dalla formazione della 
nuova giunta Eppure, anche 
In questo poco lasso di tem
po, la preparazione della con
ferenza economica ha visto 
un susseguirsi Instancabile di 
consultazioni, riunioni, collo
qui tra assessori ed esponen
ti delle diverse forze: sinda
cati, enti locali, imprenditori. 

Bruno Ugolini 

In vista della scadenza del 31 dicembre 

PCI e PSI: il governo presenti 
in Parlamento la legge per il Sud 

Un confronto ravvicinato 
tra PCI e PSI sulle rispet
tive posizioni non solo a pro
posito della Cassa per 11 Mez
zogiorno ma, più in generale, 
sulle questioni dell'Intervento 
nelle regioni meridionali si 
è avuto l'altra sera nel cono 
di un Incontro al quale han
no preso parte per 11 PCI 
i compagni La Torre e Pag
gio, per 11 PSI 1 compagni 
Neri e Glannotta nonché nu
merosi altri dirigenti ed e-
spertl meridionalisti ed ec> 
nomici del due partiti. 

Punto di riferimento del 
confronto sono stati la legge 
sull'intervento nel Mezzogior
no presentata dal PCI In Par
lamento Il 20 luglio «corso 
e 11 documento della dire
zione socialista sul Mezzo

giorno reso noto nel giorni 
scorsi. 

Nel corso dell'Incontro — 
come è detto In un comuni
cato congiunto — è stata ri
scontrata una ampia conver
genza sul problemi fonda
mentali attinenti agli Inter
venti straordinari nelle re
gioni meridionali ed 6 stato 
affermato l'impegno del due 
partiti ad approfondire ulte
riormente gli aspetti tecn'.cc-
leglslatlvl della nuova leggi*, 
che dovrà sostituire quella 
attualmente In vigore, la cui 
scadenza avverrà 11 31 dicem
bre di questo anno. 

I rappresentanti del PCI 
e del PSI hanno anche sotto
lineato la esigenza che il go
verno presenti al più presto 
al Parlamento un disegno di 

legge «che tenga conto delle 
posizioni convergenti espres
se da un vasto arco di tor
te politiche, sindacali ed im 
prenditoriali e soprattutto 
dalle regioni meridionali ». 

La presentazione del dise
gno di legge da parte del 
governo consentirà tra l'altro 
di aprire finalmente nel P a 
lamento 11 confronto su que
ste questioni e quindi di d'-
scutere delle proposte di leg
ge del PCI. 

A muoversi in questa dire
zione Il governo deve sentirsi 
sollecitato anche dal facto 
che oramai il dibattito i>ul 
futuro della Cassa e sulla 
situazione del Mezzogiorno 6 
aperto, investe una serie di 
forze, vede ogni giorno nuovi 

pronunciamenti. 

Il governo potrà concludere le trattative sui confini 

Anche il Senato favorevole 
al trattato italo-jugoslavo 

Il « sì » di tutti i partiti democratici - L'assenso del PCI motivato da Valori e Cala
mandrei - Sortita di Fanfani che si differenzia dalle posizioni ufficiali della DC 

Il Senato, con l'assenso di 
tutti 1 partiti dell'arco costi
tuzionale (si sono dichiarati 
contro solo 1 neofascisti), ha 
approvato Ieri le linee di ac
cordo per la definizione del 
confini tra Italia e Jugosla
via. Dopo questo voto, che 
segue quello già espresso dal
la Camera, 11 governo italia
no potrà portare a conclu
sione le trattative avviate con 
il governo Jugoslavo. 

Questo l'esito della votazio
ne per appello nominale, vo
tanti 228. maggioranza 114. a 
favore 211, contro 15. 

Hanno parlato per dichia
razione di voto 1 rappresen
tanti di tutti 1 partiti (per 11 
gruppo comunista il compa
gno Valor!) e, a titolo per
sonale, l'ex segretario della 
DC sen. Fanfani. 

quest'ultimo intervento, del 
tutto inaspettato (dopo di lui 
ha preso la parola per 1 se
natori democristiani 11 pre
sidente del gruppo Bartolo
mei, fanfanlano) si è posto 
subito in posizione differen
ziata rispetto a quella uffi
cialmente espressa dal go
verno e dalla stessa DC. 

Moro e Rumor, infatti, ave
vano sostenuto la tesi che la 
definizione giuridica della si
tuazione di fatto era neces
saria anche perchè il tempo 
può non lavorare a favore 
dell'Italia e della distensione. 
Fanfani si è invece richia
mato a «principi di giustizia 
secondo i Quali, anche tra 
vincitori e vinti, si dovrebbe
ro conventre i confini ». Que
sto fatto, « e la radicata fi-
ducia che il tempo aititi la 
ragione a prevalere — ha ag
giunto Fanfani — giustifiche
rebbero un voto interlocuto
rio sulle proposte del gover
no» (cioè un'astensione). 

Dopo questa premessa Pan
tani ha detto che. tuttavia, 
le ragioni esposte dal presi
dente del Consiglio e dal mi
nistro degli Esteri « fanno ri
flettere sulla richiesta di un 
voto senza indugi e senza ri
serve ». 

« Tra guanti con amarezza 
accedono a Questa richiesta, 
vi sono coloro — ed io tra 
questi — che rinnovano l'in
vito a non desistere, se pos
sibilità benché minime esisto
no a non desistere, dal chie
dere I miglioramenti che il 
dibattito parlamentare ha au
spicato ». 

Fanfani ha concluso osser
vando che anche se tali mi
glioramenti fossero soltanto 
formali, concorrerebbero a 

consolidare le relazioni tra 1 
due paesi. 

La dichiarazione di Fanfa
ni, seguita con sorpresa e 
accolta freddamente dall'as
semblea, è sembrata tesa a 
raccogliere, seppure in mo
do ambiguo, le pressioni e-
spresse dalla destra missina. 
Ma. al di là di queste valu
tazioni di merito, vi sarebbe 
nella Iniziativa di Fanfani 
un significato politico più 
complesso. 

Secondo quanto ha dichia
rato ai giornalisti lo stesso 
portavoce del senatore Fan
fani, l'ex segretario della DC 
avrebbe voluto far sentire 
agli attuali dirigenti demo
cristiani e agli esponenti de 
del governo che « egli esi
ste » che « non ha disarma
to » e che con le sue Inizia
tive «intende coprire l'area 
di destra ». 

I comunisti — ha rilevato 
il compagno Valori motivan
do il voto favorevole del se
natori del PCI — sono al
l'opposizione e di questo go
verno criticano non solo la 
politica interna, economica e 
sociale, ma denunciano anche 
Incoerenze, Incertezze e timi
dezze nella politica estera. E 
tuttavia, di fronte al proble
ma di una definizione dei 
confini tra Italia e Jugosla
via, non abbiamo avuto dub
bi perchè abbiamo ritenuto 
di dover operare nell'interes
se del nostro paese e della 
causa della pace 

A ciò slamo mossi — ha 
soggiunto Valori — non da 
motivi contingenti di politica 
Interna, come ha detto qual
che commentatore sciocco, 
ma perchè non esiste alcu
na alternativa valida e pro
duttiva alla linea dell'accor
do con la Jugoslavia. L'inte
resse dell'Italia e dell'Euro
pa ad aprire nuovi orizzon
ti alla distensione passa in
nanzitutto attraverso la cer
tezza e la intangibilità delle 
frontiere. 

Di fronte alla gravità del 
problemi tuttora aperti in 
Europa e nel mondo — ha 
proseguito Valori — la scelta 
di oggi assume un valore 
Importante perchè, come ha 
ribadito l'on. Rumor nel suo 
discorso di replica, « la pa
ce si costruisce eliminando 
tutte le cause di tensione at
tuale o anche solo potenziale». 

Valori ha concluso affer
mando che 11 voto favorevo
le del comunisti si accompa
gna alla volontà di operare 
perchè la politica estera Ita
liana si muova nelle grandi 

prospettive aperte dalla con
ferenza di Helsinki. 

Nel dibattito che ha pre
ceduto il voto, erano interve
nuti oratori di tutti 1 gruppi. 
Ferruccio Farri, per la sini
stra indipendente, portando 
alcuni elementi di personale 
esperienza come vlcecoman-
dante del CV.L. 

Su questo tema aveva po
sto l'accento 11 compagno Ca
lamandrei. E' proprio tenen
do presente 11 quadro genera
le della costruzione di un si
stema di sicurezza e coope
razione in Europa — egli ha 
detto — che emerge chiara
mente l'interesse reciproco 
italiano e Jugoslavo, interes
se che per quanto riguarda 
l'Italia ne mette in eviden
za la funzione di paesi di 
frontiera tra sistemi diversi. 

L'accordo con la Jugoslavia 
— ha concluso Calamandrei 
— non solo si delinca come 
11 più adeguato possibile al
le ragioni italiane e a scioglie
re 1 nodi del passato, ma re
ca In sé anche una potenzia
lità moltiplicatrice di stabili
tà dell'intera area mediter
ranea. 

CO. t . 

Smentita 
del compagno 

Bufalini 
a un articolo 

di « Panorama » 
L'ufficio stampa del PCI 

ha reso nota una dichiarazio
ne de! compagno sen. Paolo 
Bufalini «a proposito di un 
articolo pubblicato da Pano
rama (n. 49S) di questa set
timana, intitolato « Benedet
to compromesso» e firmato 
da Stefano De Andreis, ri
guardante contatti e colloqui 
completamente Inventati tra 
11 PCI e 11 Vaticano». 

« Debbo in particolare di
chiarare — afferma li com
pagno Bufalini — che mi 
vengono attribuiti Incarichi 
di partito che non ho mal 
ricoperti, parole poste tra 
virgolette che non ho mai 
pronunciato, Incontri riserva
ti che non ho mai avuti. Non 
posso fare a meno di aggiun
gere che scritti di tal gene
re non sono seri e non cor
rispondono a quella funzio
ne di corretta informazione 
a cui la rivista si propone 
di Ispirarsi ». 

Dopo l'intesa tra le forze democratiche 

Regione Lazio: ora 
si avvia l'attuazione 

del programma 
Le fasi del dibattito e del confronto che hanno aperto un nuovo 
corso politico -1 problemi delle popolazioni e le linee di intervento 
per farvi fronte - Il controllo democratico sull'operato della giunta 

Un socialista eletto presidente 
del Consiglio regionale abruzzese 

L'AQUILA, 9 
(E. A.) — Il Consiglio regionale, riunito 

all'Aquila sulla base degli accordi politici 
programmatici raggiunti dal cinque parti
ti — DC. PCI, PSI, PSDI, PRI — ha elet
to a presidente dell'Assemblea, con 38 vo
ti su 39, 11 socialista compagno Marcello 
Russo. Vice presidenti sono risultati elet
ti il compagno Giorgio Massarotti del PCI 
e Romeo Ricciuti della DC; segretari Gae
tano De Annuntlls della DC e Emilio lafolla 
del PSDI. 

I lavori del Consiglio regionale sono ini
ziati sotto la presidenza del compagno Gior
gio Massarotti con la presa d'atto delle di
missioni del presidente e dell'ufficio di pre

sidenza provvisorio. Dopo un breve discor
so del compagno Russo che ha sottolinea
to l'importanza e il valore del patto sti
pulato tra le componenti democratiche 
abruzzesi che consente di assumere impe
gno ad operare per un nuovo e più giusto 
assetto Istituzionale, 11 nuovo presidente ha 
dato quindi la parola al presidente desi
gnato della' nuova giunta regionale che ha 
illustrato gli elementi caratterizzanti del 
programma sottoscritto dai partiti demo
cratici. 

La giunta e gli altri organi della Regio
ne saranno eletti domani. La giunta (pre
sidente DC) sarà formata da DC, PSI, 
PSDI e PRI. Le commissioni dovrebbero es
sere presiedute, 4 da de e 2 da comunisti. 

L'intesa realizzata tra le 
forze democratiche alia Re
gione Lazio — che ha porta
to alla elaborazione unitaria 
e all'approvazione del pro
gramma da parte del PCI, 
del PSI, della DC, del PSDI 
e del PRI e alla formazione 
di una giunta quadripartita 
oon un presidente socialista, 
sulla quale 11 PCI si è aste
nuto — si Inserisce In un 
quadro generale che vede 
avanzare, nella regione, pro
cessi politici nuovi e assai 
significativi. 

La caratteristica essenziale 
di tali processi è che, a tut
ti i livelli e nella generalità 
delle situazioni, è in crisi o è 
caduta la pregiudiziale anti
comunista e si approfondisce ' 
il confronto tra le forze de- i 
mocratiche. Cambiano 1 rap
porti negli Enti locali: l'Intesa ! 
istituzionale al Comune di Ro
ma (che ha evitato al Campi
doglio una gestione commis
sariale e ha permesso di ap
portare importanti modifiche 
positive al bilancio), gli ac
cordi programmatici realizza
ti alle Province di Viterbo e 
Froslnone, la costituzione di 
giunte PCI-PSI-PRI al Comu
ne e alla Provincia di Rieti, 
la costituzione di amministra
zioni democratiche e unitarie 
in molte località Importanti 
in tutte le province testimo
niano la qualità nuova del 
processi aperti. 

Proposta 
E' alla luce di queste con

siderazioni che va guardato 
quanto è stato realizzato alla 
Regione. 

Tre momenti importanti ha 
conosciuto 11 confronto politi
co tra 1 partiti che ha porta
to alla situazione attuale: l'In
tesa istituzionale, l'elaborazio
ne della piattaforma program
matica, la sua approvazione 
e la costituzione della giunta. 

Le fasi del dibattito e del 
confronto che hanno portato 
all'indomani del 15 giugno, al
l'Intesa istituzionale sono no
te: il PCI ha proposto un 
« patto » tra tutte le forze che 
avevano contribuito alla ela
borazione dello Statuto della 
Regione per definire un asset
to stabile, efficiente e demo
cratico agli organi istituziona
li di direzione del consiglio. 

Il successo della proposta 
comunista, che ha portato al
la elezione del compagno 
Maurizio Ferrara alla presi
denza dell'assemblea, e suc
cessivamente della compagna 
Leda Colombini a segretario 
dell'ufficio di presidenza, ha 
aperto la seconda fase nella 
vita della Regione: quella del
la elaborazione del program
ma e della definizione del 
quadro politico riguardo alla 
formazione dell'esecutivo. 

In questo quadro di conver
genza si è aperte, la fase che 
ha portato alla elaborazione 
del documento programmati
co. Esso si articola essen
zialmente su due punti: il pri
mo definisce il complesso del 
problemi istituzionali, 11 se
condo affronta le questioni 
economico-sociali. Il significa
to più profondo delle Indica
zioni contenute nella prima 
parte del programma attiene 
alla moralizzazione della vita 

Subbile»; la rottura, cioè, con 
t logica ed 1 metodi che trop

po spesso hanno caratterizza
to la gestione del potere pub
blico, anche a livello regio
nale, nel passato. Il documen
to impegna la Regione a pro
muovere una costante azione 
di confronto con il Parlamen
to e con il governo per una 
politica costituzionale diretta 
alla riforma dello Stato a tut
ti 1 livelli dell'istituzione. In
troduce 11 principio di un con
trollo serio e continuo del con
siglio sull'operato della giun
ta, al fine di impedire la 
pratica di una gestione di
screzionale e « assessorile » 
del potere esecutivo. Impe
gna Inoltre alla realizzazione 
effettiva del decentramento 
agli Enti locali (al Comuni e 
alle loro aggregazioni), con 
la dotazione del necessari 
mezzi finanziari. Nello stesso 
senso vanno l'Istituzione del 
comparti, organismi Interas-
sessorlli tesi a superare le 
tendenze settoriali e ad esal
tare il principio del controllo 
democratico. La piattaforma 
programmatica contiene inol
tre indicazioni per l'assetto 
delle otto commissioni consi
liari e degli enti regionali. 
E' sulla base di queste, che 
per quanto riguarda la dire
zione e la composizione del
le commissioni, è stato stret
to un accordo tra I partiti 
perchè sia applicato il crite
rio della reale rappresentati 
vita politica (in base al qua
le le presidenze sono state 
cosi ripartite: 2 al PCI, 2 al 
PSI, 2 alla DC e una ciascu
na al PSDI e al PRI; e del
le capacità professionali, rom
pendo la logica delle lottiz
zazioni e la pratica del clien
telismo. 

Certamente queste conqui
ste sul plano istituzionale non 
esauriscono in sé la lotta con
tro I sistemi del passato, In 
particolare contro 11 sistema 
di potere della DC e contro 1 
metodi di cui esso si serve. 
Offrono, però, strumenti pre
ziosi per condurre su un ter
reno più avanzato la batta
glia per un nuovo modo di 
governare. 

La parte economico-sociale 
del programma, mentre defi
nisce le grandi linee di un 
piano di sviluppo regionale — 
che dovrà essere approntato 
a breve scadenza — contiene 
alcune misure urgenti per af- , 
frontare la grave situazione 
economica In cui versa la | 

regione, specialmente per ciò 
che riguarda t livelli di oc
cupazione. 

Nel Lazio 1 disoccupati so
no 93 mila (03 mila soltanto 
a Roma), 46 mila unità mpiu 
rispetto all'anno scorso. Le 
ore di cassa Integrazione sono 
state tra gennaio ed agosto 
di quest'anno 5 milioni e mez
zo, un milione e mezzo per 
11 solo settore edile a Roma. 
Dopo la Campania, il Lazio 
è la regione con il più alto 
numero di disoccupati ed ha 
uno dei tassi più bassi di at
tività. Decine di piccole e me
die aziende sono in crisi, 
l'agricoltura ha conosciuto ne
gli ultimi tempi un processo 
di ulteriore degradamento, 11 
settore edile — tradizional
mente trainante — vive una 
crisi dagli effetti disastrosi 
sui livelli d'occupazione. 

Il programma non poteva 
non aggredire questa dram
matica realtà. Il problema 
che si poneva era quello 
di conciliare gii interventi 
straordinari con la program
mazione a lunga scadenza che 
s îrà definita dal plano. Si 
trattava cioè di delincare un 
complesso di provvedimenti 
che rappresentassero, pur nel 
loro carattere straordinario, 
un primo momento di attua
zione del plano, dal punto di 
vista del contenuti e degli 
strumenti finanziari. Questa 
difficoltà è stata superata, oc
corre Impegnarsi, però, per
chè essa non si rlpresentl nel 
momento in cui 1 provvedi
menti verranno tradotti nel 
fatti. A questo fine è essen
ziale il controllo, lo stimolo 
e la critica verso l'operato 
delia giunta affinchè non si 
tomi, seguendo 1 metodi del 
passato, olla frammentarietà 
degli interventi, alla loro scel
ta sulla base di considerazio
ni corporative e di interessi 
particolaristici e di clientela. 

Anche la soluzione realizza
ta per l'esecutivo è un pro
dotto del confronto che si è 
aperto ed è andato avanti tra 
le forze democratiche e che 
ha aperto un processo politi
co nuovo, di segno diverso 
rispetto al passato. Qualcuno 
continua a parlare, riguardo 
alla giunta che è stato forma
ta e al suo rapporto con 11 
nostro partito, di « centro-si
nistra aperto». Al di là del
le formule, che lasciano 11 
tempo che trovano, non deve 
sfuggire la sostanza politica 
di quanto è avvenuto alla Re
gione Lazio. La qualità nuo
va del quadro politico che si 
è determinato può essere co
si riassunta: il risultato del 
15 giugno ha modificato pro
fondamente i rapporti tra le 
forze politiche, seppellendo 
definitivamente U centro-sini
stra. All'Interno delle forze 
politiche si sono aperti pro
cessi positivi. In particolare 
la DC. pur avviluppata an
cora in gravi contraddizioni, 
ha mostrato complessivamen
te di non voler seguire la 
strada della contrapposizione 
e dello scontro e si è resa 
disponibile ad un confronto 
costruttivo e serio con 11 PCI. 
La proposta, che era stata 
avanzata da taluni (una par
te del PSI e il PDUP). di for
mare una giunta di sinistra, 
non era realistica, non solo 

perchè sarebbe stata minori
taria, ma anche perchè 
avrebbe prodotto l'unloo ef
fetto d! catalizzare un blooeo 
di opposizione a destra, fa
cendo arroccare su posizioni 
di chiusura e di scontro fron
tale la DC, rimettendo In gio
co 1 fascisti, e facendo arre
trare sostanzialmente il qua
dro politico. 

La soluzione che ha pre
valso ha raccolto il giudizio 
positivo di tutte le forze po
litiche democratiche, nei lo
ro complesso. Esistono dell* 
perplessità, però, all'interno 
del PSI e della DC. Nel PSL 
abbiamo detto, esiste un'ala 
che nella fase deMe trattati
ve ha lavorato per l'« alter
nativa di sinistra» e che, 
conseguentemente a questo 
atteggiamento, non è entrata 
nella nuova giunta. Nella DC 
delle riserve — che si sono 
pure espresse nel rifiuto di 
entrare a far parte dell'ese
cutivo — sono state espresse 
dalle sinistre, che pure ave
vano dato un contributo es
senziale nella fase dell'Intesa 
istituzionale e in quella del
la elaborazione del program
ma. E' possibile che su que
sta loro posizione abbia pe
sato in qualche modo un cer
to condizionamento ingenerato 
dall'equilibrio interno del par
tito e che essa sia anche 
espressione, in qualche misu
ra, di una certa ricerca di 
«spazio politico», che però 
oggi non si può conquistare al 
di fuori del processi nuovi 
che si sono avviati. 

Urgenze 
Il significato della intera 

democratica realizzata è un
to più grande in quanto la 
vittoria della linea del con
fronto e della convergenza 
contro quella dello scontro e 
delia contrapposizione è av
venuta alla vigilia delle lotte 
contrattuali del lavoratori. In 
un momento in cui più urgen
te si fa la battaglia per la 
trasformazione delle struttu
re economiche e sociali di 
Roma e del Lazio, in cui la 
classe operala, 1 ceti produtti
vi. 1 cittadini hanno bisogno 
più che mal di un punto di 
riferimento ooncreto nella 
Istituzione. L'applicazione del 
programma sarà tanto più 
puntuale e rapida quanto più 
sarà forte e unitario il movi
mento democratico e popola
re, 

I comunisti, per le respon
sabilità che loro competono 
nell'assemblea, negli organi
smi consiliari e negli enti re
gionali, sono impegnati per
chè il programma venga rea
lizzato. Certo, la giunta deve 
fare la sua parte. La posi
zione del PCI, riguardo al
l'operato dell'esecutivo, è .na
ta esposta con molta chiarez
za: li nostro portito eserci
terà una continua azione d 
stimolo e di critica perohè 
1) programma sia posto in es
sere in tutte le sue pai ti. 
perchè si realizzino quelle tra
sformazioni che 1 cittadini del 
Lazio, con il voto del 15 giu
gno, hanno chiesto con forza. 

Paolo Soldini 

Miliardi a industrie estere 
per l'acquisto di mini-aerei? 

Mentre l'industria aeronau
tica italiana mette gli operai 
sotto cassa integrazione per 
mancanza di ordinativi, e 
molte aziende si pongono ad
dirittura la prospettiva della 
smobilitazione. l'Aeroclub di 
Italia si appresta ad acqui
stare — non solo nel nostro 
Paese ma anche all'estero, 
ecco 11 punto — seicento ae
rei per Impegni didattici con 
una spesa, metà della qua
le a carico dello Stato, di 
15 miliardi in cinque anni. 
Le commesse verrebbero of
ferte appunto, oltre che a 16 

aziende italiane del settore, 
anche alle 20 maggiori indu
strie straniere. 

«L'operazione — rilevano I 
compagni Florlello, Pani e 
Carri in un'interrogazione ri
volta al ministro del Tra
sporti — non può che favo
rire le industrie straniere che 
in questo campo sono dì gran
de dimensione produttiva » 
Nel sollecitare un interven
to governativo sull'Aeroclub 
per limitare l'offerta alle In
dustrie nazionali, 1 deputati 
comunisti rilevano che ana
logo atteggiamento assumono 
gli aeroclub degli altri paesi 

Petrolio: i quattro ex ministri 
non ancora fuori dal caso 

L'archiviamone (decisa c,ja-
si due anni fa) del procedi
mento a carico degli ex mi
nistri d.c. Andreottl. Bosco e 
Ferrari Aggradi e dell'ex mi
nistro socialdemocratico Pro
ti per lo scandalo del petro
lio non è pregiudiziale ad a i 
riesame della posizione del 
quattro uomini politici in re
lazione a nuove risultanze .-
struttone Lo ha deciso .eri 
la Commissione parlamentare 
per 1 procedimenti di aci.i-,» 
prendendo In esame IH ncnl»-
sta del compagno Spagnoli di 
riaprire il caso nel confi ont. 
degli ex ministri. 

Da r.levare che. discutendo
si proprio in commissione del
le contestazioni da muovere 
riguardo a provvedimenti pro-
petrolieri adottati quando : 
quattro erano al governo sa
rebbe stato proposto di consi
derare « ignoti » 1 ben Identi
ficabili e identificati artefici 
politici dello scandalo. Confer
mato Invece — e precisato ie
ri in commissione la natura 
delle contestazioni che ver
ranno loro mosse — che FI 
procederà per lo stesso alla-» 
nel confronti del d.c. A.iii» 
ValsecchI e de! socialdemocra
tico Mauro Ferri. 

Posizione de sull'aborto 
« chiarita » tra sette giorni 

Tra una settimana la DC 
scioglierà definitivamente le 
sue riserve sulla questione 
del provvedimento legislativo 
sull'aborto, e 11 comitato ri
stretto delle commissioni Gin 
stlzla e Sanità della Camera 
dovrebbe esseie In grado di 
passare subito all'elaborarlo 
ne delle singole norme di un 
testo frutto dell'uninca^ion • 
delle varie proposte all'esa 
me del Parlamento 

I! rinvio del lavori a gio
vedì è stnto chiesto Ieri dal 
de Mazzola e motivato con 
11 bisogno di consultazioni 

I non solo interne ma anche 
con gli altri partiti, quasi 
che il comitato non fosse di 
per se la sede più Idonea e 
legittima per un confronto 
ti a le forze politiche. 

Ad OKm buon conto Maz
zola ha manifestato la «di-

j spombihta » del suo partito 
nd una trattativa sulla bozza 

1 di proposte che possono co 
| stituhe In base di un testo 
i unificato che è stata illustra-
, ta ieri dal presidente del co 

minto. De] Pennino (PRU. 
e che è stata deilnita dai coni 
mlssari de « una traoda di 
lavoro ». 
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La tormentata via 
all'indipendenza 

| * Il conflitto tra i movimenti guidati da Agostinho Neto, Holden Roberto 
gè Jonas Savimbi - Il MPLA per il rispetto degli accordi dell'Algarve 

ANGOLA 
In vista 
dell'11 novembre 
data fissata 
per 
il passaggio 
dei poteri 

r, 
A L Angola è ormai prossi 

ma alla svolta finale nel 
lungo e tormentato cam 

,t mino verso l'Indipendenza 
i" L l l novembre è la data 
' fissata dagli accordi dell'Ai 
* garve tra 11 governo di LI 
* sbona e 1 suol tre lnterlo 
* cutort africani 11 MPLA di 
" Agostinho Neto 11 PNLA di 

Holden Roberto e 1 UNITA 
di Jonas Savimbi Ma la 
situazione in Angola è or 
mal profondamente mutata 
rispetto al gennaio scorso 
quando quegli accordi fu 
rono sottoscritti ed è poco 
probabile che 1 tre movi 

' menti si ritrovino assieme 
. ali appuntamento La da 
, ta e la procedura Indicate 

negli accordi perdono In 
queste ciicostanze parte 

, del loro significato e non 
è da escludere che la svol 
ta avvenga In anticipo 

E' noto nelle grandi 11 
noe li processo attraverso 
11 quale 11 meccanismo de 
gli accordi dell'Algarve è 
divenuto inoperante come 
cioè 11 sabotaggio del FNLA 
e dell UNITA abbia messo 
Il governo di transizione 
tripartito nell Impossibilità 

' di funzionare di avviare 11 
paese a forme di pacifica 

H convivenza e di preparare 
le prime libere elezioni 
come In luogo dell'Integra 

' zlone delle tre guerriglie In 
' un solo esercito nazionale 

si sia avuto un più aspro 
' confronto degenerato In 
' guerra civile e In una fram 

mentazione geopolitica del 
' territorio come, infine una 
* parte rilevante della co-
' muni t i portoghese alla 

& quale era stata offerta la 
nazionalità angolana in 
uno spirito di rlconclliazlo 
ne e di cooperazione sen 

v ?a discriminazioni sia sta* 
: ta Indotta a lasciare 11 pae 
* se e a rientrare In Porto 
'. gallo divenendo massa di 
f manovra della reazione 
>' Ci sembra Invece oppor 
' tuno e ani»! Importante per 

una miglior comprensione 
") della situazione che è ve 
* nuta a crearsi e delle prò 

spettive abbozzare sulla ba-
' se delle dichiarazioni ap 

parse nelle ultime settima 
f" ne sulla stampa interna 

zlonale e delle indicazioni 
J, che abbiamo ricavato nello 

stesso periodo da contatti 
• diretti un quadro degli 

orientamenti dei maggiori 
' ' Interessati per l'Immediato 

' C futuro 
s, Che cosa accadrà 1*11 no-
*• vembre? La decisione del 
f le autorità portoghesi di 
y" « sospendere » gli accordi di 
»• Aivor e di riprendere alcu 
8 ne delle responsabilità ce 
T dute al governo di transl 

zlone dopo 11 ritiro del 
. ministri del PNLA e del 
i l'UNITA da quest ultimo 
f avrà come conseguenza un 
f nuovo negoziato sulle mo 
*• dalltà dell accesso ali Indi 
' pendenza' A questo Inter 
f rogativo lo stesso Agosti 

nho Neto ha risposto in 
' una recente intervista al 

Monde sottolineando che 
Il MPLA non ha lasciato 

r 11 governo di transizione e 
' «continuerà a faine par 

1 te fino a l i l i novembre» 

\- I portoghesi 
r « SI possono prendere In 

consideratone — egli dice 
— discussioni per regolare 
l problemi connessi alla 
partenza dei portoghesi 

£' dell Angola ma non credo 
h che vi siano più ragioni di 
, discutere le modalità del 

I accesso ali Indipendenza 
> L Indipendenza deve veni 
LI re. nonostante l desideri 
h di certi portoghesi, che vor 
i rebbero trasferire 11 pio 
* blema ali ONU o di altri 

che vorrebbero lorse prò 
lungare 11 peiiodo colo 
male » 

Queste ultime dichiaia 
zloni sono state poste In 
relazione con quelle del 
I ammiraglio Leonel Cardo 
so alto commissario porto
ghese in Angola il quale 
aveva prospettato due glor 
ni prima 11 ricorso a un 
«arbitrato > dell ONU F 
tuttavia da notare che lo 
stesso Cardoso (succeduto 
al generale suo quasi omo 
nimo Antonio Silva Cai 
doso richiamato In patita 
dopo le aspre critiche del 
MPLA che lo ha accusato 
di aver assecondato le ma 
novre d! tottuia del PNLA 
e dell UNITA) ha conici 
tnato nella stessa occasione 
I impegno portoghese dì 11 
tirare gradualmente dal 
l Angola 1 ventlquatti ornila 
soldati che tuttora vi si 
trovano 

Neto è molto reciso nelle 
sue risposte alle domande 
concernenti la possibilità 
di un Hpristlno degli ac 
cordi tra 11 MPLA il PNLA 
e 1 UNITA « Il nostro mo
vimento — egli afteima — 
ritiene che 11 FNLA sia 
sempre stato e sia sempll 
cernente uno strumento del 
lo Zaire II tatto che 11 
FNLA non abbia mal vo 
luto coopeiare con II MPLA 
1 Introduzione di zairesi 
nelle Ale del PNLA pei 
combattere il MPLA già 
nel momento In cui I por 
toghesl dominavano anco 
ra il nostro paese tutto 
ciò fa del FNLA una for 
za d Invasione al servizio 
dello Zaire Noi non con 
slderlamo dunque 11 FNLA 
come un movimento di 11 
berazlone nazionale Esso 
non deve partecipare al go
verno dopo 1 Indic-pndpnza» 

Quanto ali UNITA si 
trat ta di un « movimento 
tribale » che lavora forse 
alla secessione del sud del 
paese e che rappresenta 
pei tanto «una minaccia al 
1 Integrità del territorio » 

Fedeltà 
Lo atteggiamento del 

MPLA nei confronti degli 
accordi dell Algarve quale 
emerge da queste dichiara 
zionl è dunque duplice al 
la fedeltà agli Impegni pre 
si con l portoghesi e alla 
richiesta di un eguale fé 
deità da parte di questi 
ultimi fa riscontro l'intran 
slgenza verso gli ex 
partners 

« Prima del 25 aprile 
portoghese — dice Arslan 
Humbaracl uno del consl 
glieri di Neto — il MPLA 
ha fatto decine di tentati 
vi di venire a un accordo 
con il FNLA La sua poli 
tica e stata ed è quella 
di evitare di battersi tra 
angolani quando ciò e pos 
stblle Ma respcrien/a ha 
dimostrato che il FNLA 
non rispetta alcun accordo 
Gli accordi di Alvor hanno 
permesso al FNLA di en 
trare a Luanda Otte-iuto 
questo risultato il FNLA 
ha instaurato 11 tenore nel 
la capitale eccidi seque 
stri torture agguati ogni 
mezzo è stato tentato per 
distruggere il MPLA e 
spezzale 1 suoi legami con 
la popolazione Tutto ciò 
rientrava In un plano di 
attacco ali Indipendenza e 
ali unità dell'Angola Men 
tre 11 FNLA spadroneggia 
va a Luanda lo Zaiie in 
tervenlva direttamente nel 
nord dove si concenti ano 
le più importanti ìlcchezze 
dell Angola — dai diamanti 
al petrolio al caffè — e 

1 UNITA laceva 11 suo gio 
co tribale separatista nel 
sud La campagna conti o l 
maiNistl" del MPLA co 

priva la manovra » 

Si è giunti cosi alla pio 
[iterazione degli scontri Fd 
è a questo punto dice 
Humbaracl che 11 MPLA 
ha mostrato di essere di 
versamente dagli altil due 
gruppi una toiza reale col 
legata alle masse angola 
ne « Il piano neocolontn 
lista che prevedeva lassun 
zlone da pai te dello Zaire 
e del FNLA del controllo 
sull Intera paite settennio 
naie del paese dall Atlanti 
co alla fiontiera orientale 
I Isolamento delle tor/e del 
MPLA nell enclave di Cu 
binda e 1 affermazione del 
llntluenza sudafricana sul 
la regione meridionale è 
fallito II MPLA tiene la 
capitale e l i maggior pai 
te del paese compresi l poi 
ti principali II FNLA pre 
vale soltanto in due delle 
province settentrionali 
quella di Zalie (d i non 
confondeisl con lo stato 
vicino) e quella di Ulge La 
UNITA è rimasta una fot 
z i marginale II MPLA è 
Torte abbast inzi politica 
mente e militarmente pei 
Imporre la sua Iniziativa » 

Che cosa pensa 11 MPLA 
dell eventi! Ulta prospetta 
tu dall alto commissario 
portoghese di un rlcoiso 
ali ONU? F ionie 11 peli 
colo cioè che si ìlpetano 
nell e\ colonia poi toghese 
le lacerazioni e ylì Intel 
venti esterni atti ave rso 1 
quali 1 ex Congo belgi o di 
ventato lo ZUie di oggi 
loccaforte e veicolo dell In 
fluenza ncoeolonlale? La il 
sposta è che la sorte del 
1 Angoli «non dipende già 
più di l generili portoghe 
si ma digli angolani stes 
si » Quanto a un lntcrven 

to dell ONU bisogna rlcor 
dare che I organizzazione 
mondiale non è più oggi 
quella di quindici anni fa 
gli St i t l africani vi hanno 
un peso maggiore e sono 
consapevoli malgrado le di 
visioni del rischi che una 
« congoll/za/lone » dell An 
gola comporterebbe per tut 
>i loro Humbaracl mette 
sul conto di una propagan 
da Interessata 1 idea secon
do cui I Angola saiebbe av 
vlata verso il « caos » 

Il tema de'1'ingeren/.a è 
stato sollevato recentemen 
te anche dal segretario di 
Stato americano Kissinger 
Il quale In un discorso al 
ministri degli esteri africa 
ni piespntl a New York per 
1 Assemblea dell ONU si è 
sforzato di pi esentare gli 
Stati Uniti come i soli au 
tentici assertori della auto
decisione angolana contro 
l i « inteifcrenza » della 
URSS e della Cina Come 
giudica 11 MPLA quella pre
sa di posizione? SI è t rat ta 
to di un discorso « incau 
to » nell ambito del con 
sueto sroizo di mistlflcazlo 
ne Pochi giorni dopo era 
lo stesso New York Times 
ad ammettere citando fon 
ti governative che la CIA 
ha profuso tramite Mo 
butu grandi somme per 
« riattivare » Holden Rober 
to descritto come «luomo 
scelto nel 1162 dal presiden 
te John Kennedy e dalla 
CIA pei stabilire un lega 
me tra gli Stati Uniti e 1 
gruppi Indigeni che si sup
poneva avi ebbero espulso 
un giorno I portoghesi dal 
1 Angola » Le stesse fonti 
avanzavano la previsione 
di una vittoria del MPLA 
« a meno che gli Stati Uni 
ti e la Cina non si affret 
tino ad effettuare masslc 
ce trasfusioni di aiuti » 

Ingerenza 
Per gli uomini del MPLA 

il punto è nel slgnlllcato 
che si dà alla parola « in 
terferenza » Il tatto che la 
Unione Sovietica abbia da 
to i dia 11 suo aiuto al 
MPLA e che questo aiuto 
sia stato prezioso nei mo 
menti più duri non toglie 
nulla al caratteie autentl 
camente nazionale di que 
sto movimento II solo che 
si sia lealmente battuto 
contro II dominio coloniale 
portoghese e che gund l a 
u n i Indipendenza leale 
Altra cosa è 1 ingresso di 
soldati di uno stato stra 
nlero di « guerriglieri » in 
ventati non per la Ubera 
zlone ma per la guena ci 
vile o addirittura di mer 
cenar! bianchi Neil Intervl 
sta al Monde Neto Indica 
In primo luogo gli Stati 
Uniti grandi protettori del 

10 Zaire come promotori di 
questo intervento ma an 
che l i Francia la Gei ma 
ni i fedeiale e determinati 
ambienti Italiani poitano 
Kiavl responsabilità 

L appoggio che la Cina 
ha dato al FNLA è per Ne 
to « Incomprensibile » Altri 
esponenti del suo movimen 
to hanno cercato di spie 
gallo come 11 ìlsultato di 
un ottica talsat i da due 
pregiudiziali 1 idea che la 
Ali Ica sii «mi tu r a per la 
rivoluzione » (un processo 
che dovrebbe essere accele 
i ito da una spinta verso 
11 «dlsoidlne» anziché da 
un i corietta valutazione 
delle foize) e 1 antlsovletl 
smo 

La visione del MPtA in 
questi fise della lotta ci è 
pnrsa decisamente più so 
biia Lespei lenza di questi 
anni ci ha detto un suo 
rappi esentante mostra sem 
mil che 1 Africa è « matuia 
per 11 ncocolonlallsmo » e 
che è questo 11 nemico da 
bittere oggi se si vuole a 
pi Ire la via a uno svilup 
pò dlveiso L i stessa etl 
chet t i cmaixls t i» appll 
c i t i i l MPLA nel quadro 
della campagna propagan 
distici degli ultimi mesi 
può esseie mistificante nel 
momento in cui 1 Aneola si 
i t t icct i dopo secoli di 
schlivltu colonlile ali indi 
pendi nzi lo sconti o non è 
ti i m n visti e « non 
malvisti m i ti a coloro che 
vogliono un Angoli pei gli 
ingolanl e i burattini di 
forze s tnn le re Chi uscirà 
vincitore? Il MPLA è con 
vinto di avere le carte mi 
Klioil questo paese dalle 
Immense ignorate Ucchez 
7e ci è stato detto non 
s i rà «un secondo Zaire» 

Ennio Polito 

A che punto è giunto il dibattito sulla riforma della scuola secondaria superiore 

Le spoglie del vecchio liceo 
La cosiddetta cultura disinteressata di derivazione umanistica ha perduto ogni capacità formativa, ma anche una preparazione pro
fessionale senza una robusta formazione storico-critico-scienfifica è impotente dinanzi ai rapidi mutamenti degli stessi prefiii delle 
professioni - Come superare il carattere non unitario delle scuole attuali - Le diverse proposte alla commissione istruzione della Camera 

Nel dibattito alla Commi* i 
storie Istruzione della Carne 
ra sui diversi progetti di ri 
torma della scuola media su 
pertore alcuni temi già si io 
no imposti come grandi que 
stioni discriminanti « nodi > 
potremmo dire dal cui cor 
retto scioglimento dipende la 
possibilità di dare avvio a 
soluzioni effettivamente n 
formatrici E perciò opportu
no dare ai lettori qualche in 
formazione sul dibattito che 
si e iniziato in modo da al 
largare la discussione — co 
me oggi è davvero indlspen 
sabile — a tutte le forze in
teressate al cambiamento del 
la scuola 

Una prima questione è 
senza dubbio quella stessa 
del carattere realmente uni 
tarlo del nuovo ordinamento 
scolastico Se e vero infatti 
che quasi tutti t progetti pre 
sentati parlano almeno nel 
le dichiarazioni di principio, 
di una scuola media superio
re unitaria che dovrà sosti
tuire le diverse scuole oggi 
esistenti (licei istituti tecni 
ci istituii professionali isti 
tufo magMrale ecc I e è però 
anche da notare che già nel 
la prima fase della discussto 
ne non sono mancate le io 
ci contrarle e ciò non solo 
come è ovvio negli interventi 
dell estrema destra ma an 
che sia pure da posizioni cer 
tornente assai diverse, nell in 
tervento di qualche depu 
tato de che echeggiando 
le test di « Comunione e Li 
beraztone » ha prospettato la 
scuola cosidetta onnicom 
prensiva come una nuova 
scuola élltarli (altamente di 
interessata libera palestra 
delle idee) che dovrebbe ag 
giungersi e non sostituirsi at 
diversi canali scolastici pre 
esistenti e più caratterizzati 
in senio profeislonale Ma so 
prattutto — ed è queito che 
più importa — dal confronto 
che si e avviato sono emer 
se posizioni che tendono a ri 
proporre al di sotto dt un 
impianto istituzionale formai 
mente unitario gran parte 
delle interne differenziazioni 
e dei caratteri distintivi del 
la scuola attuale 

Gerarchia 
classista 

Se infatti si prendono in 
esame alcuni dei progetti pre 
sentati — in particolare quel 
lo democristiano e quello del 
PRl — non è difficile vede 
re se si guarda al modo in 
cut vengono caratterizzati i 
profili •professionali cui do 
vrebbero condurre le diverse 
scelte di indirizzo e soprattut 
to al distacco che si tende a 
ribadire fra indirizzi cultura 
li o scientifici e indirizzi tee 
nologtco operativi che al di 
sotto della facciata unitaria 
è per molti aipetti la vec 
chia scuola che torna a rlaf 
tacciarsi coi suoi tradizlona 
li canali e i suoi tradizionali 
contenuti la scuola media 
superiore unitaria dlventereb 
be perciò in sostanza come 
un recipiente vuoto In cui 
verrebbero accostati ma non 
sostanzialmente modificati I 
diversi istituti di istruzione 
secondaria che oggi esistono 

Il fatto è che il problema 
di un reale superamento del 
carattere non unitario del 
l attuale scuola secondaria (e 
della gerarchla classista fra 
t diversi istituti in cui esso 
si traduce) è problema che 
va ben al dt là di una sem 
plice questione di ordinamen 
ti alla radice e è una divisto 
ne ben più profonda ed è la 
divisione che tradlzionalmen 
te ha informato dt sé la scuo 
la media superiore tra una 
presunta cultura formativa 
del tutto disimpegnata ri 
spetto ai problemi della prò 

Giovani studenti davanti ad una scuola romana 

fessione e del lavoro e una 
preparazione tecnico profes 
stonale concepita invece come 
addestramento subalterno a 
funzioni prede/lntte (il ragto 
mere II geometra II maestro 
il pento tecnico ecc per non 
parlare degli innumerevoli 
attestali di mestiere rilascia 
ti dagli istituti professionali) 
non sorretto do un adeguata 
formazione critico scientifica 

h inutile ricordare in que 
sta sede le origini di questo 
assetto dell istruzione la si 
stemazionc che in Italia ne 
diede Gentile e i successivi 
adattamenti la corrlsponden 
za — ma sempre su basi ri 
gldamente classiste e già al
lora da posizioni consertatrl 
ci — con una fase di svilup 
pò della società ormai del 
tutto superata Ciò che è certo 
è in ogni caso che proprio 
in questa separazione tra cui 
tura e lavoro sta la prima 
radice dell'odierna crisi detta 

scuola secondaria la cosldet 
ta cultura disinteressata di 
derivazione umanistica ha da 
tempo perduto ogni reale ca
pacita formativa, non solo 
per il suo anacronistico cìas 
btclsmo e la povertà e l arre 
tratezza del suoi contenuti 
scientifici ma perche una 
cultura che non si misura 
con ì problemi del lavoro e 
con le questioni attuali della 
società non può In alcun mo 
do essere ta base formativa 
comune di una scuola che è 
diventata di massa d altra 
parte una prepai azione prò 
fessionale che non sia alt 
mentata da una robusta for 
mozione storico critico scienti 
fica è oggi destinata (come 
l esperienza ormai largamen 
te dimostra) a fallire i suoi 
obiettivi e a rivelarsi sempre 
più impotente rispetto ai ra 
pidi mutamenti che Interven 
gono nei profili delle profes 
sioni nell'organizzazione del 

la produzione e del lavoro 
nello sviluppo scientifico e 
nelle sue applicazioni tecno
logiche 

Quale e dunque il nuoio 
rapporto ila stabilire come 
fondamento unitario della 
scuola secondaria riformata 
tra cultura e professionalità'' 

Oscillazione 
pendolare 

Nel tentativo di dure una 
risposta a questo problema 
è questo il secondo nodo da 

j risoliere che si intreccia 
strettamente con quello di 
un effettua unitarietà — ab 
biamo assistito nel dibattito 

I sviluppatosi in questi anni 
a una sorta di oscillazione 
pendolare nel famoso con 

I vegno di Frascati del 1970 e 
sia pure in misura più at 

Le costruzioni in legno Polikarpov 

QUANDO IL GIOCO È INVENZIONE 
Piste da percoli eie «cam 

minando» sulle mani e sulle 
ginocchia porticine di dlvei 
sa altezza e larghezza da at 
traversare sti Isolando sulla 
pancia e poi ancora cerchi 
stesi pei t e u a l ia 1 quali 
corieie badando i non cai 
pestali) o spastai li pilsml da 
«doppiare» senza ìovesciaill 
e locomotive aeiel navi da 
costruire a misuia di bim 
bino ecco solo una minima 
paite dell utilizzazione del 
mateilale di legno Polikaipov 
appositamente creito pei le 
scuole dell Infanzia In Ceco 
Slovacchia e da qualche tem 
pò presente anche nel nostro 
Paese (lo Importa 11 Centto 
Rinascita di Modena) 

Chi ha visto nel Villaggio 
del ragazzi al Festival nazlo 
naie liill Unità di Firenze 
diecine e diecine di bimbuii 
prevalentemente In t t à di 
scuola « m i t e i n i » — dal 1 il 
5 anni cioè — divertirsi senza 
nessuno del giocatoli t i ld i 
zlonall lmpegmndosl con 
glande gioia e soddisfazione 
in giochi cicatlvi e attivi h i 
avuto la mlsur i concret i d 
quanto 11 scuoi i dell inf in 
zia nel nostio P u s e potrebbe 
faie e purtioppo ancoia In 
gran paite non la 

I motivi di tutto ciò sono 
molti pi Imo fra tutti la la 
cuna fondamentale quelli 
cioè del posti alunno che ob 
bllga purtroppo la metà del 
bambini dal 3 al 5 anni a re 
starsene a casa Vi sono peto 
anche altri problemi da quel 

lo della piepaiaztone degli in 
segninti a quello dell lnade 
guatezza del locali d> quello 
della gestione sociale a que! 
lo dell orai io E vero d alti a 
paite che gU in molte scuo 
le comunali dell inlanzia (is 
senzialmenle in Cmili i In l o 
scana in Umbtia In Lombu 
di i ) molto si è tatto nella 
dilezione del ì lnnovimento 
della pedagogia e delli did it 
tica sicchi in questo campo 
già vi sono espei lenze villde 
e geni nllzz iti Giuppi d età 
centi 1 d Intel essi sp izi ipci 
ti hanno ille spalle a loio 
volta gli lndispensiblll dibit 
tlti e conliontl sulk i t t iez 
zature e sui macini l i Cosi I 
principi bise del i pedagoU i 
moderni tendenti id olfiuc 
il bimblno piopnu nell etti 
di m igglot Impoitanzi pei li 
sua formizlone occasioni che 
rompano li limitazioni e 1 uni 
lonnltà degli imblent in cui 
C costietto ib tua lmtnte i 
muoversi e gli di ino la pos 
sibili ta di ulti no in r i p 
poito diletto con dlminsionl 
e miteilale inusu ili un lnun 
ci ibiU a qui sto piopos to pio 
può quel gì inde > e quel 

legno» e u u u ì istici d e l i 
costiuzione Pollkupovi h in 
no gin tiov ito in numitose 
stuoie comun ili un iltua 
zlone piatlca che dimostia co 
me attrezziture locali e stiu 
menti siano Indispensabili 
per favorire nel bambino la 
piesa di conoscenza della 
lealtà e sviluppare cieatlvltà 
fantasia llducla In se stessi 

soci Ulta 
Cosi appunto questo gioco 

cecoslovacco costituito da fi 
gure geometi iene con fori 
da una scaletta e da bastoni 
di diveise mlsuie per mezzo 
del quali si uniscono i vari 
pezzi pei mette date anche le 
sue dimensioni di costruire 
ili Interno della scuola del 
1 infanzia o ali esterno in 
guidino occisionl di movi 
mento di gioco di Invenzione 
che stimolino 1 ittlvita e 1 lm 
ptgno dil bimbini 

Pui ti oppo 1 isllo pircheg 
gio dovi l bimbinl sono co 
stiettl a staie termi nel ban 
chi e dove li passività e IH 
noia pioducono dinni spesso 
inevi rs'bih nell i toimazJone 
delli pirson lilla Infintile e 
incoia una ìealt1» assai fi e 
quente e la lotta oer h scun 
l i pubblici di 11 Infanzia h i 
Innanzitutto la conquista del 
(tìntilo allo studio > pei tut 
ti I bambini d il ti e inni 
In su In questo quidio li 
piescnzi di uha ptdagogli 
i innovati o con essi d esp" 
ilenze positive e di stiumenti 
ideguati da miggloic loizi 
il movimento di miss i con 
t i lbumdo illi convinzione 
che non solo e possibile ma 
necessuio e uigente d u e a 
tutti I bimbinl di l 3 al 5 in 
ni una scuola che ne rispetti 
e sviluppi l i person ilità of 
fiendo occislonl e stimoli di 
attività Individuale e collet 
Uva fisici e intellettuale 

m. m. 

Il congresso 
del sindacato 

nazionale 
scrittori 

Dal 6 ali 8 novembre si 
terrà a Perugia II dodlcesl 
mo congresso del sindaca 
to nazionale scrittori Al 
I assemblea parteclperan 
no circa 150 delegati elet
ti dalle sezioni regionali 
del sindacato Saranno 
Inoltre presenti I rappre
sentanti delle organizza 
zionl degli scrittori di tut 
ti I paesi europei e di al 
cunl dell America latina 

Le manifestazioni colla 
ferali al congresso sono 
organizzate in collabori 
zlone con la giunta regio 
naie dell Umbria e con la 
C G I L 

Al rapporto fra sindaca 
ti dei lavoratori e cultura 
alla questione femminile 
e alla lotta degli scrittori 
contro il fascismo saranno 
dedicate iniziative a Terni 
Spoleto e Assisi 

l responsabili degli ur 
ficl culturali di tutti I 
partiti dell arco costltu 
zlonale sono stati Invitati 
a partecipare al congres 
so e molti di essi hanno 
già fatto pervenire la loro 
adesione 

tenuata anche nei lai ori del 
la successila lontmiss one 
Biasini I alterilo fu portato 
soprattutto sulla tendi nza 
alla depiofi ssionalizzaz one 
che filma pero col collocar! 
di l tutto ut di fuori della 
scuola il problema di unii più 
specifica preparazione al la 
loro delincando cosi ci ne 
sotto! neanimo nelle nostre 
critn he un ipotesi di scuo 
la oziosa i oggi la tendenza 
e al recupero del iioininio 
professionalizzante ma su 
una linea die finisce col ri 
proporre (lo abbiamo già ri 
levato a proposito dei proaet 
ti democristiano e repubbli 
cano ma qualche i arco in 
questa direzione apre anche 
la proposta socialista 1 i lec 
chi currlcula protessiona'i 

Produzione 
e società 

Occorre tniece uscire da 
questa alternatila che con 
duce nel primo caso a il 
ludersi di risoli ere il problc 
ma negandolo io comunque 
collocandolo fuori delia seno 
lai e nel secondo a apro 
durre sostanzialmente i% al 
1 interno di una coni e lor 
iiialiiiente unitaria la si'ua 
zione attuale la soluzione 
deve a nostro aniso esseie 
rlcenuta innanzitutto carat 
lerizzundo la nuota scuola 
secondo un asse (ultuiale 
storico scientifico tei nulop co 
come fondamento di unti mo 
derno formazione sdentiti a 
di massa che non sia disso 
e iuta da'la realtà e dalla 
pratica d"l laioio ma (In an 
zi fornisca ali strunenti < ri 
tict e metodologici e l esve 
uenza pruina indispensabili 
per saper tuie concretami lite 
1 conti con i piorlemi dell or 
gcinizzazione dil'u produz one 
e con quelli dell organizzavo 
ne sociale e in secondo Ino 
go innestando su questa ba 
se ( ornatiti di formazione cui 
turale e scient fica le dner 
se articolazioni di indirizzo 
tche saranno necessaria nen 
te più d una anche per eia 
scatto dei quattro grandi cam 
pi opzionali che noi propo 
maino) concepite però non 
come riceica ri un impossl 
bile adeguamento alla molte 
pine e muteioh tarieta delle 
mansioni e delle funzioni ma 
come formazione dì una prò 
fessionalttà di base per gran 
di settori di compi lenza tee 
nica e scientifica Questa pio 
fessionalltu dt base pei gran 
di settori sorretta da una 
solida formazione crìtica e 
scientifica di massa è ciò 
che può e dei e oggi fornire 
una scuola secondaria rifar 
mata (uscendo quindi dal 
falso dilemma fra deproles 
sionultzzazionc e mero adde 
strumen'o tee meo pratico ti 
mansioni o professioni pre 
definite) ed e solo essa che 
può costituire it foiuiaminto 
su cui poi potranno posit 
lamente operare i corsi ai 
specializzazione qualificavo 
ne e riqualificazione che 
sempre più doiranno accom 
pagliare m modo ricorrente 
I attività di laioio e che deb 
bono essere il rompilo spet i 
fico della formazione protei 
stonale gestita dalle Regioni 

Ma e propuo vili ndn dua 
zione di un nuoio asse cltltu 
rale che sostituisca II i ec 
chio asse umanistico classici 
stiro ormai del tutto sta'da 
tosi e nella delineazione di 
una nuova i pu complessa 
professionalità i he abolii et 
tettivi cauitteri di polii alen 
za che pai uppuii carente la 
gran parie dei progetti pre 
sentati è questo micce un 
nodo derisilo - di qui lesi 
genza di un ampia e uppro 
fondita discussione — se si 
mole che la nuota scuola se 
condarla iti taf'c le sui arti 
colazioni opzionali ila icra 
mente e per tutti — come noi 
affermiamo — una icuota 
contemporaneamente di for 
mozione culturale e mentili 
ca e di educazione al Kivoio 

F chiaro (he a ques'o fi 
ne diventa fondant ntalc 
e questa la terza questione 
su cui vogliamo iiclilamure 
1 attenzione una collctta 

definizione del contenuti del 
la cosMctta (tua i altura e 
comune Sì mailifestu infur 
ti una tendeifu u cena Ieri, 
zare quest alea un terni ni 
di un VK/o e qi nerico eni 
clopedlsmo cioè ionie solitila 
di nozioni eliminali delle 
più tarli disi pline col r 
scino di eonttqurari la nuota 
secondai la come una sorta 
di liceo stemperato e unti 
modernato II problema icto 
e imece a nostro ai uso di 
die cosa si debba intendere 
per moderna loi incutane 
scientifica di nassa la no 
stia pioposta di un asse sin 
rico scientifico lecnoìoo 
co porta a earatttr zzau 
I area (omtine non come or 
nerico appi elidimi alo enc 
clopedteo ma in nodo piti 
rigoroso ionie possesso deq i 
stlllirienli fo ìdtimeiìleili dì 
anali i di co nutazione e 
di esplesstone eleilesptes 
sicine Imgui Ila a la iute 
muticeli eomi eonoeen a 
eiittea della net a sue ale 
nel siici si tlupp J s titìeo e 
mila sua itoli, OH uttuult 
e onte aeejuis.oiu (ht/tt t 
iiten't di busi di hi t io r< i 
za se leni tua i il no o i i 
lerithati at u ceso / lai J 
lutai u u la pie t a li le un i 

Ins stai no su qì e 'u el It 
n ztone (UH art a ine 
e sei in hit i ti I'I i r e pi 
eonsenl ir di f in d ! p i o 
biennio non a a aie qu d 

I e ano non tue i t / oi Ir 
me un se ipl e t prolnttf i 
minto dell attuti s to a oli 
bligatoiia sen a obiti ri bi n 
definiti mei un e o so di su 
di elle fornisca al gioitine 
gli strumenti metodologici i 
erttiet e le conosetnze di ba 
se indispensabili cosi per la 
prosecuzione degli studi co 

ne per ! inseminato nel lm 
i oro 

A queste tre questioni che 
ci sembrano di rilieio tonda 
n r affile ne uqaiungiamo 
— solo per aceenin — altri 

due ci e sottoponiamo alla 
discussione La puma riguar 
da il montato terminale 
dell s( II* OHI obbligatoria 
I renine quella repubblicana 
tut e le piopos e parlano 
— ed e questo cci tornente 
un lui o inipo'tante di un 
prolungamento dell obbligo 
scola ti o inu indicano une 
seadrn-tt einuqraltca 11 obbli
go sino ai 15 o K an
ni/ men te la nostra prò 
posta < la sola e f i » 
fa di prol tnqare 1 obbligo 
sino al co nple lamento dil 
pruno blein io elilla seconda 
ria C e una dittercnza che 
non e soltanto torma e Cre 
diamo intatti e! <• abb a poco 
senso parlare di prolunga 
nenia dt 11 obbì QO senca in 

dicale un preciso traguardo 
ediieatno da luggiangcre 
che sa la bei e per Ingresso 
nel lenoni per la parhcipa 
zone in colsi prole tonai 
di ni pattuì req ulule per la 
prò ceti, OHI deql studi 
pailiinao ci btem io obbliga 
torio piopomano quindi un 
obiettilo di cui è et dente il 
luloie tinclie da un punto di 
usta di elasse di un genera 
le unta zamento della base di 
torniamone scientifica e eul 
tura e comune e: tulli i cu 
ladini 

la seconda ques one ri 
guarda la cluruta complessi 
va degli studi pieunn ei sitan 
II problema elle ci è impo 
sto aiic'ie dal confronto in 
terni oi al s amo elio de 
paesi In e n la seuola i più 
lungu) e presente in d i ei_se 
proposte ni '/ icl a del PRl 
che p o pettcì unii riduzione 
a iiual io anni del a secoli 
duna ne J" Tio«/ra ' m quel 
(a socialis'ci ci < ucocnsro 
ao lince il iceiipcio di ur 
unno nel mio di studi pre 
cedali Restiamo del parere 
che sia questa la soluzione 
preferibile da teal zzarsi o 
atticnerso I unlic pò a 5 an 
ni dell ini-io de li iniziane 
obbligatoria o concie 1 sondo 
m sette anni non una rea 
le unnica- olii Ita elemento 
n e media i con lo vi/lappo 
del piena tempo) il eorso Ci 
studi c'ie opai s compie m 
otto iiaiiio (affano dispo 
/ubili data 1 urgenza del prò 
blema a discutile anche la 
ipotesi di una tidti.ione a 
entattro anni de fa scuoia me 
dia superare a condiz one 
pero il e si dia a tuie se cola 
una solida stiuttura cultura 
le e scientifica che consenta 
un innal-aiiienlo e non una 
ulteriore deqradazione — del 
la sua capacita formativa 

Ialine un ultima conside 
razione Qualcuno potrà do 
mandarsi quale rapporto vi 
sia fra l problemi qui som 
mcriamenle nel unita i e la 
dreniniulcu crisi economica 
socmli e monile che oggi il 
nostra pnes- afflai el ci La 
risposta i duina se si con 

ci ano It si e fc di ind uzzo 
eh cifib u n i propo to to 
alienilo clic dalla monna esca 
mia scuola che non solo coi 
rigali le affatili di elimina 
~ion class ste estenda il dt 
ulto al! ist ti.ioni di tu'ti i 

' gioì uni e di tulli i cittadini 
stabilisca un lappano nuovo 
tra la cui ina e problemi 
del Icnoro e della soc Cu ma 
al tempo stesso cltunqa ca 
pace di contriti un — piomuo 
lentia la formazione di una 
mode ma eitltuiu crii ra e 
scieiìltfiia d mussa e con 

| IOI esciundo seqno di ina 
espansione scofas uu che < 
anelata ini eie acce ntuando 
gli eli menti di inutilità di 
dissipazioni e di picco — a 
quella generale r quali ficazio 
ne delle strutture pioduttlve 
e dell orgamzzaz one sociale 
che t indispensabile per il 
supera iterilo della casi 

Giuseppe Chiarente 

Vangelista 
Gonzalo Alvarez 

Spagna 
500 anni 
di dittatura 
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Per i l rilancio produttivo del settore 

Gli obiettivi 
comuni dei 
coltivatori 

e dei chimici 
f Inserire l'agricoltura e il Sud al centro del piano di set-
^ tore • Indispensabile il controllo dei prezzi dei fertilizzanti 

! 

> ! 

La vertenza d'autunno per 
11 rinnovo del contratto dt 
lavoro del chimici, per gli 
obiettivi che si propone (oc
cupazione, salarlo, espansio
ne e diversificazione produt
tiva, ecc.) e per 1 collega
menti che la categoria ha 
deciso di stabilire (agricol
tura, edilizia, metalmeccani
ca, ecc.) Interessa direttamen
te anche milioni di coltiva
tori, le loro cooperative e le 
grandi masse del consuma
tori. 

E' una questione che — 
come la vertenza dei metal
meccanici e degli addetti al
l'industria alimentare — 6 
•tata posta al centro della 
discussione di base in prepa
razione del v Congresso Na
zionale dell'Alleanza dei Con
tadini indetto per 1 giorni 9. 
10. 11. 12 e 13 dicembre 1975 
a Bologna. 

La proposta politica che 
viene avanzata dall'Alleanza 
è quella di rivendicare al 
Parlamento e al governo la 
elaborazione e attuazione di 
un vero plano nazionale del
ia chimica, funzionale al nuo
vo tipo di sviluppo economi
co che deve essere avviato 
nel Paese, al centro del qua
le siano poste tre grandi 
scelte prioritarie' agricoltu
ra. Mezzogiorno, consumi so
ciali. 

In questo quadro si collo
ca la rivendicazione dell'Al
leanza per 11 controllo pub
blico sui prezzi del mezzi 
tecnici, per la rottura del 
cartello Montedlson-ANIC-
Federconsorzl, stabilendo un 
diretto rapporto col movi
mento contadino e coopera
tivo, per rilanciare la pro
duzione nazionale di fertiliz
zanti e per Impedire alla 
Montedlson di rinunciare a 
questa produzione, di sman
tellare il proprio centro di 
ricerche e di cedere le prò-

firle fabbriche di concimi al-
a Federconsorzl. 

Questa proposta è perfetta
mente in accordo con 11 «ri
lancio produttivo del lettore 
chimico », proposto anche dal
la FULC, «quale componente 
decisiva dt un nuovo asset
to produttivo e sociale del 
Paese ». 

Non si tratta, dunque, di 
una vertenza che Interessa 
esclusivamente gli operai, ma 
di una vertenza che e anche 
dell'agricoltura: del coltiva
tori diretti, del mezzadri, del 
braccianti e delle coopera
tive. 

L'assenza di una vera po
litica nazionale della chimi
ca ha permesso al monopoli 
di spadroneggiare a piaci
mento e di Imporre sempre 
la propria volontà. Nell'arco 
degli ultimi 10 mesi, ad 
esempio, 1 produttori agrico
li hanno subito, con l'acquie
scenza del governo, due au
menti del prezzi del fertiliz
zanti (nonostante la crisi 
agraria) con conseguente ul
teriore falcidia del loro red
diti di ben 120 miliardi di 
lire. 

Il governo ha sempre ac
cettato a scatola chiusa 1 da
ti sul costi presentati dal
l'Industria ohlmlca, che non 
ha esitato a minacciare chiu
sure di fabbriche e cessazio
ne della produzione. Si è as
sistito ad una vera e pro
pria manovra di agglottagglo 
con l'arbitrarla e deliberata 
rarefazione del prodotti sul 
mercato. 11 loro Imboscamen
to nel magazzini o la loro 
esportazione, proprio al mo
mento delle semine. 

Il fatto grave è che ci sla
mo trovati di fronte non 
solo all'arrendevolezza dei go
verno e al suo rifiuto di fare 
1 conti In tasca all'industria 
chimica, ma anche al per
messo di aumentare 11 prez
zo del concimi azotati che, 
all'Industria, non costano 
nulla in quanto sottoprodot
ti di altre lavorazioni. Per 
non parlare dell'aumento del 
compensi alla distribuzione, 
che permette alla Federcon
sorzl di Intascare un doppio 
profitto, l'aumento e la tan
gente fissa. 

Oggi, ad esemplo, la Mon
tedlson dopo aver chiuso 11 
proprio bilancio 1974 In atti
vo (giocando con 1 maggiori 
prezzi spuntati con l'Infla
zione) racconta che nel 1975 
chiuderà In perdita anche In 
quel settore fertilizzanti dove 
negli ultimi 10 mesi ha otte
nuto aumenti prima del 50 
per cento e poi del 15 per 
cento senza che vi sia stato 
un ulteriore aumento del 
prezzo delle materie prime e 
del costo del lavoro. 

E' evidente, allora, come al 
grandi gruppi chimici non in
teressino minimamente né le 
sorti dell'agricoltura né quel
le della occupazione e della 
espansione produttiva, ma 
unicamente 11 massimo pro
fitto 

I coltivatori italiani consi
derano perciò la vertenza 
aperta dal lavoratori chimi
ci anche una loro vertenza 
e la lotta ohe entrambe le 
categorie conducono una lot
ta nazionale e generale, per
chè Investe uno del nodi lon-
damentall dello sviluppo eco
nomico italiano I responsa
bili del calo enorme del con
sumo del concimi nel 1974 (23 
per cento In meno per 1 fo
sfatici. 14 per cento in meno 
per l complessi, 7 per cento 
in meno per gli azotati) e del 
conseguente danno causato 
alla produttività agricola, al
l'occupazione, all'espansione 
produttiva, at redditi agrico
li e alle masse popolari con 
l'aumento del prezzi del pro
dotti alimentari, devono es
sere battuti (proprio perche 
sono torti, potenti e ben 
ptotettl) da un vasto fronte 
di lotta a cui partecipino al 
fianco della classe operaia, 
anche 1 contadini e l ceti 
medi produttivi urbani. 

I coltivatori sono sempre 

più convinti che la loro lot 
ta per ottenere concimi in 
modo adeguato e a prezzi 
accettabili, per rompere il 
cartello Montedlson-ANIC-
Federconsorzl, per affermare 
li controllo pubblico sulle 
scelte e sul costi, per privi 
leglare l'agricoltura e il Mez
zogiorno e per istituire un 
nuovo rapporto agricoltura-
Industria, non è disgiunta. 
ma strettamente collegata a 
quella operala per rinnovare 
presto 11 contratto, ottenere 
più occupazione e più inve
stimenti, migliorare la dife
sa della capacita di acquisto 
e del redditi più bassi. 

Occorre, dunque, costruire 
insieme questa grande ver
tenza A livello di compren
sorio ad esemplo, l'Ingresso 
del contadini nella fabbrica 
e, al livello di assemblea di 
produttori agricoli, la presen
za del Consiglio del delega
ti, possono rappresentare fat
ti Importanti 

La convocazione di con
gressi dell'Alleanza, aperti a 
livello comunale e compren-
sortale, può Ria costituire una 
delle sedi di proficui incon
tri e confronti al fine di ren
dere effettivo 11 « nuovo rap
porto», più vasto ed Incisivo 
11 fronte di lotta e l'Intesa, 
senza del quali più difficile 
e dura diventa sia la lotta 
contadina ohe quella operaia 

Mario Lasacjni 
Segretario ragionala dall'Al
leanza coltivatori emiliani 

Grave atteggiamento delle aziende sui problemi degli investimenti e dell'occupazione 

Fiat e Zanussi: trattative interrotte 
No del padronato alla riconversione 
Inaccettabili risposte del monopolio dell'auto sulle richieste più qualificanti e in primo luogo quella sullo sviluppo nel Mezzogiorno • Con
fermati gli scioperi e la manifestazione nel gruppo di elettrodomestici il 15 ottobre a Pordenone - Ripresi a Roma gli incontri per l'Alfa 

La manifestazione di lari par l'Omaca 

Ieri corteo per le vie del centro e incontro con le forze democratiche 

LA LOTTA ALLOMECA PER L'OCCUPAZIONE 
COINVOLGE LA CITTA DI REGGIO CALABRIA 

Attiva e solidale partecipazione di giovani e di altri lavoratori a fianco degli operai impegnati a conquistare 
uno sviluppo produttivo dell'azienda - Nuova provocazione della direzione - Verso uno sciopero provinciale 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, B 
La lotta degli operai delle 

OMECA per l'occupazione. 11 
potenziamento della attività 
produttiva, la fine delle spe
requazioni salariali ha var
cato 1 cancelli della fabbri
ca: 1 800 operai, tecnici ed 
amministrativi delle OMECA 
— cui si sono aggiunti altre 
centinaia di giovani e di cit
tadini in segno di attiva so
lidarietà — hanno manifesta
to, stamani, per le vie citta
dine. Decine di cartelloni, 1' 
assordante scampanio di cen
tinaia di campanonl, 11 bat
tere ritmico su grosse lastre 
e bidoni hanno richiamato 
l'attenzione della città sulla 
drammatica situazione eco
nomica, sulla necessità di un 
più largo fronte di lotta per 
una politica di occupazione, 
di sviluppo delle OMECA fi
no all'assunzione di 2 mila 
operai, per 11 mantenimento 
di tutti gli impegni assunti 
dal governo per la città e la 
provincia di Reggio Calabria. 

Grida di Incitamento alla 
lotta, segni tangibili di soli
darietà sono venuti, soprat
tutto, nei quartieri popolari 
e nel centro cittadino al ru
moroso e vivace corteo con 
cui gli operai hanno rispo
sto all'ultimo grave atto di 
sfida della direzione: dopo la 
minaccia della serrata e la 
diserzione della FIATEFIM 
dall'Incontro fissato per lune
di scorso In prefettura, è 
stato Infatti comunicato che 
In conseguenza del caratte
re «anomalo» dello sciopero 
non verrà corrisposta la pa
ga giornaliera agli operai La 
direzione, anzi, aveva chie
sto al capi reparto di ritirar
si per bloccare, cosi, la pro
duzione questo ignobile ten 
tatlvo di dividere la classe 
operala e stato respinto e, 
stamane, tecnici ed ammini
strativi erano al Manco de
gli operai sempre più decisi 
a resistere ed estendere — 
con l'attiva solidarietà del la
voratori di tutte le altre ca
tegorie — 11 respiro della lot
ta aziendale per riproporre 
con l'intera « vertenza-Reg
gio» una diversa ipotesi di 
sviluppo economico e sociale 
per l'Intera città Perciò, sta
mane, nell'incontro svoltosi 
In prefettura con l rappre
sentanti dei partiti ed I gior
nalisti, gli operai lannò, Peri-
nestrl e Arcudl del consiglio 
di fabbrica OMECA. hanno, 
giustamente, collegato la lot
ta aziendale al problemi del-
la vita: non è stata sola un' 
occasione per denunciare il 
tentativo della direzione di 
smobilitare l'azienda, per ri
cordare la vergognosa pratica 
degli appalti (cui non sono 
estranei gli interessi diretti 
di alcuni funzionari), per re
spingere 1 pesanti ricatti con 
cui la direzione sperava di 
potere sfiaccare 1 lavoratori 
Anzi si è avuta, stamane, 
una conferma di quanto sia 
cresciuta nel lavoratori la 
decisione di costringere la 
FIAT e l'EFIM alla tratta 
tlva Uno ad oggi rifiutata 

All'Incontro etano presenti 
rappresentanti del PCI, PSI. 
PSDI e Pd'UP, le segreterie 
delle tre Confederazioni del 
lavoratori, l dirigenti sinda
cali del ferrovieri, degli edi
li, bancari, chimici, tessili, 

ospedalieri, autoferrotranvie
ri. Il compagno Fantò segre
tario della federazione reggi
na del PCI, nel ricordare che 
la battaglia delle OMECA In
teressa tutte le forze produt
tive e sociali della città, ha 
annunciato l'Impegno del PCI 
di far assumere alla Regio
ne, al Comune, alla Provin
cia. Iniziative atte a risolve
re le questioni sollevate dal
la lotta alle OMECA. «E" 
giunto 11 momento — ha det
to — che 11 presidente e la 
giunta regionale assumano 
un ruolo decisivo, ed In pri
ma persona, per ottenere che 
I rappresentanti della FIAT 
e dell'EFIM siedano al ban
co delle trattative, mantenga
no 1 loro impegni per l'Imme
diata assunzione di altri 400 
operai, pongano fine ad inac
cettabili sperequazioni sala
riali nello stesso Mezzogior
no» 

La particolare acutezza del
la crisi politica ed economi
ca della città, le pesanti Ipo
teche agitate dalla FIAT su 
un Incerto futuro delle OME
CA impongono Infatti l'as
sunzione di precise responsa
bilità da parte delle forze 
politiche e democratiche del
la città e della regione per 
ribaltare le vecchie scelte di 
politica economica, per ga
rantire occupazione e svilup

po nella Calabria. Ecco per
ché, stamane la vertenza 
OMECA 6 uscita dal cancelli, 
ha assunto una dimensione 
più ampia riproponendo 1 te
mi della rinascita economica 
e sociale, della città e della 
provincia: di qui, la decisio
ne, annunciata stamane, dal 
compagno Alvaro, a nome 
delle tre Confederazioni del 
lavoratori, di andare nel 
prossimi giorni ad un nuo
vo appuntamento, ad uno 
sciopero generale che coin
volga tutte le categorie ope
rale. Impiegatizie e commer
ciali di Reggio Calabria. 

SI tratta di sollecitare e 
mettere in moto un meccani
smo che assicuri il potenzia
mento dell'attività alle OME
CA Inserendo nel ciclo pro
duttivo e nel nuovi capanno
ni, da tempo costruiti altre 
mille operai, di attuare una 
politica di profondo risana
mento edilizio; di precise 
scadenze nell'attuazione del 
quinto centro siderurgico, nel
la realizzazione della gran
de officina riparazioni delle 
F F S S ; di rispetto dei livelli 
occupazionali nella fabbrica 
tessili di S Leo, nella Llqul-
chimica di Saline, nella elet
tromeccanica di Villa 8 Gio
vanni. 

Enzo Lacaria 

A data da destinarsi 

Rinviato il negoziato 
per il trasporto aereo 

E' stato rinviato a data da 
destinarsi l'incontro che do
veva tenersi ieri pomeriggio 
al ministero del Lavoro per 
la trattativa sul rinnovo con
trattuale del trasporto acreo. 
Negli ambienti ministeriali si 
parla di un aggiornamento 
di un giorno o due. mentre 
secondo la Fulat 11 rinvio 
rischia di prolungarsi qualo
ra Il governo e la contropar
te puntino a subordinare la 
conclusione della vertenza, 
che si trascina da 7 mesi, 
al ritorno dell'autonoma 
Anpac al tavolo delle tratta
tive 

Quest'ultima, che insiste 
nel rifiuto di trattare Insie
me alla Fulat le rivendica
zioni dei piloti, ha in prati
ca sospeso lo sciopero di 36 
ore minacciato, mentre pro
seguono gli Irresponsabili 
scioperi a sorpresa del piloti 
dell'Anpac 

Su questo stato di cose 
(protrarsi della vertenza e 
grave stato di tensione negli 
aeroporti) la Fulat esprime 
« preoccupazioni vivissime » 
« Pur comprendendo l'Impor
tanza dei tentativi del mini
stero di ricondurre l'Anpac 
al tavolo delle trattative, co
sciente di aver fatto ogni 
sforzo per facilitare tale 
eventualità, e preso atto che 
tutti i suol sforzi sono stati 
finora vanificati dal persiste
re dell'Anpac nella pretesa di 
impostare 11 dialogo esclusi
vamente sul plano del rap
porti di forza, la Fulat ri
chiama 11 governo al mante
nimento degli impegni ripe
tutamente assunti attraverso 
l'Intensificazione delle tratta
tive di merito che porti ad 
una rapida conclusione della 
vertenza ». 

Un franco confronto sulle indicazioni della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Ferrovieri in assemblea a Foggia e Bari 
Dal nostro corrispondente i 

FOGGIA. 9 
Un altro franco e aperto | 

confronto sulla piattaforma 
rlvendlcatlva presentata dal
le confederazioni unitarie si 
è svolto tra l ferrovieri di 
Bari e Foggia In due appo 
site assemblee la cui pa.-tc-
clpazlone è stata abbastan
za numerosa ni calcola che 
vi hanno preso parte pia di 
900 ferrovieri), e come al 
solito, combattiva ed estre
mamente interessante Sia n 
Bari che a Foggia I ferro
vieri, pur con diverse accen-
tua7ioni, si sono dichiarati 
d'accordo con le proposte 
avanzate dalla Federazione 
unitaria di categoria dcl'a 
CGIL CISL. UIL «Noi sla
mo convinti — ha detto un 
macchinista — che la linea 
scelta dalla Federazione uni
taria dimostra come sia ur
gente e necessario affron
tare e risolvere i problemi 
che da tempo stanno ponen
do responsabilmente l ferro
vieri Il direttivo della Fede
razione ha riconosciuto Que
sta priorità di intervento e 
dall'altro lato l'urgenza di 
muoverli su tre direttrici 
(come ha Illustrato 11 com
pagno Giovanni Valentinuz 
zi) 1) no alla rinuncia aVa 
lotta per costringere il go
verno ad operare una chia
ra politica dt investimenti 
che lalvaguardl e svilupvi 
l'occupazione' 2) difesa del 
salari, soprattutto dei salari 
più basii' 3) privilegiare nei 
nuovi contratti quelle cate
gorie che hanno avuto fino 
ad oggi di meno, In partico

lare ferrovieri, postelegrafo
nici e dipendenti del mo
nopolio » 

« E' vero — ha sottolinea 
to un capostazione che ope
ra nella •stazione di Fog
gia — che vt è nella linea 
del stndacato una precisa as
sunzione di responsabilità 
complessiva per una batta
glia perequatlva sul salari, 
eliminando la giungla retri
butiva, per gli invertimenti, 
l'occupazione Desidero qui 
porre il problema della gè 
stione delle vertenze da par
te dt categorie interessate 
sulla ba«e della linea poli 
tica della Federazione E' 
necessaria poi una maggiore 
mobilità e presenza del sin
dacato » 

«Queste riunioni ben ven
gano — ha detto un mano
vale del deposito officina — 
perchè servono ad approfon
dire ancora meglio I temi del
la battaglia che stanno con
ducendo t ferrovieri all'Inter. 
no dei quali in questi due 
ultimi mesi si sono verificate 
delle protonde tratture do
vute parte alla disinforma
zione, al grave stato di biso
gno in cui verna la catego
ria, alle crescenti difficoltà 
economiche causate dal basno 
potere dt acauisto della lira 
e, lasciatemelo dire, anche 
dalle allettanti ma dentane 
giche richieste dei sindacati 
autonenni lo concordo con il 
compagno Valentinuzzi Quan
do atterma che soltanto le 
grandi confederazioni, Cloe 
la Federazione unitaria del 
sindacati di categoria, può 
avere una visione globale e 
non settoriale del problemi 

e collegarsi alle grosse que
stioni delle riforme, che sono 
essenziali e decisive ai fini 
di un'effettiva ripresa pro
duttiva del paese » 

Al dibattito, come si è det
to, ampio ed anche critico, 
hanno preso oarte decine » 
decine di ferrovieri, tra 1 qua
li vanno sottolineati gli in
terventi di De Vita Didio. Or
zi, Rossetti, Ribezzo, 1 diri

genti sindacali Angelo Doddl 
e Mlnlchlllo A chi ha sot
tolineato l'esigenza di lottare 
solo per aumenti salariali è 
stato efficacemente risposto 
in numerosi Interventi che 
hanno precisato la validità 
politica complessiva della li
nea che sta portando avanti 
la Federazione unitaria 

Roberto Consiglio 

Dichiarazione di Gaietti 

La Lega chiede atti concreti 
per sviluppare le cooperative 
Il presidente della Lega 

cooperative Vincenzo Gaietti 
ha rilasciato alla stampa la 
seguente dichiarazione « Nel 
suo intervento In Senato sul 
bilancio di previsione, l'on. 
Andrcottl ha sottolineato la 
funzione di rilievo che può 
svolgere il Movimento coope
rativo "sia nella direzione 
dell'offerta sia In quella del 
la difesa del potere di acqui
sto del lavoratori". Era ora 
Già l'on Moro, nel suo di 
scorso programmatico, aveva 
riconosciuto la cooperazlone 
come forza capace di contri 
buire alla soluzione dt gravi 
problemi del Paese, ma a tale 
dichiarazione non era poi 
seguito da parte del governo 
alcun atto concreto. Voglia
mo sperare che non resti una 
mera dichiarazione di prin

cipio anche quella avanzata 
dal ministro del Bilancio 
Non foss'altro per 11 perdu 
rare e l'aggravarsi della pe
sante crisi economica, dt 
fronte alla quale l'organizzar
si in forme cooperative di 
lavoratori autonomi e dipen
denti si rivela sempre più 
come una necessità. 

«Nell'agricoltura, nella pesca 
e nella distribuitone il mo 
vlmento cooperativo è in gra 
do, attraverso le cooperative 
e le forme associative dei 
contadini e del dettaglianti, 
di ridurre le intermediazioni, 
con evidenti conseguenze pò 
sltlve sul prezzi, di assicura
re la genuinità e la qualità del 
prodotti e di difendere, nel 
contempo, Il reddito del pro
duttori Il movimento coo
perativo è unitariamente im 
pegnato in questo senso». 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9 

Le trattative tra la FIAT 
e la FLM sono state Inter
rotte quebta sera in seguito 
all'atteggiamento di totale 
chiusura e sfida assunto dal 
monopolio dell'automobile nei 
conironti del sindacato 

Non solo la FIAT ha dato 
risposte negative alle richie
ste qualificanti su occupazio
ne, investimenti nel Mezzo
giorno, garanzia degli orari 
di lavoro, puntualizzate nella 
giornata di ieri dalla grande 
assemblea dei delegati di tut
to 11 gruppo, ma ha addirit
tura rimesso In discussione 
e contestato 11 diritto, già 
pienamente acquisito dal sin
dacato in precedenti accor
di, d discutere problemi fon
damentali come l'occupazione 
e gli Investimenti. 

DI ironte a queste posizio
ni la FLM — pur dichiarando 
di essere sempre disponibile 
alla ripresa di un costruttivo 
confronto — ha proclamato 
per il 22 ottobre in tutti gli 
stabilimenti italiani del com
plesso uno sciopero, le cui 
modalità saranno definite nei 
prossimi giorni, anche per 
realizzare la convergenza nel
la giornata di lotta del set
tori indotti e delle altre ca
tegorie Interessate alla ver
tenza auto-indotto-trasportl. 

Già oggi i lavoratori della 
fonderla FIAT di Borgorctto 
presso Torino hanno effettua
to un compatto sciopero di 
un'ora per turno, con cortei 
n fabbrica, contro 11 rifiuto 

dell'azienda di garantire oc
cupazione ed orari. 

Nello stesso tempo la FLM 
ha inviato 1 consigli di fab
brica BIAT ad assumere tut 
he .e decisioni di lotta ne
cessarie a scoraggiare In par
tenza i tentativi dell'azienda 
di attuare unilateralmente ri
duzioni d'orario e trasferì 
menti. Proprio oggi la FIAT 
ha chiesto per lo stabilimen
to di Cassino 30 giornate di 
cassa integrazione entro mar
zo che si aggiungono alle 15 
giornate entro fine anno chie
ste all'OM di Brescia, alla 
riduzione d'orarlo a 32 ore 
settimanali alla MST di Gru-
guasco vmacohlne utensili) e 
alla richiesta di ridurre l'ora
rio a 24 ore settimanali per 
tutto 11 1976 per le fabbriche 
di macchine movimento ter
ra FIAT-Allis 

Per quel che riguarda l oc
cupazione, la FIAT ha dato 
per scontato che perderà altri 
tremila posti di lavoro nel 
1976 per effetto del blocco del
le assunzioni, poiché vi sa
ranno locali ed episodiche 
riprese delle assunzioni solo 
in alcune fabbriche isolate 
(come le Fonderle di Cre
scemmo e la Lancia di Ver-
rone) dove non e possibile 
trasferire operai da altre 
zone 

La FIAT è disposta a ga
rantire che non vi saranno 
licenziamenti collettivi solo 
fino al marzo 1976, a patto 
che 11 sindacato subisca per 
lo stesso periodo una pro
grammazione degli orari com
prendente pesanti ricorsi alla 
cassa integrazione. In gene
rale, sia per l'occupazione 
che per gli Investimenti al 
Sud, la FIAT ha rinviato 
ogni possibilità di invertire 
la tendenza in atto a date 
prossime al 1980 Cosi ha con
fermato che intende avviare 
la costruzione dello stabili
mento per autobus di Grot-
tamlnarda, ma con appena 
metà degli occupati che ave
va annunciato soltanto nel 
luglio scorso 

Il monopollo ha conferma
to che vuol farsi restituire 
dal meridionali il miliardo di 
lire speso per acquistare 1 
terreni dalla Val di Sangro. 
dove rinuncia a costruire la 
prevista fabbrica, dichiaran
do che questo sarebbe sol
tanto «un fatto amministra
tivo» ed aggiungendo, con 
improntitudine, che cosi quel 
terreni saranno disponibili 
per altre industrie che even
tualmente volessero insediar
v i . 

In quanto alle mille as
sunzioni previste a Termini 
Imprese, la FIAT dice che 
non se ne parlerà almeno 
per un anno e mezzo Anche 
gli Impegni assunti per la 
fabbrica della Plana del Se-
le sono stati totalmente di
sattesi. Risposte totalmente 
negative sono state date per 
1 settori di potenziale diver
sificazione produttiva, come 
quello nucleare, aeronautico, 
delle macchine utensili 

« Per la FLM — dice un co
municato sindacale — in coe
renza con la più generale Im
postazione della Federazione 
CGIL-CISL-UIL su occupazio
ne e sviluppo economico, si 
trattava di ottenere precise 
garanzie su obiettivi imme 
diati che segnassero un si
gnificativo punto di svolta 
nell'atteggiamento passivo e 
di rinuncia con cui la dire
zione del complesso ha s'no 
ad ora affrontato la crisi, 
adagiandosi in una scelta so
stanzialmente resa vincolata 
alle prospettive dell'automo
bile, con una continua dimi
nuzione del livelli occupazlo 
nall, senza dimostrare alcuna 
seria volontà di diversifica
zione ptvd'tttlva e nuovo svi
luppo economico » 

«La FLM si ritiene Impe 
gnata — conclude 11 comuni 
c t o - attraverso l'Insieme 
delle sue struttuic. a rlpro 
porre con estrema lorza In 
ogni sede gli obicttivi che 
sono stati posti al centro dei 
Ir, verifica con la FIAT, 'n 
modo da realizzare su di essi 
la più ampia convergenza di 
forze sociali e politiche di 
enti locali, a part're dalla 
conferenza regionale piemon
tese sulla occupazione ». Du

rissime sono state le dlchla 
razioni rilasciate dal respon 
sabile della delegazione pa 
dronale dott Annlbaldl, che 
ha cercato di attribuire al 
sindacato tutta la responsa 
bllità dell'interruzione della 
trattativa dicendo « L'orga 
nlzzazlone sindaca'c non ha 
mostrato alcuna disponibilità 
nell'affrontare 1 problemi con 
cretl Nessuna azienda può 
negoziare l'occupazione secon
do rapporti di forza rituali, 
non ci sentiamo più vincolati 
In un rapporto sindacale che 
oggi si è interrotto Slamo 
liberi di agire secondo le no
stre necessità » 

Michele Costa 

PORDENONE. 9 
L'incontro tra il coordina

mento nazionale Firn del 
gruppo Zanussi e la direzio
ne generale, svoltosi oggi a 
Pordenone, si è concluso con 
un nulla di fatto L'Incontro 
odierno ha fatto seguito a 
quello avvenuto sabato scor 
so a Bologna nel corso del 
quale l'azienda ha presentato 
alla Firn un documento con 
tenente le Indicazioni sui prò 
grammi a breve e medio ter
mine In un comunicato emes
so questa sera dalla Firn si 
giudica molto grave l'atteg
giamento dell'azienda che, po
sta di fronte alla richiesta di 
entrare nel merito della piat
taforma sindacale sugli In
vestimenti e l'occupazione. 
ha espresso una netta oppo
sizione abbandonando la riu
nione 

A giudizio del sindacato, 
l'azienda manifesta la preci
sa volontà di mantenere lo 
inaccettabile programma di 
cassa integrazione che rlguar 
da quasi tutti gli stabilimenti 
del gruppo Di fronte a que
ste posizioni padronali, il 
coordinamento nazionale Firn 
del gruppo Zanussi riconfer
ma il programma di lotta 
articolata e la manifestazione 
nazionale del gruppo per 11 
15 ottobre prossimo a Porde
none Ribadisce Inoltre l'Im
pegno di chiamare tutti 1 la
voratori a presentarsi in fab 
brica nel giorni di cassa In
tegrazione decisi unilateral
mente dall'azienda Intanto 
domani, venerdì, alle ore 9.30 
a Trieste presso la sala del
l'assessorato regionale all'in
dustria di via Trento, avrà 
luogo la conferenza delle re
gioni Interessate al Gruppo 
Zanussi (Friuli, Venezia Giu
lia Veneto Lombardia, Pie
monte, Emilia Romagna, To
scana) 

* * « 
Sono riprese le trattative 

per l'Alfa Romeo- 1 proble
mi produttivi e occupazlona 
11 dell'Azienda sono stati al 
centro dell'incontro svoltosi 
ieri a Roma tra 1 rappresen
tanti dell'Interslnd e della 
società automobilistica e 
quelli del metalmeccanici 
(Firn) 

Il raccolto 
dell'olio 

consegnato 
alla 

speculazione 
Il raccolto dell'olio d'oli

va che sta per cominciare, 
rischia di finire anche 
quest'anno nelle mani de
gli speculatori Un decre
to firmato dal ministro 
Marcora ne contiene tut
te le premesse E' un de
creto per rammasso co
struito come certi regola
menti delle gare d'appal
to truccate dove, con par
ticolari disposizioni di 
« Idoneità », si finisce con 
l'escludere qualsiasi altro 
concorrente da quello pre
scelto In partenza dietro 
le quinte, come vincitore 
della gara 

E' quanto mette In evi
denza il Consorzio nazio
nale degli olivicoltori che 
rappresenta 1 produttori 
ma. al contrario di quanto 
si potrebbe credere non 
ha avuto voce in capitolo 
— al pari di altre orga 
nizzazlonl di categorìa — 
nello stendere le norme 
Una di queste dice chi" la 
Azienda statale per 1 mer
cati, ente promotore de 
gli ammassi non accetta 
partite inferiori a 5 quln 
tali di olio extra vergine. 
10 quintili di olio vergi 
ne semlflno e 20 quintali 
di olio lampante Polene 
un quintale di olive for 
nlsce meno di venti chili 
di olio per accedere n] 
l'ammasso pubblico blso 
gna essere produttori di 
molte decine di quintali. 
conduttori di ollvetl per 
decine di ettari II picco
lo produttore è decisameli 
te lasciato a terra In nt 
tesa che passi 1 Incetta 
tore a derubarlo 

I 350 oleifici cooperativi ì 
nei quali 1 coltivatori han 
no messo 1 loro risparmi 
e le loro speranze, non 
esistono II Consorzio o'i 
vicoltori chiede di fanti 
tarnr* 1 necc io t i r imim 
so abbassando le nom^ 
p alutindoll finanziarti I 
mente Mi è tutto 1 nd 
rizzo che deve cnmblnte | 
per urestsre lt d e c a d i | 
zionc del settoie c'ie irò 
voca fi ì l'alti o pei di' < i 
di po-ti di lavoro e alti 
prezzi I 

Premosso dalla FLM 

Dibattito 

a Bdopa sui 

rapporti con 

l'artigianato 
Sottolineato il ruolo 
insostituibile dei par

titi in fabbrica 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA, » 

Nel p eno de.ia Lonùaitazic-
ne contratiuale in corso nelle 
fabbr.che inelaimeccan.che, 
la FLM bolognese ha vo.ULo 
porre di fronte alle lorze p» 
lit.che i contenuti dea .potesi 
di piatialorma per avere da 
esse « un contributo integran
te» Ne e na„o tosi un .uco.i 
tro-conlronto fra 1 esecutivo 
sindacale ed 1 rappresentanti 
delle segieterle PCI. PSI, 
POUP, fKi, f&Dl, I)C cne si 
e sviluppato ncll intero arco 
di una giornata nel quartiere 
industriale di Borgo Pani-
gale 

Già ncll introduzione al di
battito, svolta dal segretario 
della FLM, Cappelli, a noma 
dell esecutivo, il discorso sul 
partiti è stato posto in primo 
plano, ricevendo successiva
mente argomentati assensi sìa 
da parte delle varie compo
nenti della Federazione me
talmeccanici che degli invi
tati politici Riconfermare la 
funzione importante ed inso
stituibile delle forze politiche, 
cardine del nostro ordinamen
to democratico, è stato detto, 
non significa mettere in su
bordine 11 sindacato, ma va
lorizzare una realtà che U 
movimento operalo ha contri
buito a costruire, e nello stes
so tempo significa esaltar* 
la autonomia sindacale Par
tendo quindi da questo rico
noscimento è stata dichiarata 
la disponibilità della FLM a 
sostenere, «con forme appro
priate la presenza del partiti 
politici nella fabbrica », co
minciando del diritto di te
nere assemblee del lavoratori 
nelle ore non di attività pro
duttiva per giungere alla vera 
e propria creazione delle 
strutture organizzative per
manenti Si tratta In defini
tiva di «superare 1 fatti so
lidaristici», pur utili e spesso 
determinanti, e di creare «un 
rapporto vero » nel vivo dell* 
situazioni, mutevoli e com
plesse, che richiedono il più 
ampio ventaglio di apporti di 
forze diverse ma che si rico
noscono nella stessa matrice 
costituzionale 

Di conseguenza l'Incontro-
confronto è stato giudicato 
dalla FLM non occasionale, 
ma 11 primo di avvio di una 
prassi « normale da svilup
pare immediatamente a livel
lo delle strutture di zona e di 
fabbrica ». Piena concordanza 
ha espresso su questo tema 
11 compagno Grandi della se
greterìa della Federazione del 
PCI, il quale ha voluto sot
tolineare il pericolo, di fronte 
alla crisi di certi settori del 
quadro politico, insito nella 
candidatura sostitutiva de.la 
grande industria che in forme 
più o meno larvate appare 
di tanto In tanto Altri ha 
messo in guardia dal non 
considerare 1 partiti politici 
come « componenti di seconda 
serie » nella fabbrica, evi
tando il pericolo dì stabilire 
un rapporto « unilaterale, pun-
tìgl.oso e presuntuoso» Dal 
canto suo un rappresentante 
di fabbrica, Chieregato, è par
tito dal «giudìzio non ovvio 
che il voto a sinistra del 
1S giugno non è stato di pro
testa, bensì ha espresso la 
volontà di modificare profon
damente l'asse politico Ita
liano », per affermare che « 1 
partiti hanno il dovere di re
cepire tale indicazione» 

Un altro del temi sul quali 
si è accentrato con interesse 
11 confronto è quello della 
minore Impresa E stata in
nanzitutto ridicolizzata la tesi 
speculativa, rispolverata in 
questa fase, secondo cui 11 
sindacato sì prefìgge di di
struggere la piccola industria, 
perchè tutto sta a dimostrare 
come il movimento operalo 
bolognese ed emiliano, assie
me ali articolazione democra
tica della nostra regione, ab
bia sempre propugnato, e fa
vorito lo sviluppo di tale 
struttura produttiva. Le diffi
coltà attuali vanno allora su
perate abbandonando l'oltran
zismo esasperato che l'APL 
al di là di talune oscilla
zioni prive di concreto signi
ficato, adotta nel rapporto 
col sindacati, «coprendo» in 
definitiva la tradizionale roz
zezza dell assìndustrla II pro
blema vero da affrontare ri
so a viso, è stato detto, t 
quello della riconversione, del 
decentramento, della ricerca 
tecnologica, della programma
zione economica Su questo 
terreno ci si deve misurare. 
Un discorso a parte è stato 
compiuto per quanto riguarda 
le aziende artigiane, discorso 
aperto ma ormai consolidato. 
La FLM bolognese ha riaf
fermato la validità e la giu
stezza della contrattazione au
tonoma con jil a-t'Klanl. com-
pontine amp a e vitale del-
l'attiv'tà prodatt'va Nel mo
mento in cui la grande Indu
stria ceica dl mistificare 1 
dal! rea]' della situazione eco
nomica e politica, e di crearsi 
una fascia dl protezione at
torno sarebbe cravemente le
sivo per lo stesso movimento 
operalo co,pire un obiettivo 
siaci ato 

In questo quadro dl conai-
I dera/ionl, voci prevalenti del-
• 1 incontro confronto (e nella 

stessa FLM bolognese) hanno 
I detto che una d'sdetta antlci-
I pata del contratto con gì' arti-
I p'-nnl può trostormarsi in ele

mento di copertura delle posi
nomi r'-a/iomr'e della Con-
findus'ra. si tratta evidente-

I mente di discutere In diversa 
IIISUM la situazione e più 
le i , sitamente di porre come 
obiettivo d' conqu'sta la cassa 
n'eeraziom anche nell'arti

gianato metalmeccanico. 

i Remigio Barbieri 
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Secondo un'indagine svolta in alcuni ospedali e cliniche universitarie 

A Roma un abitante su dieci 
portatore sano di salmonelie 

Aperta dal pretore Amendola un'inchiesta giudiziaria sulla base di preoccupanti dati forniti dai 
sanitari - Centinaia di analisi compiute sui degenti e i loro familiari e sul personale assistenziale 

Un romano su dieci potreb
be essere portatore sano di 
salmonelie. Il dato, ohe se 
confermato rivelerebbe una 
situazione sanitaria estrema
mente preoccupante, soprat
tutto in considerazione del 
fatto che l'apertura delle 
scuole ha creato condizioni 
ambientali favorevoli al con
tagio, è risultato da una In
dagine svolta dal sanitari del
l'ospedale romano per le ma
lattie infettive « Spallanzani », 
dal responsabili di alcune cll
niche universitarie e dai me
dici dell'Ospedale pediatrico 
del « Bambln Gesù ». 

Nel corso di questa inda
gine conoscitiva, che era sta
ta predisposta con l'aiuto del 
medico provinciale e dell'uf
ficiale sanitario di Roma dal 
pretore Gianfranco Amendola, 
della IX sezione penale, che 
si occupa appunto dei reati 
contro la salute pubblica, so
no state eseguite analisi su 
centinaia di persone. Prelievi 
campione e coproculture 
(analisi delle feci) sono state 
eseguite su tutti i degenti di 
alcune cliniche universitarie e 
dello «Spallanzani», sul pic
coli ricoverati al « Bambln 
Gesù », nonché sul familiari 
del malati e sul personale 
medico e assistenziale che 
presta servizio In questi luo
ghi di cura. 

Mettendo Insieme 1 risultati 
di queste ricerche si è avuto 
il dato che abbiamo detto: 
una persona su dieci risulta 
essere portatore sano degli 
enterobatteri che hanno pro
vocato la terribile epidemia 
di Avellino E' stato lo stesso 
medico provinciale, con alcu
ne sue dichiarazioni, a lan
ciare l'allarme anche per Ro
ma Il professor Martelli ave
va infatti lamentato che, di 
fronte alla possibilità che fos
se In atto un processo di dif
fusione a livello epidemico 
delle salmonelie. poco o nien
te fosse stato previsto, ad 
esemplo nelle scuole, per evi
tare possibili veicoli di con
tagio 

Sulla scorta di queste di
chiarazioni, 11 dottor Amendo
la aveva deciso di aprire una 
inchiesta preliminare per ac
certare in quali termini si 
poneva, per Roma, 11 proble
ma. Ricevute le prime indi
cazioni per mezzo delle ricer
che di cui abbiamo fatto cen
no, 11 magistrato ha disposto 
un controllo capillare delle 
cliniche dove più alta è la 
presenza di neonati e di bim
bi in tenera età. E' Infatti no
to che la salmonellosl risulta 
pericolosa, anzi mortale, so
prattutto per 1 piccoli che 
hanno una età inferiore ad 
un anno. 

Cosi, dall'altro Ieri matti
na, ben tredici squadre com
poste ognuna da un medico 
dell'Ufficio sanitario del Co
mune, alle dipendenze del me
dico provinciale, due vigili 
urbani, due agenti di polizia 
giudiziaria e un carabiniere 
del Nucleo antisofistleazione 
hanno Iniziato l'Ispezione di . 
circa cinquanta cllniche pri
vate e ospedali. Il compito 
è quello di verificare, sten
dendo un regolare rapporto 
all'autorità giudiziaria nel ca
so dovessero essere riscon
trate Irregolarità. le condizio
ni lglcnico-sanitarie in cui 
vengono prestate le cure e 
se vengono adottate tutte le 
precauzioni per evitare il pos
sibile diffondersi di un even
tuale contagio. 

E' noto ad esempio che esi
ste l'obbligo per le case di 
cura di controllare, costante
mente, le condizioni fisiche 
del dipendenti, con speciale 
riguardo agli agenti che pro
vocano malattie infettive. Non 
sempre queste norme vengono 
osservate. 

Ma non solo. Le squadre 
che stanno ispezionando le cll
niche hanno avuto disposizio
ne perche sequestrino presso 
gli archivi degli ospedali e 
delle case di cura visitati tut
te le cartelle cllniche riguar
danti « decessi sospetti ». 

Sembra, infatti, che nel me
si scorsi a Roma siano state 
denunciate molte morti, so
prattutto di neonati o bam
bini molto piccoli, per com 
pllcazionl polmonari, o fatti 
meningei Si tratta di due 
manifestazioni tipiche tra l'al
tro dell'ultimo stadio di una 
infezione da salmonella Le 
operazioni di controllo sono 
eseguite con la consulenza 
scientifica del professor Vi 
sco, direttore dello « Spallan
zani », e del professor Zam-
pleri, dell'Istituto superiore di 
Sanità 

Certo è preoccupante che 
negli ultimi otto mesi a Roma 
ci sia stato un incremento 
notevole delle enteriti ed en
terocoliti, cioè di malattie che 
possono essere provocate dai 
batteri delle salmonelie. Le 
statistiche ufficiali dicono, In
fatti, che si sono avuti più 
casi In questi primi mesi del 
'75 che In tutto II '74. Di que
sti, ufficialmente, tre sono 
stati mortali. SI trat ta di sta
bilire se altri casi denunciati 
sotto varie voci non siano ri
conducibili sotto la terribile 
indicazione « salmonellosl ». 

E' chiaro comunque che la 
Indagine in corso e Indispen
sabile per decidere anche 11 
tipo di precauzioni da adot
tare nelle scuole 

p. g. 

Sette feriti a Firenze 

Assalto alla 
sparatoria e 
carosello in 

Dopo la rapina due banditi vengono intercettati dalla 
Gli agenti rispondono — Tre passanti, due agenti 

banca 
folle 
città 
polizia e aprono il fuoco 
e due rapinatori colpiti 

Morio 
operaio della 
Montedison: 

lavorava 
con il cloruro 

di vinile 
E' STATO COLPITO DA 
LEUCEMIA - LAVORAVA 
NELLO STABILIMENTO 

DI BRINDISI 

utilizzata per <a fuga dai rapinatori 

Preoccupanti carenze sanitarie 

Bimba di 9 anni 
muore di tifo: 

allarme a Palermo 
t Diverse scuole chiuse per paura di contagio - C'è 
1 voluta un'inchiesta del padre per rivelare il caso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9. 

Si chiama Just Pecoraro e 
le fotografie dell'album di fa
miglia ne restituiscono l'im
magine di una bimba delizio
sa. A nove anni l'ha stronca
t a u tifo, ma c'è voluta un'In
chiesta per scoprirlo, con tan
to di Indagine della procura, 
di denuncia del padre, di In
tervento del medico provin
ciale. 

Cosi è ora forte il sospetto 
che decine e decine di bam
bini possano essere stati col
piti in Sicilia da malattie in
fettive, da tifo, da paratifo 
senza che nessuno ne sappia 
nulla, senza cioè che ciò rien
tri nelle statistiche, senza che 
vengano sollecitate attraver
so un allarme sanitario tutte 
quelle misure che già la si
tuazione gravissima richiede. 

E' in questi giorni infatti 
che Palermo e la Sicilia vi
vono l'insidioso strascico dei 
fatti di questa estate, quan
do buona parte dell'Isola fu 
stretta nella morsa della se
te e della sporcizia. Non si 
t rat tava certo di « mali seco
lari ». quanto piuttosto del 
tragici, e ben prevedibili ef
fetti di trent'anni di mancata 
programmazione delle acque, 
del servizi e della sanità, co
me è stato ripetutamente de
nunciato con l'orza dal no
stro partito, che proporrà tra 
1 punti chiave del confronto a 
cinque che si apre domani a 
Palermo sul programma di 
fine legislatura regionale, ap
punto un piano organico di 

interventi per l'acqua, le fo
gne e la sanità. 

Facciamo solo pochi esem
pi di drammatiche situazioni 
che si sono proposte all'aper
tura delle scuole, nella nostra 
città. A Borgo Ullvia, un po
polosissimo quartiere satel
lite e nella borgata di Falso-
miele, ad una settimana dal
l'Inizio « ufficiale » delle le
zioni, le scuole sono ancora 
cnluse per effetto dell'assolu
ta mancanza di rifornimenti 
idrici Cosi è pure al tecni
co commerciale « Crispl ». nel 
grande liceo classico «Gari
baldi », nel cuore del centro 
residenziale Organizzati dal 
consiglio di circolo, stamane 
1 1500 genitori del piccoli che 
frequentano le elementari 

« Monti Iblei » — hanno sfilato 
in corteo per le vie della cit
tà per denunciare il pericolo
sissimo focolaio di infezione 

Carlo Pecoraro, 45 anni. Im
piegato regionale, padre di 
Jusi racconta come al pri
mo sopraggiungere della feb
bre, lunedi scorso, aveva cer
cato Invano un medico per te
lefono: alla fine è riuscito a 
ottenere 1 primi consigli da 
un sanitario amico. Un altro 
medico, più tardi, quando la 
febbre è ormai galoppante e 
la bimba è tormentata da ri
petute crisi di vomito, farà 
una diagnosi di « tonsillite ». 
Solo venerdì, l'ultimo pediatra 
consultato ordina le analisi e, 
quindi, 11 ricovero; troppo 
tardi. 

Vincenzo Vasi le 

Una serie di perquisizioni e arresti 

Cellula nera in 
Puglia: preparava 
degli attentati? 

Le indagini sull'esplosione alla ferrovia garganica hanno 
portato alla preoccupante scoperta del «gruppo dei dieci» 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 9. 

Una cellula neofascista de
nominata « gruppo dei dieci » 
è stata scoperta stamane a 
San Severo, nel quadro di 
una operazione condotta dal 
gruppo antiterrorismo di Ba
ri, dal carabinieri e dall'uffl-

Terrorizzava 

un primario 

firmando Nap 
CATANZARO, 9 

Mandava lettere estorslve 
e minatorie a firma « NAP-
Calabria » 6 stato scoperto 
ed arrestato. Il protagonista 
di questa vicenda è un medi
co dell'ospedale di Vlbo Va-
lenzla, Vincenzo Mattlacc, di 
38 anni; destinatario delle let
tere il primario del reparlo 
dove 11 Mattlacc prestava ser
vizio, dottor Raffaele Bra
ghe. La somma richiesta dal 
sedicente napplsta era di 100 
milioni, pena « gravi rappre
saglie » Il dottor Braghò si è 
rivolto alla polizia che al ter
mine di delicate Indagini, ha 
Individuato l'autore delle mis
sive. Sembra che ci sia anche 
un retroscena che rende la 
vicenda ancora più chiara: 
una rivalità professionale tra 
1 due medici e il Mattlace 
Intenzionato a rimpiazzare 11 
suo primario. 

ciò politico della questura di 
Foggia. La preoccupante sco 
perta è scaturita nel corso 
delle indagini per il gl'ave 
at tentato compiuto alla fer
rovia garganica che poteva 
causare una strage di vaste 
proporzioni. Nel quadro delle 
perquisizioni effettuate (una 
ventina) In casa di elementi 
appartenenti alla destra neo
fascista, sono state rinvenute 
pistole, munizioni, sciabole, 
due lettere minatorie pronte 
per essere spedite. 

E' provato quindi che a 
San Severo e non solo qui, 
ma In vaste zone della Pu
glia da alcuni anni a que
sta parte opera un gruppo 
di neofascisti la cui attività 
si è dimostrata quanto mal 
pericolosa e che si è sempre 
collegata con le trame ever
sive in atto nel paese L'at
tentato alla ferrovia garga
nica, che ha suscitato lo 
sdegno di tutte le forze de
mocratiche e antifasciste 
viene collegata con la ripresa 
del clima di tensione che 1 
neofascisti stanno attuando 
in relazione alla recente de
cisione del parlamento (che 
ha visto l'unità di tut te le 
forze democratiche dell'arco 
costituzionale) sullo accordo 
per la soluzione del problema 
della zona B con la Jugosla
via. Clima di tensione che 
viene portato In prima per
sona avanti dal MSI Impli
cato per altri versi in inchie
ste come quella del sequestro 
Mariano 

r. e. 

Con un lungo volantino 

Le BR rivendicano 
la rapina di 

paghe all'ospedale 
Il testo-requisitoria contro medici e siste
ma sanitario era in una cabina telefonica 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 9 

Un volantino ciclostilato 
con disegnata In testata una 
stella e la dicitura « Brigate 
Rosse » rivendica a un nu
cleo armato dell'organizza
zione la paternità della ra
pina delle buste paga del sa
nitari degli ospedali riuniti 
di San Martino, compiuta 
ieri mattina, da quattro in
dividui accompagnata come 
è noto, da una sequenza di 
sparatorie nelle vie cittadine. 

L'azione criminosa ha frut
tato ai rapinatori 118 milio
ni e non 113 come era stato 
dichiarato ufficialmente. La 
cifra viene Infatti precisata 
nel comunicato ciclostilato, 
fatto pervenire al quotidiano 
del pomeriggio « Corriere 
Mercantile»» mediante la so
lita telefonata e l'Indicazione 
della cabina telefonica dove 
« 11 messaggio » era stato de
positato. 

« Andate alla cabina tele
fonica di via Casaregis», in
vitava la voce anonima. I cro
nisti sono andati e puntual
mente hanno trovato il fo
glio Il testo del ciclostilato 
è piuttosto prolisso, assume 
i soliti toni deliranti e la 
fraseologia roboante con una 
requisitoria contro 1 medici 
e il sistema sanitario do
vrebbe giustificare « l'espro
prio di 118 milioni » (cosi 
viene eufemisticamente defi
nita la rapina). Il manife
stino giunge al provocatorio 
delirio antlmarxlsta affer
mando, addirittura, che la ra

pina di ieri « colpisce la bor
ghesia in ciò che essa ha 
di più caro Costituisce un 
momento di lotta rivoluzio
naria nella guerra di classe 
per una società comunista ». 

g. m. 

Interrogazione PCI 
sull'incendio dei 

fascicoli a Milano 
Ieri alla commissione Giu

stizia della Camera 1 depu
tati comunisti hanno chiesto 
che li ministro Reale esca 
dal suo silenzio sui recenti 
fatti di Milano, informando 
il Parlamento sulle responsa
bilità dell'incendio doloso del
la cancelleria della Corte 
d'assise in cui sono andati 
distrutti i fascicoli relativi a 
Importimi processi, e sulle 
Iniziative Intraprese per evi
tare che in conseguenza di 
questo atto si creino le con
dizioni per la scarcerazione 
(per decorrenza di termini) 
di responsabili di gravi mi
sfatti come l'assassinio del
l'agente Marino. 

Il ministro, Inoltre, è stato 
Invitato ad esprimere senza 
ulteriori dilazioni la valuta
zione politica del governo sul 
preoccupante giudizio espres
so dal procuratore generale 
della Cassazione sulla « ingo
vernabilità » del tribunale di 
Milano. 

: I familiari di Rosaria fanno quello che il giudice non ha fatto 

DENUNCIANO I FASCISTI PER I REATI «DIMENTICATI» 
• -' Dal capo d'imputazione manca infatti l'occultamento di cadavere • Preoccupazioni per come l'inchiesta si svolge - Il pericolo di ostacoli procedurali - Interrogata Donatella 

.Oli avvocati che rapprc-
•entano la famiglia di Rosa
ria Lopez, la ragazza massa
crata dal fascisti nella villa 
del Circeo, hanno fatto Ieri 
un primo passo presso 11 ma
gistrato Inquirente di Latina 
per ottenere la contestazione 
•gli imputati di altri reati e 
per far ritornare l'Inchiesta a 
Roma. Gli avvocati Maria 
Causarano, Guido Calvi, 
Franco Lubertl, Silvio Farao, 
e Angelo Tomasslni si sono 
recati Ieri mattina alla pro
cura della Repubblica di La
tina per sostenere la neces
sità di contestare a Izzo e gli 
altri « camerati » il reato di 
occultamento di cadavere e 
la continuazione tra tutti i 
reati commessi nel criminale 
episodio. 
' Come è noto è stata pro
prio la mancata contestazio
ne del reato di occultamento 
di cadavere e l'esclusione del
la continuazione a provocare 
lo spostamento della compe
tenza da Roma a Latina. E 
tale decisione ha suscitato 
non poche perplessità sccon 

' do gli avvocati di pai te civile 
risulta Infatti « pacifica l'esi
stenza del reato di occulta
mento di cadavere», ma an
eli» non volendo tener conto 

di questa Imputazione sareb
be sempre la magistratura ro
mana competente ad Indaga
re. In effetti, sostengono sem
pre 1 legali, uno dei reati con
testati, il rat tb a fine di li
bidine nel confronti di Dona
tella Colasanti, la ragazza 
che si è fortunatamente sal
vata, è finito sicuramente a 
Roma ed è l'ultimo at to cri 
mlnoso commesso. 

Nonostante tali osservazio
ni Il procuratore della Repub 
bllca di Latina Mario Bochlc-
chio ha detto leil chiaramen
te che ritiene invece, al mo
mento, giusto II passaggio del 
processo sotto la sua giurisdi
zione 

Di fronte a questo atteggia 
mento 1 parenti della vittima, 
usciti da palazzo di Giustizia, 
hanno sporto denuncia con
tro i fascisti assassini per 11 
reato di occultamento di ca
davere Per farlo si sono re
cati nella caserma del cara
binieri di Latina con un gè 
sto che evidentemente ha an
che un sapore polemico ed a-
maro Uscendo, gli avvocati 
hanno rilasciato una dichia
razione nella quale si dice 
che « li collegio di parte civi
le è preoccupato per la piega 
che va assumendo il piocesso 

che rischia di arenarsi nelle 
secche procedurali » 

Poi gli stessi legali hanno 
spiegato- «Si potrebbe com
piere l'intera istruttoria e 
fissare il dibattimento dinan
zi alla corte d'Assise di Lati
na, questa potrebbe dichiara
re la propria Incompetenza e 
tut to dovrebbe ricominciare 
daccapo. La conseguenza sa
rebbe che 1 vari Izzo, Guido 
ed altri tornerebbero sicura
mente in libertà per la sca
denza del termini della car
cerazione preventiva» 

I legali dopo aver fatto ap
pello all'opinione pubblica de 
mocratlea e all 'autorità giudi-
ciarla perche sia scongiurato 
un cosi grave pericolo di ri
tardo nella amministrazione 
della giustizia hanno conclu
so cosi la loro dichiarazione-
« Altri clamorosi episodi nel
la vita giudiziaria nel nostro 
paese hanno purtroppo con
sentito la rimessa in liberta 

| di delinquenti comuni e fa-
| scisti col grave turbamento 

della pubblica opinione e per
dita di credibilità dell'appa
rato giudiziario ». Proprio ie
ri abbiamo rivelato che il PG 
di Roma si r i a fatto portare 
tutti i tasclLOll ìiguaidantl 1 

fascisti assassini per vedere 
come mai erano In libertà Si 
t ra t ta di una vera e propria 
inchiesta, per ora ammlnl 
stratlva, che potrebbe presto 
sfociare In altro. 

Oggi saranno gli avvocati 
che rappresentano I familiari 
di Donatella Colasanti a 
spiegare al magistrati inqul 
rentl di Latina la necessità 
di chiarire Immediatamente 
tutti gli aspetti procedurali 
perché si faccia giustizia 11 
più rapidamente possibile vi 
sono infatti tutte le condizio
ni per un processo immediato 
e lapido 

Intanto ieri 11 sostituto pro
curatore di Latina al quale 
l'inchiesta è stata affidata. Il 
dottor Glanpletro si è recato 
al Policlinico di Roma dove 
e ancora ricoverata Donatella 
e ha interrogato la ragazza 
alla presenza degli avvocati 
difensori degli imputati. Tro
vato e Graditone, e dei legali 
di parte civile Causarano e 
Tomasslni (per 1 Lopez) e 
Tarsltano (per la Colasanti i 
Questa mattina sarà eseguita 
anche una perizia medico le
gale sulla ragazza. 

Paolo Gambescia 

La decisione finalmente operativa 

Otto mesi per chiudere 
il «lager» di Pozzuoli 

NAPOLI, 9 
11 manicomio giudiziario femminile di Pozzuoli, al centro 

di t.cntp polemiche nel mesi passati per la morte della ri 
coverat.i Antonia Bernardini, è stato chiuso definitivamente, 
come annunciato otto mesi fa dal ministro della Giustizia 
Peale Nel manicomio erano rimaste solo 20 ricoverate, di 
cui 19 sono state trasferite all'ospedale psichiatrico civile di 
Castiglione delle Stlviere, e l'altra ha ottenuto la revoci 
della misura di sicurezza e 11 trasferimento al manicomio 
civile 

I lettori ricordano eertamente le polemiche che nacquero 
intorno al manicomio di Pozzuoli, quando Antonia Bernar 
dlni rimase uccisa nel letto di contenzione da un incendio 
da lei stessa appiccato Risale a quel tempo la decisione di 
chiudere il «lager» di Pozzuoli, che Invece e rimasto aperto 
fino ad oggi tenendo impegnate, per le venti ricoverate, 
novanta vigilataci, un maresciallo ed otto agenti di custodia. 
t ic medici convenzionati, due della guardia notturna e un 
gruppo di specialisti: più due maestre elementari e tre inse
gnanti di cucito, taglio ed acconciatura. 

II direttore del manicomio di Pozzuoli, Francesco Corrado, 
imputato di omicidio colposo per la morte di Antonia Ber
nardini, è stato trasferito al manicomio giudiziario di Mon-
telupo Fiorentino. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 

L'assalto a una banca è 
finito In modo sanguinoso. Un 
bandito moribondo, un altro 
ferito, due agenti della mobile 
e tre civili anch'essi feriti 
nel corso di un Infernale caro
sello di auto che ha scon
volto e terrorizzato un intero 
riore, quello di S Jacop. 

L'agenzia di banca attacca
ta è la « 2 » della Banca po
polare di Novara, nel viale 
Redi. I banditi hanno trovato 
all'uscita una pattuglia della 
« Volante » che era stata av
vertita dal «113» su segnala
zione di un passante. 

I banditi, alla vista degli 
agenti, sono saltati su una 
Mini Minor e puntando le 
armi contro 1 poliziotti hanno 
cercato di scappare. Hanno 
sparato contro una «850» con
dotta da una donna che aveva 
a bordo due figli e tallonati 
dalla polizia hanno incomin
ciato 11 furioso carosello esplo
dendo numerosi colpi di lu
para e di pistola. 

La fuga pazzesca si è con
clusa in via Mercadante, 
quando una raffica di mitra 
ha centrato il lunotto della 
Mini' il conducente, colpito 
alla nuca, si è accasciato sul 
volante, mentre l'altro bal
zava a terra e fuggiva tra 
le auto In sosta continuando 
a sparare. Gli agenti hanno 
soccorso il bandito rimasto 
sull'auto che, trasportato al
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio, veniva ricoverato con 
prognosi riservata per aver ri
portato una ferita d'arma da 
fuoco con foro di entrata e 
di uscita alla spalla sinistra, 
con foro d'entrata con riten
zione di proiettile alla nuca. 
E' stato identificato per Ro
berto Gluntoni, 28 anni, abi
tante a Ponte Buggianese In 
via Giosuè Carducci, 2, ca
meriere disoccupato, già noto 
alla polizia per alcuni pre
cedenti e in libertà da poco 
tempo. 

L'altro bandito, ferito al pol
so sinistro, e stato acciuffato 
poco tempo dopo su segnala
zione di un passante. Si chia
ma Nello Guelfi, 24 anni, nato 
a Milano e residente a Chle-
Sina Uzzanese in via Roma, 
n. 48, anch'egli pregiudicato. 

I banditi erano piombati 
nell'agenzia alle 12,45 con 11 
volto mascherato da un pas
samontagna giallo. Indossa
vano tute blu. Giuntonl Im
pugnava due pistole, una 7,65 
e una 22 a canna lunga, 
Guelfi, invece, un fucile a 
canne mozze. Sotto la mi
naccia delle armi sì sono 
fatti consegnare 10 milioni di 
lire. Le loro gesta erano state 
.seguite da Carlo Salvati di 
25 anni, abitante in via del 
Claslo 19, il quale, da un bar, 
ha avvertito immediatamente 
il 113. L'allarme e rimbalzato 
alla pattuglia composta dagli 
agenti Renato Kubler e Fran
cesco Elett / che sono giunti 
davanti alla banca proprio 
nel momento in cui 1 due 
banditi uscivano dall'agenzia. 

I malviventi hanno puntato 
le armi e nono saliti sulla 
Mini Minor (rubata nella not
te). Imboccando via Lulll a 
tutta velocità inseguiti dalla 
polizia che aveva sparato una 
prima raffica di mitra 

In via Lulll. 1 banditi si 
sono trovati la strada bloc
cata dalla «850» condotta da 
Rossana Gagliardi Dello Rus
so che, con I figli Nunzio e 
Luisa, taceva ritorno a casa. 
Uno del banditi, dopo averla 
minacciata, gli ha sparato 
contro, il proiettile si è con-
liccato sopra la targa del
l'auto. E' iniziato, cosi, 11 
pauroso e pazzesco insegui
mento L'auto del banditi ha 
Incominciato lo slalom per 
le vìe del quartiere, sfrec 
dando davanti alla scuola 
Ranni in via Galliano, pro
prio nel momento in cui de
cine di bambini, accolti dal 
genitori, uscivano da scuola 
Banditi e poliziotti continua
vano a scambiarsi colpi di 
mitra e di pistola provocan 
do un panico indescrivibile. 
I colpi rimbalzavano da tutte 
le parti I due banditi, da 
via Galliano, raggiungevano 
via Benedetto Marcello, at
traversavano l'Incrocio di via 
Ponte alle Mosse per immet
tersi in \id Paisiello e rag

giungere, quindi, via Merca
dante dove di fronte alla sede 
della ditta Lazzi la folle corsa 
si concludeva sanguinosa
mente 

L'agente Kubler centrava 
la Mini con una raffica di 
mitra mentre in tutta la zona 
stavano convergendo decine di 
auto della polizia e dei cara
binieri. Roberto Gluntoni. col
pito in pieno dalla raffica di 
mitra, si accasciava in una 
pozza di sangue, mentre il 
complice, continuando a spa
rare, fuggiva in via Paisiello. 
Qui gettava sotto un'auto il 
fucile a canne mozze, si to
glieva il passamontagna e 
cercava di allontanarsi come 
un normale passante. Ma su 
indicazione di un cittadino, 
il maggiore Leoplzzl lo bloc
cava puntandogli la pistola 
alla gola. 

Un'auto della polizia che 
accorreva sul luogo della spa
ratoria si scontrava con una 
auto' gli agenti Michele Bur
rai e Tommaso Chlrichllli, 
Umberto Renzi con la moglie 
Tosca Burbul e 1) figlio Ric
cardo di 9 anni riportavano 
ferite e contusioni varie. 

Giorgio Sgherri 

Operazione 
antidroga: 

preso 

uno spacciatore 
FIRENZE, 9 

Un giro di droga fra Mo
dena e Firenze è stato stron
cato dagli uomini della Mo
bile fiorentina che hanno ar
restato cinque persone, fra 
cui due donne' Walter Adani, 
29 anni, residente a Modena; 
Liviana Zucchi Rovarino, 28 
anni. Graziano Furlotti, 21 
anni, Silva Debbi, 23 anni, 
tutti d) Modena, e il fioren
tino Stefano Arena, di 22 
anni Ai cinque sono stati 
sequestrati venti grammi di 
eroina, per un valore di cin
que o sci milioni 

Le indagini che hanno por
tato all'arresto di Adanl, vec
chia conoscenza della polizia 
e ritenuto un grosso spaccia
tore. Iniziarono alcuni mesi 
fa, quando furono arrestali 
a Firenze sette giovani Da
gli Interrogatori emerse che 
11 rifornimento di droga av
veniva a Modena, ma nes
suno seppe indicare la per
sona che teneva le fila dello 
spaccio 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 9 

Un giovane lavoratore del
la Montedison. Osvaldo Ri-
bezzi, e deceduto nei giorni 
scorsi per una leucemia ga
loppante Lavorava come pe
rito nel reparto P18-A dove 
viene trat tato il cloruro di 
vinile, materia base per la 
produzione di sostanze chi
miche fino alla plastica. Su
gli effetti nocivi, se non le
tali, del cloruro di vinile e 
da tempo in at to una ricerca 
In vari paesi e in particolare 
in Italia Secondo indagini 
condotte dal prof Maitoni, 
direttore dell'istituto di onco
logia dell'università di Bolo 
gna, la sostanza produrrebbe 
spaventosi effetti canceroge 
ni colpendo I reni, il fegato 
e il sangue. Sempre secondo 
l'indagine del prof Maitoni 
sarebbe stato accertato che 
tre operai di Porto Marghe 
ra sono stati uccisi dal prò 
lungato contatto con il d o 
ruro di polivinile. 

Sulla base di questi dram 
maticl eventi le organlzzazio 
ni sindacali hanno richiesto 
l'apertura di un'inchiesta alla 
Procura della Repubblica, al 
ministero della Sanità, agli 
assessorati al Lavoro e alla 
Sanità della Regione. all'I 
spettorato del lavoro. SI sot
tolinea l'esigenza di un'au 
topsia per verificare in eon 
creto la causa che ha deter 
minato il decesso. Torna 
drammaticamente In cviden 
za 11 problema di seri Intel-
venti per difendere la salute 
dei lavoratori nel Petrolchi 
mico e per determinare nuo 
vi assetti tecnici che salva 
guardino l'ambiente di lavo 
ro, una questione che, da 
sempre, e motivo di scontro 
fra le organizzazioni slnda 
cali e la direzione Monte
dison. 

Al centro vi sono due di
versi modi di impostare il 
problema: da una parte ia 
richiesta delle organizzazioni 
sindacali di procedere a una 
seria indagine epidemiologica 
che consenta di definire sen
za più equivoci le sostanze 
nocive (cloruro, mercurio, fu
ga di gas vari) oltre alla ru
morosità, alle condizioni di 
lavoro: dall'altra il tentativo 
della direzione Montedison di 
fare slittare nel tempo que
sto confronto, perpetuando le 
condizioni disagiate di lavoro. 

La proposta delle organiz
zazioni sindacali, oltre a ri
portare tranquillità fra 1 la
voratori, permetterebbe di 
aprire un discorso con tut te 
le istanze democratiche all' 
esterno della fabbrica (Co
muni. Regione, strutture sa
nitarie) che oltre a un do
veroso controllo delle condi
zioni di lavoro hanno il com
pito di delincare il futuro 
assetto sanitario del nostro 
territorio, collegando il mo
mento della produttività a 
quello della difesa della sa
lute. 

Le responsabilità della 
Montedison sono gravi. Esse 
vanno dal mancato impegno 
per garantire una manuten
zione efficiente alla mancata 
attuazione degli investimenti 
per il risanamento dell'am
biente (20 miliardi stabiliti 
in sede di accordo nazionale 
con la FULC). 

Tutto ciò continua a man
tenere In uno stato di estre
ma precarietà l'ambiente di 
fabbrica: centinaia di lavo
ratori sono costretti ad ope
rare su impianti che in con
tinuazione lasciano fuggire 
dalle tubazioni gas nocivi. 

E' una situazione che men
tre vede la direzione Monte
dison chiusa a ogni serio di
scorso di effettiva bonifica 
dell'ambiente, non può vede
re spettatori gli organi pre
posti, dei quali va richiama
ta l'attenzione sul tributo di 
vite umane pagato fino ad 
oggi. 

Palmiro D» Nitto 
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DALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA 

; Precisati gli indirizzi 
! per la riforma RAI-TV 
Mi pluralismo dovrà qualificare tutte le singole strutture (reti, testate, ecc.) della televisione e della radio 
[* L'« alto livello professionale » e la « capacità d'interpretare i principi sanciti dalla riforma » indicati come 
"ri «soli requisiti validi» per la scelta dei dirigenti - Proposto l'inizio della tv a colori per il luglio del 1976 

f Negata l'autorizzazione a procedere 

DC e MSI salvano 
notabile accusato 

di corruzione 
• V Con. Carenini, che avrebbe incassato 770 milioni 

da alcuni industriali — Anche i deputati Lima e 
Costamagna sottraiti al giudizio della magistratura 

f La DC ha dato un'ulteriore 
prova di quanto Ipocrite sia
no le sue attestazioni di vo
ler contribuire alla moraliz
zazione della vita pubblica 
liberandosi, secondo l'Indica
zione del voto del 15 giugno, 
di metodi e personaggi che 
hanno mosso allo sdegno IH 
opinione pubblica. E' accadu
to Ieri alla Camera dovo 1 
deputati de, una volta tanto 
massicciamente presenti, e 
approfittando del vuoto pres
soché completo del banchi so
cialisti, socialdemocratici e 
liberali, hanno respinto con 
l'aiuto del gruppo fascista la 
proposta della giunta di con
cedere l'autorizzazione a pro
cedere a carico dcll'on. Egl-
dio Carenini Imputato di cor
ruzione continuum 

Il Procuratore della Repub
blica di Napoli aveva chiesto 
la sottomissione a giudl'/lo 
del deputato de per 11 fatto 
che egli ha accettato dena
ro da parte degli industriali 
Colussl. Mlgnlnl e Spagno-
ti in cambio di un comporta
mento a loro favore nell'am
bito dell'attività parlamenta
re. In sostanza 11 Carenini 
si sarebbe dato da faro per 
ritardare l'approvazione e 
l'attuazione di una legge fi
scale che avrebbe Imposto 
agli Industriali della zona di 
Assisi II pagamento di Im
poste e tasse che avevano 
potuto evadere In preceden
za: per la non trascurabile 
cifra di oltre 19 miliardi di 
lire. E infatti tut ta la fac
cenda della corruzione si è 
svolta In parallelo con l'Iter 
di una legge che modificava, 
dandone una Interpretazione 
autentica, le norme di un 
precedente provvedimento di 
denscallzzazlonc. 

A tale scopo gli Industriali 
avevano fissato un compen
so a favore di « un signore 
di Milano», che secondo un 
conteggio effettuato avrebbe 
Incassato In più riprese la 
somma di 710 milioni per le 
sue « prestazioni ». Le Inda
gini giudiziarie avevano poi 

condotto ni convincimento 
che tale «signore» era II 
deputato democristiano Egi
dio Carenini. 

Nella vicenda sono risul
tati coinvolti anche l depu
tati Glampaglla e Quaranta 
che avrebbero ricevuto dalla 
ditta Colussl rlspettlvamento 
8 e 2 milioni sempre al fine 
di fare loro sostenere In se
no nlla Commissione Finan
ze un atteggiamento favore
vole agli interessi degli Indu
striali di Assisi. 

La giunta per le autoriz
zazioni aveva raccomandato 
che l'autorizzazione venisse 
concessa sia perché non si 
era ravvisato alcun dubbio 
di persecuzione nel confronti 
degli imputati parlamentari, 
sia perche 11 reato di corru
zione al fine dì atti contrari 
a doveri di ufficio non può 
ritenersi coperto dalla garan
zia di Irresponsabilità del 
parlamentare per gli Httl da 
esso compiuti nell'ambito del
la propria funzione. 

Ma tutti 1 riferimenti di 
fatto e tutte le argomenta
zioni giuridiche portato dal 
compagno Benedetti, benchò 
avessero ottenuto l'assenso 
della giunta a nulla sono 
valsi dinnanzi alla determi
nazione del gruppo demo
cristiano di salvare ancora 
una volta un suo uomo 

Comportamento analogo 11 
gruppo de ha avuto nel ri
guardi delle richieste di au
torizzazione contro l'on. Li
ma (falsità Ideologica com
messa da pubblico ufficiale 
In atti pubblici) e l'on. Co
stamagna (oltraggio a pub-
bllco ufficiale). Anche in que
sti casi i deputati comunisti 
hanno votato a favore del
la concessione la quale però 
non è passata per 11 preva
lere del voto congiunto di 
democristiani e missini. 

Dopo lo sconcertante esito 
del voto. I compagni Frac
chi» e Benedetti hanno rlla 
sciato una dichiarazione di 
dura condanna dell'atteggia
mento tenuto dalla DC. 

E' direttore del Tesoro 

Per Ventriglia 
due miliardi 

di liquidazione? 
LI pagherebbe il Banco di Roma - Ha già una 
pensione di un milione e 200 mila lire mensili 

Una liquidazione Ingente. 
secondo Indiscrezioni attorno 
al due miliardi di lire, ver 
rebbe pagata all'attuale diret
tore de! Tesoro Ferdinando 
Ventriglia per le prestazioni 
fornite negli ultimi anni 
In qualità di amministratore 
d»l Banco dt Roma La noti
zia e contenuta nelle Interro
gazioni parlamentai! prescn. 
tate in proposito dal soclalde. 
moeratlco Sullo e dal libera
le VaUUittt. Il Banco- di Ro
ma è un istituto bancario di 
proprietà pubblica ('.a quasi 
totalità delle azioni e proprie
tà dello Stalo e conferita al
l'ente di gestione 1RI). Tutta
via nelle aziende ed enti pub
blici bancari non vige alcuna 
norma retributiva di caratte
re pubblicistico e tutto si de
cide a trattativa privata. 

Questo fatto ha permesso 
a Ventriglia di tare glà.ln 
breve spazio di anni, ben tre 
«carriere» nell'ambito della 
finanza pubblica. 

E' quanto risulta dalla let
tera del scgrctar.o nozìoivile 
della Federazione lavoratori 
del credito (CGIL) Dionln'o 
Palmieri pubblicata dal-
l'Espresso 11 21 octtembre II ; 
direttore dell'espresso aveva ' 
presentato Ventriglia come un | 
eecvlonalc « servitore dello i 
Stato». Il dirigente della 
FIDAC ricorda Invece che | 
Ventriglia «i suol Interessi I 
sa ben amministrarli tanto i 
che, per avere, per alcuni an ! 
ni, prestalo servizio come ' 
consulente al Ranco di Napoli 1 
e all'IHVTCìMER il mnsiK'.io 
d amtninlstra.-iono di quei- I 
l'Istituto di d i ruto pubblico 1 
provvidi-, nel 1067 ttH, a lm- ! 
metterlo nel ruolo del perso- i 
naie e a ricostruirgli la car
riera, lo nominò poi diretto I 
re e n t r a l e e lo collocò m i 
quiescenza con lauta liquida- | 

(41 cui non conosco , 

l 'ammontare) attribuendogli 
un assegno di pensione men
sile (che a tutt'oggl continua 
a percepire) di un milione e 
200 mila lire lorde ». Pochi 
anni di rapporto di lavoro, 
cioò, sono bastati a far di 
Ventriglia «pensionabile» (in
dipendentemente dal limiti di 
età) l'anzianità convenzionale 
cosi conseguita gli avrà Irut-
tato certo altre centinaia di 
milioni di liquidazione. 

La seconda carriera, a 
quanto pare non meno frut
tuosa, si e svolta In un giro 
di tempo altrettanto breve di 
permanenza «1 Banco di Ro
ma, incarico nel quale è di
venuto famoso soprattutto 
grazio all'esecuzione del «sal
vataggio» di Sindona castato 
al pubblico Italiano centinaia 
di miliardi (del quali alcune 
decine al Banco di Roma 
stesso), 

La terza carriera, appena 
Iniziata al ministero del Te-

l soro, lo ha posto nella po
sizione di principiale control
lore del sistema bancario. C e 
In questo campo unn trntll-

I zlone di omertà politica "ota-
i le del Tesoro- Il ministro Co-
; lombo ha sempre rlflututo di 
i valutare 1 regolamenti e gli 
| atti di quegli enti creditizi su! 
i quali avrebbe vigilanza (tal

volta partecipando al consi-
| gli di amministrazione con un 

rappresentante) e che eroga
no ogni anno decine di mi
liardi in prebende non molto 
dissimili da quelle esibito da 
Ventriglia Molteplici segnala-
/ onl e interventi della F^dc-
la/lnne lavoratori bancari so
no r maste senza risposta. 
Ventriglia non sembra ora .a 
persona più adatta a unii 
hiare questo stato (I. cose 
ed a restituire agli organi di 
governo. In fatto di correità 
amministrazione, un minimo 
di credibilità. 

Nostro servizio 
FOSSANO. 9 

Lazagna e uscito. Alle 10 
e un quarto è comparso sul 
piazzale delle carceri di Pos
sano, ha salutato le guardie, 
poi si è voltato verso la pic
cola folla che lo attendeva già 
da qualche ora non riuscendo 
a trattenere un profondo so
spiro. Il primo abbraccio e 
stato per la moglie, poi la 
figlia, 1 parenti, gli amici e 
quanti gli sono htatl vicino 
nel dodici mesi di reclusione, 
Darlo Fo, la Rame. Pietro 
Valpreda, arrivato nella notto 

C'erano anche Nuto Revelll 
e l'avvocato difensore Arnal
di. Lazagna è riuscito a mor

ta Commissione parlamenlare di vigilanza ha ulteriormente 
precitato gli Indirizzi generali — gli Indicati, nelle loro linee 
essenziali, dall'odg approvato il 31 luglio scorso — per la 
ristrutturazione della RAI TV prevista dalla legge di riforma. 
1! Consiglio d'amministrazione dell'azienda radiotelevisiva, dun 
que, ora può (e deve) procedere autonomamente nlla definì 
zlone delle nuove strutture 
ed alla nomina del dirigili* 1 
centrali (di rete, di tettata, 
delle direzioni di supporto, ec 
cctera). Il documento appro
vato Ieri all 'unanimità dalla 
Commissione parlamentare 
dopo un'ampia discussione 
(per 11 PCI sono Intervenuti i 
compagni Galluzzl, Vaio:! e 
Trombadori) è chiaro e signi
ficativo. 

In esso si ribadisce, In p'1-
mo luogo, che II principio del 
pluralismo — consistente nel
la apertura alle diverse ten
denze politiche, sociali e cul
turali — deve costituire 1! 
punto di riferimento fonda
mentale della nuova program
mazione radiotelevisiva. A t v 
le punto di riferimento — 
viene sottolineato — dovran
no Ispirarsi nel loro concreto 
operare I nuovi istituti dello 
accesso, dal diritto dt rettifi
ca, della proposta e. soprat
tutto al pluralismo dovranno 
attenersi le singole strutture 
operative (Improntate in par
ticolare al criteri dcll'lndiien-
denza, dell'obiettività, -le la 
completezza e della moltep'l-
cita delle fonti d'informato
ne) cui e affidata la realizzi-
zlone della nuova programma
zione. In altre parole: 11 ,)!•(• 
rallsmo — ha Indicato la Com
missione, ed è Importante ri
levare Il positivo significato 
di questa acquisizione — va 
Inteso come elemento qua'Ui-
canto di tutte le reti, di tat
to le testate, di tutte le nuo
ve strutture della radio e del
la tv. 

I,o rrti, le testate. 1 diparti-
vietiti, ecc. — specifica anco
ra la rlso'uzlone della Co.-n. 
missione parlamentare — sa 
ranno dunque strumenti in
coglierò e rappresentare la 
diversità e la ricchezza dei 
valori culturali presenti ne ra 
società. In un confronto tra 
capacità tecniche e culturali, 
escludendo contrapposizioni 
di carattere «Ideologico» e 
meccaniche suddivisioni di 
ruoli In relazione alle funzio
ni Informativa, culturale, edu
cativa e ricreativa del mezzo 
radiotelevisivo. 

« Costante » e « puntui le » 
dovrà essere anche il riferi
mento al valori di autonomia, 
di partecipazione, di promo
zione di libertà e di riconosci
mento del diritti civili e poli
tici. 

Il documento rileva Inoltre, 
fra l 'al tra la necessità di una 
articolazione In strutture di 
programmazione (per ciascu
na delle quali verranno v w -
gnati un numero di collo.ja-
zlonl orarie di trasmissione ed 
I relativi stanziamenti e mez
zi tecnici) per le reti ed 1 di
partimenti e sottolinea che '1 
decentramento Ideatlvo e pro
duttivo (che consenta un ade
guato apporto di contributi 
regionali alla programmi',,o-
no. In collaborazione con 1 
Comitati regionali previsti 
dall'art. 5 della legge di rifor
ma) è momento essenziale del 
pluralismo. 

Infine, la risoluzione 'lol'a 
Commissione parlamentare — 
respingendo ogni Ipotesi di 
« lottizzazione selvaggia» de
gli Incarichi direttivi azlend-i-
II — Indica come soli reqn'vli 
validi per la scolta del diri
genti delle nuove s t ru t t i re 
dell'azienda pubblica radiote
levisiva quelli di un «alto 
livello professionale», della 
« piena consapevolezza d-Uc 
peculiarità e funzioni del m-'••• 
zo radiotelevisivo », della « ca
pacità di interpretare 1 prin
cipi di apertura e pluralismo 
sanciti dalla riforma»: Il Ma
lore di questa Indicazione, do
po le polemiche anche aspi e 
che avevano portato all'attua
le, preoccupante situazione di 
« stallo ». va particolarmente 
sottolineato. 

AU'o.d.g. del lavori de'la 
lunga riunione di Ieri (che f! 
è protratta fino alle 15 c'è' 
pomeriggio) erano anche altri 
argomenti. Sulla questione 
della TV-colore ha svolto una 
Informazione 11 sottoscgre-i. 
rio alle Poste e Telecomunlen. 
zionl Fracassi (d.c), il q'-n'c 
ha esposto la posizione del 
ministro sen Orlando. fa/o-
revole ad Iniziare le t rasnrs . 
sioni (su entrambi 1 canali e 
per 15 ore settimanali) nel lu
glio '73. Contro l'introduzione 
della TV-colore a tempi rav
vicinati si 6 pronunciata ~ 
come è noto — la Federazio
ne CGIL-CISLUIL. La Com-
missione esprimerà 11 proprio 
parere In una delle prossime 
riunioni. 

Per quanto riguarda le -it-
brlche Tribuna politica <• 
Tribuno sindacale e stato de
ciso, accogliendo una propo
sta del compagno Tromba-
dori, che. In attesa detla nuo
va strutturazione e rego-a-
mentazionc (Il problema ve.-. 
rà affrontalo quanto prima), 
esse si articolino per t u f o '1 
'73 secondo i criteri fissati pei 
la Tribuna elettorale del mag
gio giugno scorsi. 

I! Consiglio d 'ammlnlst ' i -
zlone della RAI aveva da pr.r 
te sua concluso Ieri mattina 
la discussione generale rei M'i
va alla ristruttura/ 'onc della 
azienda radiotelevisiva, dando 
incarico al direttore g e n e : i e 
Principe di redigere un « do-
cumentn di lavoro» nepllut'.t-
tlvo delle posizioni emerse n*-l 
dibattito e «da utilizzare — 
precisa un comunicato dolo 
ufficio stampa — per le dr-li-
b«-ra?loni che saranno adott i-
te nella prossima riunione del 
lfi ottobre ». 

FOSSANO Lazagna con la moglie e la figlia subito dopo la scarcerazione 

Accusato di essere l'« ideologo » delle « brigate rosse » 

LAZAGNA È USCITO DAL CARCERE 
UN ANNO DOPO L'ARRESTO 

Problemi per le possibilità di lavoro dell'avvocato genovese - Respinge tutte le accuse 
Un giudizio su Girotto: « Non ha mai avuto il coraggio di guardarmi in faccia » 

morare qualche parola solo 
dopo parecchi minuti, quindo 
Eli applausi si sono calmati 
e quando t stato sicuro di 
aver ripreso la padronanza di 
so. 

Ha mostrato la notifica del 
provvedimento di soggiorno 
obbligato che lo confinerà a 
Ronchetta Ligure per 1 pros
simi mesi. Sotto la sua firma 
c'erano poche righe: «Prote
sto per la violenza della sud
detta Imposizione violatrice 
dell'art. 27 della Costituzione, 
della libertà di lavoro e di 
circolazione ». Dira poco più 
tardi: «A Rocchetta potrò 
solo scrivere e telefonare: an
che 1 funghi sono In un altro 
comune e non potrò racco-

Ieri sera a Tribuna Politica 

In TV ! partiti discutono 

le misure contro la crisi 
Un dibattito sulla gravità 

della crisi economica Italiana 
si È avuto Ieri sera nel corso 
della Tribuna politica tra
smessa dalla Rai TV ed alla 
quale hanno partecipato 1 
rappresentanti di tutti i par. 
tlti presenti In Parlamento: 
Il compagno Cervettl per il 
PCI, Vincenzo Scotti per la 
DC. Giolittl per II PSI, Can
gila per il PSDI. Giorgio La 
Malfa per 11 PRI, Anderlini 
per la Sinistra indipendente, 
Valentino Parlato per il 
PDUP, Alpino per il PLI; pre. 
sente anche un senatore mis
sino. 

La gravità della situazione 
economica Italiana non è sta
ta negata da nessuno del par
tecipanti, a parte alcune af
fermazioni ottimistiche di La 
Malfa dettate dalla costata
zione che nel corso di questo 
anno « i prezzi al consumo 
ed il costo della vita crescono 
molto più lentamente dì quan
to non stano aumentati nel 
corio del '74 ». Il compagno 
Cervettl ha rilevato che «la 
gente non ci chiede a che 
punto è la crisi, ma come 
uscirne » e si è richiamato 
alla proposta avanzata dal 
partito comunista di un pro
gramma a medto termine. I 
comunisti, ha detto Cervettl. 
ritengono «che la ripresa non 
possa essere altidata al gioco 
delle forze spontanee e al 
gioco delle forze di mercato 
che da so/c o non sarebbero 
in grado di avviarla oppure 
la avvterehbero sul vecchi bi
nari » « Parliamo di pro
gramma a medio termine da 
elaborare e da attuare subito 
•— ha continuato Cervettl — 
con il concorso di tutte le 
forze politiche democratiche, 
di tutte le lorze sociali pro
duttive ti. Punto centrale di 
questo programma deve esse-
re lo sviluppo della occupa
zione e per fare questo occor
re un programma di Inve
stimenti non dispersivi, ma 
concentrali In alcuni campi 
(agricoltura, edilizia popola

re e scolastica, settori dell'In
dustria ben definiti); utiliz
zare a questo fine tutu gli 
strumenti economici (dal ere 
dito al Materna delle parteci
pazioni statali): avere parti
colare attenzione per la pic
cola e media industria, spe. 
clalmento nel Mezzogiorno. 
In questo quadro — ha pro
seguito Cervettl — vogliamo 
anche esaminare 1 problemi 
del costi, della produttività, 
della mobilità, dell'assentei
smo, della utilizzazione degli 
Impianti e veder chiaro nelle 
remunerazioni e nel loro li
velli. 

Sulla necessità di indicare 
un programma a medio ter
mine basato su una ripresa 
degli investimenti vi è stata 
una convergenza di posizioni 
anche da parte di La Malfa 
e Giolittl. L'esponente socia
lista ha affermato che 11 cir
colo vizioso della crisi lo si 
spezza «con un programma 
di flussi dt Investimenti che 
abbiano continuità, certezza 
e cioè come è già stato detto 
con un programma a medto 
termine» ed ha aggiunto che 
« il governo la fiducia delle 
forze produttive e in primo 
luogo del sindacati se la deve 
conquistare ». 

Secondo Scotti (che ha rlco. 
noscluto la Insufficienza del 
provvedimenti congiunturali 
a risolvere la critica situa
zione attuale) non basta dire 
di voler modificare la do
manda « accentuando 11 peso 
dei consumi sociali rispetto 
a quelli privati parche resta 
11 problema di chi la gli In
vestimenti e quali sono le 
condizioni possibili per un 
loro rilancio a breve ter
mine ». Parlato del PDUP ha 
sostenuto che per cambi-ire e 
per produrre beni e servizi 
che rispondano alle esigenze 
della popolazione largamente 
insoddisfatte occorre « una 
svolta politica, una fuoriu
scita da questo intenta, l'av
vio, la costruzione di un go-

i verno di sinistra ». 

Invito all'azione unitaria 

Intervento di Didò 
al consiglio FSM 

m. ro. 

Il segretario confederale 
della CGIL, Mano Didò, e 
Intervenuto ieri a Parigi al 
consiglio generale della Fe
derazione sindacale mondiale 
che celebra quest'anno il tren
tennale della sua esistenza. 
Didò, che ha parlato a nome 
della segreteria della CGIL. 
si e In particolare rllcrlto al-

! la crisi m ano nel rapporti 
economici mondiali e al per-

i durare dello sfruttamento 
, neocolonialista per sottollnea-
I re come « questa crisi mette 
1 a nudo problemi che richie

dono un impegno nuovo di 
lutto 11 mondo del lavoro». 

Dalla realtà internazionale 
— ha detto ancora Didrt — 
emerge « l'esigenza di un nuo-

I vo ordine economico che de 
ve significare soprattutto 

I nuova distribuzione della rie-
I chezza nel mondo e l'utilizzo 
! pieno delle risorse per la pro

duzione di beni che servano 
tutta l'umanità ». 

Concludendo il segretario 
confederale della CGIL ha 
proposto che la FSM si ri
volga alla CISL con un ap
pello che, accantonate le 
pregiudiziali ideologiche, « in-
viti tutto 11 movimento sin
dacale a ricercare la conver
genza, l'intesa e l'azione uni
taria Intorno a problemi co
me quelli della liberta, del
l'occupazione e della ridistri
buzione della ricchezza nel 
mondo ». 

, gllerll perdio sono oltre 11 
confine comunale » 

j Anche la moglie Aurora 
, aveva espresso ieri le sue 
i perplesslià per I! futuro 80, 
I mila lire al mese per la pen-
I slonc dì invalidità di Glovan 
I Battista, ferito durante U 
| guerra partigiana, 85 mila 

de!l'«assegno alimentare» pas
sato dall'INAIL per II quale 
lavorava Lazagna; possibilità 
di lavoro pressoché nulle. 

11 discorso si sposta sulla 
sua detenzione, sui motivi por 
1 quali fu arrestato, e cioè 
la deposizione di padre GI-
rotto dopo l'incontro di Pavia 
e 1 due documenti trovali 
nel «covo» di Robbia no di 
Medlglìa, una fotocopi* del 
mandato di cattura spiccato 
nel suoi confronti dal giudice 
Sassi nel '72; e una lettera 
a lui Intestata e firmala da 
un certo Gallottl. 

Del primo dice: «Olrotto 
mi è sembrato il classico 
millantatore. Era logorroico, 
parlava sempre di sé e di co
sa aveva fatto- mi ha la
scialo un'Impressione negati
va. Nel confronti davanti al 
giudici non mi accusava mal 
direttamente, era imbarazza
lo perché si rendeva conto 
dell'Instabilità dell'accusa ». 

Lazagna ha detto di averlo 
incontrato occasionalmente, 
per la curiosità di conoscerlo 
dopo 11 gran parlare che se 
ne era fatto. 

Semplice la spiegazione per 
la copia del mandato di cat. 
tura: «L'avevano tutti, gior
nalisti, avvocati, perchè solo 
lo potu.0 averla fatta giungere 
a Robblano? ». 

Per la lettera a lui inte
stata Lazagna dice che In 
quel periodo la corrisponden
za gli era stata posta sotto 
sequestro dal giudice Viola: 
la lettera è datata gennaio 
'73, il sequestro durò fino a 
dicembre dello stesso anno, 
quindi lo scritto avrebbe do
vuto passare prima -sul ta
volo del maglstratq. Smenti
sce di aver mal ricevuto la 
lettera, secondo l'accusa spe
dita a Torino. La busta, però, 
non si trova, e qui devono 
essere indicate la destinazione 
e la provenienza. 

Verso mezzogiorno. Laza
gna si allontana: ha inten
zione di passare per Genova 
a salutare il padre Umberto 
di 82 anni, poi subito a Roc. 
chetta, nella casa della mo
glie. 

Mercoledì sera, una dichia
razione dell'avv. Zancan ave
va ribadito 1 dubbi della di
fesa : « Per quanto riguarda 
la libertà di Lazagna essa 
viene per leg'to, e pertanto 
non può essere motivo di sod
disfazione per la difesa che 
attende con fiducia la senten
za del giudice istruttore. Per 
rispetto alla serenità di giudi
zio del magistrato non e 11 
caso di valutare il merito In 
questo momento, anche per
che le ragioni dell'innocenza 
d: Lazagna sono già state 
esposte nelle memorie rinora 
presentate agli Inquirenti ». 
E' una conferma ulteriore che 
la vicenda e ancora lontana 
dalla sua conclusione 

Massimo Mavaracchio 

FIRENZE, 9 
11 Comitato esecutivo di 

«Magistratura democratica», 
ha diramato, dopo la scarce
razione di Lazagna, un co
municato nel quale, fra l'al
tro, si dice che: «il coinvol
g i m e n e di G B . Lazagna. In 
base ad clementi probatori 
assai labili, nel processo sul
le criminali Imprese delle 
« brigate rosse ». rientrava 
nel tentativo di evocare l'esi
stenza di un plano sovversi
vo della sinistra italiana, pla
no da contrapporre alla pro
vata esistenza di un compie-• 
so di tramo eversive ordite 
dalla estrema destra. La con 
ferma di tale giudizio si ri
cava definitivamente dalle ge
neriche accuse partile, in mo
do abnorme sotto l'aspetto 
tecnico, contro il giudice D" 
Vincenzo alla viglila della 
campagna elettorale dell'ul
tima primavera ». 

Nel comunicato si dice an
che che la manovra provoca
toria e stufa arrestata. SI 
conelude poi cosi- « l'intcrven 
to di Magistratura democra
tica, lungi dal rappresentare 
un mezzo di pressione su sin
goli colleghl. richiama invece 
il valore della effettiva indi
pendenza della magistra
tura ». 

L'IMI ha finanziato 

i familiari 

di un proprio 

dirigente ? 

T deputati comunisti Bac
chi. Raffaelli, Barca e La 
Torre hanno rivolto un'in
terrogazione al ministro del 
Tesoro e al ministro della 
Marina mercantile per sape
re se corrispondono a verità 
le notizie apparse sulla stam
pa, relative a ceri! finanzia
menti accordati dal «Credi
to Navale », sezione autono
ma dell'Istituto Mobiliare Ita
liano (IMI). SI t rat ta di cre
diti concessi a società arma-
1 orlali nelle quali sono diret
tamente interessati, in quan
to azionisti, parenti de] dot
tor Efisto Cao, responsabile 
della direzione linanzlana 
Italia estero dell'IMI (approv
vigionamento fondi sul mer
cato del capitali in Italia e 
all'estero), con il grado di 
direttore centrale unico, dele
gato dal direttore generale 
dell'IMI anche al coordina
mento dell'attività del cita
to « Credito Navale. 

Nell'interrogazione si ch!e 
de Inoltre se 11 Governo è 
a conoscenza che altri cre
diti assistiti da contributo 
statale sono stati accordati 
a società costituite unica
mente dalla famiglia del 
Cao e se è vero che 11 dot
tor Eflsio Cao ha dato 11 
suo assenso come dirigente 
dell'IMI ad operazioni di cre
dito a favore della « Carbo-
slder S.p.A. ». di cui sarebbe 
stato o sarebbe componente 
del Consiglio di Amministra
zione. 

I deputati comunisti chie
dono inoltre di sapere quali 
accertamenti, in quale epo
ca e con quale esito ha com
piuto sul fatti denunciati dal
la stampa il Ministero della 
Marina Mercantile, e 11 ser
vizio di vigilanza sulle Azien
de di Credito della Banca 
d'Italia: e quale posizione 
abbia assunto 11 rappresen
tante del Ministero del Te
soro nel Consiglio di Animi-
n^'-azlone del «Credito Na
vale ». 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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Lettere 
all' Unita: 

Indignazione e sgo
mento per la re-
pressione in Spagna 
Egregio direttore, 

allego copia della lettera da 
me inviata a S S papa Paolo 
VI spelando sia passibile la 
sui pubbliiazioue nello spa 
zio nseriato alle lettere dei 
lettoli Ecco il testo 

« Santità, con sentimenti di 
orrore, come essere umano, 
e di vergogna, come distia-
ita, no seguito la vicenda dei 
cinque patitoli giustiziati 
(questa volta, bontà sua. non 
con la gurrotu) dal regime li
berticida di Franco; ma quel
lo che mi ha particolarmen
te scossa (e non solo mej è 
che Lei non abbia neppure 
tentato di usare della facoltà, 
di cui e depositario, per im
pedire quegli omicidi ' lega
lizzati " dai Torquemàda. E 
parlo della scomunica Visto 
che m pieno XX secolo essa 
non è ancora caduta in disu
so, dal momento che s S. pa
pa Pio XII se ne è servito 
per scomunicare t comunisti, 
io non riesco a comprendere 
perchè Lei non abbia, non di
co scomunicato, ma almeno 
minacciato di scomunica Fran
co e t responsabili con un 
positiva intervento che non 
si limitasse a blande suppli
che di clemenza che, in defi
nitiva, non essendo state ac
colte, hanno finito per sminui
re, agli occhi del mondo, il 
prestigio stesso della Chiesa. 
E' pacifico che, in un mo
mento tanto difficile e oscu
ro per quel disgraziato paese, 
una minaccia di tale portata 
avrebbe posto il "cattolicissi
mo " Franco di fronte al pe
ricoloso giudizio dell'intero 
popolo spagnolo, fervidamen
te cattolico osservante, co
strìngendolo così a un bivio 
senza uscita e conseguente
mente a una scelta civile. Co
munque, una minaccia in tal 
senso, sebbene " a posterio
ri " potrebbe ancora servire 
da valido freno alle inutili e 
barbare repressioni che sono 
in atto presso quel vacillante 
regime come in altri, che si 
professano cattolici, dell'Ame
rica Latina ». 

LETIZIA BISSO-LINO 
(Como) 

Altre lettere In cui si espri
me lo sdegno e lo sgomento 
per la repressione fascista in 
Spagna ci sono state scritte 
anche dal lettori: Carmelo 
VIOLA di Acireale, Francesca 
ZAMBELLI di Milano, Omcr 
VICINELLI di Bologna, Giù-
seppe MANNI di Cenova-Cor-
nlgliano, Vincenzo r . di De
sio, Cesare PAVANIN di Len-
dlnara, G. BEVILACQUA di 
Milano, Domenico ROCCA di 
Roma, Renzo ARDUINI di 
Napoli, Guglielmo GIACCIO di 
Milano, Gaetano LIUZZI di 
Arco. Lina LEUCI di Corta!» 
(Catanzaro). Eugenio GARIM-
BERTI di Milano. Bruno MAR
CHESINI di Alfonslne, R. 
FERRARI di Ravenna (cui vo-
gllamo far rilevare, come del 
resto abbiamo già scritto, che 
l'Unione Sovietica non può 
rompere I rapporti con la 
Spagna dato che essa non ha 
più relazioni diplomatiche 
con quel paese da quando 11 
fascista Franco arido al po
tere). 

Va proprio male 
il « documentario » 
televisivo sull'URSS 
Cara UnltA, 

quella specie dt zibaldone 
che la Tv ci ha trasmesso, 
nel telegiornale delle ore 20 
del 16 settembre, come anti
pasto dei servizi da essa ap
prontato sulla vita nell'Unio
ne Sovietica, permette già di 
farsi qualche idea sul conte
nuto delle trasmissioni che 
seguiranno, E non credo sia
no molti i telespettatori che 
hanno seguito la prima pun
tata, ad aver capito bene co
sa si sia voluto dimostrare 
con quel disordinato susse
guirsi d'immagini eolie attra
verso l'Immenso territorio so
vietico, senza che fra esse ci 
fosse un nesso — storico, po
litico, informativo — che po
tesse dare una linea di orien
tamento sulle puntate succes
sive. 

Poi, il fatto che la televi
sione abbia affidato la super
visione del mastodontico ser
vizio ad Alberto Ronchey, il 
più settario e sofisticato an
ticomunista italiano, era già 
di per se indicativo dì quan
to gli autori si sono prefissi, 
con chiaro intendimento po
litico, in linea di propaganda 
anticomunista per uso inter
no, dalla trasmissione medesi
ma 

Ma a trasmissione comple
tata, si otterranno davvero i 
fini che ci «( ero proposti'' 
Sembra che a quei signori il 
15 giugno non abbia insegna
to nulla 

P. F. 
(Varese) 

Altre lettere di severa cri
tica alle prime puntate di 
Russia allo specchio ci so
no state scritte da Leandro 
CANEPA di Arma di Taggia. 
Bruno GIALDINI di Genova-
Struppa, Alessandro ANGELI
NI di Livorno. 

L'irrisoria tredi
cesima di agenti 
e finanzieri 
Cara Unita, 

siamo un gruppo di guar
die di PS e dt finanzieri di 
Napoli e di centri limttroli. 
Vogliamo sottoporre all'atten
zione del Capo dello Stato, 
del governo e dell'opinione 
pubblica un problema quello 
della 1.1" mensilità Vn sot
tufficiale o una guardia con 
10 anni dì effettivo servizio 
percepisce ancora oggi una 13-
non superiore a 120 000 lire 
(pari a quella di un appren
dista). 

Vna 13' di questa natura o'-
fende, diciamolo francamente, 
l'onore di tutte le forze ar
mate e di polizia, tenendo 
presente che altra gente, con 
gli stessi anni di lavoro, con 

nnua'e grado d' is'ri.z-.cnc e 
ro-i meno sitr.'-c: pricrpi-
sre unn trcd:--('s-n-.r: che M ag
gira «nesso s:./'c .">0 "ii'rj .'/. 
re Per non dire del papave
ri dei ministeri e di altri prì-
iiìegmti ronsimili' 

Crediamo sia giunta 1 ore. di 
affrontare e risolvere questo 
problema togliendo intanto 
dalla nostra tredicesima i so
li assegni lamil-.ari e la in
dennità di presenza Se ciò 
non si veniichera saremo co
stretti a dar rifa ad una pro
testa che si farà sentire 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di adonti di PS 

e finanzieri i Napoli) 

La rìrbiesta di questi agen
ti di polizia e finanzieri * 
stata oggetto di esame in re
centi riunioni del «Comitati 
di rappresentanza » della PS, 
che hanno chiesto al ministro 
Cui di risolvere al più pre
sto 11 problema. Sì tratta di 
una richiesta sacrosanta che 
non possiamo non sostenere. 

Un penoso denigra
tore delle feste 
dell"« Unità » 
Cara Unita, 

sulla Gazzetta di Parma, op-
pare sovente un trafiletto in
titolato « La coda del diavo
lo » Questo trafiletto contie
ne sempre le più grandi stu
pidaggini contro il Partito co
munista. Recentemente l'auto
re del trafiletto, che mai si 
firma, ha rivolto la sua bile 
contro la festa dev'Unita, 
sfoltasi a Firenze nel parco 
delle Cascine, manifestando la 
insofferenza che ha per le fe
ste deli-Uniti, come fece an
che con quello di Parma. Per 
Firenze trova da dire che la 
festa dcU'Vnith ha danneggia
to i fiorentini perche ha fat
to sviare i turisti americani 
ai quali non pince vedere lo 
sventolio delle bandiere ros
se nel pareo delle Cascine, 
parco che, secondo luì, do
vrebbe servire soltanto per 
attirare i turistt americani 

Potrebbe dirci questo scrit
tore, quanti anni dovrebbero 
passare prima che i turisti 
americani possano raggiunge
re il numero di gente che la 
testa dell'Unita ha fatto af
fluire a Firenze'' 

B G. 
(Parma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci seri-
vono, e ! cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spario. che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per 11 nostro giornale. 11 qua
le terrd conto sia dei loro 
suggerimenii sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Domenico SOZZI. Secugna. 
go: Roberto MAROCCHI. Bo
logna; Eraldo MOROANTINI, 
Verona; Tullia GUAITA. Lier-
nn: UN GRUPPO di cittadini 
democratici di Saluzzo; Luigi 
LOMBARDI, Finale Ligure: A-
vito SALA. Genova: Carlo ZÌI-
RELLO. Milano: Fulvio PEZ
ZA. Novara; Roberto GON
NELLA Firenze; Maria SORDI, 
Roma; Giovanni SERGI. Bo
logna: Giovanni NICOLINI, 
Piacenza. 

Paolo CIUPPA, Lyon (Fran-
eia) (ci manda per conoscen
za una lettera Indirizzata al 
ministro del Lavoro per de
nunciare « la burocrazia de
mocristiana che blocca per an
ni le pratiche dei poveri emi
grati che hanno diritto alla 
pensione»): Pierluigi SOGNE, 
Milano («Eevo rtt-olpert-f una 
preghiera- di inserire quotidia
namente i "cambi", e non sal
tuariamente Lo spazio che oc
cupa la pubblicazione e dav
vero limitato- penso che lo 
si possa sempre trovare »); 
Pietro Cesare PAVANIN. Len-
dlnara (che in una bella ed 
appassionata lettera rievoca la 
figura del compagno Giacomo 
Calandrone: « A Madrid, a Bar
cellona, a Parigi, a Roma, 
sempre ed ovunque egli è sta
lo con i "suol" volontari an
tifascisti di Spagnai sempre 
ed ovunque a fianco dell'eroi
co popolo spagnolo che tutto
ra combatte »} 

Gaetano ZIPETO, S Giovan
ni Rotondo fw Quando mio fi
glio ha compiuto il 18 o anno 
mi è stata tolta la maggiora
zione che ricevevo sulla pen
sione. Dato che frequenta la 
scuola, ha diritto agli asse
gni per cui ho presentato tut
ti i documenti 'occorrenti. Li 
ho spediti all'INPS nove me
si fa. il tempo utile per far 
venire al mondo un nuovo 
cittadino, ma finora rimane 
tutto nel pìii assoluto silen
zio »!• T.mo BALLONI. Ren-
70 MONCO. Mario MANNINI. 
Dino CASINI. Bruno CASINI, 
Ciusenoe BORAGINE. Giulia
no POGGIALI. Firenze (« Sla
mo un gruppo di invalidi del 
lavoro iscritti all'ANMIL Is'on 
abbiamo nessun astio nel 
con (ronfi delle singole perso
ne, ma dobbiamo dire che 
enti come questo sono vere 
e proprie macchine mangia-
soldi, mentre non tutelano i 
veri interessi degli assistiti. 
Meollo passare le loro com
petenze di servizi soefoM « 
assistenziali alle Regioni»), 

Silvio CALESSO, Torino 
f« Vorrei pregare i nostri de
putati e senatori che alle Ca
mere presentino una nronosta 
al aoverno perchè si decida 
a dare anche a noi vecchi er 
combattenti della guerra *;5-
'IX un aumento almeno di 5 
mila lire al mese»'. France-
sco MAIORANO. Bari r« Et. 
sogna denunciare l'operato di 
quei sindacati autonomi tra le 
cui fila troviamo onerai non 
politicizzati trascinati in lot
te corporative il cui unico ef
fetto è queVn d' r-torcersi 
contro la classe onerala e le 
sue forme di lotta Questi one
rai dimenticavo c*c la d'Ita-
tura fascista in Ce s' è pò. 
tuta trstnnrnre proprio grazie 
a cuci tino d' srfopc-0 che 
rììvde Ir classe ov-ern-n va 
co-'ro a" --terrss* ric'W :io-
poia—ove e Jnsrin campo libe
ro alla reazione »). 
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musicisti: Da Mosca un'orchestra 
basta con 

le gestioni 
commissariali 

« 

Il Sindacato musicisti Ita
liani (SMI-COIL), «di fronte 
al ripetuti at tentati compiu
ti alla retta conduzione or-

' tLit'.ca degli Enti autonomi 
Urici e sinfonici, specie da 
parte di Commissari straor-

1 dinari » ribadisce energica
mente in un comunicato « 1« 
urgente necessità che sia po
sto al più presto termine al
le gestioni commissariali o 
6traordlnarie, dovunque l'at
tuale legislazione lo consen
te (eccettuato, cioè, il caso 
della gestione del concerti di 
Santa Cecilia), ripristinando 
1 corrispondenti organi di 

; legge e afferma l'esigenza 
che a capo della conduzione 
Artistica della gestione dei 

; concerti di Santa Cecilia sia 
mantenuta la figura di un 

i dirigente addetto alla pro-
• grammazione artistica, il 
» quale potrà eventualmente 

essere coadiuvato da un co-
. rollato di consulenti, ma 
. questo non può essere conai-
i derato sostitutivo; esprime 
, la propria solidarietà al di-
. rettore artistico del Teatro 
. Massimo di Palermo, profes-
, sc*tì Gioacchino Lanza-To-

masl; chiede che le sue di-
, missioni vengano respinte e 

che egli sia messo in condi
zioni di poter svolgere 11 

' proprio lavoro senza ostaco-
* li pretestuosi di carattere sia 
' pratico sia psicologico e ar-
' fermo che la presenza di un 
: comitato consultivo, senza 
i che ciò costituisca un man-
« cato riconoscimento dell'alto 
, prestigio e competenza del 
. nominativi indicati sulla 
; stampa, sta intesa esclusiva-
, mente come supporto all'at-
. tlvltà del direttore artistico, 
, in pieno accordo con il me

desimo ». 

Lo protesta 
per i delitti 

del franchismo 
! NO UNGHERESE 
• AL FESTIVAL 
; DI BARCELLONA 
< BUDAPEST. 9 
, L'Ungheria non partecioe-
, rà al prossimo Festival cine

matografico di Barcellona 
«per sottolineare il profon-

' do sdegno del popolo unjthe-
' rese nel confronti degli att i 

di violenza » rappresentati 
.' dalla fucilazione del cinque 
• antlfranchistl avvenuta 11 27 
, settembre. 

La decisione è stata presa 
. dal Ministero della Cultura. 
', Il Festival di Barcellona cc-
. mlncerà domani e durerà fi

no al 18 ottobre. 

BRECHT IN SCENA A 
! MONACO DI BAVIERA 

BONN, 9 
Come protesta contro le 

•• condanne a morte eseguite In 
Spagna, il Teatro da camera 
di Monaco di Baviera darà 

' una rappresentazione speciale 
'. del Fucili di madre Carrar di 
' Bertolt Brecht. 

U dramma, che verrà rap-
' presentato 11 16 ottobre, si 
• ispira alla lotta del popolo 
. spagnolo contro la sorgente 
> di t tatura durante la guerra 
. et*11e. 

di straordinarie qualità 
Dopo il trionfale concerto all'Olimpico il direttore Kondrascin ha illu
strato ai giornalisti la ricchissima vita musicale della capitale sovietica 

Una splendida inaugurazio
ne del nuovo anno concerti
stico l'Accademia filarmoni
ca romana ha avuto l'occasio
ne — e l'abilità — di offrire, 
mercoledì sera, al suol abbo
nati e al pubblico (tantissi
mo) che affollava il Teatro 
Olimpico. 

Lo splendore è venuto dal 
concerto dell'Orchestra filar
monica di Mosca, la quale 
— pur in un ambiente non 
proprio ideale per manifesta
zioni sinfoniche — ha potuto 
ugualmente affermare le sue 
straordinarie qualità di perfe
zione e di ricchezza esecutiva. 

SI t rat ta di un complesso 
unitariamente fuso ormai da 
decenni (Klrlll Kondrascin, 
non per nulla, ne è alla guida 
da oltre quindici anni) , che, 
come primo biglietto di visi
ta, ha esibito, in una « classi
ca » interpretazione, la Sin
tonìa classica, di Prokofiev. 
Sono state superate, infatti, 
l'ironia e la malizia con le 
quali Prokofiev rispondeva a 
chi si era « spaventato » o 
aveva avuto orrore e scanda
lo delle sue prime composi
zioni, e si 6 inserita questa 
partitura come in un gioco 
della memoria, in un sogno. 
Spesso Kondrascin ha prefe
rito ad uno smalto più lumi
noso. 11 garbo e la discrezio
ne di un mezzo suono. 

Con un organico ancor più 
ridotto ed esso si, classico al
la lettera (quello, appunto, 
di un'orchestra settecente
sca), ma con suono pieno e 
reale. Kondrascin ha poi pun
teggiato un meraviglioso vio
lino: quello di un nuovo 
astro del firmamento dei so
listi sovietici. Diciamo di 
Vladimir Spivakov, giovanis
simo, ma sulla breccia da una 
decina d'anni (nel 1970 ha 
vinto il Concorso Claikov-
skl), il quale con una incre
dibile limpidezza e linearità 
di suono, rifuggente da qual
siasi vezzo esteriore, ha inter
pretato il Concerto K. 219, di 
Mozart, che, a Roma, in un 
vertice di civiltà interpreta
tiva altrettanto alto, avevamo 
sentito soltanto dal portento
so archetto di David Olstrach. 

Il lunghissimo applauso del 
pubblico non ha pero convin
to 11 violinista a rafforzare 
il successo con un bis. 

Nella seconda parte del 
concerto, Kondrascin e la Fi
larmonica dì Mosca hanno 
dato una soggiogante esecu
zione della Sinfonia n. 6 
(« Patetica »), di Claikovskl. 
La Sinfonia è s ta ta come 
smontata nelle sue molteplici 
sezioni e poi riuniricata in un 
discorso di grande respiro, 
pacato e solenne, Interna
mente grandioso, come si 
conviene, appunto, a questa 
partitura (Claikovskl mori 
pochi giorni dopo la prima 
esecuzione a Pietroburgo) do
lente di umani messaggi, ma 
anche da considerare come 
un ricco lascito di genialità 
orchestrale. Anche qui, le fa
mose melodie non hanno avu
to l'espansione che solitamen
te viene loro data, e ciò a 
vantaggio d'una stringatezza 
drammatica, raggiungente un 
culmine nelle pagine finali. 
con l'assolo degli strumenti a 
flato e 11 crescere del dila
niato suono del contrabbassi. 

Successo di prlm'ordlne, 
comportante l'esecuzione di 
un brano fuori programma, 
scelto per sottolineare lo scin
tillio dell'orchestra: lo Scher
zo dal Sogno di una notte di 
mezza estate che Mendels-
sohn forse non avrà mal 
ascoltato In un'esecuzione 

NEL N. 40 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• GII eletti alla prova (editoriale di Renato Zangheri) 
• Il Parlamento può darsi compiti nuovi (di Alessandro 

Natta) 
• Il carro davanti al buoi (di a.r.) 

f> Confronto sulle proposte per un program
ma a medio termine - E' la sinistra che deve 
proporre un programma (di Giorgio Ruffolo) ; 
Qualche chiarimento (di g. n . ) ; Il sistema non 
tollera soluzioni intermedie (di Riccardo Lom
bardi) ; Impresa e sindacato di fronte alla crisi: 
coesistenza impossibile? (di Romano Prodi); 
Creare 200 mila posti di lavoro all'anno (di Ma
riano D'Antonio) 

Le novità della giunta laziale (di Luigi Petroselli) 
Droga: certo, non basta una legge (di Ciglia Tedesco) 
Franco punta sulla guerra civile (di Marco Calamai) 
GII obiettivi della missione Tindemans (di Bruno Fer
rerò) 
Gran Bretagna: 1 laburisti leali con riserva (di An
tonio Broncia) 
Sud Africa: non fatevi ingannare da Vorster (di Joseph 
Sitholc) 
Gli astratti furori del Politecnico (di G. Carlo Ferretti) 
Beni culturali: le città ferite (tavola rotonda con Gior
gio Balmas, Maurizio Ceccom, Franco Camarlinghi e 
Giorgio Manacorda a cura di Fabio Mussi) 
Quale Tv domani? - Non vale giocare al massacro (di 
Guido Levi) 
Cinema - Le trovate di Brooks tra sedie e vecchiette 
(di Mino Argentieri) 
Musica - Troppo festival anche se itinerante (di Mario 
Baroni) 
Libri - Alberto Abruzzese, Cinema d'animazione; Enzo 
Santarelli, Combattenti di Spagna; Lucio Del Cornò, 
Didattica e selezione 
L'assassinio del Circeo: Il braccio violento del privi
legio (di Ottavio Cocchi) 

cosi fantasticamente levigata 
e lieve. 

Nella mattinata di levi, nel
la nuova sede dell'Assoctazio-
no Italia-URSS, in Piazza di 
Campiteli!, a Roma, si è avu
to un incontro di Klrill Kon
drascin con la stampa, con
dotto dal senatore Gelasio 
Adamoll, presidente dell'Asso
ciazione. Sono fioccate le do
mande e dalle risposte di 
Kondrascin ha preso rilievo 
11 quadro d'una Invidiabile 
situazione della musica a Mo
sca dove operano ben sei or
chestre e tutte dell'Importan
za di quella ascoltata l'altra 
sera a Roma: orchestre in 
attività al centro e nella fa
scia operala della città (ha 
un diametro di quaranta chi
lometri). 

I concerti sono preceduti da 
Illustrazioni delle musiche 
non soltanto tecniche, ma 
anche, come ha detto Kon
drascin, « emotive », per con
sentire agli ascoltatori un 
maggiore accostamento alle 
composizioni in programma. 
Non c'è. poi, da meravigliar
si che cosi spesso l'Orchestra 
filarmonica di Mosca sia In 
tournée per il mondo, In quan

to. In realtà, la Filarmonica 
ha due orchestre; cosi, se una 
gira, l'altra svolge la sua at
tività in sede. 

Con programmi diversi, 
comprendenti musiche anche 
di Beethoven, Mahler, Hln-
demlth, Stravinskl. Ravel, 
Bartòk, Rimskl-Korsakov e 
Sclostakovlc (del quale Kon
drascin ha recentemente in
ciso In dischi tutte le quindi
ci Sinfonie), il complesso sin
fonico di Mosca, che ha già 
suonato a Stresa, Torino e 
Genova, raggiungerà Palermo, 
dopo la sosta a Roma, poi 
Napoli e Perugia. Quindi si 
trasferirà In Austria. 

I legami con il nostro Pae
se, già cosi intensi, saranno 
approfonditi — come ha an
nunciato, alla fine, 11 sena
tore Adamoll — da un Con
vegno che si terrà a Pesaro, 
nel maggio del prossimo an
no, sul tema dell'educazione 
musicale in Italia e nel
l'URSS: un Convegno Inte
grato da mostre e da concer
ti eseguiti da un'orchestra 
sovietica e da un'orchestra 
Italiana. 

Erasmo Valente 

Con la Cooperativa Teatroggi 

Fantoni e Cirino 
si misurano con 
il «Lorenzaccio» 
Il primo, che cura la regia, spiega fa chiave inter
pretativa del testo di Musset - Al debutto milanese del 
24 ottobre seguirà una lunga «tournée» in Italia 

La Cooperativa Teatroggi, 
che fa capo a Bruno Cirino, 
rinforzata nei ranghi, è alle 
prese con Lorenzaccio di Al
fred Do Musset, nella tradu
zione o adattamento di Fran
co Cuomo. Regista dello spet
tacolo Sergio Fantoni, al suo 
esordio In questo tipo di at
tività. Il bravo attore ha as
sunto con estremo Impegno 
tale compito e cerca di river
sare negli Interpreti, soprat-

Spettacolo per 

lavoratori 

a Sassari per 

le 150 ore 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9 

Parte delle 150 ore conces
se per legge al lavoratori per 
l'arricchimento culturale sa
ranno utilizzate dal metal
meccanici, dai chimici, dagli 
eletrlci e da altri operai e 
Impiegati di Sassari In una 
operazione teatrale. 

Domenica 19 ottobre, su ini
ziativa della Federazione uni
taria CGIL, CISL, UIL, an
drà in scena al teatro civico 
di Sassari lo spettacolo Su 
Connottu di Romano Ruju, 
con la regia di Gianfranco 
Mazzoni, nell'allestimento del
la cooperativa Teatro di Sar
degna e con l'organizzazione 
dell'ARCI. All'iniziativa dan
no 11 loro contributo 1 circoli 
aziendali. 

Per domenica prossima, 
frattanto, la cooperativa ca
gliaritana annuncia un'al
tra rappresentazione nel ca
poluogo. Questa iniziativa 
acquista un significato parti
colare per l'ambiente e le 
circostanze In cui 3l svolge: 
Il quartiere Fonsarda, i cui 
abitanti sono attualmente in 
lotta contro una delibera del 
Comune che autorizza la lot
tizzazione per casermoni di 
cemento di una zona verde 
da destinare, invece, alle at
tività ricreative e culturali. 

Su Connottu sarà infatti 
rappresentato In questa zo
na, ed al termine dello spet
tacolo si terrà un ampio di
battito — domenica matti
na — sulle condizioni della 
cit tà di Cagliari. 

Settimana 

cinematografica 

a Mannheim 
MANNHEIM, 9 

Con ventinove film prove
nienti da quattordici paesi si 
è aperta la XXIV Settimana 
Internazionale cinematografi
ca di Mannheim. Inoltre, ven
ti film di dieci paesi si pro-
Ietteranno nella sezione d'in
formazione. 

La Settimana cinematogra
fica di Mannheim è dedicata 
soprattutto alle cinematogra
fie Indipendenti del paesi che 
hanno una produzione indu
striale consistente e al illm 
di cinematografie <> in svi 
luppo ». 

tutto nei più giovani, tutte le 
sue esperienze, accumulate 
in venti anni di lavoro. 

E' toccato a lui, quindi, 
ieri mattina, illustrare ai 
giornalisti la chiave di regìa, 
scelta per questo testo ormai 
classico. La storia di Loren-
Zino de" Medici, detto Loren-
zaccto, è ambientata nel 
1536; compagno di dissolutez
ze del cugino Alessandro, In
sediato quale tiranno a Fi
renze, Lorenzlno persegue la 
Idea di un atto liberatorio: 
uccidere il deposta. Lorenzac
cio ò cosciente che il suo è 
un gesto Inconsulto e Inutile, 
ma lo compirà solo per se 
stesso, per ritrovarsi, per 1-
dentlflcarsi. A nulla servirà 
l'atto criminoso: ad un dit
tatore ne succederà un altro. 
Non basta un gesto di rot
tura, deciso dall'alto, quando 
questo non sia sostenuto e 
accompagnato da una mobi
litazione popolare. 

Fantoni e gli attori di Tea
troggi tendono a mettere In 
evidenza, nello spettacolo, la 
Idea della libertà individuale 
e 11 contesto sociale In cui 
si agita. L'attualità del te
ma ha convinto il regista a 
spostare l'azione dal 1536, pe
riodo che vedeva 11 Rinasci
mento già in crisi, a tre se
coli dopo, cioè all'epoca, pres
sappoco, In cui il testo ò sta
to scritto (11 1834, per l'esat
tezza), e che sono anni di 
restaurazione. 

« L'azione si svolgerà tut ta 
in una stanza, dove ognuno 
— dice Fantoni — recita U 
ruolo che si è scelto, in una 
danza vanlloquente i>. 

Bruno Cirino sarà Loren
zaccio; avrà accanto a sé 
Massimo Dapporto, Roberto 
Bisacce Gianluigi Armaroli, 
Antonio Piorfedericl, Luciano 
Roffi. Franco Cremonini, 
Franco Trevlsl, Raimondo 
Penne, Guerrino Crivello, 
Gian Carlo Anlchlnl, Stefania 
Nelli, Maria Letizia Campa-
tangelo, Angiola Baggl, Pie
tro Tempestati. Hanno abban
donato U gruppo, a pochi gior
ni dall'Inizio delle prove (ma 
sono state sostituite senza dif
ficoltà), Paola Pitagora o 
Francesca Benedetti. Cirino 
ha giudicato « Irresponsabile » 
l'atteggiamento delle due at
trici. 

Domenica la compagnia si 
trasferirà all'Aquila dove, per 
dieci giorni, proseguirà 11 la
voro di preparazione. alla 
presenza di un gruppo omo
geneo di giovani della città 
abruzzese. 

La prima è fissata per \l 
24 ottobre al Teatro dell'Ar
te di Milano, dove Lorenzac
cio verrà replicato fino al 
4 novembre. Poi andrà in 
tournee a Napoli, a Catania, 
a Trieste, a Genova, all'A
quila, a Prato e approderà 
a Roma, al Valle rinnovato. 
il 7 gennaio; quindi ripren
derà la via dell'Emilia, del
la Toscana. Sono previste re
cito fino alla fine di maggio. 

« Il gruppo — ha detto Ci
rino — ha in progetto an
che un'attività per l'estate 
nell'ambito del decentramen
to — non quello, inesisten
te, del teatro di Roma —. 
In accordo con la VII Circo
scrizione metteremo in scena, 
all'aperto, a Ccntocelle, un 
lavoro teatrale Incentrato sul
la situazione sanitaria italia
na, alla cui stesura sta la
vorando Dacia Maralnl ». 

m. ac. 

» 

La signorina 
Margherita 
tiene anche 
a Roma le 
sue lezioni 

La stagione del Teatro di 
Roma al Teatrino Ennio Fia
tano si è aperta, come annun
ciato, con La signorina Mar
gherita del giovane autore 
brasiliano Roberto Athayde, 
adattamento e regia di Gior
gio Albertazzl, scena di Car
lo Tommasl, unica interprete 
Anna Proclemer. E' lo stesso 
spettacolo che fu dato In 
« prima » Italiana all'ultimo 
festival di Spoleto, e del qua
le parlammo ampiamente In 
tale occasione (si veda l'Uni
tà del 23 giugno scorso). 

Rilevammo allora alcuni de
gli aspetti più spiccati, a no
stro parere, dì questo «mo
nologo tragicomico per una 
donna impetuosa » che, nel
la forma della lezione tenuta 
dalla protagonista, nuova in
segnante In una classe di 
quinta elementare, a noi spet
tatori-scolari, propone una 
sorta di metafora sul potere, 
non senza venature sado-ma-
sochlstlche, ma offre altresì 
lo specchio d'una nevrosi: 
la quale può essere quella di 
chi, afflitto da dubbi, ango
sce, lacerazioni interiori, sia 
tenuto per sua istituzionale 
quantunque discussa funzione 
a comunicare certezze. 

Onde la violenza della pe
dagogia sì confonde, in questo 
dramma grottesco, con l'arte 
stessa dell'attore, con quanto 
In essa v'è di distruttivo e di 
autodistruttivo. 

Percorso da contrastanti 
tensioni, che vanno da una 
ansia di assoluto poco meno 
che religiosa a una curiosa 
ipotesi (come Albertazzl sot
tolinea) di «rivoluzione cul
turale», non alieno da in
fluenze anche eterogenee e da 
soluzioni a volte corrive, Il 
testo finisce per identificarsi 
nel suo personaggio, fornen
do a un'attrice come la Pro
clemer lo spunto d'uno stre
pitoso esercizio di bravura, 
di grosso Impegno anche fi
sico, ai limiti del puro vir
tuosismo: ma controllato, oc
corre dirlo, da un'Ironica vi
gilanza Intellettuale, che si 
esprime fra l'altro nelle bat
tute « a soggetto» Inserite 
nella rappresentazione, con 
aggiornati richiami alla real
tà italiana e mondiale, pur 
Insufficienti ad allargare in 
senso sociale e politico 11 re
spiro dell'opera. 

Alla «pr ima» romana, da
to quel particolare tipo di 
pubblico, la spregiudicatezza 
del linguaggio di Athayde e 
della Proclemer (numerosi so
no 1 riferimenti, nella Si
gnorina Margherita, al tabù 
e ai totem sessuali) sembra
va all'inizio un poco distur
bare. Ma le accoglienze sono 
state, nell'Insieme, assai ca
lorose. 

ag. sa. 

le prime F2BI yj7 

Il cinema 

d'animazione 

russo a Lucca 
LUCCA, 9 

II cinema d'animazione rus
so dall'epoca pionieristica fi
no al giorni della Rivoluzio
ne, formerà 11 « clou » del 
prossimo Salone del disegno 
animato e del fumetto di Luc
ca, la cui Inaugurazione uf
ficiale al Teatro del Giglio 
avverrà il 29 ottobre. 

Cinema 

Fotografia 
Con Fotografia di Pai Zol-

nay si conlude. all'Archime
de, la breve e anche sbrigati
va rassegna del recente cine
ma ungherese. Si conclude, 
comunque, in bellezza, pro
ponendo un'opera inquietan
te e suscitatrice di riflessioni, 
che già ci colpi al Festival di 
Mosca del 1973. 

Due giovani fotografi gira
no per le campagne magiare. 
ritraendo e l'issando sulla pel
licola coppie di sposi, bambi
ni, animali, persone anziane. 

Che cosa dicono I « sogget
ti » delle fotografie (quelli, 
ovviamente, che sanno parla
re)? Non si direbbe proprio 
che essi amino le Immagini 
crude, immediate, veritiere; 
preferiscono i vecchi «grupui 
di famiglia » appesi alle pa
reti delle case, gli smaceitl 
« ritocchi » che splanano le 
ruehe, cancellano 1 segni del
l'età, riducono la multiformi-
tà delle fisionomie a una so
la. Imbambolata espressione. 
Nessuno, insomma, vuol ve
dersi com'è. 

Il contrasto esplode pia 
acuto quando 1 due ricerca
tori s'imbattono nei perso
naggi d'un lontano dramma, 
una donna che, qualche de
cennio prima, uccise le due 
figliolette e tentò poi. senza 
riuscirci, di togliersi la vita; 
Il marito di lei: la seconda 
moglie di costui. Grandi even
ti collettivi, guerre, trasfor
mazioni sociali, lotte anche 
sanguinose sono accaduti, e 
1 tre continuano a rimaner 
legati alla loro tragedia pri
vata, ma soprattutto al ran
cori, alle meschinità, alle In
vidie, alle gelosie, ai senti
menti e agli Interessi che la 
motivarono: e non hanno ac
quisito una coscienza adulta 
delle proprie responsabilità, 
della grandezza stessa della 
loro sciagura. 

La macchina da presa fru
ga Impietosamente nel volti 
avvizziti di questi autent ln 
protagonisti d'una fosca real
tà ; indaga nei loro corpi fiac
cati dalle sofferenze, nei loro 
poveri gesti senili. E' una 
terribile, agghiacciante testi
monianza che, senza ipocrisia, 
ma anche senza lenocinlo, 
esalta la capacità dei cine
ma (d'un certo cinema) di 
guardare in faccia l'uomo, 
nel bene e nel male, nella 
sua totalità. 

Il giorno 
della locusta 

Col romanzo II giorno della 
locusta, lo scrittore america
no Nathanael West, scompar
so poi Immaturamente nel 
1940, contribuiva a smontare 
11 mito di Hollywood, narran
do, nello stile crudele ma pu
dico che gli era proprio, la 
amara vicenda di alcuni per
sonaggi i quali bussano più 
o meno invano alle porte del
la « mecca del cinema », o 
vegetano senz'altro al margi
ni di essa, nell'ombra triste 
di tanta sfavillante opulenza: 
11 giovane disegnatore Tod, la 
aspirante attrice Faye, figlia 
d'un comico fallito, il con
tabile a riposo Homer. com
plessato e bacchettone, e al
tri minori. 

John Schleslnger, 11 regi
sta britannico che pure ave
va azzeccato, di là dall'ocea
no, il conturbante Un uomo 
da marciapiede, ha trasferi
to sullo schermo l'opera di 
West (complice lo sceneggia
tore Waldo Salt) esasperan
done 1 toni oltre misura, ca
ricandone le tinte, deforman
done le psicologie; onde, ad 
esempio, la figura di Faye, 
cosi incisiva nel suo contra
sto fra la pulizia esteriore e 
l'intima corruzione, si trasfor
ma qui in un concentrato di 

Grande successo al Palazzo a vela 

Utopia apre la stagione 
dello Stabile di Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 9. 
In uno spazio teatrale in

consueto, quello del Palazzo 
a vela di « Italia '61 ». Utopia 
di Aristofane - Ronconi ha 
inaugurato ieri sera la stagio
ne 1975-76 del Teatro Stabile 
di Torino. 

Di questo spettacolo, rea
lizzato dalla Cooperativa Tu-
scolano con la regia di Luca 
Ronconi e le scene e i co
stumi di Luciano Damiani, si 
è già scritto in più occasioni 
su queste stesse pagine: dal
la prova generale avvenuta 
nell'agosto scorso a Venezia, 
negli ex Cantieri navali del
la Giudecca. alle recenti rap
presentazioni svoltesi al Fab
bricone di Prato, dopo l'ap
plaudita tournée dello spetta
colo in alcune località del 
Nord-Europa. Le repliche to
rinesi si concluderanno ve
nerdì 17 ponendo termine, al
meno per questa stagione, alle 
sue rappresentazioni italiane 
(Utopia e attesa a Parigi, al 
Festival d'autunno). 

L'avvenimento a Torino era 
particolarmente atteso, non 
soltanto per il gran parlare 
che lo spettacolo, con il suo 
difficile iter, aveva suscitato, 
ma soprattutto in quanto era 
stato coraggiosamente e si
gnificativamente scelto per 
inaugurare quello che molti 
chiamano il <r nuovo corso » 
dello Stabile cittadino, dopo i 
clamorosi risultati elettorali 
del 15 giugno, che hanno re
stituito al capoluogo piemon

tese una ammnistrazione ve
ramente democratica. Dicia
mo subito e molto in breve, 
che l'attesa non è andata de
lusa; il successo di ieri sera 
è stato infatti entusiasmante. 
Una apertura di stagione fi
nalmente molto diversa dalle 
solite, che negli ultimi anni 
erano avvenute al Regio, in 
una atmosfera di fastidiosa 
mondanità, che spesso rischia
va di intaccare ingiustamen
te anche l'interesse e la va
lidità degli spettacoli presen
tali in quelle occasioni. 

Diverso dal solito anche il 
pubblico ieri sera; particolar
mente numerosi i giovani. 
Inoltre, la scelta del Palazzo 
a vela di « Italia '61 », ade
guatamente « teatralizzato » 
per l'occasione dal TST, tra
mite la costruzione di uno 
spazio rettangolare di 70 me
tri di lunghezza e 20 di lar
ghezza, delimitato da una 
struttura di tubi Innocenti ri
vestita, per migliorare le con
dizioni acustiche, da 2500 me
tri di tela juta, ha dimostrato 
la volontà politica della nuova 
amministrazione comunale, 
tendente a recuperare, riuti
lizzare e valorizzare per la 
vita culturale cittadina, com
plessi edilizi e architettonici, 
come questo di « Italia '61 », 
costruiti con pubblico denaro 
per megalomani smanie di 
falso prestigio, e successiva
mente, sino al recente pas
sato, lasciati in un deplore
vole stato di abbandono. 

n. f. 

volgarità, quale poteva cssn. 1 
re partorito dalla mente di I 
un cineasta tra i più misogini 
che mai Jurono. 

Ma soprattutto non convin
ce la sproposilaUi caderr'.a 
apocalittica che il lilm (qua
si anche per giustificare il 
suo alto costo e la sua ecces
siva durata, sulle due ore e 
mezza! assume con progres
sione geometrica. Pure per 
tale aspetto la lezione di 
West, la sua capacità di sinte
tizzare in poche situazioni 
emblematiche 1 segni di sfa
celo dell'impero di cartape
sta, viene tradita. Nel finale 
«catastrofico» .anzi, ove seni 
brano essere evocati addirittu
ra l fantasmi del nazismo e ! 
della guerra Imminente, t* 
Hollywood a prendersi la ri
vincita, Imponendo ancora 
una volta i diritti del lusso e 
dello spreco su quella che po
teva essere una comunque 
tardiva autocritica. 

Tra gli attori, meglio dello 
Imbambolato William Athcr. 
ton. della monocorde Karen 
Black, di un Donald Suther-
land fuori parte, ne esce lo 
anziano Burgess Meredlth. Il 
quale ha guizzi d'Ironica au
tenticità: si avverte che lui, 
quel mondo, lo ha conosciuto 
e vissuto di persona, senza le 
artificiose mediazioni della 
moda. 

ag. sa. 

Un lenzuolo 
non ha tasche 

Il lenzuolo di cui parla lo 
scrittore statunitense Horice 
Mac Coy (quello, pure, di Non 
si uccidono cosi anche i ca
valli?) nel romanzo donde è 
stato Uberamente trat to 11 
film omonimo è un sudarlo, 
nel quale molti vorrebbero 
avvolgere il corpo senza vita 
di Micie Dolan, intraprendente 
e battagliero giornalista se
guace di una «verità» e di 
una « giustizia » forgiate con 
l'accetta. Denuncia a destra, 
smaschera a sinistra, l'eroe 
nemico di tutti finirà imbot
tito di piombo. 

Cineasta francese « male
detto» e discontinuo, cresciu
to negli anni '60 a lato della 
nouvelle vague sebbene ad 
essa assimilandosi più vol
te. Jean Pierre Mocky — 
come sua abitudine nello, du
plice veste di autore e Inter-
prete — offre qui appassiona
to quanto superficiale omag
gio al molto classico cinema 
poliziesco USA degli anni '40 
d'Impronta progressista. In
felicemente calato nella Fran
cia del nostri giorni, acco
stata in malo modo all'Ame
rica della depressione (e dire 
che gli argomenti di raffron
to non mancavano), il gros
solano bonificatore Mlck Do
lan — 11 nome è stato «gal
licizzato» in Michel Dolan-
nes — e la sua vicenda ri
schiano di essere travolti in 
una requisitoria di tipo qua
lunquista, annidati fra gli 
scandali della « partitocra
zia» transalpina e di un de
cadente vivere borghese ti
pico della vecchia Europa. A 
differenza del Sam Soade di 
Dashlcll Hammett o del Phi
lip Marlowe di Raymond 
Chandler, questo Mlck Do
lan — creatura di un altro 
«giallista» eclettico e brn 
poco scolastico — sembra qui 
uno spazzaneve ottuso e tutto 
d'un pezzo mentre, In realtà, 
nel suo contesto originarlo 
doveva vestire ben altri pan
ni. Si avverte, da parte di 
Mocky, l'Intenzione di rilegge
re Mac Cov con un'analisi 
formale molto emancipata e 
di farsi beffa di tanto inte
gerrimo «moralizzatore», ma 
forse è proprio la sua mono
corde Interpretazione sullo 
schermo ad Inibire l'ironia. 
Nei ruoli di contorno, alcuni 
saldi professionisti se la ca
vano Invece egregiamente: 
t ra di essi troviamo Michel 
Constantln, Daniel Gelln, 
Michel Serrault, e c'è persino 
Sylvia Kristel in altri am
plessi affaccendata. 

Due cuori 
una cappella 

Al capezzale della madre 
possessiva, nonché malefica 
usurala, il non più giovanis
simo Aristide è disorientato 
al pari d'un fanciullo. Il suo. 
Infatti, non è lo sconforto 
di chi perde la persona ca
ra, bensì 11 terrore di ritro
varsi solo e sprovveduto di
nanzi a nuove responsabilità. 
Dopo aver celato nella tom
ba di famiglia la sporca ere
dità, obbedendo alle Istruzio
ni dell'estinta, Aristide in
contra al camposanto una 
trepida orfanella e, al ter
mine d! goffi preliminari, se 
la porta in casa. Accanto alla 
prima vera donna della sua 
vita, Aristide — di mestiere 
« inventore » o meglio « mo-
dlflcatore» come egli stesso 
si definisce: somiglia molto 
all'Archimede Pitagorico di-
sneyano — si gongola beato 
fino a che non si troverà a 
subire, sotto il proprio tetto, 
le angherie di un gangster 
il quale si proclama primo ed 
unico consorte della sua bel 
la. Preso In un tranello diabo
lico. Il nostro bambocclone 
se la caverà con insospetta
bile astuzia. 

Se Maurizio Lucidi è pur 
sempre un regista qualunque, 
la paternità di questa incon
grua l'arsa va attribuita allo 
sceneggiatore Nicola Badaluc
co e all'Interprete Renato 
Pozzetto, protesi senza esito 
verso una «comicità mitte
leuropea», sebbene accomodan
te nei confronti di una co
siddetta commedia all'Italia
na. Di quest'ultima, non più 
tendenza ma arida maniera. 
Badalucco e Pozzetto manten
gono gli stilemi più consun
ti per assottigliare soltanto 
le scorie dialettali: per il re
sto, le trovatine sono facili 
facili e la grettezza misogina 
che regna cozza con 1 petu
lanti non scuse dell'attore. 

controcanale 
CASUALMENTE SEXI -

Una protagonista come Min- 1 
me Mmoprio: presenta fisi
ca non trascurabi'e, costumi 
tagliati per farlo notare, 
gioc/u di telecamere io!ti al
to stcsHO scopo. Un balletto 
come quello delle love ma
chine («macchina per l'u
more», per ciu non conosces
se l'inglese) • sette ragazze 
altrettanto vistose, con co
stumi altrettanto ridotti e 
mox>enze t elmo-sportive. Un 
paio di canzoni che partano 
di incontri finiti a letto e 
di «seguire la natura». As
sistendo alla prima puntata 
del nuovo spettacolo Più che 
altro un varietà, si poteva 
anche pensare che la RAI-
TV avesse deciso di rompe
re gli indugi e di buttarsi 
— dopo gli esperimenti com
piuti con l'ombelico di Raf-
faella Carra su! «genere» 
sexi. In mancanza di idee, 
si sa, gambe e seni (anno 
sempre brodo, nel mondo del
lo spettacolo, anzi, più pre
cisamente, dell'avanspettaco
lo. E, certo, un'intenzione 
simile, magari a livello in
conscio, doveva pure esserci 
in qualcuno dei realizzatori. 
Per ti resto, però, ha larga-

mente dominato, come al so
lito, la casualità: alle esibi
zioni della protaaontsta e 
delle love nicchi ni' .sono sta
ti aggiunti un presentatole 
come Giancarlo Funari, che 
ha più o meno ripetuto le 
consuete storielle romane-
scìic; un paio di « fantasi
sti » che non avevano nulla 
di particolare da offrire un 
« numero» musicale di Guai-
di e due canzoni del Quar
tetto Cetra, eseguite come 
sempre con stile impeccabile 
ma del tutto a parte, anche 
esse. Più che altro una in
salata, o, se si vuole, una 
passerella, secondo le tradi
zioni. 

Eppure, quel sospetto di 
tendenza al sext, se svilup
pato con qualche intelligen
za, e soprattutto in chiave 
di ironia, e di critica di co
stume, avrebbe potuto dar 
luogo a uno spettacolo non 
del tutto scontato: basti pew 
sare alia sigla finale, che, 
nel gioco di proporzioni tra 
Funari e la Minopno, sug
geriva qualche spunto. Ma 
forse senza nemmeno voler
lo, più che altro. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA CORDA D'ARGENTO (2°, ore 21) 

Scritta nel 1926 dal commediografo statunitense Sidney 
Howard. La corda d'argento — che conobbe anche un adat
tamento cinematografico, dal titolo omonimo, nel '33 — vie
ne oggi riproposta in TV nell 'adattamento per 1 telescher
mi curato dal regista Giuseppe Fina. Lavoro teatrale che è 
stato definito « dì vaga Ispirazione freudiana ». La corda 
d'argento mostra la tirannia e la morbosa smania di pos
sesso di una tipica mamma della borghesia americana degli 
anni venti. 

CANTO POPOLARE (1°, ore 21,45) 
Prende 11 via questa sera un programma curato da Lllian 

Terry dedicato al massiccio, recente revival del folk e della 
musica popolare In genere. Partecipano allo spettacolo la 
Nuova Compagnia di Canto Popolare, Nannarella, Maria 
Matilde Espinosa e il gruppo Perigeo. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
17,00 
17,15 
17,45 

18,15 

18.45 
19.15 
19,45 
20.00 

Sapere 
L'uomo e la natura 
« I l paradiso degli 
uccelli ». 
Telegiornale 
Oggi al parlamento 
Telegiornale 
E' successo che ... 
La TV del ragazzi 
« Avventura ». 
Ritratto d'autore 
« Poeti italiani con
temporanei: Carlo 
Betocchi ». 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al parlamento 
Teleglornals 

20,40 Servizi speciali del 
Telegiornale 

21,45 Canto popolare 
Prima puntata, 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 
19,00 

19.40 
20.00 
20,30 
21,00 

22,10 

Telegiornale sport 
Il pianeta del dino
sauri 
« Sulle tracce del 
dinosauri». 
Napo, orso capo 
Orizzonti sconosciuti 
Telegiornale 
La corda d'argento 
di Sidney Howard. 
Assegnazione del 
premio Estense 1975 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Oro 7 , 8 , 
12 . 13, 14, 15, 17 , 1 9 , 21 e 
2 3 | 6t Mattutino muti calo; 
6 ,25i Almanacco! 7,1 Oi I I la
voro oggi; 7,23t Secondo ma; 
7,45i lari al parlamento: St 
Sul giornali di tramar>«t 8,30t 
La canzoni del mattino) 9: Voi 
• d loj 10i Spedalo GRi 111 
I l meglio del meglio* 12 ,10: 
I l rateino Indiscreto della 
ostate; 13,20i Una commedia 
In trenta minutli Francete* da 
Rlmlnl, di G. D'Annunzio, con 
V . Cortese; 14,05i Sparlando 
con Landò; 14 ,40: La cugina 
Betta ( 1 5 ) , ultimo «pi tod lo; 
15 ,1 Oi Par voi giovani • dl-
tchii 16i 11 giratole) 17 ,05: 
ritortissimo; 17 ,40: Program
ma par I ragazzi; I S i Mutica 
In; 19,20t Sul nostri mercati: 
19 ,30 i t tuccettl di C. Moi 
ri con» e A. Trovatoli: 20 ,20 : 
Andata e ritorno; 21 ,15: I con
certi di Milano, direttore Z. 
Macai; 22 ,35: M. Logrand e 
la tua orchettra; 23: Oggi al 
parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 . 9 ,30 , 10 ,30 . 11 .30 , 
12 ,30 . 13 ,30 , 15 ,30 , 16 .30 , 
16 ,30 , 19.30 e 22 ,30 ; Gì I I 

mattiniere; 7 ,40: Buongiorno; 
8,40: Como e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9 ,35: 
La cugina Betta ( 15 ed ultimo 
epltodio) ; 9 ,55: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una pootla al 
giorno; 10 ,35: Tutti fntleme 
alla radio; 12 ,10; Treimiasio
ni regionali; 12 ,40 : Alto gradi
mento) 13: Hit Parade: 13 ,35: 
Due bravo persone; 14: Su di 
giri; 14 ,30: Trasmissioni regio
nali; 15: I l Cantanapoll; 15 ,40 : 
Carerai; 17 ,30: Speciale GR; 
17,50: Alto gradimento; 18 ,40: 
Radlodltcoteca; 19 ,30: Radio-
tera; 19,55: Su porto n le; 21 .19 : 
Due brave persone) 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9 ,30 : Concertino; 10 ,30: 
La botti maria d) Schumann; 
11 ,40 . Concerto del « Melot 
Ensemble »; 12,20i Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La mutica 
nel tompoi 14,30: A. Tosca-
nini: riascoltiamolo; 15 ,30: Lo 
stagioni della mutica; 16: I l 
disco in vetrina; 16,30: Avan
guardia; 17 ,10: Fogli d'album; 
17,25: Classe unica; 17,40: La 
opere primo della seconda scuo
to viennetei 18,25: S. Rach-
manlnov compositore e Inter
preto: 18,55: Discoteca sera; 
19,15: Concerto della sera; 
20 ,15 : Eurojazz; 21 : Ctornale 
del Terzo • Sette arti* 

d. g. 

RAPHAEL ALBERTI 
— Intervista e poesia sulla Spagna 
— 11 diabolico piano di Franco 

— Inchiesta: parla il deputato che 
ha denunciato il connubio tra 
mafia e politica 

— Allarme a Roma: le fogne 
scoppiano 

— Bologna: qui il cittadino si 
sente ancora il padrone di casa 

— Telefono: ogni mille numeri 
scatta anche la truffa 
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Nel dibattito sulla crisi a palazzo Valentini 

Provincia: si è aperta 
una fase decisiva nel 
confronto tra i partiti 

Atteggiamento contraddittorio del presidente della giunta de che ripro
pone logore formule - Il PCI ribadisce il suo impegno per una intesa uni
taria - Il PSDI propone una nuova maggioranza delle forze costituzionali 

E' ripresa Ieri sera alla Provincia, dopo la pausa estiva. Il dibattito sulle dimissioni 
| |, della giunta monocolore de. Le dimissioni, come si ricorderà, erano state chieste da tutti 
' 5, I gruppi politici (ad eccezione della DC naturalmente). Il 31 luglio il presidente La 

h Morgui aveva chiesto la Mispunsiono deliri seduta per cun.sentire hi realizzazioni- di una 
& sene di incontri tra le forze politiche. Si voleva verificare l.i possibilità di giungere a una 

Intesa istituzionale, all'elaborazione di un programma e alla realizza/ione di un accordo 
,' politico che tenesse conto del-

L'aggressione ieri sera in un garage al quartiere Appio Claudio 

Assassinato da due rapinatori 
che gli portano via l'anello 

I banditi hanno colpito l'uomo alla testa con una spranga di ferro - Si erano appostati nella rimessa attendendo che rientrasse 
a casa - Le grida della vittima, un anziano costruttore edile, hanno richiamato i parenti - Alla loro vista gli assassini sono fuggiti salvatore ROCCO 

Alla fine del mese scadono i tempi 

Trasporti: manifestazioni 
per attuare il consorzio 

-» La l'erma volontà di rispet
ta tare 1 tempi di attuazione del 
* consorzio regionale — 31 ot-
' tobre — e di perseguire tutti 
I' gli obiettivi Indicati con la 
. pubblicizzazione del servizio 
. (redazione del pluno reglona-
. le. ristrutturazione della STE-
* FER nel quadro della nuova 
't realtà consortile, nuovi meto-
ìf di di gestione, ecc.) è stata 
t espressa e ribadita ieri dai 
ì lavoratori del deposito STE-
i FER della Magllana e della 
* Laurentina, nel corso di una 
« assemblea aperta a delega-zi» 
•. ni dcU'ONMI. della FIAT, del-
'.' la Meccanica romana di Ostia. 
' Gli autoferrotramvlerl Inoltre 

' , hanno sollecitato come con-
-; troparte nella loro vertenza 
£; non più la direzione della a-
£ zlenda, ma il comitato tecni-

dmo delle linee — la cui man
cata attuazione ha provocato 
Il disservizio in tante zone 
della regione — ma anche 
per la mancanza di un plano 
organico per il personale, che 
evitasse le assunzioni spora
diche, fatte alla chetichella. 

la nuova realtà scaturita dal 
voto del 15 giugno, e del con
fronto con il PCI. 

Alla riapertura del lavori 
La Morgla ha dato lettura di 
un documento sul « funziona
mento delle Istituzioni », ela
borato nel corso degli scam
bi di DC, PCI. PSI, PSDI e 
PRI e di uno bozza di pro
gramma. Il documento istitu
zionale parte dall'esigenza di 
avviare una « profonda svol
ta » negli Indirizzi e nella 
conduzione politica della Pro
vincia. 

Nel corso del dibattito sul
le prospettive politiche si so
no registrati elementi di no
vità. Una maggioranza che 
comprende tutti 1 partiti del-

l"-_,P.1??.i0-,i^)!a?i<L *_5fl'"' I Ì;arco"cratltuzloriafc"*'è','srata 

iS co Insediato dalla Regione per 
; provvedere alla realizzazione 
-," del consorzio. 
•• Oggi, Intanto, le organizza-
« zionl sindacali CGIL-CISL-
* UIL si riuniscono per esami-
X nare l'Intera questione; doma-
,i ni mattina si Incontreranno 

| •»- Invece presso l'assessorato re
gionale al trasporti I partiti 
democratici PCI. DC. PSI, 

. PSDI e PRI per esaminare l 
I problemi connessi alla attua-

i * zlone definitiva del consor-
- j zio. la cui assemblea diretti-
ì f va deve essere costituita eri-
! f tro la l'Ine del mese. Per le 
il resistenze opposte da alcuni 

| * settori della DC e del PSDI. 
f 11 Comune e la Provincia di 
I Roma ancora non hanno prov-

. ». veduto a nominare l propri 
h rappresentanti: i tempi strln-
* gono e lo stato di serio dls-

1 1 servizio esistente non eonsen-
[ $ t e ultlerlorl dilazioni. 
[ i A questo punto emergono 
, & pesantemente lo responsabili-
[ 5 til di questa azienda, non so-
1 '' lo per quanto riguarda 11 rlor-

clicntelan, Caso emblematico, 
il « concorso scandalo » del
l'agosto scorso, in cui si in
trodussero, con criteri più che 
discutibili, prove « selettive » 
di esame per l'assunzione di 
40 autisti. 

In questa occasione i rap
presentanti del PCI e del PSI 
nel consiglio di amministra-
zione si opposero, chiedendo 
l'annullamento del concorso e 
l'assunzione per chiamata nu
merica, mentre gli stessi .sin
dacati unitari, pur manife
stando diverse posizioni tra 
loro, hanno concordato nella 
sostanza del loro giudizio ri
tirando 1 propri rappresentan
ti dalle commissioni d'esame. 
La verità e che la direzione 
STEFER e il suo presidente 
Carlo Alberto Ciocci, si è ri
velata non Idonea ad assolve
re al complessi compiti di ri
strutturazione nel quadro del
la attuazione del consorzio re
gionale, e della introduzione 
di nuovi metodi di gestione, 
svincolati dalla logica azien
dalistica e clientelare, 

Si va allentando, Intanto, la 
tensione creatasi nella zona 
del Lepinl per la grave caren
za di bus che ha Impedito gli 
spostamenti di migliaia di 
pendolari: la Provincia di La
tina ha messo a disposizione 
alcuni mezzi per gli studenti: 
oggi entrano in funzione quel
li affittati dalla Regione. La 
situazione permane tuttavia 
difficile, non solo in provin
cia di Latina, ma anche nella 
zona di Colleferro-Froslnone. 

[Nel quadro della campagna indetta dal partito 

Al centro delle assemblee 
i problemi economico-sociali 

Il dibattito e il confronto 
: con l lavoratori e I clttadl-
; ni sul temi del risanamento 

e della ripresa economica 
. della città proseguono nelle 

K. assemblee e negli Incontri 
indetti dal partito nel qua
dro della campagna decisa a 

' conclusione dell'ultimo co
mitato federale. Al centro 
del dibattiti sono I proble
mi economici e sociali della 
città, con particolare riguar
do al temi delle prossime 
lotte contrattuali e del mo
vimento di massa In rap
porto all'ampliamento e alla 

i riconversione dell'apparato 
i produttivo a Roma e nel 
l Lazio. 

Le Iniziative tendono so-
| prattutto a sviluppare il dia-
, logo con le categorie, dai di

pendenti pubblici ai brac
c i a n t i ai lavoratori del set

tore edile. Nel prossimi gior-
I ni avranno luogo assemblee 
I I incontri all'ATAC, alla I 
j STEFER e nei principali ( 
i cantieri edili. i 

Ecco, intanto, le iniziative ! 
(previste per oggi a Macao ; 

(Statal i , alle ore 17, assem- [ 
i blea con il compagno Siro 
iTrczzini, della segreteria del-
[ la federazione, a Maccareee, < 
jore 18. assemblea con il com- j 
| pagno Gustavo Imbctlone 
ideila segreteria della federa- ' 
filone. Cellula SIT-Siemeni: , 

Policlinico: garantiti 
i servizi essenziali 

alla sezione Ludovlsl, alle ore 
18,30, assemblea con il com
pagno Mario Tuvè, del co
mitato federale; Sezione 
Moranlno, alle ore 19, as
semblea: Ardeatina, ore 19, 
attivo con 11 compagno An
gelo Fredda segretario della 
zona Ovest: cellula Selenia, 
alla sezione di Pomezla, alle 
ore 17,30, assemblea con ti 
compagno Ornello Colasanti 
del comitato federale: a 
Grottaferrata, ore 18.30, at
tivo PCIFGCI : a Civitavec
chia, alle ore 18, assemblea 
con il compagno Franco 
Cervi, segretario della zona; 
a Carpinete, alle ore 20,30, 
assemblea con 11 compagno 
Maurizio Barletta, segreta
rio della zona Colleferro-Pa-
lestrlna. 

SI conclude oggi la mostra 
! dello scultore Giacomo Man-
I zù, apertasi agli inizi della 
I estate scorsa, nella sede del

l'Istituto Latino Americano 

chiesta dal gruppo socialde
mocratico, per il quale ha 
preso la parola Riccardi. Il 
PSDI sostiene che è neces
sario dare una risposta ade
guata alla grave situazione 
economica della provincia, 
chiamando a raccolta le for
ze democratiche, che si pos
sono riconoscere a suo avvi
so nel documento Istituzio
nale e nelle Indicazioni pro
grammatiche. « Se una o due 
componenti — ha concluso 
Riccardi — venissero meno 
al":ir>p-llo, auspichiamo che 
ci i-'a ugualmente la mag
gioranza ». 

Pit-ndendo la parola a no
me de: gruppo comunista la 
compagna Marisa Rodano, ha 
fa' /o rilevare come la sedu
ca ?l sia aperta senza che si 
si.'no fatti sostanziali passi 
avanti per la soluzione della 
crisi. Tenaci restano, Infat
ti, le resistenze della DC che 
non vuole tenere conto delle 
indicazioni del 15 giugno e si 
rifiuta di andare a una nuo
va maggioranza di svolta de
mocratica con un peso nuovo 
e diretto delle sinistre e del 
PCI. Si nota una precisa con
traddizione nell'atteggiamen
to di La Morgla, che, da una 
parte mostra disponibilità al 
confronto, dall'altra ripropo
ne 11 centro-sinistra giudicato 
ormai superato dal PSI o 
un tripartito DC-PSDI-PRI, 
che non solo non avrebbe la 
maggioranza ma rappresente
rebbe un passo Indietro. Il 
documento sulle istituzioni è 
giudicalo dal PCI un passo 
avanti positivo, e i comuni
sti si dichiarano disposti a 
sottoscriverlo, sottolineando 
come l'Impegno a un miglio
re funzionamento delle Isti
tuzioni e da perseguire quale 
che sia lo sbocco della crisi.. 

Anche alla verifica pro
grammatica — ha proseguito 
11 capogruppo comunista — 
abbiamo dato il nostro con
tributo, e in esso vanno re
gistrati risultati apprezzabili, 
ma anche gravi lacune, qua
li la gestione del laboratorio 
d'igiene e profilassi dell'ospe
dale psichiatrico, nonché su 
aspetti fondamentali che ri
guardano l'agricoltura. Oltre 
a queste riserve, però, c'è 
una questione di fondo: an
che se si arrivasse a miglio
rare il programma, il che non 
può essere escluso, rimane 11 
fatto che un programma ha 
valore solo in quanto non 
resti sulla carta. L'esperienza 
degli anni trascorsi ci Inse
gna, invece, che spesso alle 
enunciazioni programmatiche 
non hanno latto seguito atti 
concreti. 

Perfino l'efficienza dell'a
zione amministrativa richiede 
una base di intesa unitaria 
delle forze democratiche. 
Troppo forti sono gli ostaco
li e le resistenze, ed è neces
sario che la DC rompa con 
la vecchia politica, che spez
zi 1 suol pesanti legami. 

Senza li contributo di tut-di piazza Marconi. all'EUR. , , _,, , , 
che ha riscosso un note- ] l e l c J? ,T?.A.J , l" l sÌ! '^J„. p . r° . voltssimo successo di pubbli

co e di critica. Per l'occasio
ne, nella sala della mostra, 
verrà esposto il disegno In 
omaggio ai cinque antifasci
sti spagnoli assassinati dal 
regime di Franco, e che lo 
scultore ha eseguito 11 gior
no dell'Infame esecuzione 
per la prima pagina del
l'Unità. 

durante lo sciopero 
Compatto sciopero Ieri al 

Policlinico. Durante l 'agita
zione l lavoratori hanno as
sicurato l servizi di primaria 
importanza. I dipendenti del
l'ospedale- assieme alle allie
ve della scuola convitto « Re
gina Elena » si sono impe
gnati a spiegare alle centi
naia di pazienti e ricoverati 

| 1 motivi che hanno portaty j ragazzi e in cui 2 201 sono i 

Nuove sezioni ! 
al 100% nel I 
tesseramento 

Un nuovo bal/.o m avanti | 
è stato compiuto nel raffor-
/amento del Partito e della I 
PGCI. L.i Federazione conni ì 
ni sta di Roma lui raggiunto j 
ieri 59.'2T7 iscritti pari al ] 
107,04'- con oltre 5 non re- i 
clutall mentre la Federa/.to- [ 
ne mova ni !c comunista or- 1 
KanIzza 5.419 tra giovani 

hlla stornata di lotta. Al cen
t ro dello sciopero vi 6 la ri
chiesta del passaggio della 
scuota prot'esislonaic per in
fermiere e caposala sotto la 
gestione del Pio Istituto e 
Quella di porre fine alle gt'.i-
vl irregolarità che sfanno se-
gnimao mi esami delle ante 
ve infermiere, 

t lavoratori e t sindacati 

J
hanno anche denunciato la 
inerzia del medico provincia 
le rhe. malgrado te ripetute 
richiesto, nnn e ancora in
tervenuto per fermare le ir-
regolarità nelle prove d'esi
me r por fai applicare la ci" 
libera regionale sul p.'ss-i*: 
fio alla L'elione pubbl.ca 
Stilli .scuola, 

i reclutati. Complessivamente 
• il Partito e la f'GCI contano 
I 64 696 iscritti 4.501 m più ri 
| spetto al 1974 

Tra le sezioni che hanno 
I contribuito ai lagglungiinonto 

di questo risultato reclutati 
j do negli ultimi giorni n u o v i 

tnr/e elei partito citi imo quel- I 
te di Collelorro, Mar iano . ! 
Cinecittà, Canale Montonino. | 
Aloorono, Torvalanlca, Ne'fu 
no Creta Mossa. Nuova Tu-
srolan.i. Tor Sapienza, Pi-.o-

1 mano. Labaro. Allumiere, Sa 
! erniario. Casalotii. F.UH, Ce-
' ho. Monti. V.ilmelaina, Porta 
j Medaglia e quelle di Tnoii 

falò, Qu.idi a ro e Casal Porto 
I ne (he li,inno i aggi unto il 
I 100 per cento. 

grammi rischiano di restare 
vuote parole. Non possiamo 
perciò disgiungere la piatta
forma programmatica dallo 
strumento politico che è chia
mato a realizzarla. Polche da
gli Incontri non è scaturito 
alcun accordo politico noi 
non riteniamo di poter sotto
scrivere il documento pro
grammatico. 

Dopo aver ribadito t'impe
gno del comunisti per evitare 
lo scioglimento dell'ammini
strazione comunale e per con
tinuare a dare battaglia dalla 
opposizione per la soluzione 
del problemi delle masse po
polari, la compagna Rodano 
ha concluso ribadendo che 
l'unica soluzione e rappresen
tata da una svolta democrati
ca; abbiamo ascoltato con at
tenzione la proposta del grup-

( pò del PSDT. anche se si 
| t rat ta di cosa ben diversa dal-
i la nostra. Essa si presenta, 
I ci sembra, piuttosto come una 
i soluzione di «salute pubbli

ca i> per un programma mini-
1 mo. Tuttavia non si può ne-
i gare che tale proposta intro-
i duca un elemento di novità 
J nel dibattito. Noi non ci sot-
; trarremo alte nostre resnon-
; sabilltà di valutare con atten-
i zione ogni proposta che punti 
1 ad uscire dalla ertsl con lar-
( ghe intese democratiche, ove 

anche da parte delle altre 
for/c democratiche vi sia un 
pronunciamento chiaro. 

Ogni forza politica deve, pe
rò, sapere che le sue scelte 
avranno conseguenze sulle 

I condizioni di vita delle masse 
I popolari, e elio queste ultime 

saianno chiamate tra qualche 
mese a giudicare dell'attività 
dei partiti. 

L'auto del costruttore net garage privato dello stabilo 

l'n anziano costruttore odi 
lo o stato ucciso a colpi di 
spranga di ferro da due ra 
pina tori mentre rientrava a 

! casa: i banditi, cho avevano 
| atteso la vittima appostan-
I dosi nel suo girane all'Ap

pio Claudio, all'arrivo di al 
e uni parenti sono fuggiti prò 
eipitosamonto portando via 
soltanto un anello di bril
lanti, 

Vittima della brutale aggres
sione e Salvatore Rocco, fi? 
anni, abitante in via Tito La-
biono 71, un facoltoso impren
ditore che ha costruito nu
merosi edifìci nella zona riel-
l'Appio Claudio e a Marino. 
L'uomo ieri ^er.i, poco prima 
delle otto meno un quarto, è 
giunto nei pressi di casa e si 
è fermato al bar « Capitoli
no *>. del quale era un cliente 
abituale, por prendere un ape
ritivo. Quindi è risalito a boi* 
do della sua «BMW» azzur-

| ra e si è diretto verso casa. 
i ìn via Caio Canuleio 147 ha 
j imboccalo la rampa che scen 

de nel garage sottostante al 
1 palazzo dovi» abita. Ila altra-
! versato in tutta la sua lun 
I ghoz/.a la rimessa. do\o c'ora-
I no altre dicci auto, ed ha par-
1 choggiato la « HMW »• in foii-
1 do, nei pressi della porta del 
1 l'ascensore con il quale è pos 
' sibilo raggiungere dirottameli 

te il pianerottolo del suo ap-
i parlamento. 
1 I rapinatori, due giovani 
] con capelli ed abiti scuri, ora 
| no appostati dietro un pila-

I nosocomi di Marino e Valmontone rischiano la vendita all'asta 

SOTTO IPOTECA DUE OSPEDALI 
CHE NON PAGANO LE FORNITURE 

L'azione giudiziaria è sfata promossa da una ditta ere ditrice - Due fornitori degli 00.RR. e dello Spallanzani 
intentano causa alle mutue accusate di non saldare i debiti - Soffocati dalle difficoltà economiche gli enti 
ospedalieri della regione - Gli stanziamenti finora eroga ti appena sufficienti a coprire le spese per il personale 

Pare che ormai hi socie più 
adatta pei- discutere di assi
stenza ospedaliera siano di
ventate le aule del tribunali. 
E' di ieri la notizia che 11 
«Vittorio Emanuele» di Val-
montone e il « San Giusep
pe» di Marino sono stati sot
toposti ad Ipoteca Kiudizl.t-
rla dai loro creditori mal 
saldati: e non si esclude, 
che In caso di mancato pa
gamento, si possa e;iunt;ere 
ftlla vendita all'asta nitidi-
zlarla del due nosocomi. E 
sempre di Ieri alcune ditte 
fornitrici, sostituendosi -IKII 
ospedali debitori, hanno pro
mosso causa direttamente 
contro l'INAM e TENPAS. a 
loro volta debitori per cen
tinaia di milioni verso eli 
enti ospedalieri. Debiti che 
saldali consentirebbero agli 
ospedali di far l'ronte al loro 
Impegni. 

L'Iniziativa contro gU en
ti mutualistici non scarica 
comunque, come hanno volu
to ribadire le ditte promo-
trlcl dell'azione legale, dalle 
loro responsabilità I dirigenti 
ospedalieri L'accusa nel loro 
confronti è di una « a.s-vof'.'frt 
menia », per non «ver mal 
cereflto di ottenere la riscos
sione dei crediti vantati ver
so lo mutue. Due ditte, la 
Chi-San e la Chlmlcal Globus. 

| si sono cosi sostituite in tri-
! banale a numerosi ospedali, 
i tra i quali quelli romani la-

centi parte del complesso de-
!;li OO.RR. e lo Spallanza
ni; nonché l'ospedale civile 
di Palombam Sabina. Le cau
se relative pendono tutte di 
min/1 alla terza sezione del 
tribunale di Roma. 

Queste vicende giudiziarie 
fanno purtroppo da contrap
punto a quelle noie, e ceno 
non più allegre, che riguar
dano il funzionamento de! 
nosocomi della capitale e del 
Lazio. Non c'è dubbio che dal 
quadro complessivo emersa 
una realtà a dir poco allar
mante fatta soprattutto di 
« lamponamenll » di emer
genza, priva di ogni prospet
tiva, soffocata da difficolta 
economiche che 11 passaggio 
al!e Regioni dell'assistenza 
ospedaliera non ha natural
mente ancora potuto sanare. 
Un obiettivo raggiungibile 
solo attraverso la chiara i l -
fermazione di una volontà po
litica e operativa di compie
re nell'immediato interventi 
e scelte prioritarie. 

« Gli ospedali de! Lazio -co
no in grosse dl/ttcoltà », ha 
detto lei-I II presidente dell'i 
associazione regionale del no
socomi, Parodi. E ha citalo 

I alcuni fatti. Del 223 miliardi 

1 e 128 milioni assegnati dal 
J londo ospedaliero regionale 

alla Regione Lazio, sono stati 
l'Inora erogati solo 130 miliar
di e 158 milioni: altri 11 mi
liardi e 80(i milioni sono sta-

I ti anticipati dalla Regione. 
! Con questi stanziamenti si A 
| riusciti appena a coprire le 
] spese per il personale. « Vi

viamo alla giornata — ha 
aggiunto Parodi — e non 

\ siamo ni grado dt impegnar
ci in torniture che vadano 
oltre il mese ». 

E intanto crescono oltre 
misura I ricoveri' nei 31 mila 
posti-letto si registra una 
media d'occupazione superio
re al 95 per cento — e al San 
Giovanni si arriva al 139-7. 
— mentre la media ottima
le non dovrebbe andare al di 
la dcH'80'7 nel periodi di 
maggiore morbilità. E ciò ac
cade pei- la carenza sempre 
più accentuata di nitri al 
ricovero, quali quelli costitui
ti dalla medicina ambulato
riale e domiciliare. In questo 
modo l'ospedale e divenuto la 
unica struttura su cui si =CH. 
rica tutta l'assistenza, ben al 
di là del casi acuti a cui do
vrebbe provvedere. Ce allora 
una via d'uscita? 

Secondo il presidente del-
l'AROL. la strada e quella 
tracciata da quattro proposte 

principali — sostanzialmen
te coincidenti con le richie
ste Avanzate già da tempo 
dal movimento sindacale e 
dal personale ospedaliero — 
che saranno presentate alla 
Regione nel corso di un In
contro fissato nella prossima 
settimana. Eccole: li appro
vazione definitiva degli eser
cizi provvisori e dei bilanci: 
2i definizione della vertenza 
relativa al contratto di lavo
ro del personale ospedaliero, 
da applicare con uniformila 
in tutta la regione; 31 convo
cazione Immediata del comi
ta to regionale di coordina
mento tra ospedali, mutu- e 
ossessorato. previsto dalla leg-
le 386 e flnoru mal riunitosi: 
41 sblocco della legge istituti
va delle unità sanitarie loca
li, approvala dalla Regione e 

'restituita ora da] governo. 

Vanno Inoltre tenuti pre
senti e attuati I provvedimen
ti essenziali per il risanamen
to dell'assistenza ospedaliera 
contenuti nella nlattarorma 
programmatica della Regio
ne: e cioè la disaggrega/Io
ne degli Ospedali Riuniti e 
la ristrutturazione di tutti 1 
nosocomi comunali secondo 
il criterio dell'ubicazione ter
ritoriale, riorganizzazione del
la vita ospedaliera sulla base 
del dipartimenti. 

stro del garage. Salvatore Roc
co non si è accorto di nulla, 
e come al solito dopo essere 
sceso dalla voltura ha aperto 
il cofano posteriore per mne 
stare l'.intiTurlo, \ questo pun
to è scanala l'aggressione: i 
due delinquenti sono sbucati 
dal loro nascondiglio ed avvi
cinandosi rapidamente alle 
spalle del costruttore lo han 
no colpito violentemente alla 
testa. Al primo colpo Salva 
tore Rocco ha subito urlato, 
e i rapinatori hanno inferlo 
altre violentissime sprangate. 

j lino a quando l'uomo — dopo 
aver fatto alcuni passi verso 
la porta dell'ascensore — e 
stramazzato al suolo. 

I banditi si sona messi subi 
to alla ricerca di oggetti di va 
loro e |x-r cominciare hanno 
sfilalo dall'anulare riestro clel-
l'imprcnditore un anello d'oro 
con un brillante. Ma intanto gli 
inquilini del palazzo avevano 
udito le strazianti urla di do
lore della vittima, e stavano 
scendendo. Mentre i due delin
quenti erano chini su Salvato
re Rocco por frugare nelle sue 
tasche alla ricerca de) |xn-ta-
fogli, si è aporta la txirta del 
l'ascensore e sono apparsi due 
uomini: Nicola Mariconda, 42 
anni, genero della vittima, e 
Gianni Lai. 4fi anni, un altro 
inquilino che abita al piano 
terra. 

Alla vista dei nuovi arrivati 
i due rapinatori si sono subito 
rialzati ed hanno incominciato 
a correre a pordifialo lungo la 
rampa del garage. Gianni Lai 
ha tentalo rli inseguirli, ma ap-
l>ona è giunto sulla strada li 
Ila visti scomparire nel buio 
della campagna 

Il genero della vittima intan
to si era chinato su] congiun 
to. cho giaceva in una ixtzza 
di sangue, per tastargli il pol
so: era ancora vivo. Insieme al 
coinquilino lo ha allora ada
giato sul sedilo della « BMW », 
e si è messo alla ricerca rielle 
chiavi riell'auto per avviare il 
motore e partire per l'ospeda
le. 

F" slato così dato l'allarme 
alla polizia, che ha organizzato 
alcune battute nella zona alla 
ricerca degli assassini, ma inu
tilmente. In un primo momento 
alcuni testimoni avevano rife
rito che ì due rapinatori erano 
saliti a bordo di un autobus 
della linea « T2 » della Stefor. 
ma in seguito è stato accerta
to che si t rat ta\a di due gio
vani che — quando la rapina 
era stata compiuta già da un 
po' - - erano saliti di corsa sul
la \ottura ]x-r non perderla. 

Gli elementi su cui posso
no lavorare i funzionari del
la squadra mobile, quindi, so
no scarsi. K' stata avanzata 
l'ipotesi, comunque, che i ra
pinatori si fossero appostali 
nel garage subito dopo avere 
notato il costruttore prende
re l'aperitivo nel bar « Capi
tolino »t 11 bottino dei ban
diti consiste soltanto nell'a
nello che hanno sfilalo rial di
to dell'imprenditore. In una 
tasca della vittima, infatti, la 
polizia ha trovato intatto il 
portafogli contenente cento-
diecimila lire. 

Salvatore Rocco, padre di 
tre figli e vedovo da circa un 
mese, aveva una impresa edi
le molto avviata. Lo stesso 
edificio do\e abitava era sta
to costruito da lui. insieme 
ad altri palazzi che fanno par
te del quartiere residenziale 
dell'Appio Claudio, ai margi
ni di Cinecittà. 

Domenica al Maestoso 
manifestazione 
per la libertà 

del popolo spagnolo 
Una mrfn.Jc.vazione-^pCc',! 

eoio promo^rf cU'.'.'ARCI 
UISP, JNDAKftACLI. ENALS 

M .svolgerà domcnicu al i:nt-
ma Mar.sU-i.sn, ,n sogno di se 
l.daritMR con ].i lolla do] pò 
polo .spagnolo, contro j] 'as.:ì 
smo assassino, por I.i hhvr'.n 
della Spagna Alla ip.iz,filivi 
hanno adorilo . arupp. PCI 
DC PSI PSDI PRI della VII] 
p IX Circoscn/.ono. l'associa-
/ione Iia'i.1 Spagna. TANFI 
p r o g n e a lo, * coment) un. nr. 
deci: .studenti, ,1 teatro d: R^ 
ma o wK'cadcm.a d; Santa 
CcciLa. .! con.sigl.o a / o n d i > 
della FATME, i1 ron^,^l:o JO: 
daeale doll'App.o Tuscolnno, ì 
circoli ARCI della X Circo-
scr.7lon<* di Centocelle. il C,-al 
ARCI della Fatine, i t \vo.i 
ARCI della C o r e de! Con*,i e 
della RAI o il comitato d: r» 
dazione del <i Mcs^ajyao-n / 

Allo spettacolo hanno assi
curato Ta loro partccipn^'one 
la cooperata a tcatindanjM 
moderna dì Roma, Bruno Ci
rino. Ludovico e Paolo Mo-
dueno. Adriana Martino, Ma
rio Schisino, Ramon Parala 

In solidarietà con la lotta 
del popolo spagnolo per li 
sua liberta, si e espressa »n-
ehe la XVI circoscrizione, con 
un odg approvate all'unan'm'-
la. Questa sera inoltre. *1> 
ore 18,30. una manifestazion/* 
por la Spagna si svolpcfc a 
pinz/a Tnier.o. con la pa/tn-
c:pa/,ono eh Salvatore G,*ms • 
racusa, de'la d regione ;\*",,i 
FGCr. e di una compiala 
del com,tato centralo d^l VC 
spagnolo, Sarà proiettalo -, 
film «Spagna 36 1> d: Bruner 

Presto sul banco 
degli imputati 

60 fascisti 
di «Ordfne nuovo» 

Anche la terza incm>Ma 
giudiziaria su «Ordina nuo
vo » sta per concludersi. TI 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Vittorio Oc-
corsio, ha inviato nel giorni 
scorsi fifì avvisi di reato «d 
altrettnntl neofascisti per 
«ricostituzione del partito fa
scista ». 

Delle prime due inchieste, 
mentre la prima si è risolta 
con una sentenza di condan
na per i maggiori esponenti 
dell' organizza/ione neofasci
sta, la seconda ir stata bloc
cata dalla terza sezione pr--
naie del ti ibunalo di lloma. 
I 114 imputati, dopo la deci 
sione della Cassazione «mila 
ripresa del processo. do\ran-

I no tornare sul banco dech 
imputati nei prossimi mesi. 

Anche Sandro Saccucci che 
facevn parte degli imputati 
al primo processo dovrà ri
spondere dell'accusa d! «ri
costituzione del partito fa
scista » il 16 ottobre. Al pn-

1 mo processo la sua posizione 
' venne stralciata in quanto 
i era stato eletto deputato nel-

le liste del MSI, Ln Cameni, 
nei mesi scorsi, ha concesso 

| l'autorizzazione a procedere 
i e cosi ]'c\ ufficiale del para-

cadutiMi tornerà sul banco 
degli imputati insieme ai suoi 
« camerati >•>. 

11 terzo fascicolo giudizia
rio è intestalo ,t Manlio Poi-. 
tnlan. un neofascista di Trio-
sic. e comprende documenti 
di altre 59 persone apparte
nenti al eruppi eversivi «Or
dine nero ». « Anno jero ». 
«Nuclei del movimento rivo
luzionario», che operavano A 
Lucca, Pisa, Roma, Cosenza 
e in altre città. 

Nuovi provocatori attentati dopo quelli della scorsa settimana 

Appiccato il fuoco contro 
tre centraline telefoniche 

Le cabine di derivazione prese di mira si trovano all'EUR, alla Cir
convallazione Ostiense e a S. Silvestro - Limitati i danni - La po
lizia sarebbe sulle tracce dei responsabili dei precedenti incendi 

Anziana pensionata ieri mattina a Velletri 

Uccisa dalla figlia a pugni 
e calci nel corso di una lite 
L'autrice dell'agghiacciante delitto rintracciata pochi minuti più tardi 
dai carabinieri - Si è lasciata arrestare senza opporre resistenza - !! 
rapporto tra le due donne si era deteriorata in questi ultimi anni 

Convegno sui 
problemi 

della polizia 
« La polizia iti uno stato de

mocratico », e il tema di un 
convegno, organizzato dal Co
mitato d'intesa, fra giuristi 
e dipendenti della PS. che si 
terra a Hoina, Teatro Belle 
Arti, .sabato 10 ottobre, La 
discussione s. svolgerà sulla 
base di quattro reluK.oni su 
temi specifici. 

Al convegno partcciperan-
no parlamentari ed esponenti 
dei partiti dell'arco costituzio
nale, Rinaldo Scheda .n rap
presentanza della Federazio
ne unitaria CGIL CISL UIL, 
Franco Fedeli, dircito"p di 
<(Ordine Puhlihiu». avvienti, 
magistrati *.- dipendenti tVIKi 
PS, 

Tre centraline telefoniche f 
della SIP sono state date alle j 
fiamme l'altra notte in zone 
diverse della citta. In tutti e 
tre ì casi 1 vigili del fuoco 
sono arrivati m tempo per 
impedire che le tre cabine di 
derivazione venissero comple
tamente distrutte. Altre set 
te centraline telefoniche era
no state incendiate come si 
ìicordcra, la settimana scor
sa, nella notte tra 11 3 e il 
•ì ottobre. In quel caso mille 
utenti furono privati dell'uso 
del telelono per 48 ore. 

Le cabine prese di mira 
l'altra notte sono quelle di | 
via della Civiltà del Lavoro, i 
all'EUR. di via Padre Seme- , 
ria. una strada che congiun
ge la Circonvallazione Ostien [ 
se al viale Cristoforo Coloni- , 
bo. e di via del Pozzetto, tra i 
pia/za San Silvestro e via I 
Poh. J 

Sembra d ie sul luogo del j 
t i r attentati culla natura dei 
quali eia la settimana smr-
sa le stosse ori:aniz?H/ioni fa
vorevoli alla linea per ta au- I 

tonduzione delle bollette tele
foniche sottolinearono il fine 
chiaramente provocatorio) gli 
uomini dell'ufficio politico. 
cui sono state aJlidate IP in
dagini, non abbiano trovato 
indizi che possono permette
re di risalire agli autori 

Le centraline incendiate 
nella notte tra il 'A e il 4 scoi' 
si si trovavano tutto nella zo
na compresa tra i quartieri 
Vigna Clara, Tor d. Quinto e 
Parioil. Circa mille utenti do 
veliero rinunciare all'uso del 
telefono per 48 ore perché in 
quel caso 1 danni provocati 
dagli Incendi (appiccati tutti 
nel giro di pochi minuti i fu
rono particolarmente ingenti. 
Quasi tutti i cavi intatti an 
darono distrutti. 

A proposito dei primi Incen
di sembra che l'ui'iicio poh 
tico abbia raccolto indizi che 
potrebbero portare all'identifi 
cazlone degli attentatori ma 
su questa circostanza gli in
vestigatori non hanno tornito 
particolari por non compro-
mollerò - alleluiano — ivsl 
to delle indagini. 

Furto d'auto 
C sitila rubato l'auto di Giooc-

cl-mo Rofcpini, l ' u l t a sei n in v a 
Lancisi nei ptes1! del Policlinico 
Lo vet lu io, un ' * A l le i l o » lanja 

Romo L39699, 
do 

omo L J ^ O ^ ' J , uve va 
mportnnl i loscicoli L SICUI 

h , i i d u i IVI a cause civi l i indi-
s pensatoi h per il l o v c o del do-
i ubato Chiunque lossc in yi odo 
di dote indicazioni pei il loto 
i i t tovomeii lo e pi cfj^to di le le
te nnre ol seguente numero* 
512G774. 

Lutto 
t' tuoi I J la compn'jnn If'-j L i n 

doli d ' G"! fnrn, i<cr l ' f clip s** 
TiOn* di Goi hntr l ln A f mniliiti i 
l« p u **nt i1t i.ondorjlnm-:« d*i t-om 
p ian i d»li8 »eiion« « dati Unita 

Una donna di 42 anni h.« 
ì ucciso la madre, a Velletri iit! 

corso d, una violenta ii'o. 
L'ha colpita p;u volte con pu-

I gni e calci finche la povcr-i-
i la si (.• arcascMta a tetra p v 
! va di vita. L'autrice dcYa r-

ghjace.ante del,ito r -MI I 
j r .n t ra tca ta poch. in.nut. p ' i 
! lardi dai carabinieri Li c\ -
I dente stalo di sem.nco.cv i/ i 
! \ag.tva ,n un prato alia p c .-
I lena della citlad.n.i Si r* 'a-
| sciata arrestare senza opo )t -e 

In minima resistenza P • j -
I lagoni.ita dell'inquietante c"> • 
! sodio sono stato Va lei la Di 
' Silva, nubile, ab.t.m'o m pia/-
! /-a Cairoli 7 e la madie. Giù-

ì.a Allegri di 76 anni, pensn-
I nata, ab.tante .n via FK'.I.'I 

I u ' 
La l.te v scoppaia \er.,o le 

1Z piopno .n p.a/,/.a Ca . i ' 
\jc posan'! invettive che le 
due donne si .andavano a v.-
eonda hanno suscitato )•>;—.<•• 
cupa/ione tia io portone pr^ 
soni! che sono ,n1or\enu'e, a 
fa; OH, sono riusi ne a pnr'o 
line alla lite. Ma questa e i. 

prosa pochi m.nut. dopo ne.-
in casa della Allegri An-o-a 
1 nvoi t.ve. reerjni,na/:on Poi 
i vie.n, d. casa hannn scv;i,o 
:I rumore d: mob,., rov-v v,; 
sul pa\ men'o. urla soffia t i* 
dal dolore Sono sia',, ,\\ .v: li
ti ì oa'\ib;na-i\ e quando que
sti sono ,irr va' m ''a d - ì «1. 
v.a F'oa:\ 11, : 'i! pav in",vo 
della canica d i pian/o h in
no r . m i n u ' o .1 i a: pò 1»', ..lo f 
sangu.naiVe. c u t . -ori/a vi
ta, della Allegri 

Non e stato d ff i .le /.*ro-
varo la Lglia della donna Va
leria D. S lv o. (.omo ,ii< 'x-t1-
ta, s era r lui",!'a ni un p"a-
to non .on'ano dal i ,.~^^ 
della mad'o C'indotta -v "*i 
sta/ione do ea: ab.n o. * di 
Volle;:-,, la IT S IMO ha : no 
strullo ,n *;rt. ; pari co *• : 
la vo'onta J te con la mail'-'*. 
Non ha sapu'n -p iva1 e ' i 
volon/a t n.i \i quale ,i: : i-i 
l'ha uccsa, in i \ .o'oiv t ' r 
cui causa, mollo prò!» i '• ' 
menle, va y.rcn ala nel i. !7 
e ie i apporto rbe si cr,\ <»nda-
tn inMnu'"ìndo ira lo dur don
ne in quer-ti ult-mi anni. 

file:///ag.tva
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Stamane i lavoratori andranno in corteo fino al ministero del Lavoro 

Sciopero alPAutovox 
contro i licenziamenti 

Intransigente chiusura della direzione dell'azienda - Di nuovo occupato il calzaturificio Balder di Vetralla - Nuo-
1 vo contratto aziendale per la Maccarese • Denunciate le pericolose condizioni di lavoro all'ufficio di igiene 

E' stato individuato attraverso le foto segnaletiche 

Arrestato uno dei teppisti 
riconosciuto dalla 

ragazza violentata a Cinecittà 
La polizia cerca adesso di risalire ai nomi dei complici • La giovane fu 
aggredita mentre si trovava in macchina in compagnia del fidanzato 

i 

Sciopero e cortro stamane 
all'Autovox contro i 43 li
cenziamenti e per la verten
za aziendale I lavoratori del 
(rrande stabilimento metal 
meccanico sulla Salarla si 
raccoglieranno davanti alla 
fabbrica e da qui stileranno 
fino al ministero del lavoro. 
Alla Iniziativa prenderanno 
parte anche forti delegazioni 
di tut te le altre fabbriche 
del settore della zona. 

Lo sciopero e la manife
stazione di oggi sono una pri
ma risposta dei lavoratori al
la decisione della direzione 
aziendale di confermare 1 43 
licenziamenti comunicati nel 
giorni scorsi. Net corso di un 
Incontro avuto Ieri l'Autovox, 
con il suo rifiuto di affron
tare in maniera scria e co
struttiva questo problema. h,i 
mostrato chiaramente di non 
essere disposta ad andare 
verso una soluzione positiva 
di tut ta la vertenza azien
dale. 

Oli obiettivi attorno ni qua
li 1 lavoratori sono mobilitati 
riguardano, oltre 11 ritiro di 
tutti t licenziamenti decisi 
In maniera provocatoria e 
strumentale. 11 superamento 
della cassa integrazione (che 
colpisce ancora 400 dipenden
ti) entro la fine dell'anno, 
Il confronto con le organiz
zazioni sindacali sul processi 
di ristrutturazione, il cotti
mo, 1 carichi e 1 ritmi di la
voro ed 11 pieno rispetto dei 
diritti sindacali. 

BALDER — I lavoratori del 
calzaturificio Balder di Ve
tralla, In provincia di Viter
bo, sono stati di nuovo co
stretti ad occupare lo stabi
limento davanti al pericolo 

«Vertenza Lazio»: 
incontro tra 

sindacati e Andreotti 
La «vertenzt Lazio » e la 

grave situazione economica 
della regione sono state al 
centro dell'Incontro, .svolto
si ieri, tra 1 rappresentanti 
della segreteria della Fede
razione regionale Cgll-Clsl-
UH e II mlnustro del Bilan
cio Andreotti. La delegazio
ne sindacale ha illustrato l 
punti della verten/.a sotto, 
lineando le priorità di in
tervento, a breve e medio 
termine, in particolare nel 

. settori dell'edilizia, dell'agri
coltura, dei trasporti e del-

; l'assetto industriale. 
• A', termine dell'Incontro, 11 
, ministro si è dichiarato di-
ì apon'.blle a realizzare perlc-
j diche riunioni per approfon-
ì dire i singoli problemi se-
j condo lo priorità ed ha pro-
t pesto di creare presso 11 mi-
i nlstero del bilancio un ap-
; poslto ufficio di coordina-
t mento per 11 Lazio. 

di smantellamento e al man
cato rispetto dell'accordo sot
toscritto dall'azienda soltanto 
poco tempo fa. La Haider, 
infatti, non ha mantenuto 
l'impegno della ripresa delle 
attività produttive, strappato 
dopo oltre 10 mesi di lotta 
dalle maestranze, e Ieri ha ri
fiutato di pagare gli stipen
di al lavoratori. 

Il fatto è ancor più gra
ve se si pensa che l'azienda 
a luglio aveva ricevuto dal-
TIMI un finanziamento di 
300 milioni che dovevano es
sere utilizzati per riprendere 
li lavoro. I dipendenti delU 
Balder Inoltre da oltre 10 
mesi non percepiscono alcun 
salario e a loro non è stata 
corrisposta neanche la cas
sa Integrazione. 

UFFICIO D'IGIENE — I 
dipendenti dell'ufficio di Igie
ne e profilassi, che svolgono 
una attività di controllo e 
prevenzione delle condizioni 
Igieniche e sanitarie della 
provincia di Roma, hanno de
nunciato la grave situazione 
di nocivltà nella quale sono 
costretti a lavorare. I sin
dacati CGIL-C ISL-UIL dogli 
enti locali hanno chiesto al 
gruppi democratici della Pro
vincia di avviare una inda
gine e una azione che per
metta di superare le attuali 
condizioni e di accertare le 
responsabilità di questo sta
to di cose. 

MAGLIANA — Tic picco
le aziende metalmeccaniche 
della zona Magllana sono sce
se In lotta in questi giorni. 
SI t rat ta della Sartcm. della 
Serafini e della Salm. Alla 
Sartcm. una società appulta-
trice che opera nel settore 
degli Impianti elettrici, 1 100 
lavoratori sono in agltazlon" 
per respingere la minaccia di 
15 licenziamenti. 

MACCARESE — I brac
cianti dell'azienda agricola di 
Maccarese hanno ottenuto 11 
nuovo contratto aziendale. Il 
contratto, ed è questo il ri
sultato di maggiore rilievo, 
si muove all'interno della 
pinttatorma complessiva per 
il potenziamento e l'amplia
mento dell'azienda. L'accordo 
prevede la contrattazione 
mensile d o plnnl di coltimi, 
l'impegno ad utilizzare oltre 
300 ettari dell'azienda oggi 
praticamente abbandonati, la 
garanzia dell'occupazione, an
che se a tempo determinalo, 
per gli avventizi, e la ripre
sa delle trattative sulle pro
spettive generali di Macca-
rese per il 30 novembre. 

CHRIS CRAFT •- Assem
blea aperta stamattina al
l'Interno della Chris Craft, 
occupata dal lavoratori con
tro 1 118 licenziamenti. Alla 
Iniziativa prenderanno parte 
le forze politiche democrati
che, le organizzazioni sinda
cali e delegazioni delle altre 
fabbriche di Fiumicino. 

Manifestano per la democratizzazione dell'Unione Ciechi 
Un gruppo di ciechi, accompagnali dal loro familiari, ha manifestato questa mattina sotto 
la sede centrale dell'UCI (Unione Italiana Ciechi) In via Borgognone per ottenere la revoca 
del provvedimento di espulsione, preso dall'associazione giorni fa nel confronti del presi
dente del conslqllo povlnclale romano, e per riaffermare l'autonomia delle sezioni perife
riche. I dipendenti dell'UCI della CGIL-CISL-UIL, In appoggio alle richieste del manifestanti, 
hanno dato vita ad una assemblea alla quale hanno Invitato a partecipare anche I dimo
stranti. Nel corso del dibattito sono stati Illustrati I motivi della protesta ed é stata avanzata 
la richiesta di una nuova politica dell'UCI nel confronti degli organi decentrati (consigli 
provinciali e regionali), la cui autonomia viene continuamente soffocata dalla presidenza 
centrale. Ultimo esempio di questa politica accentratrice e antldemocrtalca i proprio la 
espulsione del presidente provinciale di Roma dott. Giuseppe Di Maggio, colpevole di avar 
espresso II suo dissenso da alcune decisioni prese dalla direzione nazionale, Nella foto: un 
aspetto della protesta di Ieri 

Nell'agenzia della Banca Commerciale, in piazzale Flaminio 

Tenuto segreto per mesi un furto 
di assegni di oltre due miliardi 

Un blocchetto di assegni 
circolari da cinque milioni è 
stato tralugato cinque mesi 
fa dall'agenzia n. 15 della Ban-
ra Commerciale, In piazzale 
Flaminio. La notizia del fur
to per un ammontare com
plessivo di 2 miliardi e mez
zo, e stata tuttavia mantenu
ta segreta sia dalla banca 
che dagli Inquirenti che pure 
avevano ricevuto una regola
re denuncia. Lo scopo di que
sto silenzio era probabilmen
te quello di riuscire ad Iden
tificare 1 presunti ladri attra

verso coloro che presentavano 
all'incasso gli assegni rubati. 

I risultati ottenuti, però, so
no stati completamente diver
si. Infatti parecchi assegni so
no stati già Incassati in di
versi Istituti di credito a Tre
viso, Bari. Palermo. Padova, 
Genova. Milano, Torino e in 
altri grossi centri. Gli asse
gni nono stati presentati al
l'Incasso in prevalenza da 
commercianti che li avevano 
accettati In pagamento dai 
propri clienti. A questo punto 
risalire a coloro che per pri

mi Il hanno messi In rircola-
zione appare difficile, anche 
perché gli assegni sarebbero 
passati attraverso diverse per
sone prima di arrivare in 
banca. 

I cinquecento assegni circo
lari facevano parte di un uni
co blocco, avvolto In un sac
chetto di plastica e deposita
to sul tavolo del direttore del
l'agenzia. Dalle prime Indagi
ni é risultato che 11 furto sa
rebbe stato commesso da uno 
o più ladri alutati da un « ba
sista » all'Interno della banca. 

Forse in breve tempo la 
polizia riuscirà a identifica
re l'intero gruppo di teppisti 
che martedì sera ha aggre
dito in piazza dei Cavalieri 
del lavoro, a Cinecittà, una 
coppia di fidanzati e che poi 
ha violentato la ragazza. Un 
giovane di 20 anni si trova 
in carcere già da mercoledì 
sera. K' stato riconosciuto 
attraverso una foto segnale
tica dai due fidanzati come 
uno degli assalitori. Il suo 
nome è Isaia Di Francesco e 
abita m via Casilina 1756. Da 
Un (ammesso che sia vera
mente uno degli aggressori) 
la polizia spora di risalire 
agli altri teppisti. 

Pierluigi Cerati. 23 anni, e 
la sua fidanzata. L.T., si era
no fermati a bordo della mac
china del Cerati, una « 125 », 
in uno sterrato che costeg
gia piazza dei Cavalieri del 
Lavoro. Improvvisamente han
no visto arrivare il gruppo 
dei 7 teppisti. Il Cerati in
tuendo la loro intenzione ha 
messo la sicura agli sportelli 
della macchina ed ha acceso 
il motore per fuggire. Il caso 
ha voluto perà che la mac
china sia andata a finire in 
una cunetta e si sia arresta
la. I teppisti l'hanno raggiun
ta e. urlando come ossessi 
hanno cominciato a vibrare 
violenti colpi con spranghe di 
ferro contro i vetri della vet
tura fino a fracassarli. A for
za poi hanno tratto i due fi
danzati fuori dell'abitacolo. Il 
Cerati è stato selvaggiamente 
picchiato e quindi rinchiuso 
nel portabagagli della mac
china. Quindi i teppisti hanno 
abusato della donna. 

La giovane ormai quasi pri
va di sensi, è riuscita a ve
dere gli aggressori allonta
narsi a bordo di due « 500 ». 
delle quali non è riuscita a 
rilevare i numeri delle taghe. 
Poi ha liberato il suo fidan
zato ed insieme i due hanno 
raggiunto il bar più vicino da 
dove hanno avvertito telefoni
camente la croce rossa e 
quindi la polizia. 

Radiazioni 
L'assemblea degli iscritti 

della cellula aziendale « Ital-
eable » nella seduta del 28 
luglio '75 ha decìso di ra
diare dal partito per attività 
frazionistica, rifiuto delle re
gole e costumo di partito, 
Ennio Aschettlno, Umberto 
Attanasio, Giuseppe Mattel 
e Giorgio Splgnese. 

Prenotate domenica 
60 mila copie dell'Unità 

Domenica tutte le organiz
zazioni di Roma e progne,a 
sono mobilitate per la diffu
sione straordinaria dell'UnlU. 
Dopo la parentesi estiva e do
po 1 successi del numerovs-
siml festival effettuati 'n tut
te le località, è questa la pi'-
ma diffusione che vede Imp»-
gnate le forze del partito e 
dei circoli giovanili in misu
ra massiccia. L'organizzazio
ne romana ha preso l'Impe
gno di diffondere 60.00 copi:-. 

Pubblichiamo gli impegni 
presi complessivamente cUKe 
sezioni delle zone del partilo: 
la zona Centro diffonderà: 
2.600 copie; la zona Est 8.500 
copie; la zona Sud 10.700 co
pie; la zona Ovest 9,500 copie; 
la zona Nord 6.500 copie; la 
zona Castelli 8.000 copie; la 
zona Tivoli-Sabina 5.400 co
pie; la zona Civitavecchia-Ti
berina 4.000 copie; la zona 
Collegen-o-Palestrina 2.900 co
pie. 

Due infermieri dell'ospedale S. Giacomo 

Ustionati mentre 
sterilizzavano 

i ferri chirurgici 
L'alcool ha preso fuoco - Soccorsi da un ricoverato 
Uno dei due è stato trasportato al reparto spe
cializzato del S. Eugenio - Guariranno in un mese 

Due Infermieri dell'ospeda 
le San Giacomo sono rimasti 
gravemente ustionati l'altra 
notte, mentre provvedevano 
alla sterilizzazione del mate
riale sanitario. I due sono 
stati soccorsi da un malato. 
Per uno deell Infortunati I 
medici hanno ritenuto oppor
tuno 11 trasferimento ni r»-
parto «grindl ustioni») del-
l'osi>"da1e Sant'Eugenio Am
bedue sono stati giudicati 
guaribili In un mese. 

Verso le 2 di Ieri Emanuel! 
Pepe di 20 anni. Rbltnnte in 
via Scaffaro 17 ad Ostia, e 
Corrado Ferraro di 30 anni, 
che abita In via Iacopo del 
Grado '33. si trovavano nella 
sala di sterilizzazione del re
parto di epatologia. Ad un 
tratto, per cause ancora non 
accertate, l'alcool con il qua
le stavano disinfettando del 
l'erri chirurgici ha preso fuo
co e le namme hanno av
volto gli Indumenti dei due. 

Alle grida degli Infermieri, 

11 primo ad accorrere t sta-
to un ma'nto, p ero Corsi m 
33 anni, che abita In via An
tonio De Vito 50. che ria cer
cato di strappar loro di dosso 
gli indumenti Subito dopo 
sono accorsi altri Infermieri 
che, con alcune coperte, luci-
no spento le fiamme L'im
mediato Intervento dei ine-
dici dell'ospedale e va'so a 
ridurre la gravità delle con
seguenze per i due infermie
ri, ai quali sono state riscon
trate ustioni di primo, se
condo e terrò grado in vari 
punti del corpo 

Il tipo di lesioni riportate 
da Emanuela Pepe richiede
va un Intervento più speci
fico. Per questo la iacn;v.;i e 
stata r1co\ei*nt.i aìl ospedale 
•ipnc,alleato Sant'Eugenio 

Nel tentativo di sottrarr* 1 
due alle fiamme, anche Piero 
Corti è rimasto lievemente 
ferito alle mani. Per lui ! sa
nitari hanno emesso una pro
gnosi d! quattro giorni. 

J 
COMITATO DIRETTIVO — In 

federatone «II» or* 9,30 co» Il 
seguente O.d.G.i « Le lotta con
trattuali nel pubblico Impiago a la 
Iniziativa dal Partito a Roma par 
l'aftlclanxa e la riforma demoera. 
tlca dal »ervlxl a dalla Pubblica 
Amministrazione ». Relatore Vitto
rio Parola. 

SEZIONE F E M M I N I L E — In fe
derazioni} alla ore 16 ,30 , tono te
nui * a partecipare le responsabili 
femminili dalle zone della città e 
la Provincia (Franca Prlaco). 

COMITATO PROVINCIALE — 
In federazione atte ora 17,30 riu
nione del Sindaci o Vice Slndecl 
della Provincia sull'assetto del ter
ritorio, devono partecipare I com
pagni che orano attenti alla riu
nione dol 15 aettembre u.i. {Bac-
cheli!, MaderchI, Ciocci). 

SEZIONE SCUOLA — In feda-
razione alla ora 17 tono convoca
ti 1 retponinbill acuoia delle zona 
delle città e della provincia O .d .C : 
« Iniziativa urgenti tul corti abili
tami « tul concorto magi tirali » 
(Corrado Morale) . 

SEZIONI SICUREZZA SOCIALE 
E PUBBLICA A M M I N I S T R A Z I O 
NE —- In federazione alle ore 
17,30 riunione con I* cellule dal 
parattato O.d.G.t « Contributo dal 
comunlttl per II tuccetto della 
campagna par la raccolta dalle tir
ine, per la propotta di legge di Ini
ziativa popolare, per l'abolizione de
gli enti Inutili e per la riforma 
dell'assistente» (Merletta e Prole). 

ASSEMBLEE — NUOVO SALA
RIO ore 19 congretto costitutivo 
<Faloml)r OSTIA NUOVA ora 17 
Incontro popolare In Piazza Ga-
aparrl (Falcioni e Geloni) i CA-
SALMORENA ore 15 tulle ecuoia 
(Proiett i ) ; VALLE AURELIA ore 
2 0 ettlvo (Morr lone) . 

COMITAT I D IRETTIV I — CAM-
PO M A R Z I O ore 19 | VALMELAI -

NA ore 2 0 (Alet ta) ; CQRVIALE 
ore 18 (Fontana)) APPIO NUO
VO ore 18,30 (Ardovlnl) i TORPI-
GNATTARA ora 20 (Spera) i TOR-
DESCHIAV1 ora 19 (Proietti)] 
COCCI ANO-FRASCATI ore 18 (El
mo)) LANUVIO ore 18 (Agotll-
nell l ); S. LUCIA (Mentana) ore 
2 0 C D . (Mlcuccl)t M A N Z I A N A 
ore 19 ,30 (Rot i ) ) CERVETERI ore 
19 (Muronl ) . 

SEZIONE AZIENDALE — CO
M U N A L I alle ore 17 gruppo lavoro 
problemi tributari (Delta Sete). 

i CELLULE AZ IENDALI — BAN
CA D' ITALIA E UFFICIO ITALIA
NO CAMBI alle lezione Monti ore 
17,30 {Cornell) ; SPERIMENTALE 
alla sezione Monletecro or* 2 1 | 
OSPEDALIERI S. SPIRITO alla le
zione Bonjo Prati atiemblea. 

UNIVERSITARIA — MAGISTE
RO In lezione ore 18 Comitato 
direttivo • docenti ( M u l t i ) i FUO
RISEDE E LAVORATORI OPERA 
UNIVERSITARIA in via Catare do 
Lolita ore 21 ,30 atiemblee. 

ZONE — « CENTRO », alla le
zione Monti ore 19 riunione del 
compagni impegnati nel comitati di 
quartiere (Cianci) > « EST », alla 
lezione Salirlo ore 17 attivo del
la I l e MI Clrceicrlilone sulla scuo
la, devono partecipare I comitati 
direttivi delle lezioni, I consiglieri 
delle commistioni tcuole delle ee-
zlonlt I compagni eletti e I gruppi 
consiliari (Mariella Cortili]) -
« OVEST », domanlt alla lezione 
EUR ore 17,30 ettlvo della tcuola 
del coordinamento delle X I I Circo-
scrizione (Borione) - « NORD », 
alla tallona Trionfai* or* 18 riunio
ne del gruppo VTR (De Fenu). 

FESTE DELL'UNITA' — BAL
DUINA, aperture delle feite alle 
ore 18 con concerto Jazz, alle 20 ,30 
proiezione del documentarlo « mugi
che per la liberta » - MONTE RO
TONDO « DI V I T T O R I O », apertu

ra delle fetta alla ore 17 con un 
Incontro con I pittori che ••pongo
no alla fette, alle 18,30 dibattilo 
tul problemi Internazionali con il 
compagno Vittorio Orili» della le
zione Ettari delle direzione del PCI 
• MONTECELIO, apertura della te-
ita alle ore 18 con un dibattito 
lui problemi urbanistici con la par. 

1 taclpazlone di urbanisti e ammini
stratori - VILLALBA, apertura del-

| ta fetta alle oro 16 con un dibat
tito sulla questione giovanile! oio 

1 20 proiezione dol Mini « Z l'or-jiD 
[ del potere ». 
1 Nella festa del PARIOLI nono 
I st i l i estratti 1 teguontl numer'. 

639 - 840 - 179 - 1357. A CAS
SIA: 3153 - 3122 - 3735 - 1944 -
304 . 

F.G.C.I. — Ponte Mllvlo orj 
18 ,30 , dibattito questione giovani
le {Bottini): Aureli» ore 18,20, 
proiezione filmi Spagna '38 e di
battito] Oltlente ore 19, tavola ro
tonda tul giovani (Mlcuccl)t Ludo-
viti ore 18, riunione cellule Tatto 
(Veltroni) t Bracciano ora 18,30, 
riunione del circoli del mandamen
to di Bracciano. 

TRASPORTI — Oggi, alle ore 
17 , pretto 11 Cornitelo Ragiono le. 
• convocata la riunion* dal gnu» 
PO di lavoro dai trasporti. Relato-e 
Il compagno Nicole Lombardi. 

LAVORO OPERAIO — Oggi, ?!• 
I * ore 9 , pretto 11 Comitato Rey ti
naie, e convocata la riunione d-1 
responsabili del lavoro operalo di 
Latine, Viterbo, Rieti e trotinonn. 
Reletore II compegno Mario Man
cini. 

LATINA — Roccatecce del Vol
aci, ore 19 . dibattito tulle bonifi
ca della zona Amatenot Sonnìno, 
or* 2 0 C D . tul programma elei ae
rale per le elezioni, 

VITERBO — Begnoreglo, or? 
19 CD. 

jCAL STEWART KELLOGG 
t ALL'AUDITORIO 
L Saboto 11 ottobre alle ore 

'J 17,30 all'Auditorio di Vie della 
•* Conciliazione concerto fuori ebbe-
'I nemento diretto do Cai Stewert 
i Kellogg per la stagione sinfonica 

A dell'Accademia di S. Cecilia In 
>% programma: Haydn, Sinfonia n. 
>L 73; Bech, Concerto per duo vio-
\ Uni e orchestro (solisti Angelo 
f Sto!«noto « Antonio Marchetti); 
l Hindemith, Konzertmusìk pei or-
,. ehi e ottoni, Stravmky, L'Uccello 
;t di fuoco. Biglietti (L. 1.300 -

1.000 - 700 - 500) in vendite 
al botteghino dell'Auditorio, In 

$ Vie della Conciliazione 4, venerdì 
"{ delle ore 10 allo 13 e delle 17 

j alle 19, sobato dalle 16 in poi. 

> Cìneforum 
' J Monteverde 

I Comincia queste sere el Cine* 
"1 forum Monteverde (Via di Mon-
s* teverde 5 7 - A ) , con La conquiste 
' ( del Wat t , il ciclo di proiezioni 
',ji tul « Watt tra mito e realtà ». 
v Nei successivi venerdì, tino al 21 
I novembre, saranno presentetl La 

\\ via del giganti. Un dollaro d'ono-
'? re, Hombr*. Johnny Gultar, Sfida 
v* Internale, Vere Cruz e BHIy Kld. 

, * Le proiezioni, tutte seguite de dl-
', battito, cominciano alle 20 ,30 . 

t CONCERTI 
>l ACCADEMIA S. CECILIA (Audlto-

' rio Via dnlla Conciliazione, 4 ) 
A Domem alle 17,30 concerto fuori 
J abbonamento diretto de Ceri 
*n Stewart Kellogg. In progremme: 

i 1 Hoydn, Bach, («olisti Angelo 
,t Stefanato e Antonio Marchetti); 
* Hindemith Stravinse. Biglietti 
ì lire (1 .500 , 1.000, 700 , 500 ) 

> ì In vendite e! botteghino del* 
' l'Auditorio venerdì di l le 10 al-

tU le 13 e dalle 17 elle 19, se-
: A boto dallo 18 In poi. 
' ; ACCADEMIA S. CECILIA (Vie 
,f della Conciliazione, 4 - Tel et o-
< no 63 .41 .044 ) 

De oggi Bll'11 ottobre * poni -
j bile sottoscrivere gli abbonemen-

ti ridotti alle stagioni sinfonico 
*' e di musica da camere dell'AC-
i cedemia di S. Cecilie. Le tacl-
•j llrazioni tono previste per glo-
; veni di otfc Inferiore al 26 anni 
t e per I pensionati con reddito 
l Inferiore a L. 150 .000 marnili. 
^ Oli utflci sono aperti nei gior-
• ni feriali delle 9 elle 12 e di l le 
i 16 elle T8. SI comunica Inoltre 
'I che entro il 13 ottobre dovren-
. no pervenire le richieste dello 
| scuote che desiderino intnrve-
,; n re elle prove generali dei con-
( certi per io stegione 1975-76. 
! IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
J DEI CONCERTI (Via Frocaasini 
•j n. 48 . Tel. 39 .64 .777 ) 
I* La Segretario dell'Istituzione, v i * 
' Fricassinl 46 Tel. 396.47 77 
l orarlo 9-13, 16-19 « Il botte-

f flh.no dell'Auditorio 5, Leone 

. Megno (vio Bolzano 38 Tele-
\ fono 853 216) orano 9-13 10-

'( no aperti tutti I giorni tona* 
| r i , escluso II lobato pomeriggio 
* per lo sottoscrizione delle quote 
'< associative por la stagione 75-76 
j che Si inaugurerà il 21 ottobre 
•> ahe ore 21,15 al Teatro dot* 
[l l'Opero con i Solisti Veneti cliret-
^ ti de Claudio Scimene e il 

Aloxondre Lcfloyo Prortremmo 
i V volt1, Rotini Rodrigo 

1 LUNEDI 1 MUSICALI DEL TEATRO 
' BELLI 
• 11 G-u.ipo MuMca Insieme ho 
* aperto lo crmpo'jno nbboromcn-

l* ti por la stuy ono '75 '76. 

j PROSA-RIVISTA 
V A I DIOSCURI - E N A L F I T A (Via 

tXacenze 1 • Tel. 475 .54 .28) 
% Fino ol 19 ottobre elle ore 

21 (festivi ore 1 7 , 3 0 ) , ti 
C A D . La Mano prosento « GII 
ultimi 2 » gioito in due tempi 
di Armando Rispoii. Ro<jio di 
Gruppo. 

ALEPH TEATRO (Vie del Coro-
neri, 43 - Tel. 322 .445 ) 
Da oggi ol 26 olla ore 
21,15 lo Cooperativa del 
Teatro Rigoriste di Peserò pre
sente « Le farsa di Mastro Pa-
thelin ». di Anonimo Froncese 
del 500 Beliate di Giuliflroso 
Mirt inel l l . Regia di Nivio Son-
chlnl. 

AULA MAGNA SCUOLA GER
MANICA DI ROMA (Via Savoia 
13 • Te). 8 6 0 4 3 4 - 8 6 1 5 2 4 ) 
Alle oro 21,30 il Tea
tro Libero di Palermo pre
senta « Nozze Piccolo-Borghosl » 
di B Brecht. Ingresso gratuito. 
Gli inviti si ritirano oggi presso 
le scuole dalle ore 17 in poi. 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Questo sera elle ore 21 
precise- « Non « r e m o la " Mo
relli-Stoppa " ma... con Cristiano 
e Isabella » più un terzo tem
po alle 23 ,30 con la Schola 
Contorum e Daniele Formica. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln-
ta, 19 • Tal. 656 .S3 .52) 
Alle ore 21 ,30 lo Cooperativa 
Teotrole dell'Atto presente: « An
tigone di Sofocle » eloborezione 
e regia di Marida Boggio. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Te-
M o n o S62.948) 
Domem alle ore 17.30 tam. e 
alla ore 21.30 Carlo Mol is i * 
presenta: Vittorio Marsiglia, 
in, m I M O , ««ta a o' malamen
te » (la sceneggiata) con L. del
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Vanezleno. e con le partecipa
zione streordlnorle di Toni Bi-
narelli Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te
lefono 402 .114 ) 
Domani alle 21 ,15 le Comp. 
di Romolo Velli pres. « Tutto 
per bene », di L. Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. Sce
ne e costumi Pierluigi Pizzi. 

PARIOLI (Via G. Borei 20 • Te
lefono 803 .323 ) 
F no e domenica alle ore 21 
la Compagnia Italiano dol Bel
letto dirette de Flolra Torraglanl 
presenta « Controppoilzione ». 

TEATRO BELLI (Piezza S. Apol
lonia 11 • Tei. 589 .48 .75) 
E' aperta le campagna abbona
menti stagione 1975-76. GII ab
bonamenti sono in vendita ei 
botteghino del teatro dalle or* 
10,30 alle 12,30 o dalle 16 
olle 20. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G t O V I N O (Vio Gonocchl -
Colombo-INAM, tei. 51.39 405 ) 
Alle 21,15 «Concerto di Chitar
ra Classico * con Riccardo I tori 
e recital di Corcte torce a New 
York a Lomento per Ignazio 

Sancho Meyes con Giulie Mon-
giovino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina -
Tol. 654 .46 .01) 
E' in corso lo cempajne abbo
namenti per ta stagione 1975-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
C. FLAJANO (Via S, Stelano 
dol Cocco 16 - " T* l . 6 8 0 3 6 9 ) 
Alle ore 21.15 Anna Pro-
clemei m « Lo signorina 
Margherite », di Roberto Athny-
de Versione italiana e regio di 
G Alboitozzi 

TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol
dati Tol. 561 .156 ) 
A le 2ì « An Ir l ih Evening » 
Songs. danc*». poetry 

TEATRO QUIR INO - E.T.I. (Via 
M. Minghotti 1 • T. 6794585} 
Alle me 21 • Lo Coinpa-
ynio dot Dramme Italiano n 
diretta da Filippo Tornerò, pr 

5. Ferrati, I. Occhlnl, R. De Car
mine, G. Pambieri, F Mozzoni In 
« Le citta morta » di G. D'An
nunzio. Regio di F. Zefftrelll. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tel . 31 .S3.73) 
Allo 21,15 spettacolo diretto de 
Oreste Lionello a la commedia 
dell'arte » di A. Nedienl. Con: 
Platone, Pace, Speziani, Del Giu
dice. Martino. Scane e costumi 
di Mono Glorsì, 

TORDINONA (Via Acquatparta 16 
- Tel, 657.206) 
Allo ore 21,30 io UCAI pres,: 
« Teodora » (La notte di Bisan
zio) di L. Quattruccl, dalla sto
no di Procopio, Con: D, Ghtglia, 
F Gluliettl, scono A. Conovort. 
Regio di A Comillori 

VALLE - ETI (Via dol Teatro Val
le 23-a • Tel. 694 .37 .94 
E' iniziato le compagno abbona
menti 1975-76. Sono previsti 5 
turni di abbonamento- Prima, 
Prime replica. Prime fam, diur
ne, Prime tem. aerata • l'abbo
namento • speciale » riservato 
olle associazioni. Por Informa
zioni rivolgerti al botteghino, 
tei. 634.37.94. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melll-

nl 33-a - Tel. 360 .47 .05 ) 
Lunedi olle 21 ,30 il Pantano 
prcs « Le guerre spiegata ai 
poveri », di E Flciono. Con-
A Sislopoolo, D Marchetti, M. 
R Rullmi. Rogiti Claudio Frosl. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via doi Fioneroli 30-b) 
O'iyi e domani olle 21 incontro 
con il Jazz tradizionale Old time 
Jazz Borni di Luiyi Tolti 

CIRCOLO G. BOSIO (Vie dogli 
Aurunci 4 0 ) 
Domani elle 21 e domcnirn allo 
1 7 lo Lego di Culrum di Pia-
dono pi es , « Plodenn - un poeto 
della pianura padenn ». Comuni
cazione di classe con canzoni 
politiche, popolari, lilmoti loto-
ijreho interventi. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri 8 2 • Tel. 657 .67 .11 ) 
Alle ore 21,30 11 T.A.R. presen
to m Una donna spezzate », di 
Simone de Beauvoir. Con- Alida 
Giardino, regia Silvio Benedet
to. Novità assoluta. 

LA COMUNITÀ' (Via Zonazzo 4 
• Tel. 581 .74 .13 ) 
Alle ore 21 ,30 «Concerto 
per violino, trombe, tosso-
fono, e altri. . , », nov.ta as
soluta di Rito Picchi. Regio 
di Aldo Dontronccsco Con F. 
Archibugi, V. Zinny, F. Wirne, 
G. Ferrarli, R. falosco, M. Do 
Paolls, G Componeschl. Mu3iche 
di A. Ralf. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel. 585 107) 
Ali? 21 15 il Giuppo Teatro 
pre-5 « Frantoio o latte ma tor
no ». Regio M Som bah, 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 

• Tol. 589.23,74) 
Alle ore 22 « La nuova can
zono » I l Rns5 della canzone 
d autore italiano itoselo Anto
nio Infantino. 

GUSCIO CLUU (Via Capo d'Afri
ca 5 • Tel. 737 .953 ) 
Alle ore 21,30 serate Jazz 
con lo Okl T U T U Jazz Band di 
Luigi Toth, 

THC FAMILY HANO THE POOR-
BOY CLUB (Via Moni) della 
rorneslne 79 - Tol. 39 .46.9S) 
Domani dallo 20 oh t complesso 
musico-tootiolo civjlo-oinericiino 
« The Uncle Dovo's lisli comp * 
RocU and Roll show. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tcle-
lono 4 7 5 . 0 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Delle 22 R#cltol di Fianco Ca
ldano, seguono le ehancon di 
Jose Marchese. 

Schermi e ribalte 
MUSIC I N N (Largo dal Fiorenti

ni 3 • Tel . 654 .49 .34 ) 
Alle or* 21,30 Concerto dol 
Gruppo Al Singer Quertett. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonto dell'Olio 5 • S. Maria In 
Tratte ve re) 
Alle 22 Marcello folklorlsta cu
bano, Dakar folkloritto peru
viano. 

P1PER (Via Tegllamento 9 • Tela-
tono 834 .459 ) 
Alle ore 21 Musica - Alle 22,30 
e 0,30 Giancarlo Bornlgla pres.: 
« Sexy Follet do Parli » • Alle 
2,30 « Vedettes internazionali ». 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 - Tel. 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alle ore 21 ,30: «All 'oste-
ria c'è... », testi di M. T. 
Celli. Direzione artistica Rossa
no Campitali!. Con: R. Athayde, 
P. Brown, R. Campiteli!, A. DI-
mitri, R. Llndt, G. Melnerdi, S. 
Ray, A. Smith, K. Wel l , Hai 
Yamanouchl, J. Yakob, E, K. 
Celti . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carplneto 27 ) 
Domenico olle 17.30 spettacolo 
con il cantautore Ernesto Bossi-
gnono. Alle oic 10 mohnoa par 
bambini « Ho sognato un mon
do strano », con il Collettivo G. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar
taco 13 - T. 7613387-78B4586) 
Laboratorio nianile-.lozloni DI ti-
•nclie per radazzi - Alle 17 Iscri
zioni gratuite. V Ciclo laborato
rio poi bambini del quartiere -
Mostra dot lavoro creativo. 

IL TORCHIO (Via E. Morotlnl 16 
Trastevere • Tel. 582 .049 ) 
Domani e domenica alla 1G « L i 
carrozzo d'argilla n di A. Giovon-
ncMi. Con- A. Cipnono, C. Con
versi. P Mar letto, D. Palatiello 
o con In pnrtcciiJOilono dei bom
bi ni 

LUNEUR (Via dello Tro Fontane, 
C.U.R. - Tel. 59 .06 .08) 
Metropolilano - 93 - 123 - 97 . 
Aperto tulli l (jiomi. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Telefono 589 16 05) 
— Cent o permanente diurno del

la Scuola per Educatori del-
l'Università irt colloborazlone 
con il ministero dall'Intorno, 
A Al e la VI Circoscrizione, 
via C dello Rocco. 75 (Tor* 
piunattaro) ; lunedi, martudl 
e rjiovcdl dallo oro 16,30 
in poi: attivila ricreative ed 
espressive 

— Contro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del-
l'Università In collaborazione 
con 11 mmlstaro dell'Interno, 
AAI o lo X V I Circoscrizione, 
via A. Coloutti, 30-A; il mar
tedì, qiovcdi e venerdì dolio 
oro l G,30 in poi attività ri
creative od espressive. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tel. 312 .283) 
« Le terre contro I dischi vo
tanti ». 

F ILMSTUDIO '70 
Oro 18 20,30-23 • Pandora », 
di Albert Lewm 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 
Prossime apertura 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Or* 16,30 ult. tptt t . 20 ,30 
(L. 5 0 0 ) . Rassegno internazio
ne!* cinema d'animazione: 
« Asterlx II gallico », di Goscln-
ny Uderzo. 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tle-
polo 13-A - Tel. 360 .56 .06 ) 
Ore 19, 2 1 , 23 «Accadde do
mani », di Renò Clelr; ore 1 
« Getaway », di Sem Pockinpah. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA lOV INELL I 

L« m . l l t i . di v .n . r» , con L, An-
tcnelli, « Rivisto di spogli.rcllo 

( V M 18) OR * 
VOLTURNO 

Lucreila giovane, con S. St.lft-
nelll, e Rivisto di spogllor.lio 

( V M 18) DR * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tol. 323 .153 ) 

I l braccio violento dol i , legge 
n. 2 , con G. HocUmsn DR * S i 

A IRONE (Tel. 727 .193 ) 
Lenny, con D. Holtm.n 

( V M 18) DR » • * * 
ALFIERI (Tol. 290 .251 ) 

La (uria del drago (primo) 
AMBAS&ADC (Tol. S4.08.901) 

Amoro vuol dir gelosia (primo) 
AMERICA (Tel. 351 .01 .08) 

Fanloztl, con P. Villaggio C $ $ 
ANTARES (Tel. SS0.947) 

La polizia Interviene ordine di 
ucciderò, con L. Monn DR A 

APPIO ITel . 779.C38) 
Prime pagine, con J. Lemmon 

ARCHIMEDE D'ESSAI 1875.567) 
Fotogralia, di P. Zolnay 

DR * * * A 
ARISTON (Tel. 333 .230 ) 

Lenny, con D. Hollmon ( V M 18) 
DR « * * 

ARLECCHINO (Tel. 3S0.3S.40) 
Ultimo grida dallo Savana 

( V M 18) DO » 
ASTOR (Tel. 02 .20 .409 ) 

Amore vuol dir gelosia (primo) 
ASTORIA (Tol. S1.1S.10S) 

Noi non .tomo angoli, con P. 
Smilli C * 

ASTRA (Vi l lo Ionio, 2 2 5 • Tele-
lono 886 .209 ) 
Un lemuolo non ha tasche, di 
P. Mocky ( V M 14) SA A * 

ATLANTIC (Tel. 76.10.6SS) 
L'oroe delle strade, con C Bron. 
son DR * * 

AUREO (Tol, 880 .600 ) 
Frankenstein Junior, con G Wi l . 
dor SA * *• 

AUSONIA (Tol. 4 Ì 6 . 1 6 0 ) 
Pippo Pluto Paperino olla ri
scossa DA . */ 

A V b N T I N O (Tel. 572 .137 ) 
Pippo Pluto Paparino olla ri
scossa DA - A 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Lo malizie di Venere, con L 
Anlonelli ( V M 18) DR i 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07) 
Due cuori una cappella, con R 
Porrftto e A' 

BCLSITO (Tel. 340 .887) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * • « 
BOLOGNA (Tol. 420 .700 ) 

Noi non siamo angeli, ccn P 
Sin,Ih C * 

BRANCACCIO (Tel. 73S.2SS) 
Il giustizlero .lido la cltlo, con 
T Milion ( V M 14) DR . 

CAPITOL (Tel. 393 .280 ) 
La supplente (pi imo) 

CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65) 
Bultlgllone divento capo del ser
vizio segreto, con J. Dutilho C $ 

CAPRANICHBTTA (T . 679 .24 .65 ) 
Un uomo da marciapiede, con D, 
Hollmon ( V M 18) DR 9 « » 

COLA D I R IENZO (Tel. 360 .384 ) 
Noi non alamo angeli, con P. 
Smith e % 

DEL VASCELLO (Tal. 588 ,454 ) 
Mark il poliziotto, con F. Ga-
sparri G ^ 

D I A N A (Tol. 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Mark II poliziotto, con P. Ga-
sperrl G & 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Mark II poliziotto, con P. Ga-
sperrl G ® 

EDEN (Tal. 380.1 SS) 
Breve chiusura 

EMBAISY (Tel . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Rollorbalt, con J. Coen 

( V M 14) OR »» 
• M P I R e (Tel . ( 5 7 . 7 1 9 ) 

I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR 9 

ETOILE (Tal . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
I l padrino pane I I , con Al Pa
cino DR 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 591 .09 .86 ) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR » 
EUROPA (Tol. 865 .736 ) 

Benlemlno, con P Breek S S 
F I A M M A (Tol. 475 .11 .00 ) 

L'Importante 6 amare, con R. 
Schneldcr ( V M 18) S » 

F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64) 
Per lavoro non < toccato lo vec
chiotte, con Z. Mo.tel C $ 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tol. 582 .848 ) 
L'insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C S 
G I A R D I N O (Tel. 894 .946 ) 

Merk II poliziotto, con F Go-
sparrl G Ai 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Frank.teln iunior, con G. Wildor 

SA # # 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

I l braccio violento della logge 
n. 2 , con G. Hnclcman DR ^ $ 

GREGORY (Tel. 638 .06 .00 ) 
Rollorball. con J. Caan 

( V M 14) DR *<•* 
HOLIDAY (Tel. 838 .326 ) 

I l temerario, con R. Redlord 
A * 

K ING (Tel. S31.9S.S1) 
La pantera rosa colpisco ancora, 
con P Sellors SA * 

INDUNO (Tel. S82.495) 
Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Logella SA * *> 

LE GINESTRE (Tol. 60 .93 .638) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR * 
LUXOR (Tel. 62 .70 .352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 786 .086) 

r-llc Story (primo) 
MAIESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 

Il pilglonlero della seconda stra
do, ron J. Lemmon SA # » 

MERCURY (Tel. 561 ,707) 
Mark 11 poliziotto, con r. Go-
spam G A 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
I 4 del Texas, con F. Sinotro 

A * * 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Mandingo, con P. King 
( V M 18) DR » 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Le ouettro piume, con R Ri-
charclson A * * 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Colore In provincia, con E. Mon-
leduro ( V M 18) C * 

MODERNO (Tol. 460 .283 ) 
Un lenzuolo non ha tasche, di 
I. P Mocky ( V M 14) SA * « 

NEW YORK (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
I I padrino parto I I , con Al Pa* 
cino DR • 

NUOVO STAR (Via Michel* Ama
r i . 18 . Tel. 789 ,242 ) 
La furia del drago (prima) 

OLIMPICO (Tol. 395 .635 ) 
I l giustiziere alida la città, con 
T. Millan ( V M 14) DR » 

PALAZZO (Tel. 493 .66 .31 ) 
I l braccio violento della logge 
n. 2 , con G. Heckman DR $^> 

PARIS (Tel . 734 .368 ) 
Due cuori una cappelle, con R. 
Pozzetto C * 

PASQUINO (Tol. 5S.03.622) 
Night Movea (in Inglese) 

PRENESTE (Tal, 290 .177 ) 
I l giustiziare slide la citta, con 
T. Milion ( V M 14) DR # 

QUATTRO FONTANE (Teletono 
480 .119 ) 

La supplenle (primo) 
QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 

Llta Slza, con M Piccoli 
( V M 18) SA « » 

QUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
L'impossibilita di asaara norma* 
le, con E. Gould 

( V M 18) DR » » 
RADIO CITY (Tol. 464 .103 ) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vlttl-Cardlnile SA » 

REALE (Tel. 581 .02 .34) 
La furia del drogo (prima) 

REX (Tol. 864 .165 ) 
Prima pagine, con J. Lemmon 

SA * * S 
RITZ (Tal . 837 .481 ) 

La furia del drogo (prima) 
R IVOLI (Tol. 460.SS3) 

I l giorno della locusta, con K, 
Black ( V M 14) DR * « • 

ROUGE ET NOIR (Tel. S64.30S) 
Amore vuol dir gelosia (prima) 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Un lenzuolo non he fesche, di 
J. P. Mocky ( V M 14) SA • e) 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
I l temerario, con R. Redford 

A S 
SAVOIA (Tel. 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Ultime grida dalla Savana 
( V M 18) DO » 

SISTINA (Tol. 47.56.B41) 
Funny Lady, con B. Strelsand 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Monn DR % 

SUPERCINEMA (Tol. 485 .498 ) 
File Story (prime) 

TIFFANV (Via A. Oepretle - Tele
fono 462 .390 ) 
Faccia di aple, con M. Melato 

( V M 18) DR * * 
TREVI (Tel . SB9.619) 

Roma violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR * 

TR IOMPHE (Tel. 838 00 .03 ) 
La supplente (prima) 

UNIVERSAL (Tel. 836 .030 ) 
Chiuso per resteuro 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Un lenzuolo non ha tasche, di 
J P. Mocky ( V M 14) SA » * 

V ITTORIA (Tel. 571 .357) 
I l braccio violento delle leeee 
n. 2 , con G. Hackmon DR $ f t 

SECONDE VISIONI 

ABADANt Puzza di dollari 
ADAMi Colpo In canna, con U. 

Andre» ( V M 18) A % 
AFRICAi Spettacolo gratu to 
ALASKAi II teme dell'odio, con 

S PoMler A i . 
ALBA: Jesus Chrltt Superttar, con 

T Nceley M * * 
ALCE) C'Interno di cristallo, con 

P Ncwinon DR * 
ALCYONE: Il seme del tamarindo, 

con J Andrew» 5 * 
AMBASCIATORI: La nottata, con 

S Sociali ( V M 18) SA * 
AMBRA JOVINELLIt Le malizie 

di Venere, con L Arti onci li, e 
Riviste ( V M 1Sj DR * 

ANICNC: Altrimenti vi ammuc
chiamo 

APOLLO: La cameriera, con D 
Glordono ( V M 18) C * 

AQUILA: C'eravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA + * * 

ARALDO: Chen furore roeao, con 
Wel Tzu-Yun ( V M 18) A » 

ARGO Dove osano la aquila, con 
R. Burton ( V M 14) A « 

ARIEL: Chi uccider* Chai-ley Ver-
rlek?, con W. Matthau 

( V M 14) DR •* 
AUCUSTUS: A mezzanotte va la 

ronda dal piacerà, con M. Vitti 
SA « 

AURORA. La mano sinistra dalla 
violenza, con Li Chlng A 9 

AVORIO D'ESSAI: Toto - Signori 
si nasce C * * 

BOITO: Pat Garret e Bìlly Kld, 
con J Coburn ( V M 14) A * *• 

BRASILt Spettacolo di strtep-tease 
e film 

BRISTOL: Colpo grosso al Jumbo-
jet, con J. Mhson ( V M 18) 

SA » 
BROADWAY: Operazione Rosebud, 

con P O'Toole DR * 
CALIFORNIA) I l seme del tema-

rlndo, con J. Andrews S •* 
CASSlOr I guerrieri, con D 5Li

tri* ri end A * • * 
CLODIO: Per favore non toccete 

lo palline, con S. Me Ouean 
C * « 

COLORADO: L'erede di Bruce Lee, 
con K. Kun ( V M 14) A % 

COLOSSEO: Allonsanfon, con M. 
MMfroianni DR * ** * 

CORALLO: Jesus Chrlst Superstar, 
con T. Neeley M ff * 

CRISTALLO: Le valle lunga, con 
H Fonde DR » 

DELLE MIMOSE: Fra diavolo, fon 
Stnn'io-Ollio C ^ » * 

DELLE RONDINIr La guerra del 
mondi, con G. Barry A * * 

D IAMANTE] Boon II saccheggia
tore, con S Me Oueen A ^ 

DORI A: A mezzanotte va la ron
da dal placare, con M Vitti 

SA « 
EDELWEISS: La cameriera, con 

D. Glordeno ( V M 18) C * 
ELDORADO: La violenza è II mio 

torte, con B Reynolds G * 
ESPERIA: La polizia interviene 

ordine di uccidere, con L 
Mann DR « 

ESPERO: Boon il saccheggiatore, 
con S Me Oueon A * 

FARNESE D'ESSAI: Le strada, 
con G Masino DR * * * Ì 

TARO: Ay. 007 si vive solo 2 
volte, coi 5 Connery A *• 

GIULIO CESARE: Il seme del ta
marindo, con 1 Andiews S M 

HARLCM: L'uomo mitra 
HOLLYWOOD: Una sporca coppia 
IMPERO: Chiuso 
JOLLY: I l poliziotto della briga

ta criminale, con J P. Beimeli 
do A * 

LEDLON: La cameriere, con D 
Giordano ( V M 18) C * 

MACRYSt II gatto a 9 coda, con 
I. Frpnclscua ( V M 141 G * * 
MADISONi A mezzanotte va la 

ronda del piacere, con M Vit*i 
SA * 

NEVADAt Ag. 007 vivi • lascia 
morire, con R Mooru A * 

NIAGARA: Il ritorno di Rlmto, 
con G Gemme A * * 

NUOVO: I l seme del tamarindo, 
con J. Andr»»ws 5 Jf 

NUOVO FIDENE: I l demonio 
NUOVO OLIMPIA! Gtmme Shel-

ter, con I Rollino Stones 
DO » * * 

PALLADI UM' Graile nonne, con 
E Fenrch ( V M 18) C i 

PLANETARIO: II piccolo grande 
uomo, con D Hottmrn 

A * * * 
PRIMA PORTA- 11 Impianto, con 

C C u l l e ( V M 1-1) C ** 
RENOi Sotto contro uno A *> 
R I P L T O - Rosomary'* Bnljy, c~n 

M fcvrow t VM 14) DR • * 
RUBINO D'ESSAIi La prccati ic, 

con Z. Atfiya ( V M U i DR * 
SALA UMDCRTO: Raptus 
SPLENDIDI L'arnviBlo, con A 

Delon DR * 
TRIANON: Ag. 007 si vive solo 

2 volle, con 5 Connery A •*(• 
VERSANO: Le signora a 40 ka-

ratl, u n L. UUoacue ft $ 

VOLTURNO! Lucrezia giovane, c-n 
S. Stefanelli, e Riviste ( V M I C l 

DR • 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! R,poso 
NOVOCINE: La tana dalla volpe 

rossa, con E. Portar S 9 * 
ODEON: Carambola ti lotto tutti in 

buca, con M. Coby A •*» 

OSTIA 
CUCCIOLO; Assassinio sull'User, 

con C. Lestwood DR -, 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 
BELLE ARTI : Totò Pabrlzl e 1 

giovonl d'oggi C t % 
CINEFIORELLI: Un uomo da ab

battere, con J. L. Tnntignent 
( V M 18) DR « V 

COLUMBUS! Il testimone deve 
tacere, con B Fatimin DR ** 

CRISOGONO: Un provinciale a 
New Yorlt, con J. Lemmon 

SA ft 
DEGLI SCIPIONI: I l caso Mattai, 

con G. M. Volontà DR * # • * 
DELLE PROVINCIE: L'esecutore, 

con G Peppsrd DR $> 
EUCLIDEI Arrivano I Titani, con 

G. Gemme SM * f c 
GIOVANE TRASTEVEREi La gang 

dei Dobermsn colpisce ancora, 
con D. Moses A 4" 

CUADALUPE: Les Mans scor
ciatola per l'Inferno, con L. 
Jeflries A * 

MONTE OPPIOt La favolosa sto
ria di pelle d'asino 

MONTE ZCBIO: 1000 aquile su 
Kreistag, con C. George A • * 

NOMENTANO: Shalt II detective. 
con R. Roundtree DR * * 

ORIONE: Dove osano le aquile, 
con R. Burton ( V M 14) A * 

PANFILO: I l lungo coltello di 
Londra, con K Kimki G fr 

TIBUR: Le avventure di Davyd 
Crokett, con F. Porker A * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS. ARCI, ACLI , EN-
DAS - CINEMA: Alaska, Aniena, 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle Ron
dini, Nlagara, Nuovo Olimpie. Pa
lazzo, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Trajano di Fiumicino. 
TEATRI: Arti , Beat 7 2 , Belli Car
lino, Centrale, Do! Satiri, Dei Ser-
vi, Delle Mute, Dloscurl, Eliseo, 
Papagno, Pnrloll, Quirino, Roso
ni, San Geneslo. 

M I I I m i u n t i m i » 

AVVISI SANITARI 

i iud o e Ga&inetto Medico per la 
d an iosi e cura deli» * so>e • d irun-
: oni e deboienc *<**ÌUBII di O'ig ^ 

nervosi, pi criiCfl, cndDcr.no 

Dr. PIETRO MONACO 
"«e co aetl.ca'o • esclutivamcvc • 
u -...VSLJSIUJ a (Teu'fcMaT a j . ' ^ a . n , 

i . .. .e •..- i *0 B - I J J . ' ne v.tr I ' i . , 
i^ d 'o orne* vita, diil ; L i:a .' r a, 

, npc'pnie) m t i t i in .o-i. 
ROMA Via Viminale, i t i 

(Termini , di I ron ie Tcal ro dc ' l Q,icr+ 
C j i i j n a z Olii Orti tì-U e 14 1» 

Tel. 47 51 .110/47 56 960 
i N j n si curano veneree, pelle «ce.) 

Por Informazioni eremita acri vera 
X. Coi», ' -or - * 1 W 1 2 - 2 a - l ) 0 9 M 

http://fflh.no
http://cndDcr.no
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PRIMO BILANCIO DELLA FIERA INTERNAZIONALE DI BRNO 

Buone possibilità per la nostra industria meccanica ma 
anche per esportare c'è bisogno della programmazione 

f Mancano strumenti validi di intervento sul mercato estero - I risultati ottenuti dagli espositori italiani 
! Fare presto per non umiliare apparati produttivi ed energie imprenditoriali di cui il Paese ha bisogno 

Milano, Padova, Cividale (U-
dine). Trieste. Moncalieri (To
rino). Domegllara (Venezia), 
Alternine (Ravenna). Macera, 
ta, Levlco (Trento), S. Mauri
zio D'Opagllo (Novara), Trevi
so, Pontevico (Brescia): ecco 
alcune delle località — note e 
meno note: la grande metropo-
li accanto al piccolo centro 
che a fatica si ritrova sulla 
cartina geografica — presenti 
alla Fiera internazionale della 
meccanica di Brno, in Ceco
slovacchia. Dal 10 al 18 set
tembre ottanta ditte italiane 
si sono presentate alla Impor
tante manifestazione che ogni 
anno si svolge al centro della 

Europa, in uno dei Paesi che 
possono assolvere, proprio per 
la loro posizione geografica, 
una funzione strategicamente 
rilevante per l'unità economi
ca, politica, culturale del vec
chio continente. 

Il discorso è vecchio ma 
sicuramente non inutile come 
prova, all'inizio dell'autunno, 
la fiera di Brno, raccogliendo 
le testimonianze più qualifica
te della produzione della In
dustria meccanica assieme al
le esigenze, gli umori, le spe
ranze e pure le contraddizioni 
del nostro mondo. A Brno. 
Insomma, come in tutte le 
grandi rassegne economiche, 

• r 
• v. V,';. ,-<• v :•>. : . - : :^: .**:& :s-^:l«t:; . 

" v::?ii^^|>§:V.|sJ<;'-*; 

1 Palazzo per uffici della Strojimport di Praga, realizzato 
dalla Società FEAL di Milano. 

si rispecchiano un po' tutti i 
problemi che travagliano oggi 
Ja società umana e che ali
mentano, in un carosello non 
sempre facile da districare, 
previsioni ottimistiche e pessi
mistiche, speranze e delusioni. 
D'altra parte una fiera che si 
rispetti, che pretende di rap
presentare un arco di interessi 
molto ampio, non può offrire 
che questo volto variegato. 
Solo gli osservatori superficia
li, ottusamente legati a impo
stazioni propagandistiche, rie
scono ad offrire facili Imma
gini di avvenimenti che di per 
sé, proprio per la geografia 
degli interessi che racchiudo
no, risultano invece carichi di 
dati diversi. 

La Piera di Brno, da questo 
punto di vista, non ha fatto 
eccezione. Essa si è dimostra
ta, ancora una volta, luogo di 
incontro e di confronto fra 
Paesi, industrie, aziende alla 
ricerca di mercati nuovi. DI 
fronte a delegazioni commer
ciali giunte da tutto 11 mondo, 
1 nomi più prestigiosi della 
meccanica e i piccoli comples
si — piccoli dal punto di vista 
della dimensione aziendale ma 
non certo per la qualità della 
produzione — hanno fatto le 
loro offerte. Con quali risulta
ti? Forse è ancora presto per 
lui bilancio ma, almeno stando 
alle impressioni raccolte da 
osservatori diretti, molti degli 
espositori italiani si sono di
chiarati soddisfatti dei risul
tati. Brno non li ha delusi. Il 
volume degli affari è risultato 
complessivamente buono, dila
tando le prospettive produtti
ve. C'è chi è tornato carico di 
fiducia. C'è chi guarda oggi al 
futuro prossimo con meno 
pessimismo. La rassegna della 
meccanica ha confermato che 
per la nostra industria esisto
no possibilità di sviluppo. Ma, 
si capisce, 11 discorso non si 
può fermare qui. 

Da Brno sono venuti pure 
tutta una serie di Indicazioni 
— e questo sicuramente non è 
l'aspetto meno significativo 
della manifestazione — circa 
i limiti della nostra presenza 
sui mercati cecoslovacchi in 
particolare ed europei in gene, 
rale. L'I.C.E. (l'Istituto nazio
nale per il commercio estero) 
ha puntualizzato alcune delle 
ragioni della relativa debolez
za dell'Italia industriale. Le ra
gioni interne — forse con trop
pa facile approssimazione — 
vengono individuate « soprat
tutto in talune disfunzioni ve
rificatesi In tutto 11 commercio 
con l'estero italiano rispec
chianti la difficile situazione 
economica e congiunturale in
terna. In particolare sono da 
parte cecoslovacca sottolineate 
talune inadempienze o ritardi 
nelle consegne, frequenti inos
servanze di standards qualita
tivi, ingiustificate variazioni di 
prezzi: tutte deficienze che, sia 
pure non esclusive all'Indu
stria o ai fornitori Italiani. 

' si sono manifestate — soprat
tutto nel 1973 — in misura 
maggiormente grave nel no
stro Paese più che in altri 
direttamente concorrenti ». 

Ma queste ragioni non sem
bra risultino determinanti per 
spiegare 1 limiti della presen
za Italiana sul mercato ceco
slovacco. Certo, come molti 
osservatori rilevano, la nostra 
produzione Industriale non es. 
sendo complementare rallenta 

F A B B R I C A 
^MACCHINE 
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UN'AZIENDA ALL'AVANGUARDIA MONDIALE 
NELLA PRODUZIONE DI SCAVAFOSSI 

gli scambi. Ma è pure vero 
che 11 fatto di disporre di un 
apparato Industriale simile 
non ha impedito per esempio 
alla Germania occidentale di 
allargare la sua già rilevante 
presenza sul mercato cecoslo
vacco. Le possibilità per lo 
sviluppo dell'interscambio so
no ancora notevoli per il no
stro Paese. Un miglioramene 
to c'è pure stato, come mo
strano 1 dati I. C. E. che 
riferiamo a parte. L'incre
mento è risultato del 16,8" o 
nel '74 rispetto al '73. Ma nel. 
lo stesso periodo l'Interscam
bio della Cecoslovacchia con 1 
Paesi occidentali è cresciuto 
del 39,1» ». Sul totale dell'In
terscambio cecoslovacco con 1 
Paesi dell'area non socialista, 
l'Italia è passata dal 6,3 del 
1972 al 5,1% del '74. Andando 
avanti, insomma, siamo andati 
indietro. 

Questi dati, apparentemente 
contraddittori, spiegano forse 
meglio di qualsiasi discorso 
anche l'ultima rassegna di 
Brno. C'è spazio, come ha 
provato 11 relativo successo 
delle aziende italiane, per la 
nostra produzione industriale 
sui mercati della Cecoslovac-

Appalti 
in Cecoslovacchia 
per 34 miliardi 
ad una impresa 

italiana 
La Strojexport di Praga, en

te di Stato per 11 commercio 
estero, ha assegnato ad una 
impresa italiana, la FEAL 
S.p.A. di Milano, gli appalti 
per la costruzione delle sedi 
delle società Kovo e Moto-
kov. 

Il complesso, sede della so
cietà Motokov, è costituito da 
una torre per uffici dell'altez
za di 100 m, fuori terra, con 
una superficie utile di 54.000 
mq. ed un volume di 194.000 
me. Negozi, grandi magazzi
ni, ristorante, garages e sa
loni di esposizione occuperan
no i corpi bassi. Il costo del
l'edificio è di 20 miliardi di 
lire. 

Il complesso edilizio della 
società Kovo si sviluppa su 
17 piani con una superficie 
utile di 37.000 mq. ed un vo
lume di 130.000 me. Il costo 
è di 14 miliardi circa. 

Entrambi gli edifici saran
no costruiti dalla FEAL In un 
tempo record, rispettivamen
te di 21 e 19 mesi. 

chla e dei Paesi dell'Est eu
ropeo. Solo che questo spazio 
va conquistato. Nessuno ce lo 
regala. Sicuramente l'Italia, 
con il suo apparato industria
le, non può stare a confronto 
con un concorrente come 
quello tedesco. Ma è anche 
vero che molte occasioni sono 
state sino ad ora trascurate 
forse per la mancanza di va
lidi strumenti di intervento 
sui mercati esteri. L'assenza 
di una politica di programma
zione — che risultasse punto 

. di riferimento per i produtto
ri italiani — si è riflessa pure 
sugli scambi con l'estero. Le 
nostre aziende — soprattutto 
quelle di piccola - media di
mensione che sono poi la stra

grande maggioranza in Italia 
— si sono presentate in ordi
ne sparso su un mercato reso 
drammaticamente più diffici
le dalla crisi economica che 
ha investito un po' tutto il 
mondo. Brno. con le sue luci 
e le sue ombre, ha segnalato 
che questa fase pionieristica 
va rapidamente superata se 
non si vuole restare indietro 
rispetto agli altri Paesi che si 
sono conquistale posizioni di 
sempre maggiore prestigio 
nell'Est europeo. Prima che 
sia troppo tardi, c'è il rischio, 
se non si fa presto, di umi
liare energie imprenditoriali e 
apparati produttivi di cui 
l'Italia ha più che mai bi
sogno. 

Autoimpianti MARINI 
S. A. S. 

SOMMACAMPAGNA (Verona) • Tel. 045/510.124-510.083 

Cabine per vernic iatura auto e pul lman 

Ponti TIR-CAR per carrozzieri 

rfgp FRATELLI CREPI 
MACCHINE PER PAVIMENTI " ""*' 
Oltre alla spianatrice di malta e calce
struzzo a funzionamento traslante e 
vibrante mod. « C P 3 » (vedi loto) con 
misura regolabile, che interessa i pavi
mentatori, le imprese edili e 1 cantieri 
dei prefabbricati, la ditta F.lli CREDI 
produce tutta una gamma di macchine 
per la battitura e il livellamento delle 
piastrelle di qualsiasi tipo. Produce 
inoltre la JOLLY perforatrice mod. 
« C P 4 » per tagliare, smussare a forare 
le mattonelle. Queste macchine sono 
state studiate e realizzate da esperti 
piastrellisti del noto centro oeraml-
stico di Sassuolo. 

SASSUOLO (Modena) 
Via Radici in Piano, 701 
Telefono 882.462 

dalla Cecoslovacchia le villette per voi 
PREFABBRICATE COMPLETAMENTE IN LEGNO DA MONTARE DOVE VOLETE, 

AL MARE, Al MONTI , IN CAMPAGNA, DA ABITARE ANCHE TUTTO L'ANNO. 

LE VILLETTE PREFABBRICATE CECOSLOVACCHE SONO ELEGANTI, CONFOR

TEVOLI, ECONOMICHE. SONO IL FRUTTO DI CENTO ANNI DI ESPERIENZA 

VISITATE la mostra permanente di Poggetto-Cortina 
di Alseno (Piacenza) dove sono esposte al pubbl ico 
tredici t ip i di v i l le da mq. 20 a mq. 180. 

ESCLUSIVISTA PER L' ITALIA: 

B. G. M. s.r.l. Import-Export 
Corso Garibaldi, 127 - FIORENZUOLA D'ARDA (Piacenza) - Tel. (0523 ) 982.787 

La più potente desilatrice semovente 
fino ad oggi costruita 

Motore Diesel, 4 tempi 

Potenza motore 52,5 CV a 2500 n' 

Regime di taratura 2200 n' 

3 in linea Numero dei cilindri 

Larghezza fresa mt. 2,20 

Altezza di lavoro 

Produzione per ogni passata 

Produzione oraria comples 

Altezza di carico 

Peso della macchina circa 

mt. 

me 

q.l 

mt. 

kg. 

7,00 

6,93 

600 

4,50 

4200 

ALBERICO GRUPPO 
37063 ISOLA DELLA SCALA (Verona) - ITALIA - Telef. ( 0 4 5 ) 667.145 

Presentata sul nostro mercato e sui mercat i 
esteri dal la D i t ta Alber ico Gruppo d i Isola della 
Scala ( V e r o n a ) , questa desi latr ice semovente e 
par t ico larmente indicata per I estrazione del 
foraggio dai silos a fessa; in fat t i è stata pro
gettata ed uti l izzata con o t t i m i r isul tat i su in
silato d i mais, erba medica, grano, pisel lo inte
grale, pastone d i mais, ecc. Essa ò composta 
di due p a r t i : i l carro semovente ed il gruppo 
Operativo che è fo rmo lo dal braccio-fresa, dal lo 
coclea d i raccolta e dal tappeto car icatore. Sul 
: a r r o r isu l tano instal lat i il motore diesel di 53 
CV, i l serbatoio carburante e quel lo de l l 'o l io , 
l ' imp ian to idrau l ico e la cabina d i comando. 
Anter iormente t r o v i t i un ponto dif ferenziale 

azionante le ruote dì trazione, poster iormente 
le ruote d i re t t r i c i sono appl icate ad i n b i lan
ciere osci l lante per la compensazione delle i rre
golar i tà del terreno, l i funz ionamento della 
mnechina è completamente o leodinamico; dopo 
aver alzato il braccio • fresa elevabile in altezza 
fino a 7 mt , si avvicina la macchine al si lo in 
posizione di lavoro, si blocca il f reno ; in segui
to, azionando il pi lotaggio fresa, si inizia il 
tagl io del foraggio facendo scendere il braccio-
fresa con velocità proporzionata a! t ipo d i pro
dot to da tagliare ed allo pro fond i tà d i passata. 
La fresa ha una larghezza di lavoro d i m t . 2,20 
e, data !a sua elevata potenza, è in grado d i 
fare passate protende f ino a 45 cm. ed o l t re . 

CONSA UTEST 
Consorzio fabbriche italiane per lo svi
luppo dei rapporti con i paesi socialisti 
Settore parti ricambio ed accessori auto 

BETA 
EFFER 
EVEREST 

LISPA 
NUOVA SAN CRISTOFORO 

D. RAVAGLIOLI 
RHIBO 
UNICAR 

URANIO 
TECNOCAR 

BOLOGNA 
VIA DEL CANE, 7 Telefono 239.187 

SKODA l'autoforte 
che fa tipo 

Modelli di 1000 e 1100 ce nelle versioni Berlina e Coupé 
a partire da Lire 1.320.000 I.V.A. e trasporto compresi 

DISTRIBUTRICE GENERALE PER L'ITALIA 

MOTOR EST s.r.l. 
ROMA - Viale Tiziano, 3 /A - Telefoni 396.5947 / 396.3750 / 392.391 

CONCESSIONARI E ASSISTENZA IN OGNI CITTA' ITALIANA 
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IN VETRINA ATTREZZATURE E IMPIANTI PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Affermazione delle macchine italiane 
alla 17° Fiera Internazionale di Brno 

Al padiglione K l'italiano lingua ufficiale • Decine e decine di aziende rappresentate • Un settore che occupa circa 12 mila 
lavoratori e che esporta, nella sola area dei Paesi socialisti, macchine ed impianti completi per oltre 13 miliardi di lire 

BRNO, ottobre 
Al padlglono K della Fiera 

Intemazionale di Brno, In cui 
•ono esposte le macchine per 
la lavoratone del legno, la 
lingua ufficiale sembra essere 

auella Italiana. Circa la mota 
all'area esposltlva e, dlfattt, 

coperta dalla produzione del 
nostro Paese. Tanto per cita
re alcune ditte presenti: la 
«Olimpie» di Palazzolo Mila
nese, rappresentata dal signor 
Antonio ErboU, che espone al
le mimala di attenti visitato
ri, soprattutto tecnici, la pro
duzione di ben sedici aziende; 
te ditta Antonio Miatton, che 
allinea nel padiglione 1 mac
chinari del CIP, Consorzio ita
liano produttori macchine e 
materiali per la lavorazione dol 
legno; la ditta MANEA, di Va
iano Vicentino, e tante altre. 

Abbiamo detto dell'attenzio
ne del pubblico volta alla pro
duzione del nostro Paese espo
sta In Piera. Meglio sarebbe 
•tato parlare di successo. Co
me in tutte le altre occasioni, 

gli affari sono venuti successi, 
vamente a dimostrare che la 
partecipazione italiana alla 
manifestazione fieristica non 
era una esposizione propa
gandistica fine a so stossa ma 
mirava, invece, come è giusto, 
a consolidare la nostra posi
zione sul mercati, specie su 
quello del Paesi socialisti, do
ve 1 prodotti italiani sono già 
assai apprezzati e, di conse
guenza, acquistati. 

L'Italia, nel 1974, ha prodot
to macchine per oltre 191 mi
liardi di lire, per un totale di 
circa 5 milioni di tonnellate. 
CU ultimi dati forniti dalla 
ACIMALL (Associazione co
struttori Italiani di macchine 
ed accessori per la lavorazio
ne del legno) fanno ascendere, 
per quanto riguarda il 1974, a 
circa 16 milioni le ore lavora
tive Impiegate (e ciò malgra
do la recessione già in atto 
con lo nefasto conseguenze no
te a tutti). 

I lavoratori occupati nel set
tore — 1 dati concernono 2S0 

SIMBI • MONTOLIT 
CITI ERRE 

Da anni presenti sul mercato cecoslovacco. 
Hanno esposto la loro produzione alla Fiera 
del 1975. Saranno presenti alla Fiera del 7 6 

Martello SIMBI Cesoia MONTOLIT 

EKI70 71111 UDINE <h , ly ) ' VIA M0NTI! FESTA, 11 
CTMaVVS 4.1 L L I Telefono (04»») 47.U.86 

officine meccaniche 

fin manaa E. 18nC 
macchine per la lavorazione del legno 
Il nostro programma di produzione comprende: 
— Bordatrici automatiche a più lavorazioni, con un» 

o due spalle di lavoro, adatte queste ultime, alla 
messa in linea 

— Squadratoci / Bordatrici combinate: due macchine 
in una. Sono adatte alle linee di lavoro tornendo 
grandi prestazioni 

— Strettoi pneumatici normali, automatici, a tunnel 
e a giostra per il montaggio dei mobili singoli 
in serie 

36035 MARANO VICENTINO (VI) Italia 
V I A SAN LORENZO, 52 
Talef. (0445) 51.022-51.264 • Telex 40419 MANEA 

CECCATO g£ ATTRAUTO 
ALTE CECCATO (V icenza) - Telefono 76 .500 

• Impianti automatici di lavaggio 
per tutti i tipi di veicoli 

• Compressori d'aria per stazioni 
di servizio e officine per auto 
e industrie 

• Attrezzature per stazioni di ser
vizio 

• Attrezzature per la diagnostica 

Macchine utensili per la lavorazione del vetro 
e similari in lastre sagomate e rettil inee 
Utensili diamantat i ad uso e lavorazione di 
tutt i i settori industriali e artigianali 

SEDE COMMERCIALE: 
V IA FOSSA 
LUGO ( Ravenna ) 
Telefoni 22.311 - 25.175 

aziende — salgono a oltre 12 
mila. L'esportazione si aggira 
attorno ai HO miliardi di lire, 
il che significa il 60 por conto 
della produzione nazionale. 

Questi pochi dati, più che 
tanti discorsi, danno un'idea 
dell'Importanza del settore nel 
quadro dell'economia naziona
le, in quello dell'occupazione 
ed In quello della esportazio
ne. Si capisce cosi U successo 
che 1 nostri macchinari otten
gono all'estero, soprattutto In 
occasiono di Fiere specializza
to, come quella conclusasi re
centemente a Brno. Va, dlfat-
ti, tenuto presente che nella 
area del Paesi socialisti, al 
quali — come è noto — la 
Fiera di Brno dedica una par
ticolare attenzione, il nostro 
Paese esporta, fra macchine 
singole ed impianti completi, 

aualcosa come 13 miliardi di 
re, 11 che significa il 7 per 

cento della produzione nazio
nale e 11 12 per cento del to
tale delle esportazioni. 

La produzione Italiana 6 og
gi al secondo posto, insieme 
con quella della Repubblica 
Federale Tedesca, In tutto 11 
mondo. In tosta sono gli USA. 
Ma se si considera, come ci 
sembra giusto, che questo pri
mo posto gli USA lo occupa
no soprattutto perchè nel con
to globale viene considerata 
anche la produzione di mac
chinette per hobby, cioè per 
famiglia, ci si accorge subito 
che 11 posto occupato nel mon
do dalla produzione Italiana 
di macchine per la lavorazio
ne del legno, merita davvero 
l'attenzione che gli viene ac
cordata. 

Il settore italiano della pro
duzione di questo tipo di mac
chinari va anche considerato 
sotto l'aspetto della sua espan
sione, decisamente ecceziona
le: si tenga presente che nel 
1968 il nostro Paese esportava 
macchine per soli 18 miliardi e 
600 milioni montro ne impor
tava per circa 4 miliardi e 
mezzo. Nel 1974 tale osporta-
zlone è salita a 29 miliardi. Lo 
sviluppo delle industrie per la 
produzione di macchine per 11 
lcjno ha dlfattl seguito di pa
ri passo quello del mobilifici, 
delle fabbriche di pannelli, di 
infissi, di serramenti ecc. 

Si tratta, quindi, di un com
parto della nostra Industria 
che, per gli sforzi compiuti 
soprattutto in questi ultimi 15 
anni merita grande attenzione 

Studio, progettazione, realizzazione e fornitura 
di impianti completi per la produzione di: 

— sfogliati, tranciati, pannelli truciolari, in 
compensato, ecc. 

— porte-finestre 

— mobili, sedie 

— imbottiti, poliuretani, paltes, imballaggi 

Operiamo e collaboriamo con tutti i Paesi so
cialisti da oltre dieci anni, con un Consorzio 
composto dalle migliori ditte italiane. 

Strada VITALE TEDESCHI, IO 
3 5 0 1 0 PONTEVIGODARZERE (Padova - I t a ly ) 

Telefono 601 .753 - Telex 4 3 1 2 7 

LE MACCHINE DEL LEGNO 
ALLA FIERA DI BRNO 

Una delle maggiori industrie italiane presenti 

COI SUOI COLLABORATORI HA PRESENTATO LA PRODUZIONE DELLE FABBRICHE 

CELASCHI MORBIDELLI C .M. I. 
GABBIANI macchine CEAF BIRAGHI 
VIET TECNOLEGNO PADE 
BERLASSO C. P. C. GENNARI 

NORTON 
OGAM 
PRIMULTINI 
SORBINI 

Olìmpie srl 
macchine e impianti per la lavorazione del legno 

Via Jacopo Ruff ini , 13 - PALAZZOLO MILANESE ( I t a l y ) - Tel . 9 1 . 8 2 . 1 6 4 - 9 1 . 8 2 . 7 0 2 

La partaclpazlon» alla vita • alle scelta dal Pa«M 

Più stretti legami 
degli emigrati 

con le loro Regioni 
Un importante convegno «nltarlo Indetto a Perugia 

I problemi della crisi po
litica ed economico che at
tanaglia il Paese sono, in 
questo periodo di ripresa 
dell'attività post-estiva delle 
forze politiche e sindacali, 
al centro dell'attenzione ge
nerale e del dibattito poli
tico. Punto di riferimento 
sono le proposte del comu
nisti per un programma di 
Interventi a medio termine 
che permetta di affrontare 
le più urgenti necessità pò-
ste dalla crii! economica — 
primi fra tutti i problemi 
dell'occupazione e del Mez
zogiorno — e. nel contempo, 
di avviare più profonde tra
sformazioni di struttura. In 
questo dibattito il sono in
seriti anche Regioni. Pro
vince e Comuni con proprie 
iniziative e prese di posizio
ne per sottolineare che nel
la nuova realtà politica ita
liana determinata dal voto 
del 15 giugno vogliono con
tare di più sulle scelte di 
politica economica per con
tribuire a far uscire 11 Pae
se dalla crisi e adempiere 
al compiti che ad essi asse
gna la Costituzione 

A questo processo e ai 
suoi sbocchi eventuali pruar-
dano con motivato interesse 
anche gli emigrati italiani 
all'estero. La crisi continua 
con I suol immaginabili ef
fetti anche per ! Paesi di 
Immigrazione. L'Inverno è 
ormai alle porte e pub sem 
brare retorico ripetere che 
esso sarà particolarmente 
duro per gli emigrati. Il 
fatto e che decine e derlne 
di migliaia sono i nostri e-
migrati che. perduto il la
voro e iscritti alle cosse di 
disoccupazione, attendono di 
ritrovare un posto o si pre
stano alle varie forme di la
voro onero» pur di far 
fronte al bisogni della famì
glio. Non meno numerosi 
sono Invece coloro che 11 
cenzlatl sono rientrati in r-
talla ad ingrossare le gin 
folte schiere di dlroccupatl. 

E' facile comprendere Qua
li problemi «orgono (In una 
tale situazione di difficol
tà, oltre quelli già citati del 
lavoro. Sono I problemi del
l'assistenza sanitaria e sco
lastica, della qualificazione 
professionale, della previ
denza sociale. E tutti ven
gono giustamente visti dal
l'ottica della partecipazione, 
fattore determinante della 
nuova realtà politica italia
na, e dalla quale non pos
sono venire esclusi 1 lavo
ratori emigrati e le loro fa
miglie. 

Un certo tipo di parteci
pazione, soprattutto attra
verso la delega delle grandi 
associazioni degli emigrati e 
delle associazioni regionali, 
e previsto anche dalle leg
gi sull' emigrazione datesi 
da numerose Regioni nella 
trascorsa legislatura. E' già 
stato però rilevato che ciò 
non basta, che 1 meccanismi 
previsti dalle Consulte regio
nali dell'emigrazione fin qui 
costituite non soddisfano nn-
coro non solo alla esigenza 
di una partecipazione, che 
sia la più ampia possibile, 
ma anche al biscmo delle 
stesse Regioni di un più 
diretto contributo degli e-
mlgrntl alla soluzione di 
problemi che 11 interessano 
e che rientrano nelle attri
buzioni degli organismi re
gionali. CI sta perciò di 
fronte un complesso lavoro 
di ricerca e elaborazione 
che favorisca partecipazione 
e collaborazione, partendo 
dall'organizzazione di un più 
continuo e sistematico col
legamento tra Regioni, Pro
vince « Comuni, da un Ia
to, e le collettività regiona
li di emigrati, dall'altro. 
Noi crediamo che un con
tributo nlla precisazione e 
Individuazione ulteriore di 
questi più stretti vincoli tra 
Regioni e loro emigrati ver
rà dal convegno unitario FI 
LEF-Istltuto Santi che si a-
prlrà domani a Perugia con 
il concorso del rappresen
tanti delle Regioni e la par
tecipazione del delegati de
gli emigrati. 

Del resto, quanto siamo 
venuti affermando era sta
to recepito e anche puntua
lizzato nei punti program
matici proposti dalle Regio
ni alla Conferenza naziona
le dell'emigrazione. E mol
to opportunamente il primo 
di questi punti sottolineava 
la necessiti della collabora
zione con gli emigrati e le 
loro associazioni perchè 
« siano ellminnte alla radice 
le cause dell'emigrazione 

attraverso politiche di pie
no impiego delle risorse del 
Paese e di salvaguardia dei 
diritti fondamentali del la
voratori ». Nel nuovo clima 
di collaborazione program
matica determinatosi ancb* 
nelle Regioni meridionali 
può e deve inserirsi la par
tecipazione degli emigrati 
quale fattore che agisce po
sitivamente per un rinnova
mento radicale del metodi 
di governo, per la messa a 
punto di efficaci strumenti 
di intervento per In soluzio
ne del più gravi problemi 
dello sviluppo e quale ga
ranzia di una reale parteci
pazione democratica, (d p ) 

SVEZIA 

Iniziative per 
il XXX della 
Liberazione 

Con la costituzione «db 
nuovi gruppi di Partito a 
Mulmoe e a Goteborg, ol
tre che a WtLster-», i compa
gni in Svezia stendono la 
loro attività di cui è espres
sione la pubblicazione retro-
lare» del loro giornaletto // 
Confronto Accanto al temi 
di maggiore interesse Imme
diato per 1 nostri emigrati 
1 nostri compagni *i sono 
fatti promotori di una ini
ziativa che porti a celebrare 
il 30* della Liberazione. 

Grazie anche nìia colla* 
borazione delle autorità di
plomatiche italiane e dell'I
stituto italiano di cultura di 
Stoccolma sarti possibile 
realizzare ai primi di no 
vemb-e l'allestimento di una 
mostra, la proiezione di 
film*, conferenze e altre 1-
niziative. 

Nonostante le gravi difficolti all'ettaro 

Sono stati superati 
gli iscritti al PCI 

scorso anno 
Le difficolta crescenti del

l'Impiego hanno creato pro
blemi organizzativi per le 
nostre organizzazioni del 
Partito nell'emigrazione, Ac
canto al rientro definitivo In 
Italia di numerosi attivisti 
e militanti vi è 11 fenomeno 
dello spostamento da luogo 
a luogo alla ricerca di un 
posto di lavoro e, durante le 
ferie estive, un soggiorno 
più lungo in Italia di lavo
ratori sottoccupati e Interes
sati a trovare una nuova si
stemazione per un eventua
le rientro. 

Il fatto che in slmili dif
ficili condizioni quasi tutte 
le organizzazioni di partito 
all'estero abbiano suoeraio 
il numero degli iscritti del
lo scorso anno dimostra la 
espansione della loro attivi
tà e il rafforzamento delle 
capacità organizzative. La 
ripresa autunnale è que
st'anno particolarmente vi
vace e vede, assieme alle 
sempre più numerose feste 
dell'Unità e alle iniziative u-
nltorle in difesa degli emi
grati, uno sforzo particolare 
per estendere e consolidare 
la forza organizzata del par
tito. 

A questi problemi hanno 
prestato lo loro attenzione 
Il Comitato federale di Co
lonia tenutosi il 23 settem 
bre con la partecipazione 
del compagno Giuliano Pa
letta e l'attivo della zona 
di Liegi cui hanno presen
ziato 1 compagni Rotella e 
Glovonardl. Uno sforzo par
ticolare e realizzato la que
ste settimane dalla Fed.era-
zlone di Stoccarda, che è 
stata molto colpita dai «rién
tri» e eh" ha impegnato nel
la attiviti di completamen
to del tesseramento e di 
preparazione del lancio del
le 10 giornate vari attivisti 
« ex emigrati » venuti In Ger. 
mania dallo Sicilia e dalla 
Saracena per mutare 1 loro 
vecchi compagni. Ai proble
mi organizzativi £ dedicato 
anche l'attivo della Federa
zione di Zurigo del 12 pros
simo con la partecipazione 
del compagno Fredduzzi. I 
compagni della maggiore or
ganizzazione del Partito al
l'estero non solo intendono 
superare di molto gli iscrit
ti del 1975 ma preparare se
riamente le 10 giornate di 
novembre, (s b ) 

Si prepara la Conferenza 
dei lavoratori immigrati 

In tutti 1 centri del Vic
toria sono in corso assem
blee e riunioni in prepara
zione della seconda Confe
renza dei lavoratori immi
grati indetta per il 7 e 8 no
vembre prossimi. Larghissi
me continuano ad essere le 
adesioni del lavoratori ita
liani e di altre nazionalità. 
Alla Conferenza saranno pre
senti Importanti unioni di 
categoria del movimento 
sindacale. Le Trades Unions 
australiane hanno già am
piamente trattato 1 temi del
la Conferenza rilevando lo 
necessità di elaborare una 
lineo che tanca conto della 
unità tra tutti i lavoratori 
Indipendentemente dalla lo
ro nazionalità. 

La Conferenza dovrà in
fatti affrontare anche 1 pro
blemi relativi al supersfrut-
tamento della manodopera 
straniera, in particolare di 
quella femminile, nelle fab
briche del Victoria sottopo
sta spesso a stressanti rit
mi di lavoro, a cottimi ir
raggiungibili e alla imposi
zione dello straordinario 

Sempre nel Victoria si è 
svolta una affollata assem
blea che ha discusso il fu
turo della « Access Radio », 
l'emittente multilingue de
stinata o migliala di lavo
ratori immigrati e sulla 
quale pesa la minaccia di 
un condizionamento antipro-
gresslsta per togliere alle 
comunità etniche un mezzo 
di informazione essenziale. 
Al riguardo il comitato FI 
LEF del Victoria — che da 
qualche mese dispone di un 
suo spazio nei programmi in 
italiano della «Access Ra
dio 3ZZ » — ho conferma
to la piena validità della e-

mlttente che risponde ad 
una esigenza dei gruppi mi
noritari, soprattutto di la
voratori, di cui per oltre 
vent'anni nessun governo o-
vevo mai voluto tener con
to. 

Non meritano davvero 
nessuna «rispettabilità» 
Sul soggiorno fdora*o) 

del tt bancarottmre » Miche-
te Sindone ncqli USA è ora
mai superfluo dilungarsi. Lo 
stesso vale per quello « tu
ristico » del filettatore di pa
trioti Almfrantc Al due vie
ne assegnata 1 'att reola di 
perbenismo da parte di quel 
la élite che ama darti con
vegno al Waldorf Astoria 
Tra Questi figura l'editore 
del Progresso italo ameri
cano che procura spazio sul
le colonne di giornali italo-
americani e fa intervistare 
tt caporione missino da una 
emittente (privata) control
lata dalla élite di cui sopra 
« Dimmi con chi vai », si po
trebbe affermare Tutto ciò 
non ci stupisce poiché alla 
riunione del Waldorf Asto
ria i convenuti si prefigge-
vano di lanciare una nuota 
campagna anticomunista, an
ch' se e pur vero che lo
schi figuri come Atmirante 
non pnttono trrvire a dare 
corposità teorica alle azlo-
ni di coloro che usavo per 
i loro fini il « padrinismo 

newyorkese » Non ci ti ven
ga perù a dite che certi stru
menti di informazione svol
gono « opera di italianità » 
o tengono vivo il « .tenti-
mento nazionale » degli im
migrati negli « States » men
tre in effetti sono sempre 
l) a denigrare le istituzioni 
repubblicane del nostro Pae
se, a deformare la verità a 
dare un quadro distorto del
la realtà e dei problemi in 
cui ti dibalte l'Italia. Simi-
ti mezzi di comunicazione 
non hanno mai rappreten-
tato l'emigrazione italiana e 
gli interessi dei lavoratori 
(vedi il comportamento pri
ma, durante e dopo la Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione). Sarebbe dunque 
opportuno che il ministero 
degli Esteri Indicane alle 
nostre rappresentanze di
plomatiche di rivedere una 
volta per tempre *l loro et-
teoa amento nei confronti di 
certi pertoraoni che dt « ri-
snettabtlttu » di cr'o non ne 
meritano r.è in Italia né al
l'estero (n b ) 

Un'Indicazione por 

I giovani all'estero 

II servizio militare 
per gli emigrati 
nei Paesi della CEE 
Cara Unita, 

ho letto nella rubrica *E-
migrazione a del 5 settembre 
la lettera del giovane emi
grato Massimo Cossu, reto-
tira ai problemi del servizio 
militare di leva e la ampia 
e completa risposta data 
dall'Uni*». Mi permetto di 
aggiungere alcune precisa
zioni che riguardano l'appli
cazione del regolamento 
1622-68 relativo alla libera 
circolazione dei lavoratori 
nell'ambito dei Paesi della 
CEE. 

In una sentenza del 15 ot
tobre 1969 della Corte di 
Giustizia della CEE, è statv 
affermato che nei casi m 
cui la legislazione nazionale 
degli Stati membri tuteli : 
lavoratori contro le conse
guenze sfavorevoli, dell'as
senza dovuta agli obblighi 
militari, tale legislazione 
deve essere applicata ai dt 
tadtm di uno Stato della 
CEE, soggetti ad obblighi 
militari net Paese di origi
ne 

Si trattava nel caso speci
fico di w lavoratore ttalia 
no, che era rientrato dalla 
RF dt Germania in Italia 
per assolvere gli obblighi d 
leva. Fella RF dt Germa-
nia, è in vigore una legge 
del 30 marzo 1957 modifica 
ta nel 2968 che dispone tra 
l'attuo che durante il servi
zio di lei a o in caso di ri
chiamo il contratto di lavo
ro rimane sospeso e che il 
lavoratore il Quale riprende 
il lavoro nella stessa im 
presa non e/ere subire al
cun danno a causa dell'os
tenta dovuta al servizio mi
litare. La Corte di Giusti
zia ha affermato il principio 
generate della parità di trat
tamento tra i lavoratori cit
tadini degli Stati membri, 
in base all'art. 48 del trat
tato istitutivo e del regola
mento CEE 1612-68 relativo 
alla libera circolazione. 

Abbiamo voluto richiama
re quata sentenza, perchè 
ci sembra che possa essere 
utile per i criticare la est-
strnrn di dtsnotizioni ana
loghe v altri Paesi della 
CEE (• per una conseguente 
aziov<* VÌ"" l'applicazione del
ta norwn'iva comunitaria 

ANTONIO MOTTA 
(dell'INCA Nazionale) 
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Il dirigente biancazzurro si è incontrato col presidente della Lega calcio 

Franchi 
Una dichiarazione alla stampa 

Dario Valori: «Questo 

incontro non 
dovrebbe effettuarsi 

Carrara solidali con Lenzini 
per non giocare 

Lazio - Barcellona 
» 

« Non è decisione contro i giocatori né contro gli 
sportivi spagnoli, ma auspicio di una rinata libera 
Spagna, nella quale i valori dello sport possano 
essere ripristinati nel civile rapporto col mondo » 

Il compagno Dario Valori, membro della Di
rezione del PCI, ha rilasciato al « Corriere d'In-
formailone». Intorno allo svolgimento o meno 
della partila di calcio Lazio-Barcellona, la se
guente dichiarazione: 

e Giocare o non giocare comporta una scelta collegata 
al momento in cui l'incontro dovrebbe svolgersi, all'indo
mani cioè delle criminali esecuzioni unanimemente con
dannate e nel quadro di una generale protesta antifran
chista. Questo incontro, quindi, non dovrebbe effettuarsi' 
c'è un messaggio da far giungere agli spagnoli e il non 
svolgimento dell'incontro è un mezzo per farlo pervenire. 
Non è decisione contro i giocatori né contro gli sportivi 
spagnoli, ma auspicio di una rinata libera Spagna nella 
quale i valori dello sport possano essere ripristinati nel 
civile rapporto con tutto il mondo ». 

Appello agli atleti e agli sportivi 

UISP: «Isolare anche 

sul piano sportivo 

il regime di Franco 
L'Ufficio Stampa del

l'UISP ha emesso II se
guente comunicato: 

« Nell'attuale situazione di 
completo isolamento del regi
me franchista. l'UISP ritiene 
che anche lo sport debba por
tare il suo contributo alla va
sta azione internazionale in 
atto. 

« Il rifiuto della CEE di pro
seguire i negoziati con la Spa
gna, il ritiro degli ambascia
tori da parte di 12 paesi eu
ropei, lo sciopero generale eu
ropeo del 2 ottobre, dimostra
no l'effettiva possibilità di an
dare oltre le prese di posizio
ne formali ed esprimere con
cretamente la condanna del 
mondo civile per gli oppres
sori del popolo spagnolo. 

e L'UISP apprezzando le di
chiarazioni dei dirigenti del
la S.S. Lazio, manifestanti la 
loro disponibilità a non ìncon-

» 

trare il Barcellona, avversa
rio della squadra italiana in 
Coppa UEFA, auspicano che 
gli organismi che dirigono il 
calcio italiano ed europeo as
sumano un atteggiamento teso 
ad escludere la squadra spa
gnola da qualsiasi manifesta
zione calcistica. 

« Rivolge inoltre un appello 
a tutti gli atleti e gli sportivi 
perchè rifiutino gli incontri 
con squadre e rappresentative 
spagnole e invita il Ministero 
del Turismo, il CONI, le Fe
derazioni sportive a prendere 
adeguate posizioni e provvedi
menti per favorire, anche sul 
piano sportivo e culturale, lo 
isolamento internazionale del 
regime franchista come atto 
concreto di solidarietà verso 
coloro che lottano per il ri
pristino delle libertà del po
polo spagnolo». 

Il campionato di basket 

Solo Forst e IBP 
ancora imbattute 

La seconda giornata del 
campionato di basket, ha con
fermato, se ancora ce ne fos
se la necessità, 11 sostanziale 
equilibrio delle forze in cam
po. Soltanto Forst ed IBP 
sono riuscite ad Infilale due 
vittorie consecutive, ma se 1 
campioni d'Italia ci hanno 
ormai abituati ad ogni tipo 
di «exploit», non si può di
re altrettanto del romani 

Valerlo Bianchini, giovane 
« coach » della scuola di Tau-
risano, va predicando, logica
mente, un po' di prudenza 
vinto che l'obiettivo principi
le rimane pur sempre la con
quista di quel sesto posto che 
garantirebbe l'accesso alla 
agognata « poule-scudetto ». 
La concorrenza è agguerrita 
e, quindi, non c'è da Illuder
si ma, dal momento che una 
fartenza del genere non se 

attendeva nessuno, è logico 
che 1 tifosi siano al sette cicli. 

La squadra, comunque, c'è 
n «cecchino» Sorenson si 
giova dell'apporto di Vecchia-
to nonché del dinamismo e 
del carattere di tutta la sq la
dra. Anzi, è proprio il tem
peramento la caratte-lstica 
saliente della rinnovata IBP 
Ieri sera, Infatti, pur priva 
del suol due lunghi (accredi
tati di cinque falli) per gran 

parte della ripresa, la squa
dra è stata In grado, soffren
do, di contenere l'affannosa 
reazione della Glrgl 

Al contrario per la Moolt-
quattro le difficoltà sono Ino
pinatamente in aumento. In
dicata da tutti come una del
le possibili favorite di quieto 
torneo, la compagine pilotata 
da Guerrieri denuncia lacune 
difensive e difficoltà nel col
legamenti. Jura, come al so
lito è mostruoso ma è costret
to ad arrangiarsi In perfetta 
solitudine A parte Farina 
(che, peraltro, deve acquista
re ancora In continuità), gli 
altri stentano a collaborare 
con lui. La spiegazione della 
sconfitta casalinga di ieri se
ra è tutta qui: da una parte 
Laurlski, perfetto come al so
lito nelle sospensioni, sorrot-o 
da una squadra (il Brina) 
compatta, solida e, all'occor
renza. Incline alla velocità 
(Guerrieri ha ancora negli oc
chi li ricordo di Zampollnl, 
diciottenne esterno di bel'e 
sopranne che ha Infilato, con 
determinata lucidità, ben otto 
canestri In poco più di venti 
minuti di «loco), dall'altra un 
grande campione (Jura) co
stretto alle acrobazie più Im
pensate, nonostante le preca
rie condizioni fisiche 

Interessanti risultati dell'indagine sul ciclismo 

Gimondi (ammalato) dovrà 
disertare il «Lombardia»? 

Dopo il calcio lo sport della bicicletta occupa il primo posto 
nella scala delle preferenze — Dodicimila persone intervistate 

Si prepara un « dossier » per la Commissione d'organizzazione dell'UEFA - Relazione del viceque
store che sovrintende all'ordine pubblico dell'Olimpico - Inopportuna dichiarazione di Lord Killanin 

Ieri si è svolto un nuovo 
Incontro tra 11 presidente 
della Lazio, Umberto Lenzlnl 
e Franco Carraro, presidente 
della Lega Calcio e vice pre
sidente-vicario della Federcal-
ciò. Lenzlnl ha ribadito la fer
ma intenzione della Lazio di 
non giocare l'Incontro di Cop
pa UEFA con gli spagnoli del 
Barcellona, in programma 11 
prossimo 22 ottobre all'« Olim
pico». Nel contempo il diri
gente biancazzurro ha chiesto 
a Carraro che Lega e Feder-
calcio lo tutelino per quanto 
riguarda le eventuali sanzio
ni che saranno prese nei con
fronti della società, che vanta 
già 11 precedente della esclu
sione dalla Coppa dei Campio
ni, nella scorsa stagione, per 
1 disordini accaduti, proprio 
in una partita di Coppa UE
FA con gli Inglesi dell'Ips-
wich. 

Carraro, anche a nome del 
Presidente Franchi, si è detto 
solidale con la posizione della 
società romana, e ha assicu
rato l'appoggio dei due orga
nismi calcistici nazionali af
finché la Lazio venga tutela
ta nel suol Interessi. Intanto 
Lega e Fedcrcalclo stanno 
preparando un «dossier» da 
presentare alla Commissione 
d'organizzazione, formata da 
un ungherese (presidente, e 
anche vicepresidente della 
UEFA), da un francese e da 
uno svizzero (vicepresidenti), 
affinché esamini la delicata 
questione. Infine la prossima 
settimana si terrà un Incon
tro ufficiale tra 11 presidente 
Lenzlnl, Carraro e Franchi 
per decidere la linea di con
dotta da tenere nel confronti 
degli organi calcistici Interna
zionali. In pratica la Lazio 
teme soprattutto una possi
bile squalifica dalle competi
zioni Internazionali, mentre 
è disposta a uscire di scena 
dalla Coppa UEFA e a sob
barcarsi l'eventuale Indenniz
zo, per il mancato guadagno, 
al Barcellona, 

H presidente della Feder-
calcio e dell'UEFA, Artemio 
Franchi, da noi personal
mente interpellato telefoni
camente nel pomeriggio a 
Firenze, ha ribadito quanto 
dichiarato in mattinata da 
Carraro, affermando che lo 
Incontro con Lenzlnl è pre
visto per 1 primi giorni del
la prossima settimana. In 
mattinata abbiamo cercato 
di avere un parere anche 
dal CONI, ma 11 presidente 
Onesti, l'addetto stampa Mar-
tuccl e il segretario Pescan
te erano assenti da Roma 

Una presa di posizione si 
è nel frattempo avuta da 
parte del vice questore che 
sovrlntende all'ordine pub
blico dell'« Olimpico », il qua
le ha Inviato alla questura 
una dettagliata relazione do
ve el prospetta la particola
re « pericolosità » di Lazio-
Barcellona. Il vice questore 
ha anche dichiarato che 
« Far disputare questa par
tita sarebbe una vera e pro
pria provocazione Spero che 
gfll organi federali se ne 
rendano conto Noi non vo
gliamo Interferire sugli alti 
responsabili del calcio, ma 
possiamo dichiarare Inalbi
le l'Olimpico Ho Inviato una 
relazione In questura e fra 
un palo di giorni o al mas
simo lunedi o martedì del
la prossima settimana, sa
ranno prese le ultime deci
sioni ». 

Intanto da Copenaghen è 
rimbalzata la notizia, secon
do la quale si sta verifican
do una massiccia defezione 
da parte del convocati del
la nazionale di calcio dane
se che dovrebbe giocare, 
domenica prossima a Bar
cellona, contro la nazionale 
spagnola. Dodici del 16 se
lezionati hanno fatto sape
re di « non essere In condi
zioni di poter partecipare 
alla, trasferta », motivando 
la cosa con « lesioni. Influen
za e impossibilita di abban
donare 11 posto di lavoro » 
La Federazione danese, dal 
canto suo, ha fatto sapere 
che l'Impegno di Coppa Eu
ropa (dello stesso girone 

• FRANCHI 

fanno parte anche Romania 
e Scozia), «sarà rispettato», 
e che sarà possibile schiera
re una « formazione di ri
serve e di convocati dell'ul 
timo minuto ». La squadra 
dovrebbe partire oggi pome
riggio alla volta di Barcel
lona, con un aereo di linea 
della società spagnola Ibe
rla. A questo proposito c'è 
da tenere presente che la 
Danimarca ha ritirato il prò-

• CARRARO 

prlo ambasciatore da Ma
drid. 

Non è neppure mancata 
una presa di posizione del 
presidente del CIO, lord 
Killanin che plagia l'ameri
cano Avery Brundage d'in-
1 austa memoria «Le orga
nizzazioni sportive mondiali 
— ha dichiarato il lord —, 
non prevedano di adottare 
alcuna misura contro la 
Spagna In seguito alle ese

cuzioni dei cinque guerri
glieri da parte del regime 
di Franco » E poi ha conti
nuato, per ribadire maggior
mente 11 concetto, che' « Il 
CIO non si occupa del pro
blemi Interni dì ciascun pae
se, purché questi problemi 
non riguardino gli atleti » 
Crediamo proprio che le di
chiarazioni del lord si com
mentino da sole Da rilevare 
che a Città del Messico, per 
assistere alla Inaugurazione 
dei Giochi panamerlcanl, si 
trova anche 11 presidente del 
CONI, Giulio Onesti. 

Per chiudere è giunta poi 
una notizia d'agenzia, nella 
quale vengono riportate alcu
ne dichiarazioni del presi
dente della Federazione spa
gnola, Pablo Porta che fra 
l'altro sostiene come « I gio
catori del Barcellona siano 
stati Intanto vaccinati contro 
quelle epidemie che sembra 
stiano colpendo alcune regio
ni Italiane», senza precisare 
di quali « vaccini » si tratti. 

Giuliano Antognoli 

MILANO. 9 
Il sondaggio d opinione sul 

1 interehsc che 11 ciclismo eser
cita presso 11 pubblico italia
no ha lomlto dati quanto 
mal Indicativi L'inchiesta 
svolta dalla « Metra Indu
stria » per conto dell'Asso
ciazione corridori, ha nuova
mente stabilito che dopo 11 
calcio, lo sport della bici
cletta occupa abbondante
mente Il primo posto nella 
scala delle preferenze di co
loro che seguono le vicende 
agonistiche 

L'inchiesta è il risultato di 
circa dodicimila Interviste di
stribuite In 283 comuni di 
tutta Italia Premesso che le 
numerose pagine del volu-
m"tto meritano un attento 
studio, l'Indagine svolta dal 
primo al 15 maggio sottoli
nea quanto segue 

1) 11 21,6 per cento degli 
interpellati si tiene partico
larmente informato sul cal
cio, il 17,8 sul pugilato, ril.7 
sull'automobilismo, l'il 4 sul 
basket, 11 10,6 sul! atletica, 
l'8,l sul tennis, il 7.4 sullo 
se), il 6 sul nuoto e 11 2.9 
sulla pallavolo. 

2) per quanti praticano 
l'attività ciclistica è da rile
vare che dal sedici ai ven 
tlquattro anni la percentuale 
è solo del 2.1 per cento; 

3) degli appassionati 11 
63.9 (pari a 13 milioni) sono 

Domenica impegni severi per le due squadre capitoline 

Roma senza Petrini a Cesena 
Laziali confermati con l'Inter 

Liedholm sarà privo anche di Peccenini e Morini e schiera Negri-
solo terzino (i giovani in panchina) - Tutto esaurito all'Olimpico? 

• GIORDANO (sopu) ricon
fermato da Corsini, mentre 
Liedholm ha dovuto far ricor
so a NEGRISOLO (sotto). 
estendo privo di Peccenini e 
Morini 

Da domani in Francia il « Trofeo Lugano » 

La marcia e i rimorsi dell'IAAF 
Livio Berruti. campione 

olimpico sul 200 metri alle 
Olimpiadi di Roma, ha detto 
«s i» alla marcia II grande 
velocista di 15 anni fa, oggi 
è 11 responsabile dell'atletica 
leggera del CS. FIAT a To
rino. «La marcia fa parte 
dell'atletica leggera — ha 
detto — per cui noi ci occu
peremo di marcia senza pre
clusioni» Il O S FIAT, in
fatti, oggi, ha 4 allievi e 11 
ragazzi. 

Abdon Pamlch, Invece, ha 
detto « no » Selezionato per 
la 50 km del «Tioreo Lu 
gano», cioè per quella che 
può essere chiamata la « Cop 
pa del Mondo» delli marcia, 
ha rifiutato II vecchio gran
de campione ha detto che 
non se la sente di seguitare 
a chieder permessi, che con
ciliare marcia, lavoro e fami
glia gli è diventato — a 42 
anni — intollerabile Peccato 
ohe 4o sport nostrano sta cosi 

crudele con atleti come Ab 
don Pamlch che hanno reso 
grande 11 nostro paese nel-
l'arengo olimpico I 

Ma parliamo del «Trofeo 
Lugano ». una manifestazio
ne Inventata da un paese, la 
Sviz/^ra, che non ha mal 
avuto grandi campioni e che 
la propria passione la misura 
sul senso civico dello sport 
più che sul luccicare delle 
medaglie olimpiche e del de 
naro remunerativo della fa 
tica sportiva Sabato e dome 
nlca. a Grand Quevilly nel 
pressi di Rotien una delle più 
belle citta francesi si dispu 
tcra la settima edizione di 
questa naia tanto bella che 
sin dall lnUlo ha visto a con 
Tronto le nazioni più evolute 
nel campo della marcia e ha 
destato l'Interesse di paesi 
geosraficamente cosi lontani 
dall'Europa come gli Stati 
Uniti e 11 Messico 

L'Italia deve difendere 11 

terzo posto conquistato due 
anni fa a Lugano alle spalle 
della Invincibile Germania 
Orientale e dell'Unione So
vietica E ha la squadra giu
sta — nonostante l'assenna 
di Pamlch — per riuscirci 
Sul 20 km si cimenteranno 
Armando Zambaldo, Vittorio 
Vlslnl, Domenico Carpentieri 
e Sandro Bellucci Nella di 
stanza più lunga avremo In 
gara Franco Vecchio. Paolo 
Grecuccl. Mirko Scusserl e 
Rosario Valore Una bella 
squadra di giovani, e meno 
giovani, pieni di baldanza e 
della volontà di rldaie alla 
marcia azzurra 11 lustro del 
passato 

Il « Trofeo Lugano » è nato 
nel '61 A Lugano e Rancate 
trionfarono gli Inglesi che ri
badirono due anni dopo, a 
Varese, la loro supremazia 
continentale Dal '65 — a Pe
scara — inizia l'era della 

RDT tilonlatilcc anche a 
Bad Saarow <07i, a Esch-
born C70) e a Lugano C73) 

A Gran Quevilly ci sarà an
che la riunione del diicttlvo 
dell'IAAF che discuterà di 
professionismo (Il recente 
caso-Shorter con roventi ac 
cuse agli Italiani «eccessiva
mente aiutati dalla loro fé 
dera?lone») di «Coppa del 
Mondo» di atletica e di mar 
eia II latto che 1 IAAF ab 
bla scelto Grand Quevlllv per 
parlale di atletici fa pensale 
che ci sia, alla base un ri 
morso di coscienza I marcia 
tori. Infatti non hanno an 
cora perdonato al marchese 
di Exetor e ai suol accoliti 
di aver cancellato con un 
colpo di spugna, pardon con 
un colpo di fazzoletto di ba
tista, la marcia dal program
mi olimpici 

Remo Musumeci 

La Roma parte stamane 
per Bologna In aereo per 
raggiungere successivamente 
in pullman Cesenatico, dove 
I sedici giocatori convocati 
da Liedholm rimarranno in 
ritiro collegiale in vista della 
partita di domenica pressi 
ma contro 11 Cesena. I glalr 
lorossi ieri si sono allenati 
al « Tre Fontane » disputan
do una partita contro la for 
mazione « Primavera » Han
no segnato sette gol (tre Pra
ti, due Pellegrini e uno cia
scuno Spadoni e Cordova) 
subendone due (segnati da 
Persiani e Bianchi) Non e-
rano presenti Conti (autoriz
zato a raggiungere In anti
cipo la Romagna) e Negri-
solo (accorso a Mantova a 
far visita al padre ammala
to) Oggi anche loro si uni
ranno agli altri Le convoca
zioni fatte dal tecnico roma
nista lasciano intendere che 
domenica la Roma giocherà 
con Conti. Negrisolo, Roc
ca. Cordova, Santarlnl, Batl-
stonl. Pellegrini, Boni. Pra
ti. De Slstl e Spadoni Lie
dholm ha quindi a sua dispo
sizione per questa trasferta 
Meola. Sandreani, Bacci, Zit
ta e Persiani. 

Il clan romanista, afflitto 
da una sorta di rilassatezza, 
mercoledì é stato «sprona
to» dal presidente Anzalone 
a « non abbattersi, a non av
vilirsi per la mezza battuta 
d'arresto della prima giorna
ta, ma bensì reagire, visto 
che il calendario riserva un 
aralo favorevole con partite 
relativamente /actll nelle pri
me giornate» 

Vedremo in Romagna co
me saprà reagire 

Lasciato a casa Petrini su 
consiglio del medico, priva di 
Morini e Peccenini (Inabili a 
causa del prolungarsi del lo 
ro malanni) potrà fortuna
tamente disporre di un De 
Sisti In buone condizioni, 
contrariamente a quanto si 
paventava e nell'insieme il 
confronto col Cesena non 
sembra proibitivo, anche se 
la squadra romagnola si pre 
senta con all'occhiello il pi 
regglo conseguito domenica 
scorsa sul campo dell'Inter 
A Cesena l romani saranno 
probabilmente « spiati » d i 
Nordhal. che allena l'Oester 
prossima avversarla della Ro 
ma In Coppa UEFA, «spia
ta » che Liedholm restituirà 
giovedì 16 ottobre andando 
a vedere gli svedesi Impe
gnati in una partita del lo
ro campionato 

La Lazio domenica all'O
limpico contro l'Inter gioche
rà nella medesima formarlo 
ne con la quale ha vittorio
samente esordito In campio
nato contro la Sampdorla 
Corsini schiererà Pullcl. Am
moniaci, Martini, Wilson. 
Ghedln, Re Cecconl, Garlvt-
schellt, Brlgnanl, Chlnaglia, 
Badiani e Giordano 

Ieri 1 blancazzurrl si sono 
allenati sotto la pioggia col
laudando lo stato di forma e 
II rendimento anche in tali 
condizioni ambientali, come 
prima non avevano mai po
tuto fare In questo Inizio di 
stagione 

Fatta eccezione per D'A 
mlco, ancora inutlliz/nb'le, 
tutti 1 giocatori biancaz/urrl 
sono Insomma In buone con 

dizioni di forma, tali da con
sentire alla Lazio di affron 
tare senza « complessi » l'è 
sordlo casalingo In camplo 
nato, un esordio evidente
mente molto atteso, a giù 
dicare dall'andamento della 
vendita del biglietti ormai 

vicina al tutto esaurito 
All'allenamento di ieri ha 

assistito anche Tommaso 
Maestrelll che ha festeggia
to sul campo di Tor di Quin
to, assieme a Corsini e ai 
giocatori. 11 suo cinquanta 
treeslmo compleanno 

uomini il 36,1 174 milioni) 
sono donne 

41 le regioni più \ iclne al 
ciclismo sono quelle di nord 
ovest 

5) l'80 5 preferisce le ga 
re su strada 

bi il 56.2 si è dichiarato 
convinto che un Tour per 
squadre nazionali acquiate 
rebbe maggior interesse 

7) 11 42 chiede maggior 
spazio sia alla radio che alla 
televisione mentre 11 39 si la | 
menta per 11 poco spazio ri 
servato dai quotidiani e 11 
27,5 dalla stampa sportiva, I 

8) molti (63 8) hanno di- I 
chiarate che andare In bici
cletta e salutare per 1 gio
vani e 1 816 che pedalare si 
gnlfica una cura efficace con- I 
tro le malattie del nostro 1 
tempo 

1 Alla conferenza stampa 
hanno partecipato corridori 
e dirigenti fra 1 quali 11 pre-

i sldente Rodonl che ha sotto
lineato l'Importanza dell'Ini 

I zlatlva Intanto si guarda al 
j « Giro di Lombardia » alla 

classicissima d'ottobre giunta 
I alla sessantanovesima edlzlo 
I ne Domani dalle 15 alle 17 30. 
1 11 Castello Sforzesco ospiterà 

le operazioni di punzonatura, 
sabato la corsa sul severo 
tormentato percorso di 226 
chilometri da Milano a Co
mo Un percorso pieno di sa
lite 11 Sormano, Il Ghlsal-

I lo e 11 Ballslo nella prima 
[ parte, poi le alture di San 
I Fedele d'Intelvl e Schlgna 

no In una finale che com
prende anche lo strappo di 
San Fermo della Battaglia 
La solita sfida che terminerà 
con pochi superstiti La novi 

I tà del « Lombardia » '75 è da 
1 ta dal telone d'arrivo fissa 
' to In piazza Cavour anziché 
| sulla pista dello stadio Sin!-
[ gaglla Gli iscrìtti sono 128 

divisi In 13 formazioni dai 
belgi De Vlaeminck, Merckx 
e Maertens contro 1 quali si 
batteranno 1 nostri Moser 
Battaglia Bertoglio. Conti e 
Panizza nel tentativo di farsi 
onore Con tutta probabilità 
mancherà Felice Glmondl 
Oggi 11 bergamasco ha lamen 
tato I disturbi di Ieri, distur 
bl di origine respiratoria con 
la complicazione di qualche 
linea di febbre « Domani mi 
rimetterò al giudizio del me 
dico, ma difficilmente sarò al 
via », ha detto 11 capitano 
della « Bianchi » 

Traversa 
spezzata 

partita persa... 
FIRENZE, 9 

Lo società ospitanti devono 
conservare sempre In pori ette 
efficienza 1 campi di gioco, 
compresa, naturalmente, la 
struttura delle porle In caso 
contrarlo vengono punite con 
la perdila della gara a tavo
lino. A questa regola t i è ri
ferito il giudice sportivo della 
serie « D « di calcio, doli . Pa
squalino Grnttlen. chiamato • 
risolvere un singolare dilemma 
creato dal ricorsi presentati da 
due società per una partita non 
portata a termine • causa del
la rottura della traversa di una 
porta. 

L'episodio risale al 28 set
tembre scorso ed e avvenuto al 
14' del secondo tempo della 
partita C a ntu* Trevi gì lese (gi
rone B> durante la esecuzione 
di un calcio d'angolo a favor* 
del Ce ntu il portiere della Tre-
vighesa, che era intervenuto 
sulla palla, si era aggrappato 
alla sbarra trasversale della 
porta e ho, di colpo, aveva ce
duto nella parte centrale spac
candosi in due. L'orbi tro con
statò che il rinforzo Interri» 
(l'anima in lerro) si era stac

calo « e che il legno della 
sbarra trasversale nel punto di 
rottura risultava friabile e tar
lato ». I l direttore di gara in
vitò il capitano ed 1 dirigenti 
della società e provvedere alla 
riparazione dello porta e quin
di, poiché questo non fu im
mediatamente possibile, dispo
se la sospensione dell'Incontro. 

I l giudico, ricordata la regola 
sull'efficienza degli impianti, 
nella sua sentenza rileva che 
la società ospitante è esente 
da responsabilità solo net caso 
avvenga evento di (orza mag
giore o di caso fortuito Non 
viene ritenuto tale l'appoggio 
o li momentaneo necessario ag
grapparsi alla sbarra del portie
re che sia in elevazione a sbi
lanciato nella caduta. E' questo 
il caso, secondo il giudica, del 
portiere della Trevi gì lese per 
cui il dottor Cretti eri ha de
liberalo di infliggere alta ea-
cielò Cantu le sanziona spor
tiva della perdila dotta gara 
con it risultalo di 2*0 
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Alla Fiat Abarth 
la Mitropa-Cup 

TORINO, 9 
Vanni Tacchini e Glample 

ro Simon!, su Fiat Abarth 121 
rallv, conquistando 11 terzo 
posto assoluto al rally di Mo
naco Vienna-Budapest, si so
no aggiudicati con un totale 
di 151 punti, la Mitropa Cup 
1975 davanti al tedesco Rack 
su Poncho con 137 punti 

non cambiate 
più'la lama 
cambiate il rasoio 

LfiMHRnSO/O 

lama con filo 
in crome-platina 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
"uso 

lo usi lo sfrutti, lo but t i 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 
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Un'attività venuta alla luce dopo la scoperta dei tre poliziotti cileni a Orly 

Gli agenti segreti di Pinochet 
agiscono indisturbati in Francia 
La polizia politica del regime di Santiago opera in quasi tutti i paesi europei - Le indagini a 
Roma sull'attentato a Leighton - Interrogazione comunista alla Camera sulle misure del governo 

• Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 0 

Oli agenti della polizia po
litica cilena (DINA) sembra
no avere esteso le loro atti
vità In Europa — rivela sta-
aera Franca Soir — e In par
ticolare agiscono Indisturba
ti In Francia, aggiunge 
YHumanitè di questa matti
na. Un Incidente sopravvenu
to all'aeroporto parigino di 
Orly lunedi sera e solo oggi 
portato a conoscenza del 
pubblico ha provato Infatti 
ohe gli agenti di Pinochet 
stanno dando la caccia agli 
avversari del regime rifugia
tisi In Europa e non pochi 
pensano che anche l'attenta
to di Roma contro 11 fonda
tore della DC cilena Leigh
ton sia opera della DINA. 

Ma veniamo all'Incidente 
parigino che ha messo In al
larme gli ambienti democra
tici: secondo una delle mol
te versioni, una rifugiata ci
lena di cui si tace 11 nome 
e che aveva deciso di rien
trare a Santiago sotto falsa 
identità, si è presentata lu
nedi sera al controllo di po
lizia per l'Imbarco su un ae
reo diretto In Cile. La ra
gazza era seguita da tre uo
mini a loro volta muniti di 
regolare biglietto per la ca
pitale cilena. Non si sa se la 
ragazza abbia segnalato alla 
polizia di essere pedinata: si 
sa che la polizia francese, 
forse Insospettita dalle ma
novre del tre Individui, ha 
cercato di approfondirne le 
generalità, e ha appurato che 
si trattava di tre agenti del
la polizia politica di Pino
chet, la famigerata DINA. I 
tre uomini erano arrivati a 

'• Parigi una decina di gloml 
fa e da allora non avevano 
cessato di pedinare la giova
ne donna. 

Ne è seguito un momento 
' di confusione al posto di con

trollo dell'aeroporto, confusio
ne di cui ha approfittato la 
ragazza per mutare program
ma, rientrare nella sala di 
transito e tornare poi a Pa-

, rigl rinunciando al volo che 
l'avrebbe quasi sicuramente 
condotta nelle mani del car
nefici, quanto al tre agenti, 

. le versioni sono diverse: al
cuni giornali affermano che. 
dopo 11 controllo di identità, 
anch'essi hanno rinunciato a 
partire e sono stati autorlz-

Assegnato 

a Sacharov 

il Nobel 

per la pace 
OSLO, 9 

Il Premio Nobel per la pace 
1975 è stato assegnato oggi 
dall'apposita giuria al fisico 
sovietico Andrei Dlmitrlevic 
Sacharov. La motivazione uf
ficiale cita, « U personale, Im
pavido aforzo» di Sacharov 
per affermare «1 diritti In
violabili dell'uomo, come uni
co, sicuro fondamento per 
un genuino e durevole siste
ma di coopcrazione intema
zionale». Nel far riferimento 
agli impegni presi nella re
cente conferenza di Helsinki 
per 11 rispetto del diritti uma
ni e delle libertà fondamen
tali, la giuria dichiara che 
« in termini più forti di altri, 

' Andrei Sacharov ci ha am
monito a non prendere ciò 
sul serio e si è posto all'avan
guardia degli sforzi Intesi a 

- fare degli Ideali espressi In 

auesto paragrafo dell'accordo 
1 Helsinki una realtà viva ». 

Sacharov « ha messo in guar
dia contro 1 pericoli connessi 
a una distensione posticcia, 
basata su velleità e Illusioni ». 

Sacharov è nato nel 1921 
«Il padre era professore di 
fisica). Durante la seconda 
guerra mondiale e stato Inge
gnere militare. Ha parteci
pato alla messa a punto della 
prima bomba all'idrogeno so
vietica Membro dell'Accade
mia delle scienze dell'URSS 
dal 19S3. ha contribuito alla 
elaborazione dell'accordo di 
Mosca del 1983 sull'tnterdlzio-
ne parziale del test nucleari. 

Nel 1988 ha pubblicato un 
saggio intitolato «Riflessioni 
sul progresso, la coesistenza 
pacifica e la libertà Intellet
tuale » Successivamente ha 
assunto una posizione di pun
ta In seno alla « dissidenza » 
sovietica. Nel 1973. al è rivol
to al Congresso degli Stati 
Uniti per esortarlo ad appro
vare l'emendamento Jackson, 
teso a Introdurre condizioni 
politiche nel commercio so-
vletlco-amerlcano. 

L'attività scientifica dt An
drei Sacharov è dt alto li
vello, e ci siamo sempre pro
nunciati per la sua e per 
l'altrui libertà di ricerca e 
di espressione Afa il Comi
tato del Parlamento norve
gese — attraverso la moti
vazione addotta — ha volu
to compiere un gesto che 
assume un carattere dichia
ratamente politico E allora 
sarà legittimo rilevare la sin
golarità, e anche la gravità, 
del latto che quel Comi
tato, nel momento in cui 
assegna un premio per la 
pace, lo motivi mettendo in 
discussione ti processo dt di
stensione in atto, e parli
no attaccando esplicitamente 
uuella Conferenza di Helsin
ki (.he del processo di disten
sione è stata una tappa im
portante anche se certo non 
definitiva, e quindi da svi
luppare ulteriormente. 

za ti a rientrare a Parigi. Per 
riprendere naturalmente la 
caccia al nemici di Pinochet. 
Altri giornali Invece scrivo
no che la polizia francese 11 
ha costretti a prendere 11 vo
lo sull'aereo di linea dove 
avevano prenotato tre posti 
e quindi tornare a mani vuo 
te a Santiago 

Ma ciò è soltanto seconda
rlo. L'Incidente ha conferma
to quanto già si sospettava 
negli ambienti democratici e 
elee che una forte organiz
zazione della DINA lavora in 
Europa ed ha 11 suo coman
do generale a Madrid Gli 
agenti di Pinochet si appog
gerebbero alle organizzazioni 
fasciste del paesi In cui ope
rano per Identificare gli av
versari del regime, schedarli 
e anche sopprimerli quando 
si tratta di personaggi che 
possono dare fastidio alla 
dittatura cilena, 

a. p. 
• • • 

Insieme al vasto plano 
criminale del golpisti di San
tiago per eliminare ad uno 
ad uno tutti gli oppositori 
della giunta fascista, si van
no delincando sempre più 
anche gli appoggi che gli 
agenti della DINA (la poli
zia politica di Pinochet) 
hanno avuto In Europa. Oli 
Investigatori Italiani Impe
gnati a cercare di Individua
re 1 responsabili del feroce 
agguato contro 11 senatore 
Bernardo Leighton e la mo
bile stanno battendo piste 
ben precise negli ambienti 
dell'estrema destra. E" anco
ra azzardato parlare di per
sonaggi identificati per no
me e cognome, ma i funzio
nari dell'ufficio politico del
la questura romane, e del
l'Ispettorato dell'Antlterrorl-
smo avrebbero già Individua
to una ristretta cerchia di 
persone sulle quali grava
no 1 maggiori Indizi. 

Sono ulteriormente miglio
rate, Intanto, le condizioni 
del senatore democristiano 
ferito alia testa da un proiet
tile calibro nove. « Nonostan
te l'età — ha detto Ieri mat
tina 11 professor VIsalll, pri
mario del «craniolesi» del
l'ospedale San Giovanni — 
e 11 fisico provato dagli stress 
che comportano l'attività 
politica e la condizione di 
esule, Il malato dimostra una 
eccezionale ripresa Questa 
mattina si è alzato per la 
prima volta e comincia a ri
cordare e a rendersi conto 
che qualcosa di grave è ac
caduto a lui e alla moglie». 

Sta?lonarte sono Invece le 
condizioni della signora Ani
ta Fresno, ricoverata nel re
parto ortopedico dello stes
so ospedale. Al termine di 
un consulto medico è stato 
emesso un bollettino che In
forma che «la signora Lei-
gthon è affetta da una gra
ve lesione traumatica al mi
dollo spinale » « Attualmen
te — continua 11 comunica
to — esiste una parziale ri
presa della mobilità agli ar
ti superiori, mentre perma
ne grave il deficit motorio 
e sensitivo degli arti infe
riori ». 

Una interrogazione al pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri sull'attentato fascista 
al coniugi Leighton è stata 
presentata Ieri alla Camera 
dal compagni Nilde Jottl. 
Cardia. Corghl, Bottarelli, 
Anna Maria eia). Tromba-
dori. I deputati comunisti 
chiedono di conoscere dal
l'onorevole Moro: «a) email 
misure 11 Governo abbia 
adottato o Intenda adottare 
perchè siano assicurati alla 
giustizia gli esecutori del
l'odiato attentato alla vita di 
Bernardo Leighton e di su» 
moglie e cerche siano quanto 
prima poste In luce le com
plicità, le coloevoll tolleran
ze, le negligenze che hanno 
consentito la perpetrazione 
del vile attentato fascista e 
resi noti le oersone e 1 cen
tri Interni ed esteri che han
no organizsato l'attentato: 

«b> quali misure siano 
state prese o si Intenda pren
dere perchè sia adeguata
mente tutelata la vita e l'at
tività del dirigenti e del mi
litanti della resistenza cile
na in Italia e più In genera
le di tutti gli esuli antifasci
sti chi» siano ospiti del no
stro Paese: 

«e) quali atti il Governo 
intonda compiere per ricon
fermare ai rappresentanti 
della Resistenza cilena la 
piena solidarietà e l'appog
gio del pooolo italiano e di 
tutti 1 poteri dello Stato nel
la lotta coraggiosa contro 
l'Ignominiosa dittatura del 
fascisti cileni e perchè sia
no evitati nuovi atroci cri
mini come quelli che la cric
ca di Pinochet intende at
tuare contro 1 patrioti ci
leni » 

Il vile attentato all'espo
nente politico cileno è stato 
duramente condannato an
che dal cons'g'lo provlnc'a-
le di Roma II presidente 
della giunta La Morsela ha 
affermato che 11 gesto cri
minal « conferma nel mo
do più drammatico la so
stanziale debolezza della dit
tatura cilena, che non ha 
altra voce, se non quella 
delle armi, da contrapporre 
allo sdegno popolare, alla 
for*a Ideale, politica e mo
rale della Resistenza, che In 
Leighton trova una delle 
espressioni più nobili e con
vinte » I rappresentanti di 
tutti l gruppi politici demo-
'ritlc' — Oenilnl per 11 
PCI, Petrml per 11 PSI. 
Mancini per il PSDI Slmo-
nelll pei la DC Pct-occhl 
r»-r 11 FRI e Quarzo per il 
PLI hanno cipresso lo 
sdesne * la condanna del
l'opinione public» per 11 cri
minale attentato. 

Una strada del centro commerciale di Beirut devastata dalla nuova ondata di combattimenti 
esplosa mercoledì 

Tra i premier libanese e siriano e il leader palestinese 

PER LA CRISI NEL LIBANO 
VERTICE A TRE A DAMASCO 

A Beirut e a Tripoli sono proseguiti i combattimenti, causando decine 
di vittime — La Camera USA approva l'invio dei tecnici nel Sinai 

BEIRUT, 9 
Nel tentativo di trovare una 

via d'uscita alla drammatica 
crisi libanese, che ha visto 
anche oggi le città di Beirut 
e Tripoli sconvolte da furiosi 
combattimenti, si è svolto a 
Damasco un « vertice » a tre 
fra 11 primo ministro del Li
bano Karameh. 11 primo mi
nistro siriano El Ayoubl (af
fiancato dal ministro degli 
esteri Abdel Hallm Khaddam, 
appena rientrato da New 
York) e 11 leader palestinese 
Arafat. In precedenza, Kara
meh si era intrattenuto a lun
go con El Ayoubl e Khaddam, 
mentre Arafat aveva presie
duto una riunione de) Comi
tato esecutivo dell'OLP. Do
po alcune ore di sosta nella 
capitale siriana, Karameh è 
rientrato a Beirut El Ayoubl 
ha detto ai giornalisti che ci 
si è trovati d'accordo che la 
crisi libanese — per la qua
le la Siria ha espresso « pro
fonda preoccupazione » — de
ve essere trattata «con rapi
dità e fermezza » Probabil
mente el ò discusso anche 
della eventualità di «arabi*-
zore» il conflitto, sulla base 
delle, proposta avanzata Ieri 
•era dal Kuwait per una riu
nione straordinaria del Consi
glio della Lega Araba. 

A Beirut, come si è detto, 
continuavano Intanto I com
battimenti, con Inaudita vio
lenza. 81 è combattuto anche 
nel centro commerciale, e ciò 
dimostra che la «zona neu
tra» fra le parti in lotta si 

va progressivamente restrin
gendo Un Indice della gra
vità della situazione è dato 
dal fatto che la compagnia 
aerea della RFT. Lufthansa, 
ha deciso di sospendere a 
tempo Indeterminato 1 propri 
voli per Beirut. 

Tra Ieri e oggi gli scontri 
a Beirut e a Tripoli hanno 
caudato non meno di 60 mor
ti e 200 feriti; una ventina 
di persone, fra l'altro, sono 
rimaste uccise Ieri quando un 
colpo di mortalo è piombato 
su un gruppo di gente che 
faceva la fila davanti a un 
fornaio Stamani, un Improv
viso nubifragio (a Beirut non 
piovevo da cinque mesi) ha 
costretto gli armati a lascia
re le barricate e ha contri
buito a spegnere numerosi In
cendi; 11 tutto perù è durato 
circa tre quarti d'ora, dopo 
di che la battaglia è ripresa 
peggio di prima. Dalla Siria 
sono arrivate 12 autopompe 
per partecipare al conteni
mento degli Incendi. 

A Tripoli, vi è stato uno 
scontro fra miliziani di sini
stra e militari; sono stati 
gravemente danneggiati una 
stazione di polizie e un'ospe
dale. 

• • • 
WASHINGTON, « 

La Camera del rappresen
tanti ha approvato, con 341 
voti contro 69, l'invio nel Si
nai di 200 tecnici americani 
per le stazioni di controllo 
sul passi di Mltla e Glddl. 
E' atteso adesso di ora in 

Un commento del quotidiano americano 

Il « N. Y. Times »: un gesto 
«ripugnante» l'accoglienza 

ad Almirante negli USA 
NEW YORK, 9 

Sotto il titolo « Sbandata a 
destra», Il «New York Ti
mes» critica oggi in un edi
toriale l'atteggiamento del go
verno americano sulla visita 
di Giorgio Almirante In USA 
e sul rifiuto del visto al com
pagno Sergio Segre. 

Il giornale scrive. «Sergio 
Segre, capo della sezione este
ri del PCI, Indagò discreta
mente 11 mese scorso presso 
l'ambasciata USA a Roma 
per sapere se poteva ottene
re 11 visto per partecipare a 
una conferenza Internaziona
le e parlare ad un pranzo of
ferto dal « Councll of forelgn 
relatlons» di New York, ma 
ricevette 11 « segnale »» che la 
sua domanda sarebbe stata 
respinta. Per contro Giorgio 
Almirante, erede politico di 
Benito Mussolini e capo del 
partito neofascista italiano, 
non ha avuto difficoltà di 
visti Arrivò in settembre, vi
sitò alcuni uffici del Con
gresso In Campidoglio e con
ferì con due funzionari del 
Consiglio per la sicurezza na
zionale nell'« Executive office 
building » (l'edificio adiacente 
alla Casa Bianca che ospita 
vari uffici della presidenza). 

« In base a una legge del 
19S2, occorre uno speciale 
permesso del Dipartimento 
della giustizia per rilasciate 
un visto a un comunista. Nel 
momento In cui Washington 
presumibilmente preme sulla 
Unione Sovietica perchè os
servi gli Impegni sulla liber
tà di movimento, sanciti nel-
la dichiarazione di Helsinki, 
sembra strano che 11 Diparti, 
mento di Stato non abbia ri
tenuto di chiedere la neces
saria deroga per 11 signor 
Segre ». 

«A suo credito, l'ambascia
ta a Roma raccomandava che 
Almirante non fosse ricevu
to ufficialmente. Sarebbe in
teressante sapere perchè ta
le consiglio sia stato cosi per
spicacemente Ignorato a Wa
shington. A giudicare da que
sti incidenti si direbbe che 
gli Stati Uniti, ad onta di 
Helsinki e della distensione, 
mantengano un atteggiamen
to ostinato, da guerra fred
da, contro ogni contatto con 
il partito comunista più in
dipendente d'Europa, confe
rendo Invece a uno del fa
scisti più incalliti d'Italia 
quella rispettabilità che egli 
va cosi disperatamente cer
cando. Un diplomatico ami
co, a Roma, ha trovato que
sta giustapposizione "piutto
sto curiosa " La parola giu
sta sarebbe ripugnante». 

De Martino 
a Lisbona 

in novembre 
Il segretario del PSI, Fran

cesco De Martino, si Incon
trerà con il leader del Parti
to socialista portoghese, Ma
rio Soares, nel mese di no
vembre a Lisbona. Insieme 
decideranno 1 tempi e 1 modi 
della proposta di conferenza 
dei partiti socialisti e comu
nisti francesi, spagnoli, por-
-toghfsi e Italiani II viaggio 
a Lisbona di De Martino av
viene su invito di Soares Co
me noto, 11 PC portoghese 
ha già dichiarato che non 
parteciperà alla conferenza. 

ora il voto del Senato, 11 qua
le però sembra orientato a 
respingere un emendamento 
— Introdotto nel testo dalla 
Camera — che vieta l'Impie
go delle forze armate per 
trarre In salvo I tecnici In 
caso di emergenza. Intanto 
il portavoce della Casa Bian
ca ha annunciato ufficialmen
te che 11 presidente Sadat ar
riverà negli USA il 26 ottobre 

L'incontro MJCF-FGCI 

Impegno unitario 
di lotta per 

liquidare 
il fascismo 
in Europa 

Nel giorni scorsi, a Vene
zia, si è svolto un incontro 
fra il Movimento della Gio
ventù comunista francese e 
la Federazione giovanile co
munista italiana: vi hanno 
partecipato 1 segretari nazio
nali delle due organizzazio
ni, Jean Michel Catevla e 
Renzo imbonì, e 1 compagni 
J. Ch. Negre e D. Vldal, e 
P. Laplcclrella, Q. Magroli
ni e P. Polo delle Direzioni 
nazionali. 

Nel consueto clima di fra
terna amicizia, si è discus
so della situazione politica 
e sociale e delle Iniziative 
fra la gioventù in Italia e 
In Francia, e sono state am
piamente affrontate tutte le 
questioni di comune interes
se sul piano nazionale, Inter
nazionale, regionale, con una 
generale convergenza d'opi
nioni. E' stata ribadita (a 
più dura condanna del mi
sfatti del franchismo, e del 
tentativo — destinato a fal
lire — del fascismo spagno
lo di prolungare la propria 
esistenza opponendo il ter
rore alla crescente lotta per 
la libertà del popoli di Spa
gna: la sopravvivenza del 
regime fascista di Franco è 
uria vergogna e un pericolo 
per l'Intera Europa. Pieno 
accordo nel giudicare di por
tata storica 11 larghissimo 
movimento unitario di soli
darietà e di lotta del giova
ni, de! popoli, di governi e 
Stati europei per la libertà 
della Spagna, è una confer
ma che — In particolare fra 
la gioventù — è possibile e 
necessaria la più estesa Ini
ziativa unitaria di tutte le 
forze democratiche laiche e 
cristiane, socialiste, socialde
mocratiche, comuniste, per 
liberare definitivamente dal 
fascismo l'Europa, e per 
spìngerla con sicurezza sul
la via della distensione e 
della cooperatone, dello 
sviluppo della democrazia e 
del progresso sociale 

In questa direzione 11 
MJCF, e la FGC.I. si 
sentono Impegnati In prima 
linea, sia sul piano interna
zionale che nelle specifiche 
realtà di due paesi dell'Eu
ropa capitalistica scossa da 
una crisi contro cui la gio
ventù e i lavoratori lotta
no, per uscirne in direzione 
del socialismo. 

DI fronte alle notizie cir
ca l'Illegale processo voluto 
dalla Giunta fascista di Pi
nochet contro 11 compagno 
Luis Corvalan, 1 giovani fran
cesi e italiani hanno riaf
fermato la loro piena solida
rietà con le forze democra
tiche cilene, e rinnovato lo 
appello alla g'oventù per 
che si batta per la libertà 
di tutti ) democratici e del 
popolo cileno. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Incontro 

era già stato concesso dalla 
Camera — è stato votato a 
Palazzo Madama (come rife
riamo ampiamente a parte) a 
larga maggioranza, con 211 
voti a favore e soltanto quin
dici contro. Prima della vota
zione conclusiva, è Inopinata
mente intervenuto nel dibatti
to il senatore Fanfani, per 
marcare una differenza di 
giudizio rispetto all'imposta
zione del governo, ed espri
mere tra l'altro fiducia che 
« t! tempo aiuti la ragione a 
prevalere » 

Il fatto che l'ex segretario 
della DC abbia voluto far 
sapere In questo modo di 
aver votato controvoglia è 
stato subito molto commen
tato. Innegabile è la pres
sione che cosi egli vuole 
condurre — strumentalizzan
do spregiudicatamente an
che un tema di tale natura 
— nel confronti di Moro e 
della segreteria de. GII stes
si portavoce di Fanfani, del 
resto, hanno tenuto a far 
sapere che nell'atteggiamen
to dell'ex segretario democri
stiano giocano essenzialmen
te ragioni interne, poiché e-
gli vuole occupare uno «spa
zio» di destra. Al di là degli 
aggrovigliati giochi di par
tito, è comunque evidente 
che mal come In questo caso 
la corsa di esponenti de ver
so destra — su posizioni, per 
quanto ambigue, di tono re
vanscista — non fanno altro 
che dare Irresponsabilmente 
flato all'agitazione neo-fasci
sta, rimasta isolata In modo 
molto chiaro tanto nel Paese 
quanto in Parlamento. 

La nuova sortita fanfanla-
na è stata vista, ovviamene, 
anche In relazione con la si
tuazione Interna della DC, 'n 
un momento In cui Zaccaìn.-
ni sta cercando di vincere le 
resistenze alle misure di rin
novamento che egli desidera 
Introdurre nella vita del par 
tlto. I dorotel (Piccoli e 3!sa-
glla) hanno mostrato 11 loro 
malcontento nei confronti 
della segreteria affidandosi al 
mugugno e alle pressioni più 
diverse, e insistendo tra l'al
tro sulle questioni della linea 
politica (che saranno In igni 
caso discusse la settimana 
prossima dalla Direzione ) 
Fanfani forse spera di ap
profittare in qualche modo 
della situazione. 

Nella giornata di Ieri, co
munque, sia 11 gruppo che 
fa capo a Colombo, sia «For
ze nuove» hanno ribadito la 
solidarietà a Zaccagnlnl. La 
corrente del ministro del Te
soro ha diffuso una nota por 
ripetere che, anche se I cam
biamenti interni non saranno 
indolori, è tuttavia necessar.o 
«giungere al Congresso in 
condizioni diverse dal passa
to»: «per questi motivi — 
affermano 1 seguaci di Colom
bo—un impegno unitario in
torno alla segreteria politica 
è condizione tmnunciaotte 
per il rilancio dell'iniziativa 
de ». « Forze nuove » ha riba
dito che «Zaccagninl dime 
portare avanti la propria ri
forma con immediatezza». 
DIREZIONE PCI B1 e rtunlta 
ieri la Direzione del PCI, che 
ha ascoltato e discusso una 
relazione del compagno Im
beni sulla preparazione del 
Congresso nazionale della 
FOCI La Direzione ha an
che discusso alcuni aspetti 
dell'attuale situazione poli
tica Interna. 
«RINASCITA» Su «Rina, 
scita », che pubblica un edi
toriale di Renato Zangherl 
(«Gli eletti alla prova»), al 
è aperto 11 dibattito sulle 
proposte del PCI per un pro
gramma a medio termine. 
Oltre a un articolo di Gior
gio Napolitano, che aveva 
aperto la discussione, vengo
no pubblicati interventi di 
Giorgio Ruffolo, Riccardo 
Lombardi, Romano Prodi e 
Mariano D'Antonio. 

Il compagno Zangherl af
ferma che per risolvere la 
crisi è «obbligatorio» l'ap
porto delle Regioni e degli 
enti locali, «proprio per ri
comporre una nuova uniti, 
per assicurare una nuova 
guida al Paese ». Le autono
mie non contrastano con le 
esigenze della programmazio
ne; anzi, soltanto sull'appog
gio delle assemblee elettive è 
possibile « costruire un'auto
rità centrale della program
mazione non impotente, non 
evanescente, non priva di es
senziali strumenti di cono
scenza e di azione». 

Disoccupati 
ste di collocamento. Ma si 
tratta — come avviene per 
gran parte delle statistiche 
del lavoro — di cifre assai 
lontane dalla realtà. I dati 
infatti si basano sulla disoc
cupazione esplicita e non 
tengono conto di quella im
plicita e nascosta, né delle 
varie forme di sottocupa-
zlone 

Le ricerche «sul campo» 
dimostrano quanto sia gran
de 11 divario tra dati ufficia
li e realtà Da un'indagine 
campionaria del CENSIS 
risultano 619000 giovani (da 
15 a 24 anni) In attesa di 
prima occupazione e 156 000 
giovani che si dichiarano 
disoccupati: quasi 800 000 su 
un totale di 1.250 000, cioè 
oltre il 65 per cento. 

Ma c'è dell'altro. Secon
do una ricerca del prof. Lui
gi Frey sul «Potenziale di 
lavoro In Italia», l'offerta 
potenziale complessiva non 
esplicita, cioè li numero di 
coloro che pur non risultan
do ufficialmente facenti par
te delle forze di lavoro, sa
rebbero però disponibili a 
un'attività lavorativa, viene 
stimata In 3.774 000 unità. Su 
questa stima impressionante, 
altissima è la percentuale di 
donne (8 su 10), mentre po
co meno di metà sono gio
vani sotto I 30 anni La sti
ma è riferita al 1971: la por
tata della potenzialità «na
scosta » emerge pienamente 
se messa a raffronto con le 
forze lavoro (occupate e 
no) ufficialmente presenti 
a quella data, ammontanti 
a 19105.000 persone. Tutto 

fa presumere che da allora 11 
divario tra occupanti e po
tenziale non occupato si sia 
ulteriormente accentuato. E 
tanto più per la quota fem
minile e quella del giovani. 

Secondo recentissime valu
tazioni, ancora più del 60 per 
cento degli occupati In Italia 
non ha un titolo di studio 
superiore alla licenza elemen
tare, e certo disoccupazione 
e Inoccupazione riflettono In 
qualche modo questo stato 
di cose. D'altra parte si e 
accresciuta la scolarizzazione, 
la scuola ha accentuato talu
ne caratteristiche di « par
cheggio» in assenza di un 
Immediato sbocco lavorati
vo, la disoccupazione In ta
lune attività intellettuali — 
disoccupazione che, del resto 
come hanno dimostrato gli 
studi di Marzio Barbagli, ha 
radici profonde nella storia 
del nostro Paese — ha as
sunto dimensioni molto visto
se. Tutto ciò ha attirato l'at
tenzione sulle caratteristiche 
« intellettuali » della disoccu
pazione e, In particolare, di 
quella giovanile 71 fatto più 
rilevante e però che gran 
parte di questo potenziale di 
lavoro viene sottratto all'at
tività produttiva. 

Un concorso magistrale — 
iniziato pochi giorni fa — con 
più di 168 mila concorrenti 
per 12.700 cattedre, il mez
zo milione di candidati dello 
scorso anno per 1.870 posti 
all'INPS, 1 300 mila Inse
gnanti che sono iscritti al cor
si abilitanti, le cronache quo
tidiane di concorsi come quel
lo all'Intendenza di finanza, 
di Napoli con 9 000 aspiran
ti e 70 posti, sono fatti elo
quenti. 

Ma ancora ptù profonde so
no le distorsioni che è pos
sibile scorgere nell'intimità 
stessa del tessuto produttivo. 
Cosa ci dice ad esemplo 11 
fatto che negli ultimi due anni 
l'occupazione alla FIAT è di
minuita di oltre 8.000 unità, 
malgrado non vi siano stati 
licenziamenti, se non che lo 
Ingresso nell'attività produtti
va è stato sbarrato specie 
alle nuove leve? Alla Pirel
li di Milano giungono ogni 
mese duemila domande di as
sunzione, in grandissima par
te di giovani: l'azienda non 
solo non assume ma paria, di 
esuberanza dei personale già 
Impiegato. Lo stesso avviene 
In tutte le aziende In cassa 
integrazione. 

Ma le origini di questa si
tuazione stanno ben al di là 
dell'attuale acutizzarsi della 
crisi. Un'Indagine del sinda
cati a Sesto San Giovanni ri
velava già qualche anno fa 
un notevole innalzamento del
la media di età, e non solo 
nella siderurgia E molti so
no 1 settori produttivi e le 
fabbriche in cui l'« Invecchia
mento» della forza la
voro precede da tempo 

In un quadro in cui man
cano serie valutazioni stati
stiche della portata comples
siva del fenomeno, spunti 
molto Interessanti vengono of
ferti da recenti Indagini sul 
diplomati degli istituti tecni
ci industriali (ITI), degli 1-
stitutl cioè che erano nati 
con la funzione specifica di 
fornire quadri tecnici inter
medi all'industria. Due distin
ti lavori, l'uno di Piergior
gio Cornetta che indaga sui 
diplomati ITI nel '68-69 e 
'69-70 nelle città - campione 
di Torino, Genova, Venezia, 
Savona, Reggio Emilia e Fer
rara, l'altro, in corso di pub
blicazione, di Rosanna Emma 
e Roberto Moscati sul cam
pioni di Napoli, Bari, Taran
to, Catania evidenziano a tre
quattro anni dal diploma un 
elevatissimo numero di disoc
cupati. 

Nel Nord quasi la metà del 
diplomati ITI Intervistati si 
trova in una condizione di 
disoccupazione vera e propria 
o di disoccupazione masche
rata; tra 1 disoccupati, 7 su 
10 non hanno avuto offerto 
di lavoro stabile, né coeren
ti, né Incoerenti con il ti
tolo di studio, malgrado ogni 
loro sforzo nel cercare 11 la
voro e malgrado una totale 
disponibilità verso ogni tipo 
di attività. Nel Sud, solo uno 
•u 4 ha un'occupazione sta
bile, un altro risulta disoc
cupato e gli altri si destreg
giano tra la prosecuzione più 
o meno forzata degli studi 
e varie forme di precariato. 
Va poi notato che mentre nel 
Nord quasi il 60 per cento 
degli occupati ha un lavoro 
coerente con 11 titolo di stu
dio, qui solo metà degli oc
cupati ha una collocazione 
nell'industria, cioè in quello 
che, per l'impostazione stes
sa dell'ITI, dovrebbe rappre
sentare lo sbocco fondamen
tale. 

Le cifre ohe abbiamo ci
tato danno una prima appros

simativa Immagine delle di
mensioni del problema e ri
chiamano la attenzione sulla 
Importanza che assumono le 
sorti del lavoro produttivo, 
quindi anche manuale, anche 
se non necessariamente con
trapposto a quello intellettua
le Dietro gli zeri vi è pe
rò anche una realtà che non 
abbiamo affrontato, ma che 
ha tuttavia una sua corposa 
presenza le ansie, le aspira
zioni di un'intera generazio
ne. E, ancora, tante picco
le cose, che magari sparisco
no di fronte ali austerità del 
numero, ma hanno la loro 
importanza la ricerca affan
nosa di un lavoro qualsiasi, 
la domanda di ogni giorno' 
«Hanno risposto? Hanno te
lefonato? », l'annuncio sul 
giornale, le amicizie, la ri
cerca della raccomandazione 
Vi sono cioè drammi umani 
che non è possibile rendere 
solo in termini statistici. 

Voto unanime 
al Senato 

sull'occupazione 
giovanile 

L'attuale impostazione de) 
bilancio statale impedisce « il 
confronto tra governo e Par
lamento su chiare scelte eco
nomiche e politiche». Lo ha 
denunciato ieri la commista* 
ne Lavoro del Senato In un 
ordine del giorno approva» 
al termine dell'esame preven
tivo del bilancio e che è staro 
concordato tra 1 rapprevn-
tanti di tutti i gruppi demo
cratici. Il documento rileva 
inoltre che anche la gra/i'i 
della situazione In cui versa 
11 Paese « * frutto della man
canza dt una seria e lungimi
rante programmazione ». 

Per superare la crisi, l'o-di-
ne del giorno indica la neces
sità di elaborare rapidamente 
un plano a medio termine fi
nalizzato alla ripresa produt
tiva e all'occupazione, Impe
gnando il governo ad adotta
re tutta una serie di misure 
tra cui il varo di un piano di 
preavviamento a favore dei 
giovani disoccupati, la rifor
ma del collocamento, la tute
la antinfortunistica, la rifor
ma del sistema degli appari. 
Il documento accoglie nella 
sostanza le proposte formu
late nel corso del dibattito 
dai commissari comunisti. 

Berlino 
gno Gian Carlo Pajetta ha 
detto che se U nuovo pro
getto di documento, che tie
ne conto delle osservazioni 
dei vari partiti emerse nel 
dibattiti preparatori, può es
sere ora considerato come 
una base utile per 11 lavoro 
ulteriore, esso deve però ve
nire ancora discusso prima 
della redazione definitiva La 
delegazione del PCI ritiene 
che debbano essere ancora 
apportati emendamenti tali 
da consentire che 11 docu
mento possa essere accettato 
da tutti I 27 partiti. 

Nel corso della riuntone 
odierna sono stati approva
ti due o.d.g. sulla Spagna e 
sul Cile. Quello sulla Spagna 
dice. «A nome di milioni di 
comunisti noi, 1 rappresen
tanti di 27 partiti comunisti 
e operai d'Europa riuniti a 
Berlino, protestiamo energi
camente contro 1 nuovi cri
mini della dittatura di Fran
co che provocano In Europa 
e in tutto 11 mondo un'onda
ta di sdegno e di condanna. 

«Di fronte alle sfrenate 
rappresaglie che rendono an
cora più evidente la debolez
za e l'anacronismo dell'ulti
mo regime fascista del no
stro continente, manifestia
mo di nuovo la nostra deci
sione di sviluppare ulterior
mente un'ampia solidarietà 
con la lotta del Partito comu
nista spagnolo, con tutti 1 de
mocratici e patrioti spagno
li. Salutiamo con soddisfa
zione 11 potente movimento 
di solidarietà che attualmen
te si sviluppa con la più am
pia unità, che abbraccia co
munisti, socialisti, socialde
mocratici, cristiani e altri de
mocratici, e che è espressio
ne delle nuove possibilità 
aperte nella lotta per un'Eu
ropa liberata dal fascismo. 
Chiediamo la sospensione 
delle barbare esecuzioni, del 
terrore e di tutte le perse
cuzioni degli antifascisti spa

gnoli, chiediamo la liberazio
ne di tutti 1 prigionieri poli
tici » 

L'ordine de! giorno sul Ci
le afferma «La cricca mi
litare fascista In Cile, che ha 
già causato migliala di vitti
me minaccia nuovamente la 
vita di molti patrioti Nella 
flagrante vlolazlonedi tutte 
le norme giuridiche viene or
ganizzato un processo contro 
Luis Corvalan e altri cento 
esponenti della Unidad Po-
pular, con la stessa perfidia 
con la quale è stato organiz
zato recentemente un atten
tato In esilio contro il noto 
dirigente del partito demo
cristiano, Bernard Leighton. 

« Noi, 1 rappresentanti dì 
27 partiti comunisti operai di 
Europa riuniti a Berlino, con-
danniamo l'assassinio di 
massa, 11 terrore sanguinarlo, 
l'arbitrio e la violazione del 
diritti dell'uomo in Cile 
Esprimiamo la nostra profon
da solidarietà con la lotta 
del comunisti, del socialisti, 
di tutti 1 democratici e an
tifascisti del Cile contro la 
giunta. Assieme a tutte le 
forze democratiche chiedia
mo la Immediata liberazione 
di Luis Corvalan e di tutti 1 
patrioti Incarcerati, Il rista
bilimento delle libertà demo
cratiche in Cile». 

La « Pravda » 

sui colloqui 

fra Agnelli 

e Ho Ying 
MOSCA. 9 

La Pravda, organo ufficia
le del CC del PCUS, accusa 
oggi la Cina di «grossolana 
interferenza negli affari in
terni Italiani» Citando la 
notizia diramata dall'ANSA 
sul colloquio avuto a Pechi
no dal presidente della Con-
flndustria, Giovanni Agnelli, 
con il vice ministro degli este
ri della Repubblica popola
re cinese. Ho Ying, la Pravda 
afferma in una propria cor
rispondenza da Roma che « il 
diplomatico di Pechino, sen
za badare alla presenza di 
un rappresentante ufficiale 
dell'Italia nella persona del
l'ambasciatore Franclsci, si è 
permesso di fare dichiarazio
ni che sono in sostanza una 
grossolana ingerenza negli af
fari interni dell'Italia » 

«Dell'Italia — prosegue la 
Pravda — si è parlato in 
questo colloquio, come affer
ma l'ANSA. "in relazione al
le elezioni del 15 giugno non
ché nel contesto della poli
tica estera In generale' Il 
successo delle forze di sini
stra Italiane, e In primo luo
go del Partito comunista, 0 
15 giugno — scrive la Fratria 
— suscita a Pechino un'Ir
ritazione cosi forte che un 
alto funzionarlo del ministe
ro degli esteri della Cina 
(cioè il vice ministro degli 
esteri Ho Ying, appunto, 
n d r.) rivolgendosi a un espo
nente del capitale privato ita
liano non ha potuto fare a 
meno non solo degli ormai 
consueti attacchi antlsovietl-
ci ma anche di calunnie e 
di volgari attacchi contro 11 
PCI e altri partiti comuni
sti». 

Il giornale sovietico para
gona quindi l'atteggiamento 
dei dirigenti cinesi con quel
lo di alcuni esponenti politici 
americani. 

«Le confidenze del diplo
matico di Pechino — scrive 
la Pravda — sono Impron
tate allo stesso tono dell'at
teggiamento dell'ambasciato
re americano in Italia. Volpe. 
11 quale, come 1 giornali Ita
liani hanno più volte consta
tato, si rende portavoce de
gli ambienti imperialistici 
reazionari. Una ondata dì 
sdegno avevano suscitato nel
l'opinione pubblica italiana le 
recenti dichiarazioni di Voi 
pe circa la situazione nel 
paese e In particolare le sue 
sfrontate affermazioni circa 
il ruolo e il posto da asse
gnare al Partito comunista 
italiano nella vita politica 
interna» 

La vostra caravan, bara* 
al coperto, sicura, protetta 

Eoroport 
RIMESSAGGIO 

Bereguardo (PV) - (0382) 
32204. 

RENAULT 6 . 
Sempre fresca di fabbrica. 

In due cilindrate (850 e 
1100), Renault 6 è disponi
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du
rare , con la sicurezza e il com
fort della trazione anteriore, 

Renault 6 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automo
bili). 
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Timor orientale: 
mire indonesiane 

l / inter\t' i i ln (Irli'Indomani 
nelln purtc orini Itilo — o « por
toghese » — (leirUolu dì T i 
mor, olamfc-litm, v "montilo, 
fino u finniche «ionio fu, ì< orti 
aperlo e «en/u w l i . Sol tinti 
tnulnmctilr ciiniurrali o in uni
forme, aerei e na% i imloite-
HÌnni opernno *ul torrilorìn di 
Timor orientale per miliare 
ancora una \olla» il inondo ti ut 
« coimini<*mo », e apin'oprturM 
detlVrcditù lanciala (Lillo liceo-
loni/ata/.iono e titilla (tmnicjtru-
zìone tlcH'nnpero portogliele 

Poiché il terrttoi io dì Timor 
orìcnlule è ili enteiiMonr ridot
to (18.899 chilometri ipmdiati) 
e di acumi popolazione (CtO.OOO 
nbilnnli), ed è lontano, uh av
venimenti rhc \'i *i sono HUI1-
cedmi n partire dui 25 aprilo 
portogliene, dopo quattro HC-
rolì e iiie/zo di dominazione 
coloniale, nono «tati ignorati 
almeno fino a (piando, nello 
«gotto seorso, i combattimenti 
esplodi a Dil i . I.i rapitale, e le 
notizie di matsui'i'i e ulrocilù. 
non torero il giro del inondo. 

I l problcmu-cliuiNO è quello 
deirindipendonxa. I l 25 aprile 
por lo (diete a\o\u li Iterato .lu
che a Timor orientale forze che 
Il limito « nonno coloniale » e 
la reprobatone più npielata sem
bravano avere annientato. TSe! 
«irò di pochi meni andarono 
organizsando*! cpielle forze che 
voito ogjci le protagoniste dei 
drammatici avvenimenti che \ i 
«I »\oljtono. I I protnuonistu 
principale è il Piotili» (Fronte 
rivoluzionario dì Timor orien
tale indipendente), presieduto 
ila un e\- sacerdote cullolico. 
Xavier Do Amarai, il cui pro
gramma era ed è meno rivo-
luiìonurio. almeno in termini 
occidentali, dì\ quanto la *un 
denominatone non lancerebbe 
intendere, ma è rivoluzionario 
in rapjK>no alla situazione con
creta del territorio: l'indi pen
denza .subito, o nel giro di po
chi anni; l'alfabeti/za/ionc ra
pida; piani di sviluppo 

Un programma di quello ge
nere era destinato a sollevare 
l'opposizione delle altre due 
organizzazioni politiche di 
Timor orientale: la U D T 
(Unione democratica di T i 
mor), parlilo della vlìte degh 
antichi amministratori porto
ghesi, dei proprietari terrieri, 
di una parie della piccola bor
ghesia parassitaria, dei pochi 
grossi mercanti di origine ci
nese. « di quattro o cinque 
« luirai» », capi tribù o a re » 
locali, partito in origine fau
tore del mantenimento dei le
gami con Lisbona o almeno di 
una indipendenza condiziona
ta; e l'Apode! ì , il parlilo della 
annesMione ullTridoncMia. 

Le testimonianze dirette da 
Timor orientale sono concordi 
nel l'affermare che. nel giro di 
pochi mesi, il Fretitin era riu
scito a diventare Tunica reale 
organizzazione dì manna del 
territorio, con decine di mi
gliaia di aderenti e di attr ist i , 
capace di raccogliere la mag
gioranza asolata dei voli in 
elezioni generali, contro un ."> 
per cento al marnatilo per 

l'Apodeli. e un altro 11) per 
cento per l 'LDT. Minoritari, e 
destinali a rimanete tali, (tue-
Hli ultimi due mo\ imenti de
cisero di passare all'a/ione di
letta per affermare il propini 
potere* l'Apodeli. the come 
il Frelilin e I T PT a\e\.i am
pio e libero accesso alla radio 
del territorio, in mar/o lan
ciava un appello alla rÌ\olta 
armala per l'annes-tione al l ' In
donesia, che nettino raccolse 
ma che costrinse il governato
re porloghcMe a negargli i mi
crofoni dell'eminente; I T UT. 
un po' più forte. 1*11 agosto 
passava all'attacco armato, ten
tando di assumere il controllo 
dì Dili e proclamando dì user-
Io. in effetti, conquistato. 11 
Frelilin pns*ii\ii al contrattac
co, e nel giro di poche setti
mane di confronto armalo, e 
sanguinoso, confermava di es
sere la più forte organi//a/ioiie 
poli lira di Timor orieniale 
sconfiggendo totalmente gli a\-
\ersarì. 

\ questo p»inlo i capi dei-
I T DT gettavano, come si ilice, 
la maschera: trasformavano Li 
propria unione « democratica » 
in « Movimento anheomuni-
sta » e si alleavano all'Apode-
ti . accettandone l'obicttivo del
l'annessione all'Indonesia. E 
soldati indonesiani comincia
vano a filtrare attraverso i con
fini tra la Timor occidentale 
e quella orientale, con pruden» 
'/a perché agli inleressi dei 
generali indonesiani si oppo
nevano quelli dell'Australia, e 
soprattutto di alcune grandi 
eomnagnie come la Timor Oil . 
la Woodside-Llurmah. la B H I \ 
ma anche con decisione e vio
lenza. Fallite prove di un'inva
sione diretta avevano fino a 
pochi giorni fa ^consiglialo 
qualsiasi gesto clamoroso di 
forra. 

Spedi/ioni di armi e parten
ze di mercenari dall'Australia 
(aerei leggeri pilotati da au
straliani avevano giù bombar
dato . e mitraglialo |>osiz.ioui 
temile dal Fieiiliu-) indicava
no che nitri interessi erano 
anch'essi, disposti a passare 
all'a/ione. Ma il ministro de
gli e te r i indonesiano Malik 
era stato molto chiaro sugli 
obiettivi finali* « Possono sta
re col Porlogal lo. o ti n'irsi a 
noi: ci sono solo due scelte», 
che in realtà erano una sola, 
poiché unn Timor « portoghe
se » non è più immaginabile. 
I l 16 agosto il dittatore Suharto 
in persona chiariva ulterior
mente questi obiettivi : a La 
porta è aperta » all'annessione 
di Timor portoghese, «se la 
popolazione lo desidera ». 

I l fallimento dell'Apodcti e 
del l 'UDT. e il successo del 
Frelilin nel costruirsi un so
stegno di massa, indicano che 
il compito prefissosi da Oìa-
karta non sarà facilmente rea
lizzabile. L'invasione in forze 
è possibile, ma dopo? Gli os-
servolori prevedono, se l'Indo
nesia insisterà nella sua azio
ne, un in ini-Vietnam, e ricor
dano che nemmeno i giappo
nesi riuscirono a controllar'1 

pienamente Timor o a distrug
gere le forze della resistenza. 

e. s. a. 

Anche nell'esercito di Franco si manifestano fermenti contro la dittatura 

Ufficiali arrestati a Barcellona 
Si tratta di un maggiore e di due capitani dell'esercito - Sono stati accusati di «sedizione» e di avere mantenuto collegamenti 
con altri nove ufficiali arrestati in agosto a Madrid - La clandestina «Unione militare democratica» avrebbe almeno 900 aderenti 

Dal nostro inviato 
MADRID, 9. 

Tre ufficiali dt Barcellona 
sono stati messi agli arresti 
per « sedizione ». Sono 11 mag
giore dell'artiglieria Enriques 
Lopez Amor e 1 capitani Juan 
Diego Garda e Arturo Guer-
rearan Granados. La notizia 
conferma quanto già si sa
peva e cioè che anche nell'e
sercito di Franco c'è l'« al
tra Spagna », quella che vuo
le farla finita con la ditta
tura. E sembra dimostrare 
che 11 movimento democrati
co nelle forze armate ha or-
mal ramificazioni abbastanza 
estese. 

I tre sono stati trasferiti 
nel corso della notte in una 
caserma di Gerona. Li si ac
cusa dì essere stati In col
legamento col gruppo di no
ve ufficiali madrileni mes
si sotto inchiesta e poi arre
stati In agosto, a Madrid, con 
la medesima imputazione. Le 
fonti ufficiali non hanno co
municato altro. Sono Informa
zioni molto scarne, ma più 
eloquenti,' forse, dì quanto 
possa sembrare. Da un anno 
e mezzo era nota l'esistenza 
di una corrente organizzata 
dt opposizione al regime al-

'l'Interno dell'esercito. Nel 
maggio del 1974 erano cir
colate copie del primo nu
mero di Mision, un foglio 
clandestino definito « bolletti
no delle forze armate », che 
portava In prima pagina lo 
emblema delle tre armi e Il
lustrava le posizioni dei mi
litari antifranchìstl che si rac
colgono sotto la sigla della 
« Unione militare democrati
ca». 

Stamane abbiamo potuto 
prendere visione dì un nu
mero del bollettino,' Intitola
to: «L'ora del cambio». 
Cambiare, ma come? Gli e-
stensorl non credono assoluta
mente alla capacità del regi
me dì « evolversi », di modi
ficarsi dall'interno: « Bisogna 
distinguere — affermano — 
tra 11 mutamento auten
tico, democratico, e lo pseu-
do mutamento o mutamen
to adulterato». La piatta
forma Ideologica e politica 
del movimento appare de
lineata con una certa chia
rezza: si tratta dì un mo
vimento che vuole l'Instaura
zione delle libertà democra
tiche In modo totale ed è 
decisamente contrarlo a qual
siasi operazione «continui
sta» del regime (come 11 
passaggio del poteri a Juan 
Carlos di Borbone): chiede 
libere elezioni, 11 referendum 
Istituzionale e la convocazio
ne dell'assemblea costituente; 
aspira nel futuro a promuo
vere la trasformazione della 
Spagna nel senso di una so
cietà democratica avanzata 
(nella sostanza proiettata ver
so il socialismo), ma non si 
propone di giocare in questo 
processo un ruolo protagoni
sta, riconoscendo che tale 
funzione spetta al popolo e 
al partiti politici che lo rap
presentano. 

Sembra che 1 nove ufficia
li arrestati due mesi orso-
no siano stati accusati di 

far parte dell'ii Unione mili
tare democratica ». Alcuni di 
essi avevano incarichi di no
tevole responsabilità. Sette so
no al di sotto 'dei 40 anni. 
Ecco i loro nomi: maggiore 
del genio Luis Otero Fernan-
dez, addetto al servizio pia. 
ni dello stato maggiore ge
nerale; capitano di fanteria 
Re"ìt!tuto Valero Ramos, del
lo stato maggiore: capitano di 
artiglieria Antonio Garda 
Marqucz; capitano di fante
ria Jose Relelm Garda, ad
detto al corpo paracadutisti; 
capitano di artiglieria Fer
mio Ibarra Renes: capitano 
di fanteria Jose Forte Ban-
zan, addetto al parco auto
veicoli; capitano di cavalle
ria Manuel Femandez Lago: 
capitano di aviazione Ruiz 
Cillero, della scuola pilotag
gio reattori «Phantom»; ca
pitano di fanteria Martin 
Consuegra, del reparto psico
logico dello stato maggiore. 

Attraverso gli Interrogatori, 
lo stato maggiore dell'aero
nautica avrebbe tracciato un 
profilo politico deg-11 ufficiali 
detenuti. DI questo documen
to si conoscono alcuni bra
ni : « La loro ideologia — è 
stato scritto — si centra fon
damentalmente nella libertà 
e nella giustizia sociale, dan
do priorità alla prima delle 
due per non cadere in un 
comunismo utopico e per me
glio coprire il proselitismo... 
Si può inquadrare In un so
cialismo di tipo europeo, di 
taglio democratico, che rac
coglie certi postulati marxi
sti sebbene essi cerchino di 
occultarli... La loro posizio
ne è definitivamente contro 
il regime allo scopo di mina
re le istituzioni armate per 
separarle dal potere legal
mente costituito ». 

Secondo le conclusioni del
lo stato maggiore dall'aero
nautica, 1 nove ufficiali e 
l'UMD « volevano prepararsi 
per uno azione allo scoperto 
d'intesa con le opposizioni Il
legali nel momento In cui si 
presentassero le circostanze 
congiunturali e le condizioni 
obiettive per l'istituzione del
la democrazia in Spagna ». 
Dell'UMD si afferma < che 
« ha dimensione nazionale 
con centri regionali e locali, 
assemblee e comitati... Una 
organizzazione ancora agli 1-
nizl ma solida e coerente con 
i fini che si propone ». 

Al movimento democratico 
clandestino delle forze arma
te avrebbero aderito « ufficia
li superiori e subalterni del
l'esercito e dell' aviazione ». 
Quanti? Non sembra che lo 
studio dello stato maggiore 
contenga Indicazioni precise. 
Un ufficiale che in agosto 
sfuggi all'arresto perchè si 
trovava in Germania, il ca
pitano José Dominguez, ha 
parlato, in una sua lettera, 
di «oltre 300 ufficiali e sot
tufficiali ». Ma secondo alcu
ne voci una indagine della 
polizia militare sarebbe giun
ta alla conclusione che gli 
ufficiali dell'UDM sono al
meno 900, 

Pier Giorgio Betti 

Alla Commissione Esteri della Camera 

Il PCI chiede iniziative concrete 
a favore della resistenza spagnola 

Il compagno Natta ha anche rilevato l'Inopportunità del rientro a Madrid 
dell'ambasciatore italiano - Sospensione di ogni trattativa militare fra la 

NATO e il regime franchista • Solidarietà con Leighton 
La posizione del governo 

Italiano e delle autorità co
munitarie sugli sviluppi della 
situazione spagnola e stata 
oggetto, ieri, di un'ampia di
scussione in seno alla com
missione Esteri della Ca
mera. 

Assente Rumor, 11 sottose
gretario agli Esteri Battaglia 
iPRI) dopo una cronistoria 
del ripetuti Interventi del 
governo italiano presso le 
autorità franchiste per ot
tenere almeno la grazia del 
giovani condannati a morte 
— intervento peraltro risulta
to vano —, ha affermato che 
Il giudizio, sia della CEE che 
del governo italiano è sta
to ed è di condanna delle 
crudeli repressioni mentre 
permangono vivissime preoc
cupazioni di fronte a svilup
pi che fanno presagire an
cor più drammatici avveni
menti. 

Battaglia, rimarcato come 
la misura principale adotta
ta dai governi della CEE con
sista nel congelamento' del
le trattative economiche e 
commerciali con la Spagna, 
per quanto riguarda 11 ri
chiamo degli ambasciatori, ha 
detto che la maggior' parte 

dei governi della CEE ritiene 
più utile la presenza del capi 
missione a Madrid. Lo stes
so governo italiano sta stu
diando la questione. 

Il compagno Natta, presi
dente del gruppo del depu
tati comunisti, nel suo inter
vento, pur dando atto al 
governo Italiano di aver di
mostrato una qualche sensi
bilità per la emozione e lo 
sdegno del popolo italiano, 
ha fortemente sottolineato 
l'Insufficienza delle misure 
prese e delle Iniziative in cor
so. Natta ha in particolare 
richiamato l'attenzione del s governo sulla inopportunità 
del rientro a Madrid degli 
ambasciatori del paesi co
munitari e quindi sulla ne
cessità di protrarre ulterior
mente anche l'assenza del
l'ambasciatore italiano. 

Il presidente del deputati 
del PCI, richiamandosi alle 
posizioni contenute nella re
cente interrogazione comuni
sta, ha chiesto che 11 gover
no Intervenga- con energia 
presso la NATO perché sia 
sospesa ogni eventuale trat
tativa militare di paesi ade
renti ' all'Alleanza, compresi 
gli Stati Uniti, con la dit

tatura franchista. Su questo 
argomento, che era stato sol
levato anche dal socialista 
Vittore!!!, 11 rappresentante 
del governo ha mantenuto 
però un ostinato silenzio. 

Il compagno Natta ha infi
ne invitato 11 governo a com
piere atti significativi, di so
lidarietà e di appoggio, nel 
confronti della resistenza spa
gnola, ed in modo particola
re nei confronti degli organi
smi unitari che ne rappre
sentano il fulcro e già oggi 
costituiscono una efficace al
ternativa alla dittatura fran
chista in crisi. 

Anche su questo aspetto 
il sottosegretario Battaglia 
ha evitato di assumere una rlzlone, mentre appoggio ai-

resistenza spagnola han
no manifestato nei loro in
terventi il socialdemocratico 
Mauro Ferri, il socialista Ric
cardo Lombardi, 1 democri
stiani Storchl e Fracanzani. 

In apertura di seduta, il 
presidente, on. Russo, aveva 
annunciato di avere, a no
me della commissione, reso 
omaggio al senatore cileno 
Bernardo Leighton e alla 
consorte, rimasti gravemente 
feriti a Roma nell'attentato 

Per il XXX enniversario della fondazione 

Messaggio del PCI 
al Partito 

del lavoro di Corea 
// Comitato centrale del 

PCI ha inviato al Partilo del 
lavoro di Corea in occasione 
del trentesimo annivertario 
della sua fondazione, il se-
guente messaggio: 

Cari compagni, in occasio
ne del trentesimo anniversa
rio della fondazione del Par
tito del Lavoro di Corei de
sideriamo farvi pervenire le 
più vive congratulazioni e gli 
auguri fraterni dei comunist1 

italiani. In questi tre decenni, 
attraverso prove difficili, Il 
vostro Partito — con la dire-
rione del compagno Klm II 
Sung — ha saputo guidare la 
Repubblica popolare demo 
cratlea di Corea a grandi 

Bomba a 
Piccadilly: 
un morto 

e 18 feriti 
LONDRA, 9 

Un morto e dlciotto feriti 
questo 11 primo bilancio del
l'attentato compiuto stasela 
a Londra dove una bomba v 
esplosa all'Ingresso della st.' 
zlone della metropolitana di 
« Green Park », a Piccadillv. 

L'esplosione è avvenuta ver 
so le nove di stasera mentre 
dalla metropolitana uscivano 
decine di persone dirette nel-
la zona del centro londinese. 
L'ordigno era stato sistema
to In una borsa che l'attenta
tore ha messo poco lontano 
dall'imboccatura della metro
politana con il chiaro intento 
di provocare vittime 

LA STAMPA SOVIETICA SULLE BASI AMERICANE NEL PAESE IBERICO 

Dure critiche all'accordo USA-Spagna 
La « Pravda » parla di una sfida all'opinione pubblica mondiale - Franco cerca di prevenire il crollo ap
poggiandosi sulla presenza americana - La « Literaturnaia Gazeta » sulla visita di Almirante negli USA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

Il grave significato politi
co del nuovo accordo tra Wa
shington e Madrid sulle ba
si militari americane In Spa
gna viene denunciato con for
za dai principali organi so
vietici di informazione. « Nel 
momento in cui la strettn. 
dell'isolamento politico attor
no ad un regime anacronisti
co si va rafforzando — hanno 
rilevato ieri sera le lsvestta 

— tale regime ha ricevuto 
da oltreoceano un sostanzioso 
appoggio ». 

Riprendendo lo stesso con
cetto la Pravda scrive stama
ne: « le repressioni di mas
sa ed In particolare la fu
cilazione del cinque antifasci
sti, hanno accentuato l'iso
lamento del regime franchi

sta sia all'Interno del paese 
che nell'arena Internaziona
le », ma « a Madrid si spera 
di prevenire il crollo del re
gime con l'appoggio della 
presenza militare america
na ». L'organo centrale del 
PCUS sottolinea quindi che 
la politica del Pentagono «é 
contrarla agli interessi na
zionali del popolo spagnolo 
che lotta per la democra
tizzazione de) paese», che il 
nuovo accordo «viene valuta
to ovunque come una sfida 
all'opinione pubblica mondia
le » e che « una tale polìti
ca suscita malcontento persi
no nel paesi membri della 
NATO ». A conclusione la 
Pravda fa proprio 11 giudizio 
del circoli democratici spa
gnoli secondo 1 quali « l'ap
poggio politico e militare a 
Madrid può portare soltanto 
a nuove vittime in Spagna, 

ma non é capace di salvare 
11 regime che ha 1 giorni con
tati ». 

Sulla protezione che negli 
Stati Uniti ha cercato di ot
tenere 11 caporione fascista 
Italiano Almirante si soffer
ma invece la Literaturnaia 
Gazleta. L'ambasciata ameri
cana a Roma, osserva il set
timanale degli scrittori so
vietici, ha ritenuto di dover 
comunicare che Almirante 
non era stato Invitato da nes
suno, ma qui «non si tratta 
della forma della visita. Mol
to Importante è il suo conte
nuto ». 

La Literaturnaia Gazleta ri
corda quindi le «manovre 
oscure, gli atti di terrorismo 
e d) vandalismo» del neo
fascisti italiani. Il loro obiet
tivo di un colpo di stato rea
zionario, ed anche il passato 
di Almirante «carnefice che 

durante la guerra fucilava 1 
patrioti». «E' difficile sup
porre — prosegue 11 settima
nale — che Almirante con
tasse di Incontrare negli Sta
ti Uniti gente all'oscuro di 
tutto questo. Il calcolo era 
diverso: fare appello a quel 
circoli Imperialisti per 1 qua
li l'anticomunismo sta al di 
sopra di tutto. Tanto più che 
i neofascisti Italiani aveva
no anche prima 1 canali per 
mantenere 1 legami con tali 
ambienti. Non a caso l'ex co
mandante della marina della 
NATO del sud Europa, ammi
raglio Birlndelll, una vol
ta In congedo era diventato 
uno dei dirigenti del MSI. 
Adesso Almirante sta cercan
do protettori più potenti di 
quelli degli Appennini ». 

Romolo Caccavale 

risultai, ne! suo sviluppo eco
nomico e culturale e nella 
coblru/ione del socialismo ed 
n iniziative di grande rilie
vo per U riunificazlone indi
pendente e pacifica del Pae
se. Questi risultati sono lar
gamente conosciuti anche in 
Itali'), e a ciò ha contribuito 
la partecipazione del vostro 
Paese, come ospite d'onore, 
al Festiva! nazionale de l'Uni
ta del 1974 a Bologna. Da 
parte nostra operiamo perche 
tra l'Italia e la Repubblica 
popolare democratica di Co
rea si stabiliscano relazioni 
diplomatiche, come e richie
sto dagli interessi dei nostr. 
due Paesi e del nostri due 
popoli e dalle possibilità esi
stenti di un ampio sviluppo 
delle relazioni nel campo eco
nomico e In altri campi. Sla
mo egualmente convinti che 
sia nell'Interesse dell'Italia 
appogslare gli sforzi che ven-
Stono compiuti per giungere 
all'attenuazione della tensio
ne e al mantenimento di una 
pace duratura in Corea. 

Le proposte presentate alla 
Assemblea generale delle Na
zioni Unite sulla creazione di 
condizioni favorevoli a con
vertire l'armistizio in pace 
duratura m Corea, accele
randone la riunificazione in
dipendente e pacifica, van
no in questa direzione, come 
pure la proposta da voi da 
tempo presentata di sostituire 
l'accordo di armistizio con un 
trattato di pace e le Iniziative 
da voi assunte affinchè Nord 
e Sud tengano fede alla di
chiarazione congiunta e pren
dano provvedimenti decisivi 
per eliminare lo stato di con
fronto militare. Questa vostra 
politica, nella sua volontà di 
pace e nella sua ispirazione 
antimperialista, costituisce un 
Importante contributo alla lot
ta dei popoli per l'Indipen
denza nazionale e per la co
struzione di una politica di 
pacifica coesistenza e di una 
società Internazionale più giu
sta. Le grandi vittorie conse
guite dal popoli del Vietnam 
della Cambogia e del Laos, 
e la recente tenuta ad Hel
sinki della Conferenza della 
sicurezza e la coopcrazio
ne indicano che é oggi con
cretamente possibile avanza
re su questa strada. 

Cari compagni, auguriamo 
ai vostri sforzi e alla vostra 
azione pieno successo, nella 
convinzione che l'affermazio
ne della pace e la costruzio
ne del socialismo nella Re
pubblica popolare democrati
ca di Corea rispondono agli 
interessi più profondi non sol
tanto del vostro popolo ma di 
quanti, in ogni parte del mon

do, operano per un mondo rin
novato. Riconfermandovi la 
nostra volontà di sviluppare 
ancora le già Intense rela
zioni di amicizia che esistono 
tra i nostri due Partiti, eh» 
trovano una base sicura nella 
Ispirazione profondamente in
ternazionalista e insieme na
zionale della loro politica e 
nella elaborazione di essa in 
piena autonomia e Indipen-
za, vi preghiamo di accoglie
re le nostre congratulazioni 
e ì nostri auguri fraterni. 
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